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10 gennaio 2010   -   n° 131

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

giovedì  24 dicembre 
alle ore 11:15

è nato 
BRIOSCHI GABRIELE

gioia a lui 
e ai suoi genitori 

In occasione dell'inizio del Nuovo Anno, desidero rivolgere i più fervi-
di auguri di pace a tutte le comunità cristiane, ai responsabili delle Nazioni, 
agli uomini e alle donne di buona volontà del mondo intero. Per questa 
XLIII Giornata Mondiale della Pace ho scelto il tema: Se vuoi coltivare la 
pace, custodisci il creato. Il rispetto del creato riveste grande rilevanza, 
anche perché «la creazione è l'inizio e il fondamento di tutte le opere di 
Dio» e la sua salvaguardia diventa oggi essenziale per la pacifica conviven-
za dell'umanità. Se, infatti, a causa della crudeltà dell'uomo sull'uomo, 
numerose sono le minacce che incombono sulla pace e sull'autentico svi-
luppo umano integrale non meno preoccupanti sono le minacce originate 
dalla noncuranza  se non addirittura dall'abuso  nei confronti della terra e 
dei beni naturali che Dio ha elargito. 

Come rimanere indifferenti di fronte alle problematiche che derivano 
da fenomeni quali i cambiamenti climatici, la desertificazione, il degrado e 
la perdita di produttività di vaste aree agricole, l'inquinamento dei fiumi e 
delle falde acquifere, la perdita della biodiversità, l'aumento di eventi natu-
rali estremi, il disboscamento delle aree equatoriali e tropicali? Come tra-
scurare il crescente fenomeno dei cosiddetti «profughi ambientali»: perso-
ne che, a causa del degrado dell'ambiente in cui vivono, lo devono lasciare 
per affrontare i pericoli e le incognite di uno spostamento forzato? 

L'umanità ha bisogno di un profondo rinnovamento culturale; ha biso-
gno di riscoprire quei valori che costituiscono il solido fondamento su cui 
costruire un futuro migliore per tutti... 

Sembra urgente la conquista di una leale solidarietà inter-
generazionale. I costi derivanti dall'uso delle risorse ambientali comuni 
non possono essere a carico delle generazioni future: «Eredi delle genera-
zioni passate e beneficiari del lavoro dei nostri contemporanei, noi abbia-
mo degli obblighi verso tutti e non possiamo disinteressarci di coloro che 
verranno dopo di noi ad ingrandire la cerchia della famiglia umana…

Oltre ad una leale solidarietà inter-generazionale, va ribadita la  solida-
rietà intra-generazionale, specialmente nei rapporti tra i Paesi in via di svi-
luppo e quelli altamente industrializzati: «la comunità internazionale ha il 
compito imprescindibile di trovare le strade istituzionali per disciplinare lo 
sfruttamento delle risorse non rinnovabili, con la partecipazione anche dei 
Paesi poveri, in modo da pianificare insieme il futuro». La crisi ecologica 
mostra l'urgenza di una solidarietà che si proietti nello spazio e nel tempo. 

Si rende ormai indispensabile un effettivo cambiamento di mentalità 
che induca tutti ad adottare nuovi stili di vita «nei quali la ricerca del vero, 
del bello e del buono e la comunione con gli altri uomini per una crescita 
comune siano gli elementi che determinano le scelte dei consumi, dei 
risparmi e degli investimenti»…

La Chiesa ha una responsabilità per il creato e sente di doverla esercita-
re, anche in ambito pubblico, per difendere la terra, l'acqua e l'aria, doni di 
Dio Creatore per tutti, e, anzitutto, per proteggere l'uomo contro il pericolo 
della distruzione di se stesso…. 

Non si può domandare ai giovani di rispettare l'ambiente, se non ven-
gono aiutati in famiglia e nella società a rispettare se stessi… I doveri verso 
l'ambiente derivano da quelli verso la persona considerata in se stessa e in 
relazione agli altri. ..

Proteggere l'ambiente naturale per costruire un mondo di pace è dovere 
di ogni persona…

BENEDETTO XVI       . 

PAROLE DI PACE
“

“

leggi tutto il messaggio sul sito: vatican.va

campeggio “GRANDI”

a MARANZA (inizio della Val Pusteria)
casa “WEISERHOF”

medie maschili: 11 - 19 luglio
medie femminili: 19 - 27 luglio

adolescenti: 27 luglio - 4 agosto
*****

quota: € 260,00

per i Bambini di
QUARTA ELEMENTARE

e per i loro Genitori
mercoledì 20 gennaio, dopo la Catechesi
CENA (al sacco) in oratorio, per i bambini

poi alle ore 20:30 INCONTRO con i genitori

SANTA MESSA
del giovedì, in oratorio:

costretti dal nuovo orario scolastico,
per permettere ai bambini

il necessario tempo della merenda,
viene ritardata di dieci minuti

(inizi alle ore 16:40);
di conseguenza, anche il suono 

delle campane
viene posticipato alle ore 16:20

celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO
(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, e tutti quelli oltre, da festeggiare ogni anno!)

segnalare  - auguri e grazie!SUBITO...SUBITO... 

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA
domenica 31 gennaio - alla S. Messa delle ore 10:30

11 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Laura e Francesco)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

13 MERCOLEDÌ - S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Bonfanti Luigia e Cesare - - Casiraghi Giuseppe)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

14 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Maggioni Enrico)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

15 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (i.o. invocazione allo Spirito per una studentessa)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

16 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Villa Rita e Roberto - - Spada Attilio e Sala Gioconda)

17 DOMENICA - II DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ don Carlo Buzzi)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ suor Paola e Crippa Giovanna - - Cereda Maria e Maggioni 

rinnovo della
PROFESSIONE DI FEDE
di adolescenti e giovani

domenica 
7 febbraio

 FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ PER GLI ADULTIFORMAZIONE E SPIRITUALITÀ PER GLI ADULTI

alle ore 21:00 nella cappella dell’oratorio

venerdì 29 gennaio 2010
in occasione della festa della Famiglia
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 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

13 MERCOLEDÌ - S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Bonfanti Luigia e Cesare - - Casiraghi Giuseppe)
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venerdì 29 gennaio 2010
in occasione della festa della Famiglia
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 18 LUNEDÌ - Cattedra di san Pietro, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ Scotti Angelo)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Giulio e fam. Sironi)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

20 MERCOLEDÌ - S. Sebastiano, martire

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Marazzi Brigida - - Semperloti Massimiliano e Saraceni Giuseppe)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
   segue per la 4^ elementare: convivenza e cena (al sacco) in oratorio
   poi alle ore 20:30 incontro per i loro genitori
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

21 GIOVEDÌ - S. Agnese, vergine e martire

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ sacerdoti defunti)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

22 VENERDÌ - S. Vincenzo, diacono e martire

 * 8:30 S. Messa (i.o. invocazione allo Spirito - - def. Pecora Giuseppe - - def. Negri Wilma)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

23 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario giuseppe - - Maggioni Celeste)

 * 19:30 in oratorio: cena per le famiglie interessate alle vacanze estive comunitarie
   iscrizioni presso il bar oratorio

24 DOMENICA - TERZA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Comi Renzo e Giancarlo)
 * 15:00 Incontro decanale di Azione Cattolica, presso la Scuola Materna
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Planet 51
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

VACANZAVACANZA
FAMIGLIEFAMIGLIEdelle

hotel Belle Aurore
(autogestito in proprio)

camere a 2 - 3 - 4 letti, tutte con servizi indipendenti

L’Alpe d’Huez - m. 1800
(valle dell’Oisan - Francia)

dall’1 al 15 agosto
(con possibilità di iscrizione per un periodo più breve)

quote (individuali, giornaliere):
adulti € 33,00 = bambini € 28,00 = fino ai 3 anni € 12,00

sono aperte le iscrizioni
presso il bar dell’oratorio = caparra € 100,00 

festa
famiglia

PRANZO in ORATORIO
menù

antipasti vari
risotto alla milanese

penne con porri e salsiccia
arrosto agli scalogni

patate fritte
insalata mista

tris di formaggi
frutta
dolce
caffè

*****
quota:

adulti € 18,00 = ragazzi € 8,00 = bambini € 5,00
iscrizioni:

al bar oratorio entro giovedì 28 gennaio
versando la quota



continua la raccolta 
dei nomi per la festa 

degli anniversari 

durante la S. Messa 

delle ore 10:30
di domenica  31

HAITI
La Chiesa italiana si mobilita a favore della popolazione di Haiti. A livello nazionale è stata annunciata 
dalla presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, che ha così voluto raccogliere l'accorato invito 
del Santo Padre, una raccolta straordinaria indetta per  2010 in tutte le chiese domenica 24 gennaio

d'Italia. Le offerte si andranno così ad aggiungere ai due milioni di euro stanziati già mercoledì 
dalla stessa Cei, attraverso i fondi otto per mille destinati alle emergenze umanitarie. 

COME AIUTARLI 
Per sostenere gli interventi si possono inviare offerte a Caritas Italiana tramite c/c postale n. 347013 
specificando nella causale: Emergenza terremoto Haiti. Offerte sono possibili anche tramite: 
Intesa Sanpaolo , via Aurelia 796, Roma Iban: IT 19 W 03069 05092 100000000012 
CartaSi e Diners telefonando a Caritas Italiana tel. 06 66177001 

CONCORSO PRESEPI
domenica 24 gennaio al termine della S. Messa
delle ore 10:30 verranno premiati i vincitori del
Concorso Presepi 2009. Nella stessa domenica
a Milano verranno premiati gli autori del nostro
presepio, realizzato in chiesa.
Passate le selezioni provinciali da trionfatori
(primi! stracciando tutti i rivali...), non ci resta
che attendere il parere della giuria diocesana.
Intanto il presepio in chiesa, rimane disponibile
alla contemplazione (straordinari particolari...)
fino al 31 gennaio, festa della Sacra Famiglia
di Gesù, Maria e Giuseppe.
Poi... arrivederci all’anno prossimo.
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HAITI
La Chiesa italiana si mobilita a favore della popolazione di Haiti. A livello nazionale è stata annunciata 
dalla presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, che ha così voluto raccogliere l'accorato invito 
del Santo Padre, una raccolta straordinaria indetta per  2010 in tutte le chiese domenica 24 gennaio

d'Italia. Le offerte si andranno così ad aggiungere ai due milioni di euro stanziati già mercoledì 
dalla stessa Cei, attraverso i fondi otto per mille destinati alle emergenze umanitarie. 

COME AIUTARLI 
Per sostenere gli interventi si possono inviare offerte a Caritas Italiana tramite c/c postale n. 347013 
specificando nella causale: Emergenza terremoto Haiti. Offerte sono possibili anche tramite: 
Intesa Sanpaolo , via Aurelia 796, Roma Iban: IT 19 W 03069 05092 100000000012 
CartaSi e Diners telefonando a Caritas Italiana tel. 06 66177001 

CONCORSO PRESEPI
domenica 24 gennaio al termine della S. Messa
delle ore 10:30 verranno premiati i vincitori del
Concorso Presepi 2009. Nella stessa domenica
a Milano verranno premiati gli autori del nostro
presepio, realizzato in chiesa.
Passate le selezioni provinciali da trionfatori
(primi! stracciando tutti i rivali...), non ci resta
che attendere il parere della giuria diocesana.
Intanto il presepio in chiesa, rimane disponibile
alla contemplazione (straordinari particolari...)
fino al 31 gennaio, festa della Sacra Famiglia
di Gesù, Maria e Giuseppe.
Poi... arrivederci all’anno prossimo.
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24 gennaio 2010   -   n° 133

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 25 LUNEDÌ - Conversione di san Paolo, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

26 MARTEDÌ - SS. Timoteo e Tito, vescovi

 * 8:30 S. Messa (+ Viglienghi Massimo, Maria e Rosa)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

27 MERCOLEDÌ - S. Angela Merici, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Saraceni Luigi e Marco - - Mapelli Mario)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 GIOVEDÌ - S. Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Colombo Angela e Classe 1934)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

29 VENERDÌ - 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: S. Messa
   serata di formazione e spiritualità per gli adulti 

30 SABATO - 

 * 16:00 calcio cat. JUNIORES: G.S. San Luigi – G.S.G. Lecco 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vergani Gianfranco)
 * 18:30 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Vercurago B

31 DOMENICA - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

 * 8:00 S. Messa, celebrata da Vicario Episcopale mons. Bruno Molinari
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Maiorano e Pizzarelli)

   celebrazione degli anniversari di Matrimonio 
   apertura della Joy Company
 * 12:15 pranzo, aperto a tutti (su prenotazione, entro giovedì) in oratorio
   iscrizione al bar dell’oratorio
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Piovono polpette
 * 18:00 S. Messa

 * 21:00 FILM: Amelia

domenica prossima
FESTA della FAMIGLIA

le coppie che festeggiano un anniversario
significativo e hanno consegnato il nome
(c’è ancora tempo....) in parrocchia sono

invitate in chiesa alle ore 10:10
insieme prepareremo la Santa Messa

*****
a mezzogiorno è possibile pranzare in 

oratorio (occorre iscriversi entro giovedì)
*****

nel pomeriggio i bimbi possono vedere 
il film, i genitori dedicarsi alla fraterna

convivenza e alla incipiente joy!

CINEORATORIO SAN LUIGI
RASSEGNA 2010

NOVE FILM PER NOVE DOMENICHE

PROIEZIONI ORE 21.00
31 GENNAIO Genere:  Drammatico - Durata: 120'Amelia - 

   REGIA:  MIRA NAIR

7 FEBBRAIO Genere: Azione, Guerra,    .      Bastardi senza gloria - 
.    Avventura - Durata: 148' - REGIA: QUENTIN TARANTINO

14 FEBBRAIO Genere: Commedia, Drammatico -     .            Il riccio - 
-    Durata: 100' -   REGIA:  MONA ACHACHE

21 FEBBRAIO Genere: DrammaticoJulie & Julia - 

   REGIA:  NORA EPHRON

28 FEBBRAIO - Genere:  Musical, RomanticoNine - 

   REGIA:  ROB MARSHALL

7 MARZO Genere: Drammatico - Durata:  117'L'uomo che verrà - 

   REGIA:  GIORGIO DIRITTI

14 MARZO Genere: Drammatico - Durata: 110'Welcome - 

   REGIA:  PHILIPPE LIORET

21 MARZO Genere: Commedia, Drammatico, Romantico    .  Adam - 
.   Durata: 99' -   REGIA:  MAX MAYER

28 MARZO Genere: Commedia, DrammaticoIl figlio più piccolo - 

   REGIA:  PUPI AVATI

COSTO DEL BIGLIETTO  EURO 6,00
(oltre i 60 ANNI: RIDOTTO 3,50)

TESSERA RASSEGNA EURO 45,00

                       ARS 
   con LA SALETTE e LIONE

dal 13 al 16 
maggio 2010

PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHALE

il gruppo si va componendo:
affrettiamo le iscrizioni!
informazioni: in casa parrocchaile

o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

OGGI: TUTTE le offerte che verranno RACCOLTE
in chiesa, saranno devolute per i terremotati

di HAITI, attraverso la nostra Caritas Diocesana
LI POSSIAMO AIUTARE ANCHE COSÌ 
Per sostenere gli interventi si possono inviare offerte a Caritas Italiana tramite c/c postale n. 347013 
specificando nella causale: Emergenza terremoto Haiti. Offerte sono possibili anche tramite: 
Intesa Sanpaolo , via Aurelia 796, Roma Iban: IT 19 W 03069 05092 100000000012 
CartaSi e Diners telefonando a Caritas Italiana tel. 06 66177001 

La Commissione Famiglia dacanale ha organizzato 
per domenica 14 febbraio alle ore 10:00

una Messa a Novate per i  fidanzati
che celebreranno prossimamente le nozze, 

sarà presente il Vicario Episcopale don Bruno Molinari 

verrà distribuita a tutti gli oratoriani
domenica prossima, durante la S. Messa delle 10:30;

più che un “pass” per entrare, è un segno e un richiamo
per la vita “nell’allegria”, come diceva don Bosco,

una gioia che tiene lontano il male
e che testimonia il “ben-essere” dei figli di Dio.

c

rinnovo della
PROFESSIONE DI FEDE
di  e adolescenti giovani

ricordiamo inoltre:
domenica 7 febbraio

ai genitori di bambini e ragazzi
ricordiamo che nella settimana

di  è prevista la cena con  joy
i propri figli, la sera corrispondente 

all’incontro di Catechesi

CENA di sant’AGATA
sabato 6 febbraio in oratorio
iscrizioni: al bar dell’oratorio
versando la quota � 18,00
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 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)
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 * 8:00 S. Messa, celebrata da Vicario Episcopale mons. Bruno Molinari
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Maiorano e Pizzarelli)
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   apertura della Joy Company
 * 12:15 pranzo, aperto a tutti (su prenotazione, entro giovedì) in oratorio
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 * 18:00 S. Messa
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ai genitori di bambini e ragazzi
ricordiamo che nella settimana

di  è prevista la cena con  joy
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sabato 6 febbraio in oratorio
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giovedì  28 gennaio 
alle ore 20:41

è nata 
FIORETTI MARGOT LISA

gioia a lei 
e ai suoi genitori  
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

1 LUNEDÌ - Beato Andrea Carlo Ferrari, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ Ronchi Luigia e Colombo Mario)

 * 16:15 JOY COMPANY: si inizia da un ottima JOY merenda, ci si riscalda con JOY BANS;
   si continua con JOY rappresentazione; ci raduniamo in JOY gruppo;
   ci si immerge in JOY preghiera; e si conclude con JOY sorpresa
   ogni giorno a tutti i partecipanti sarà data la “joy presence” da incollare su “joy book”
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori - i bambini di 1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

2 MARTEDÌ - Presentazione del Signore

 * 8:30 S. Messa (+ Bonanomi Antonietta)

 * 16:15 JOY COMPANY: tutto come ieri...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori - i bambini di 5^ elementare e i ragazzi di 1^ media
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

3 MERCOLEDÌ - S. Biagio, vescovo e martire

 * 9:30 S. Messa (+ iscritti all’Apostolato della Preghiera - - Maggioni Sergio - - Spada Attilio e Angelo)

 * 16:15 JOY COMPANY: tutto come ieri...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori - i bambini di 3^ e 4^ elementare
 * 20:45 JOY COMPANY: ....adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:15 JOY COMPANY: si inizia da un ottima JOY merenda, 
   si continua POI, COME VEDI QUI DI SEGUITO...

 * 16:45 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Perego Mario e Antonia)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 Giovani: serata di preghiera a Osnago

5 VENERDÌ - S. Agata, vergine e martire

 * 8:30 S. Messa (i.o. per una necessità particolare)

 * 16:15 JOY COMPANY: tutto come lunedì...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori -  i ragazzi di 2^ e 3^ media

6 SABATO - 

 * 16:00 calcio cat. JUNIORES: G.S. San Luigi – G.S.G. Lecco 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Biella Domenico, Cecilia e Vittorio)

 * 19:30 in oratorio: cena di sant’Agata - iscrizioni al bar oratorio

7 DOMENICA - PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA - GIORNATA PER LA VITA

 * 8:00 S. Messa (+ Panzeri Carlo, Rosa e Federica)
 * 10:30 S. Messa

   i giovani e gli adolescenti rinnovano la loro PROFESSIONE DI FEDE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: La Principessa e il Ranocchio 
 * 18:00 S. Messa

 * 16:00 FILM: Bastardi senza gloria 

da lunedì a venerdì - dalle ore 16:15 alle 18:10
“joy company”: giorni per cuori allegri e giovani

Il 30 ottobre dovevo trovarmi in Seminario. Il m i o  m o d e s t o  
corredo era preparato. I familiari erano contenti, e io più di loro. Solo mia 
madre . Voleva dirmi era pensierosa e mi avvolgeva con il suo sguardo
qualcosa e cercava il momento più opportuno.

La sera prima della partenza mi chiamò in disparte, e mi disse queste 
profonde parole:

— Giovanni, tu hai vestito l'abito del sacerdote. Io provo tutta la 
consolazione che una madre può provare per la buona riuscita di un figlio. 
Ricordati però che , ma la virtù. Se un giorno non è l'abito che fa onore
avrai dubbi sulla tua vocazione, per carità, non disonorare quest'abito. 
Posalo subito. Preferisco avere come figlio un povero contadino che un 
prete trascurato nei suoi doveri. Quando sei nato ti ho consacrato alla 
Madonna. Quando hai cominciato gli studi  di voler ti ho raccomandato
sempre bene a questa nostra Madre.  di essere tutto Ora ti raccomando
suo, Giovanni. Ama quei compagni che vogliono bene alla Madonna. E se 
diventerai sacerdote, diffondi attorno a te l'amore alla Madonna.

Quando terminò queste parole, mia madre era commossa. Io 
piangevo. Le risposi:

— Madre, vi ringrazio di tutto quello che avete fatto per me. Queste 
parole non le dimenticherò mai. Le porterò con me come un tesoro per 
tutta la vita.
 .................................
 Avevo passato alcuni mesi di convalescenza in famiglia. Ora ero deciso a 
tornare tra i miei amati ragazzi. Ogni giorno ce n'era qualcuno che veniva a 
trovarmi o che mi scriveva. Mi dicevano: «Faccia presto!». Ma dove andare 
ad abitare, ora che ero stato licenziato dal Rifugio? Con quali mezzi potevo 
sostenere un'opera che ogni giorno costava più fatiche e più denaro? Le 
persone che lavoravano per l'Oratorio, e io stesso, dovevamo pur vivere. 
In quel tempo si erano rese libere due stanze in casa Pinardi, e le feci 
affittare per me e per mia madre.

— Mamma — le dissi un giorno — dovrei andare ad abitare a Valdocco. 
Dovrei prendere una persona di servizio. Ma in quella casa abita gente di 
cui un prete non può fidarsi. L'unica persona che mi può garantire dai 
sospetti e dalle malignità siete voi.

Essa capì la serietà delle mie parole, e rispose:
— , sono pronta a venire.Se credi che questa sia la volontà del Signore
Mia madre faceva un grande sacrificio. , ma in famiglia Non era ricca

era una regina. Piccoli e grandi le volevano bene e le ubbidivano in tutto...

ab
bracci Dedichiamo

questa settimana
di  a tutti i genitori, al loro JOY

grande impegno per l’educazione
e - soprattutto - all’urgenza

di “dare” ai figli se stessi, prima 
ancora che “coprirli” di cose.
In diretta, dalla penna di don 

Bosco prendiamo queste parole:

(tratto dalle pagine autografe dei quaderni di don Bosco)

HAITI
Domenica scorsa durante

le Sante Messe
sono stati raccolti

�uro 3887,62
per il terremoto

****
abbiamo battuto ogni nostro

record di generosità
GRAZIE A TUTTI VOI

PIAZZALE
questa settimana abbiamo

ricevuto il conto dei
lavori per il rifacimento
della parte centrale del 

piazzale della chiesa
e dei piccoli interventi

di sistemazione dell’area
circostante: �uro 16.491,00

(cui va aggiunta  IVA)
***

non avendo versato 
acconti, a breve daremo

inizio al pagamento

rendiconto economico 
parrocchiale:

in arrivo le prossime settimane

VIENI AL CINEMA: buona visione e ottima compagnia



giovedì  28 gennaio 
alle ore 20:41

è nata 
FIORETTI MARGOT LISA

gioia a lei 
e ai suoi genitori  
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 * 19:30 in oratorio: cena di sant’Agata - iscrizioni al bar oratorio

7 DOMENICA - PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA - GIORNATA PER LA VITA

 * 8:00 S. Messa (+ Panzeri Carlo, Rosa e Federica)
 * 10:30 S. Messa

   i giovani e gli adolescenti rinnovano la loro PROFESSIONE DI FEDE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: La Principessa e il Ranocchio 
 * 18:00 S. Messa

 * 16:00 FILM: Bastardi senza gloria 

da lunedì a venerdì - dalle ore 16:15 alle 18:10
“joy company”: giorni per cuori allegri e giovani

Il 30 ottobre dovevo trovarmi in Seminario. Il m i o  m o d e s t o  
corredo era preparato. I familiari erano contenti, e io più di loro. Solo mia 
madre . Voleva dirmi era pensierosa e mi avvolgeva con il suo sguardo
qualcosa e cercava il momento più opportuno.

La sera prima della partenza mi chiamò in disparte, e mi disse queste 
profonde parole:

— Giovanni, tu hai vestito l'abito del sacerdote. Io provo tutta la 
consolazione che una madre può provare per la buona riuscita di un figlio. 
Ricordati però che , ma la virtù. Se un giorno non è l'abito che fa onore
avrai dubbi sulla tua vocazione, per carità, non disonorare quest'abito. 
Posalo subito. Preferisco avere come figlio un povero contadino che un 
prete trascurato nei suoi doveri. Quando sei nato ti ho consacrato alla 
Madonna. Quando hai cominciato gli studi  di voler ti ho raccomandato
sempre bene a questa nostra Madre.  di essere tutto Ora ti raccomando
suo, Giovanni. Ama quei compagni che vogliono bene alla Madonna. E se 
diventerai sacerdote, diffondi attorno a te l'amore alla Madonna.

Quando terminò queste parole, mia madre era commossa. Io 
piangevo. Le risposi:

— Madre, vi ringrazio di tutto quello che avete fatto per me. Queste 
parole non le dimenticherò mai. Le porterò con me come un tesoro per 
tutta la vita.
 .................................
 Avevo passato alcuni mesi di convalescenza in famiglia. Ora ero deciso a 
tornare tra i miei amati ragazzi. Ogni giorno ce n'era qualcuno che veniva a 
trovarmi o che mi scriveva. Mi dicevano: «Faccia presto!». Ma dove andare 
ad abitare, ora che ero stato licenziato dal Rifugio? Con quali mezzi potevo 
sostenere un'opera che ogni giorno costava più fatiche e più denaro? Le 
persone che lavoravano per l'Oratorio, e io stesso, dovevamo pur vivere. 
In quel tempo si erano rese libere due stanze in casa Pinardi, e le feci 
affittare per me e per mia madre.

— Mamma — le dissi un giorno — dovrei andare ad abitare a Valdocco. 
Dovrei prendere una persona di servizio. Ma in quella casa abita gente di 
cui un prete non può fidarsi. L'unica persona che mi può garantire dai 
sospetti e dalle malignità siete voi.

Essa capì la serietà delle mie parole, e rispose:
— , sono pronta a venire.Se credi che questa sia la volontà del Signore
Mia madre faceva un grande sacrificio. , ma in famiglia Non era ricca

era una regina. Piccoli e grandi le volevano bene e le ubbidivano in tutto...

ab
bracci Dedichiamo

questa settimana
di  a tutti i genitori, al loro JOY

grande impegno per l’educazione
e - soprattutto - all’urgenza

di “dare” ai figli se stessi, prima 
ancora che “coprirli” di cose.
In diretta, dalla penna di don 

Bosco prendiamo queste parole:

(tratto dalle pagine autografe dei quaderni di don Bosco)

HAITI
Domenica scorsa durante

le Sante Messe
sono stati raccolti

�uro 3887,62
per il terremoto

****
abbiamo battuto ogni nostro

record di generosità
GRAZIE A TUTTI VOI

PIAZZALE
questa settimana abbiamo

ricevuto il conto dei
lavori per il rifacimento
della parte centrale del 

piazzale della chiesa
e dei piccoli interventi

di sistemazione dell’area
circostante: �uro 16.491,00

(cui va aggiunta  IVA)
***

non avendo versato 
acconti, a breve daremo

inizio al pagamento

rendiconto economico 
parrocchiale:

in arrivo le prossime settimane

VIENI AL CINEMA: buona visione e ottima compagnia
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

La Commissione Famiglia dacanale ha organizzato 
per domenica 14 febbraio alle ore 10:00

una Messa a Novate per i  fidanzati
che celebreranno prossimamente le nozze, 

sarà presente il Vicario Episcopale don Bruno Molinari 

A te, Vergine di Lourdes,
al Tuo Cuore di Madre che consola,

ci rivolgiamo in preghiera.
Tu, Salute degli Infermi,

soccorrici e intercedi per noi.

Madre della Chiesa, 
guida e sostieni

gli operatori sanitari e pastorali,
i sacerdoti, le anime consacrate

e tutti coloro 
che assistono i malati.

Madre dell'Amore,
facci discepoli del Tuo Figlio,

il Buon Samaritano,
affinché tutta la nostra vita

diventi in Lui
servizio d'amore 

e sacrificio di salvezza.
Amen!

CEI - Conferenza Episcopale Italiana

MARKO IVAN RUPNIK  Francesco bacia il lebbroso
(chiesa inferiore di San Pio da Pietrelcina, 

San Giovanni Rotondo, aprile 2009)

PREGHIERA

XVIII Giornata Mondiale 
del Malato

11 febbraio 2010

Cari fratelli e sorelle!

Con l'annuale Giornata Mondiale del 
Malato la Chiesa intende sensibilizzare 
capillarmente la comunità ecclesiale circa 
l'importanza del servizio pastorale nel vasto mondo della salute, 
servizio che fa parte integrante della sua missione, poiché si 
inscrive nel solco della stessa missione salvifica di Cristo. Egli, 
Medico divino, "passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo" (At 10,38). Nel mistero della sua 
passione, morte e risurrezione, l'umana sofferenza attinge senso e 
pienezza di luce. Nella Lettera apostolica Salvifici doloris, il papa 
Giovanni Paolo II ha parole illuminanti in proposito. "L'umana 
sofferenza – egli ha scritto - ha raggiunto il suo culmine nella 
passione di Cristo. E contemporaneamente essa è entrata in una 
dimensione completamente nuova e in un nuovo ordine: è stata 
legata all'amore …, a quell'amore che crea il bene ricavandolo anche 
dal male, ricavandolo per mezzo della sofferenza, così come il bene 
supremo della redenzione del mondo è stato tratto dalla Croce di 
Cristo, e costantemente prende da essa il suo avvio. La Croce di 
Cristo è diventata una sorgente, dalla quale sgorgano fiumi di acqua 
viva" (n. 18).

... Seguendo l' esempio di Gesù, ogni cristiano è chiamato a 
rivivere, in contesti diversi e sempre nuovi, la parabola del buon 
Samaritano, il quale, passando accanto a un uomo lasciato mezzo 
morto dai briganti sul ciglio della strada, "vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 
vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all'albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, 
te lo pagherò al mio ritorno»" (Lc 10, 33-35).

A conclusione della parabola, Gesù dice: "Va' e anche tu fa' così" 
(Lc 10,37). Con queste parole si rivolge anche a noi. Ci esorta a 
chinarci sulle ferite del corpo e dello spirito di tanti nostri fratelli e 
sorelle che incontriamo sulle strade del mondo; ci aiuta a 
comprendere che, con la grazia di Dio accolta e vissuta nella vita di 
ogni giorno, l'esperienza della malattia e della sofferenza può 
diventare scuola di speranza. In verità, come ho affermato 
nell'Enciclica Spe salvi, "non è lo scansare la sofferenza, la fuga 
davanti al dolore, che guarisce l'uomo, ma la capacità di accettare la 
tribolazione e in essa di maturare, di trovare senso mediante 
l'unione con Cristo, che ha sofferto con infinito amore"...

Imploro sugli ammalati, come pure su quanti li assistono, la 
materna protezione di Maria Salus Infirmorum, e a tutti imparto di 
cuore la Benedizione Apostolica.

BENEDICTUS PP. XVI

«LA CHIESA A SERVIZIO 
DELL’AMORE PER I SOFFERENTI»

dA        

Non ci sono parole sufficienti per descrivere
la riconoscenza dell’animo nei confronti di
don Bosco e della sua intercessione per la joy.
Inoltre il «grazie!» va esteso ai genitori che con
sempre maggior attenzione ci affidano bambini e
ragazzi, ai Catechisti che si sono spesi oltre ogni
aspettativa, agli Adolescenti che hanno risposto
alla chiamata e anche a quelli che sono stati ai
margini (ma pensano di buttarsi nella mischia tra
poco); e «grazie!» anche a chi ha dato una mano
qua e là, non lasciandoci mancare nulla e
vigilando su tutto... Buona joy continuazione. 

8 LUNEDÌ - S. Gerolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa (+ don Carlo Buzzi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

9 MARTEDÌ - S. Giuseppina Bakhita, vergine

 * 8:30 S. Messa (i.o. supplica per una situazione familiare difficile)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

10 MERCOLEDÌ - S. Scolastica, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Gargarone Carla)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

11 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine di Lourdes

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

12 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

13 SABATO - 

 * 16:00 calcio cat. OPEN: G. S. San Luigi B – Imbiancatura Pecora Cassina 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Lavelli Lorenzo)
 * 18:30 pallavolo “OPEN”: G.S. San Luigi - Missaglia
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G. S. San Luigi A – G.S.O. Paderno B

14 DOMENICA - ULTIMA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Viganò Carlo - - Spada Attilio)

 * 14:15 Sfilata di carnevale: ESPLORATORI: I VICHINGHI
   ritrovo in piazza della chiesa; percorso per le vie di Cernusco; arrivo in Sant’Agnese

   (mamme e nonne: le leccornie preparate da voi, sono gradite...!)
   OGGI l’oratorio san Luigi è chiuso
 * 18:00 S. Messa (+ Colombo Rinaldo)

 * 21:00 CINEFORUM: Il riccio
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

La Commissione Famiglia dacanale ha organizzato 
per domenica 14 febbraio alle ore 10:00

una Messa a Novate per i  fidanzati
che celebreranno prossimamente le nozze, 

sarà presente il Vicario Episcopale don Bruno Molinari 

A te, Vergine di Lourdes,
al Tuo Cuore di Madre che consola,

ci rivolgiamo in preghiera.
Tu, Salute degli Infermi,

soccorrici e intercedi per noi.

Madre della Chiesa, 
guida e sostieni

gli operatori sanitari e pastorali,
i sacerdoti, le anime consacrate

e tutti coloro 
che assistono i malati.

Madre dell'Amore,
facci discepoli del Tuo Figlio,

il Buon Samaritano,
affinché tutta la nostra vita

diventi in Lui
servizio d'amore 

e sacrificio di salvezza.
Amen!

CEI - Conferenza Episcopale Italiana

MARKO IVAN RUPNIK  Francesco bacia il lebbroso
(chiesa inferiore di San Pio da Pietrelcina, 

San Giovanni Rotondo, aprile 2009)

PREGHIERA

XVIII Giornata Mondiale 
del Malato

11 febbraio 2010

Cari fratelli e sorelle!

Con l'annuale Giornata Mondiale del 
Malato la Chiesa intende sensibilizzare 
capillarmente la comunità ecclesiale circa 
l'importanza del servizio pastorale nel vasto mondo della salute, 
servizio che fa parte integrante della sua missione, poiché si 
inscrive nel solco della stessa missione salvifica di Cristo. Egli, 
Medico divino, "passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo" (At 10,38). Nel mistero della sua 
passione, morte e risurrezione, l'umana sofferenza attinge senso e 
pienezza di luce. Nella Lettera apostolica Salvifici doloris, il papa 
Giovanni Paolo II ha parole illuminanti in proposito. "L'umana 
sofferenza – egli ha scritto - ha raggiunto il suo culmine nella 
passione di Cristo. E contemporaneamente essa è entrata in una 
dimensione completamente nuova e in un nuovo ordine: è stata 
legata all'amore …, a quell'amore che crea il bene ricavandolo anche 
dal male, ricavandolo per mezzo della sofferenza, così come il bene 
supremo della redenzione del mondo è stato tratto dalla Croce di 
Cristo, e costantemente prende da essa il suo avvio. La Croce di 
Cristo è diventata una sorgente, dalla quale sgorgano fiumi di acqua 
viva" (n. 18).

... Seguendo l' esempio di Gesù, ogni cristiano è chiamato a 
rivivere, in contesti diversi e sempre nuovi, la parabola del buon 
Samaritano, il quale, passando accanto a un uomo lasciato mezzo 
morto dai briganti sul ciglio della strada, "vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 
vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all'albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, 
te lo pagherò al mio ritorno»" (Lc 10, 33-35).

A conclusione della parabola, Gesù dice: "Va' e anche tu fa' così" 
(Lc 10,37). Con queste parole si rivolge anche a noi. Ci esorta a 
chinarci sulle ferite del corpo e dello spirito di tanti nostri fratelli e 
sorelle che incontriamo sulle strade del mondo; ci aiuta a 
comprendere che, con la grazia di Dio accolta e vissuta nella vita di 
ogni giorno, l'esperienza della malattia e della sofferenza può 
diventare scuola di speranza. In verità, come ho affermato 
nell'Enciclica Spe salvi, "non è lo scansare la sofferenza, la fuga 
davanti al dolore, che guarisce l'uomo, ma la capacità di accettare la 
tribolazione e in essa di maturare, di trovare senso mediante 
l'unione con Cristo, che ha sofferto con infinito amore"...

Imploro sugli ammalati, come pure su quanti li assistono, la 
materna protezione di Maria Salus Infirmorum, e a tutti imparto di 
cuore la Benedizione Apostolica.

BENEDICTUS PP. XVI

«LA CHIESA A SERVIZIO 
DELL’AMORE PER I SOFFERENTI»

dA        

Non ci sono parole sufficienti per descrivere
la riconoscenza dell’animo nei confronti di
don Bosco e della sua intercessione per la joy.
Inoltre il «grazie!» va esteso ai genitori che con
sempre maggior attenzione ci affidano bambini e
ragazzi, ai Catechisti che si sono spesi oltre ogni
aspettativa, agli Adolescenti che hanno risposto
alla chiamata e anche a quelli che sono stati ai
margini (ma pensano di buttarsi nella mischia tra
poco); e «grazie!» anche a chi ha dato una mano
qua e là, non lasciandoci mancare nulla e
vigilando su tutto... Buona joy continuazione. 

8 LUNEDÌ - S. Gerolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa (+ don Carlo Buzzi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

9 MARTEDÌ - S. Giuseppina Bakhita, vergine

 * 8:30 S. Messa (i.o. supplica per una situazione familiare difficile)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

10 MERCOLEDÌ - S. Scolastica, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Gargarone Carla)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

11 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine di Lourdes

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

12 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

13 SABATO - 

 * 16:00 calcio cat. OPEN: G. S. San Luigi B – Imbiancatura Pecora Cassina 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Lavelli Lorenzo)
 * 18:30 pallavolo “OPEN”: G.S. San Luigi - Missaglia
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G. S. San Luigi A – G.S.O. Paderno B

14 DOMENICA - ULTIMA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Viganò Carlo - - Spada Attilio)

 * 14:15 Sfilata di carnevale: ESPLORATORI: I VICHINGHI
   ritrovo in piazza della chiesa; percorso per le vie di Cernusco; arrivo in Sant’Agnese

   (mamme e nonne: le leccornie preparate da voi, sono gradite...!)
   OGGI l’oratorio san Luigi è chiuso
 * 18:00 S. Messa (+ Colombo Rinaldo)

 * 21:00 CINEFORUM: Il riccio
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Biffi Luigi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per i benefici ricevuti)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Gargarone Carla)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

18 GIOVEDÌ - S. Patrizio, vescovo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Sironi e Astuti - - Brambilla Luigi - - Verde Arcangela)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

19 VENERDÌ - 

x * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – A.S. Arlate 85

 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: S. Messa (+ Gianuario Vittorio)

   serata di formazione e spiritualità per gli adulti 

20 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Polosportiva Burago

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Angela - - Ratti Policarpo e Viscardi Sofia - - Brambilla Ambrogio)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – Atletico Briosco

 * 19:30 Cena “autogestita” in oratorio, serata in compagnia.
   Cosa devi portare? Qualcosa da mangiare da condividere con gli altri: metteremo tutto in 
   comune per una serata di fraternità e soprattutto porta con te tanta allegria...

   spazio ragazzi «barbari» (solo nel vestito)... con intelligenza!
   per ragioni organizzative, segnalare la propria presenza al bar-oratorio, grazie

21 DOMENICA - PRIMA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Ienco Cristina)
 * 15:00 Incontro Decanale di Azione Cattolica, presso la Scuola Materna
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Astro Boy
 * 18:00 S. Messa (+ Casiraghi Pietro e Adele)

 * 21:00 FILM: Julie & Julia

in occasione della Quaresima: GRUPPI DI ASCOLTO
della Catechesi del Cardinale, ogni martedì

cerchiamo famiglie ospitanti - (elenco sul prossimo Informatore)

dellaQuaresima
SERATA IN AMICIZIA
SABATO 20 alle ore 19:30

CENA AUTOGESTITA in oratorio
con

SPAZIO GIOCO
per bambini e ragazzi

 ****
iscrizioni (non c’è quota,,,)

presso il bar oratorio
entro Giovedì

****

PRIMAdella Qanticipazioni:

Prima catechesi: 23 febbraio 
"Cristo al centro della vita" 
(con Aldo Maria Valli, 
giornalista, vaticanista Tg1)
Seconda catechesi: 2 marzo
"Convertirsi ogni giorno" 
(con Alessandro Zaccuri, 
giornalista, conduttore e autore Tv 2000)
Terza catechesi: 9 marzo
"La sobrietà" 
(con Paola Rivetta, 
giornalista, conduttrice Tg5)
Quarta catechesi: 16 marzo
«Tutti protagonisti nella Chiesa?»
(con Lorena Bianchetti, 
giornalista, conduttrice RaiDue)
Quinta catechesi: 23 marzo
"Il prete nel mondo che cambia" 
(con Gad Lerner, 
giornalista, conduttore de L'Infedele).

                       ARS 
                         con 

                           LA SALETTE e LIONE

PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHALE

il gruppo si è costituito: attendiamo gli ultimi pellegrini!
informazioni: in casa parrocchiale o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

dal 13 al 16 
maggio 2010

Con l'approssimarsi della Quaresima ambrosiana, si 
avvicina anche il tradizionale appuntamento con le 
catechesi dell'Arcivescovo, ogni martedì sera per tutto 
il tempo di preparazione alla Pasqua.

I temi della Quaresima 2010 riprendono la lettera 
Pietre vive (pubblicata dal nostro INFORMATORE a 
puntate) indirizzata alla Diocesi all'inizio dell'anno 
pastorale. Ogni incontro inizierà con la preghiera guidata 
dai monaci del monastero della SS. Trinità di Dumenza. Il 
cardinale Tettamanzi proporrà poi la sua catechesi 
dialogando con un intervistatore.

Saranno evidenziati i temi della centralità di Cristo, 
della conversione, della sobrietà (di vita e pastorale) del 
ruolo dei fedeli e della figura del sacerdote oggi 
(recuperando così anche il tema dell'Anno sacerdotale).

Il filo logico proposto è quello del cammino verso la 
Pasqua, evento di salvezza che consegna Cristo Risorto 
come centro e redentore del mondo (prima catechesi). È 
possibile avvicinarsi a questo centro convertendosi ogni 
giorno (seconda catechesi); conversioni possibili grazie a 
un giusto rapporto con le cose e le occupazioni della vita, 
ovvero con la sobrietà (terza catechesi). Attratti dal centro 
– Cristo -, in atteggiamento perenne di conversione, con 
cuore libero perché sobri, tutti i cristiani - perché battezzati 
- possono essere protagonisti nella storia e nella Chiesa 
(quarta catechesi), camminando guidati dai sacerdoti, la 
cui presenza nella società e nella storia "cambia nella 
fedeltà" (quinta catechesi).

Come è ormai consuetudine, ogni martedì le catechesi 
verranno trasmesse da Telenova e Radio Marconi (dalle 
ore 21) e andranno on line sul Portale della diocesi 
( ) (dalle 21.30); saranno poi replicate chiesadimilano.it
su Telenova 2 ogni mercoledì, alle 16 e alle 21.

Oratorio San LuigiO S Lratorio an uigi

SABATO 20 alle ORE 13:00

bambini, ragazzi e adulti che desiderano
partecipare alla sfilata a MERATE

si ritrovano sul parcheggio di fronte all’oratorio

poi, dopo le 19:30 è possibile
radunarsi in oratorio, per la serata insieme



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
14  febbraio 2010   -   n° 136

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Biffi Luigi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per i benefici ricevuti)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Gargarone Carla)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

18 GIOVEDÌ - S. Patrizio, vescovo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Sironi e Astuti - - Brambilla Luigi - - Verde Arcangela)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

19 VENERDÌ - 

x * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – A.S. Arlate 85

 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: S. Messa (+ Gianuario Vittorio)

   serata di formazione e spiritualità per gli adulti 

20 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Polosportiva Burago

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Angela - - Ratti Policarpo e Viscardi Sofia - - Brambilla Ambrogio)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – Atletico Briosco

 * 19:30 Cena “autogestita” in oratorio, serata in compagnia.
   Cosa devi portare? Qualcosa da mangiare da condividere con gli altri: metteremo tutto in 
   comune per una serata di fraternità e soprattutto porta con te tanta allegria...

   spazio ragazzi «barbari» (solo nel vestito)... con intelligenza!
   per ragioni organizzative, segnalare la propria presenza al bar-oratorio, grazie

21 DOMENICA - PRIMA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Ienco Cristina)
 * 15:00 Incontro Decanale di Azione Cattolica, presso la Scuola Materna
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Astro Boy
 * 18:00 S. Messa (+ Casiraghi Pietro e Adele)

 * 21:00 FILM: Julie & Julia

in occasione della Quaresima: GRUPPI DI ASCOLTO
della Catechesi del Cardinale, ogni martedì

cerchiamo famiglie ospitanti - (elenco sul prossimo Informatore)

dellaQuaresima
SERATA IN AMICIZIA
SABATO 20 alle ore 19:30

CENA AUTOGESTITA in oratorio
con

SPAZIO GIOCO
per bambini e ragazzi

 ****
iscrizioni (non c’è quota,,,)

presso il bar oratorio
entro Giovedì

****

PRIMAdella Qanticipazioni:

Prima catechesi: 23 febbraio 
"Cristo al centro della vita" 
(con Aldo Maria Valli, 
giornalista, vaticanista Tg1)
Seconda catechesi: 2 marzo
"Convertirsi ogni giorno" 
(con Alessandro Zaccuri, 
giornalista, conduttore e autore Tv 2000)
Terza catechesi: 9 marzo
"La sobrietà" 
(con Paola Rivetta, 
giornalista, conduttrice Tg5)
Quarta catechesi: 16 marzo
«Tutti protagonisti nella Chiesa?»
(con Lorena Bianchetti, 
giornalista, conduttrice RaiDue)
Quinta catechesi: 23 marzo
"Il prete nel mondo che cambia" 
(con Gad Lerner, 
giornalista, conduttore de L'Infedele).

                       ARS 
                         con 

                           LA SALETTE e LIONE

PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHALE

il gruppo si è costituito: attendiamo gli ultimi pellegrini!
informazioni: in casa parrocchiale o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

dal 13 al 16 
maggio 2010

Con l'approssimarsi della Quaresima ambrosiana, si 
avvicina anche il tradizionale appuntamento con le 
catechesi dell'Arcivescovo, ogni martedì sera per tutto 
il tempo di preparazione alla Pasqua.

I temi della Quaresima 2010 riprendono la lettera 
Pietre vive (pubblicata dal nostro INFORMATORE a 
puntate) indirizzata alla Diocesi all'inizio dell'anno 
pastorale. Ogni incontro inizierà con la preghiera guidata 
dai monaci del monastero della SS. Trinità di Dumenza. Il 
cardinale Tettamanzi proporrà poi la sua catechesi 
dialogando con un intervistatore.

Saranno evidenziati i temi della centralità di Cristo, 
della conversione, della sobrietà (di vita e pastorale) del 
ruolo dei fedeli e della figura del sacerdote oggi 
(recuperando così anche il tema dell'Anno sacerdotale).

Il filo logico proposto è quello del cammino verso la 
Pasqua, evento di salvezza che consegna Cristo Risorto 
come centro e redentore del mondo (prima catechesi). È 
possibile avvicinarsi a questo centro convertendosi ogni 
giorno (seconda catechesi); conversioni possibili grazie a 
un giusto rapporto con le cose e le occupazioni della vita, 
ovvero con la sobrietà (terza catechesi). Attratti dal centro 
– Cristo -, in atteggiamento perenne di conversione, con 
cuore libero perché sobri, tutti i cristiani - perché battezzati 
- possono essere protagonisti nella storia e nella Chiesa 
(quarta catechesi), camminando guidati dai sacerdoti, la 
cui presenza nella società e nella storia "cambia nella 
fedeltà" (quinta catechesi).

Come è ormai consuetudine, ogni martedì le catechesi 
verranno trasmesse da Telenova e Radio Marconi (dalle 
ore 21) e andranno on line sul Portale della diocesi 
( ) (dalle 21.30); saranno poi replicate chiesadimilano.it
su Telenova 2 ogni mercoledì, alle 16 e alle 21.

Oratorio San LuigiO S Lratorio an uigi

SABATO 20 alle ORE 13:00

bambini, ragazzi e adulti che desiderano
partecipare alla sfilata a MERATE

si ritrovano sul parcheggio di fronte all’oratorio

poi, dopo le 19:30 è possibile
radunarsi in oratorio, per la serata insieme



GENITORE:
la tua presenza

è occasione
di crescita

spirituale per te
e ricchezza 
per gli altri;
l’Oratorio
ti è vicino: 

rimani vicino
all’Oratorio!

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
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Quaresim
a2010

HAITI
aiuto..!
Lo scorso 12 gennaio
un grido si è levato
da una terra bellissima
e tormentata. AIUTO...!
A questo grido la nostra
Comunità ha già dato
una prima risposta,
ma ORA tocca ancora a NOI ascoltarlo e decidere: abbiamo il potere
di trasformarlo in un grido disperato, inascoltato, lanciato nel vuoto;
oppure possiamo farlo diventare voce della speranza, un grido che 
chiama all’attenzione, che viene raccolto e muove qualcuno (NOI...!).
Da Haiti si leva ancora forte e chiaro questo grido: AIUTO...!

GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:15 alle ore 17:30

in sant’Agnese, compreso
pranzo: pasta asciutta offerta dall’oratorio, 

poi “fai da te” - ogni domenica:

ore 16:00 incontro con i genitori
****

 elementare: domenica 28 febbraioa
per la 5

****
 elementare: domenica 7 marzoa

per la 3
****

 elementare: domenica 14 marzoa
per la 4

****
 media: domenica 21 marzoa

per la 1

durante
laQuaresima

a tutti igenitori

Padre Jean Loubens Roseau,
nostro grande amico e collaboratore,
sta completando i suoi studi a Roma,
ma il suo cuore (e la sua famiglia)
sono ancora ad Haiti, sua terra natale.
Sono le sue parole ad introdurci in
questo tempo di Quaresima.

Il terremoto di Haiti: 
Dio si manifesta dove 

meno pensiamo che lui 
sia presente; per poterlo vedere, bisogna avere 

gli occhi della fede
Salomon, il cui nome significa saggezza, è un uomo qualunque haitiano 

di circa quaranta anni di età, che ha dovuto misurarsi con il disastro totale della sua patria. Egli aveva studiato, da laico, la 
teologia nel Messico per sei anni, e si è laureato in quella disciplina. Tornando nel suo paese di Haiti, credeva di conoscere 
molto bene, mediante i suoi studi teologici, chi fosse Dio e in quali modi Dio si manifestasse agli uomini. In realtà anche lui 
come tutti gli esseri umani non riusciva a capire il problema del male e della sofferenza. Malgrado tutti i suoi studi, questo 
rimaneva un grande mistero anche per lui. Ogni tanto rifletteva sui testi della Sacra Scrittura che in qualche modo cercavano 
di risolvere il problema.

Innanzitutto, si fermava sul testo dell'incontro di Elia con Dio sull'Oreb così come espresso nel primo libro dei Re. 
Questo brano biblico ci racconta come ci fosse stato un vento impetuoso, poi un terremoto, poi ancora il fuoco, però Yahvé 

non era presente in nessuna di quelle realtà. Soltanto attraverso un vento 
leggero, Dio si manifestò a Elia, dandogli allo stesso tempo una missione 
(1Re19, 9-18). In altre parole, Yahvé si è rivelato a Elia attraverso un segno 
che lui non si aspettava affatto, e neppure riusciva a immaginare, e cioè un 
venticello carezzevole...

Poi, c'è il libro di Giobbe, questo grande servo di Dio che viveva 
ricco e felice. Dio permise a Satana di tentarlo per vedere se sarebbe rimasto 
fedele anche nella cattiva sorte. Giobbe si rivolge ai suoi persecutori con 
queste parole: "Fino a quando mi tormenterete e mi opprimerete con le 
vostre parole? Mi insultate e mi maltrattate senza pudore…".

Alla fine del libro, Giobbe dice al Signore: " Io riconosco che tu 
puoi tutto e che nulla può impedirti di eseguire un tuo disegno. Chi è colui 
che senza intelligenza offusca il tuo disegno? Sì, ne ho parlato; ma non lo 
capivo; sono cose per me troppo meravigliose e io non le conosco. Ti prego, 
ascoltami, e io parlerò; ti farò delle domande e tu insegnami! Il mio 
orecchio aveva sentito parlare di te ma ora l'occhio mio ti ha visto. Perciò mi 
ravvedo, mi pento sulla polvere e sulla cenere" (Giobbe 42, 1-6). In altre 
parole, Giobbe ha riconosciuto la sua piccolezza davanti ai disegni di Dio; e 
ha fatto un atto di fede pensando che Dio non potrà mai lasciare che il male, 
la morte, abbiano l'ultima parola sulla vita del suo servo.

Nel Nuovo Testamento, Salomon non ha potuto capire come mai 
Dio che è Padre, che è Creatore onnipotente, abbia permesso che Gesù 
Cristo, il suo unico Figlio, morisse sulla croce. Secondo lui, Dio non poteva 
essere crocifisso in questa situazione di immenso dolore e di vergognosa 
esibizione. Secondo lui, le forze del male non potevano mostrarsi più 
potenti di Dio! Ma alla fine, si ricorda che la croce di Cristo è certamente 
croce, ma "trasfigurata" e cioè croce che prelude alla risurrezione.

La catastrofe accaduta ad Haiti il 12 gennaio 2010, ha permesso a 
Salomon di cercare la saggezza vera, che a volte è paradossale. Egli ha 
trovato un po' di risposta al problema del male e della sofferenza proprio 
dalle labbra di una bambina haitiana, di 12 anni di età, che è stata salvata, 
dopo essere rimasta sotto le macerie della sua casa per ben quindici giorni. 
Tutti abbiamo potuto vedere la sua immagine alla televisione. La sua prima 
reazione fu quella di una persona confusa e  in crisi per tutto ciò che 
riguarda la volontà di Dio a riguardo di quello che stava accadendo. Egli 
diceva a se stesso, che dopo tante calamità vissute dal suo paese come la 
schiavitù, la colonizzazione e le occupazioni, spagnola, francese, 
americana; la cattiva gestione delle risorse del paese da parte di tanti 
governanti corrotti, almeno la natura che è la mano di Dio sulla terra non 
doveva accanirsi contro questo povero popolo già così tanto provato. Nel 
2008, Haiti aveva già conosciuto ben quattro uragani devastanti. Nel 2009, 
non ha sperimentato nessun disastro naturale a un punto tale che, malgrado 
la crisi economica mondiale, Haiti aveva incominciato a fare dei progressi 
considerevoli. Il 12 gennaio 2010, ormai data indimenticabile, e non solo 
per i haitiani, in una trentina di secondi, più di duecentomila persone sono 
morte: Port-au-Prince respirava e respira morte!!! 

Allora Salomon si chiedeva: dove era Dio in questo momento? Fu, 
allora colpito ascoltando la risposta - data ai giornalisti - di quella ragazza, 
uscita viva dopo quindici giorni da quelle macerie. Essa diceva: "In nessun 
momento anche se sotto le macerie, ho avuto paura, perché so che c'è un Dio 
e sentivo la sua presenza". Quella confessione di fede, in quella situazione 
di catastrofe ha fatto piangere Salomon il quale ha concluso che certamente 
c'è un Dio-Onnipotente, che si manifesta sempre agli uomini, come suoi 
figli, in modo inaspettato, ma che ci vogliono gli occhi della fede per poterlo 
vedere. 

Salomon aveva capito che è un segno di saggezza il riconoscere la 
incapacità degli esseri umani di capire tutto; bisogna quindi fidarsi di Dio 
come Colui che guida la storia di ogni uomo, di ogni singolo popolo della 
terra, di tutta l'umanità, e quindi anche di Haiti, e ammettere che dietro la 
croce di Cristo e ogni croce umana portata con fede, nasce la speranza di una 
vita più vera che solo Lui può donarci. 

Padre Jean Loubens Roseau   

(... continua dalla prima pagina ...)

(... continua in ultima pagina ...)
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Consonni Antonello  - via Pensiero 5
Pirovano Angelo  - via Pergolesi 11

Guzzon Angelo - via Donatori 2
Crippa Mario - via Stoppani 17

Cereda Carla - via Valle 16
Ravasio Maria - via S. Marco 2E

Casa S. Paolo   - via Vitt. Emanuele 2

il MERCOLEDÌ alle ORE 16:00
presso il Centro Ricreativo Culturale - p.za Vittoria 17

durante
laQuaresima

CATECHESI 
DEL CARDINALE

GRUPPI DI ASCOLTO - famiglie ospitanti:

Dal titolo «Come pietre vive», la catechesi dell'Arcivescovo,  come 
ogni anno verrà trasmessa 

il martedì sera da Telenova alle 21:00, da Radio Marconi alle 21:00
e sarà disponibile registrata in video sul portale della diocesi 

www.chiesadimilano.it. 
Le meditazioni riprenderanno i contenuti della lettera «Pietre vive».

Prima catechesi: 23 febbraio "Cristo al centro della vita" 
(con Aldo Maria Valli, giornalista, vaticanista Tg1)

Seconda catechesi: 2 marzo "Convertirsi ogni giorno" 
(con Alessandro Zaccuri, giornalista, conduttore e autore Tv 2000)

Terza catechesi: 9 marzo "La sobrietà" 
(con Paola Rivetta, giornalista, conduttrice Tg5)

Quarta catechesi: 16 marzo «Tutti protagonisti nella Chiesa?»
(con Lorena Bianchetti, giornalista, conduttrice RaiDue)

Quinta catechesi: 23 marzo "Il prete nel mondo che cambia" 
(con Gad Lerner,  giornalista, conduttore de L'Infedele). 

22 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

23 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

24 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Comi Renzo)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam Colombo Pietro - -  fam. Colombo Gaetano)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

26 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa

27 SABATO - 

 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B – Polisportiva Barzanò A

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vismara Maria, Costanza e Silvana - - Brioschi Alfredo   e Stella  
   - - Navello Gemma)
 * 18:30 pallavolo “OPEN”: G.S. San Luigi - Vercurago A
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A – GSO Beverate B

28 DOMENICA - SECONDA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 5^ ELEMENTARE (vedi finestra in prima pagina)

   in serata: convivenza per i giovani a Pagnano

 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Franco - - Valagussa Giuseppe, Giuseppina e figli)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:00 Incontro Decanale di Azione Cattolica, presso la Scuola Materna
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Arthur e la vendetta di Maltazard
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Giovanni, Sala Maria e Perego Angela)

 * 21:00 FILM: Nine
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CAPPELLINA DELLA CASA SAN PAOLO
momenti personali di deserto

“Mostrami Signore la tua via, 
insegnami i tuoi sentimenti...” (cfr. Salmo 118)

giorni e orari
lunedì - mercoledì - venerdì: dalle ore 6:30 alle 8:15

APERTA  A  TUTTI

40 passi verso Gesù

Venerdì  11 febbraio 
alle ore 18:00

è nata 
MARGIOTTO ERICA

gioia a lei 
e ai suoi genitori CINEFORUM in oratorio: una serata da non perdere!

dA        dA        



Consonni Antonello  - via Pensiero 5
Pirovano Angelo  - via Pergolesi 11

Guzzon Angelo - via Donatori 2
Crippa Mario - via Stoppani 17

Cereda Carla - via Valle 16
Ravasio Maria - via S. Marco 2E

Casa S. Paolo   - via Vitt. Emanuele 2

il MERCOLEDÌ alle ORE 16:00
presso il Centro Ricreativo Culturale - p.za Vittoria 17

durante
laQuaresima

CATECHESI 
DEL CARDINALE

GRUPPI DI ASCOLTO - famiglie ospitanti:

Dal titolo «Come pietre vive», la catechesi dell'Arcivescovo,  come 
ogni anno verrà trasmessa 

il martedì sera da Telenova alle 21:00, da Radio Marconi alle 21:00
e sarà disponibile registrata in video sul portale della diocesi 

www.chiesadimilano.it. 
Le meditazioni riprenderanno i contenuti della lettera «Pietre vive».

Prima catechesi: 23 febbraio "Cristo al centro della vita" 
(con Aldo Maria Valli, giornalista, vaticanista Tg1)

Seconda catechesi: 2 marzo "Convertirsi ogni giorno" 
(con Alessandro Zaccuri, giornalista, conduttore e autore Tv 2000)

Terza catechesi: 9 marzo "La sobrietà" 
(con Paola Rivetta, giornalista, conduttrice Tg5)

Quarta catechesi: 16 marzo «Tutti protagonisti nella Chiesa?»
(con Lorena Bianchetti, giornalista, conduttrice RaiDue)

Quinta catechesi: 23 marzo "Il prete nel mondo che cambia" 
(con Gad Lerner,  giornalista, conduttore de L'Infedele). 

22 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

23 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

24 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Comi Renzo)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam Colombo Pietro - -  fam. Colombo Gaetano)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

26 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa

27 SABATO - 

 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B – Polisportiva Barzanò A

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vismara Maria, Costanza e Silvana - - Brioschi Alfredo   e Stella  
   - - Navello Gemma)
 * 18:30 pallavolo “OPEN”: G.S. San Luigi - Vercurago A
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A – GSO Beverate B

28 DOMENICA - SECONDA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 5^ ELEMENTARE (vedi finestra in prima pagina)

   in serata: convivenza per i giovani a Pagnano

 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Franco - - Valagussa Giuseppe, Giuseppina e figli)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:00 Incontro Decanale di Azione Cattolica, presso la Scuola Materna
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Arthur e la vendetta di Maltazard
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Giovanni, Sala Maria e Perego Angela)

 * 21:00 FILM: Nine
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CAPPELLINA DELLA CASA SAN PAOLO
momenti personali di deserto

“Mostrami Signore la tua via, 
insegnami i tuoi sentimenti...” (cfr. Salmo 118)

giorni e orari
lunedì - mercoledì - venerdì: dalle ore 6:30 alle 8:15

APERTA  A  TUTTI

40 passi verso Gesù

Venerdì  11 febbraio 
alle ore 18:00

è nata 
MARGIOTTO ERICA

gioia a lei 
e ai suoi genitori CINEFORUM in oratorio: una serata da non perdere!

dA        dA        



GENITORE:
la tua presenza

è occasione
di crescita

spirituale per te
e ricchezza 
per gli altri;
l’Oratorio
ti è vicino: 

rimani vicino
all’Oratorio!

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
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Quaresim
a2010

HAITI
aiuto..!
Lo scorso 12 gennaio
un grido si è levato
da una terra bellissima
e tormentata. AIUTO...!
A questo grido la nostra
Comunità ha già dato
una prima risposta,
ma ORA tocca ancora a NOI ascoltarlo e decidere: abbiamo il potere
di trasformarlo in un grido disperato, inascoltato, lanciato nel vuoto;
oppure possiamo farlo diventare voce della speranza, un grido che 
chiama all’attenzione, che viene raccolto e muove qualcuno (NOI...!).
Da Haiti si leva ancora forte e chiaro questo grido: AIUTO...!

GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:15 alle ore 17:30

in sant’Agnese, compreso
pranzo: pasta asciutta offerta dall’oratorio, 

poi “fai da te” - ogni domenica:

ore 16:00 incontro con i genitori
****

 elementare: domenica 28 febbraio
aper la 5

****
 elementare: domenica 7 marzo

aper la 3
****

 elementare: domenica 14 marzo
a

per la 4
****

 media: domenica 21 marzoa
per la 1

durante
laQuaresima

a tutti igenitori

Padre Jean Loubens Roseau,
nostro grande amico e collaboratore,
sta completando i suoi studi a Roma,
ma il suo cuore (e la sua famiglia)
sono ancora ad Haiti, sua terra natale.
Sono le sue parole ad introdurci in
questo tempo di Quaresima.

Il terremoto di Haiti: 
Dio si manifesta dove 

meno pensiamo che lui 
sia presente; per poterlo vedere, bisogna avere 

gli occhi della fede
Salomon, il cui nome significa saggezza, è un uomo qualunque haitiano 

di circa quaranta anni di età, che ha dovuto misurarsi con il disastro totale della sua patria. Egli aveva studiato, da laico, la 
teologia nel Messico per sei anni, e si è laureato in quella disciplina. Tornando nel suo paese di Haiti, credeva di conoscere 
molto bene, mediante i suoi studi teologici, chi fosse Dio e in quali modi Dio si manifestasse agli uomini. In realtà anche lui 
come tutti gli esseri umani non riusciva a capire il problema del male e della sofferenza. Malgrado tutti i suoi studi, questo 
rimaneva un grande mistero anche per lui. Ogni tanto rifletteva sui testi della Sacra Scrittura che in qualche modo cercavano 
di risolvere il problema.

Innanzitutto, si fermava sul testo dell'incontro di Elia con Dio sull'Oreb così come espresso nel primo libro dei Re. 
Questo brano biblico ci racconta come ci fosse stato un vento impetuoso, poi un terremoto, poi ancora il fuoco, però Yahvé 

non era presente in nessuna di quelle realtà. Soltanto attraverso un vento 
leggero, Dio si manifestò a Elia, dandogli allo stesso tempo una missione 
(1Re19, 9-18). In altre parole, Yahvé si è rivelato a Elia attraverso un segno 
che lui non si aspettava affatto, e neppure riusciva a immaginare, e cioè un 
venticello carezzevole...

Poi, c'è il libro di Giobbe, questo grande servo di Dio che viveva 
ricco e felice. Dio permise a Satana di tentarlo per vedere se sarebbe rimasto 
fedele anche nella cattiva sorte. Giobbe si rivolge ai suoi persecutori con 
queste parole: "Fino a quando mi tormenterete e mi opprimerete con le 
vostre parole? Mi insultate e mi maltrattate senza pudore…".

Alla fine del libro, Giobbe dice al Signore: " Io riconosco che tu 
puoi tutto e che nulla può impedirti di eseguire un tuo disegno. Chi è colui 
che senza intelligenza offusca il tuo disegno? Sì, ne ho parlato; ma non lo 
capivo; sono cose per me troppo meravigliose e io non le conosco. Ti prego, 
ascoltami, e io parlerò; ti farò delle domande e tu insegnami! Il mio 
orecchio aveva sentito parlare di te ma ora l'occhio mio ti ha visto. Perciò mi 
ravvedo, mi pento sulla polvere e sulla cenere" (Giobbe 42, 1-6). In altre 
parole, Giobbe ha riconosciuto la sua piccolezza davanti ai disegni di Dio; e 
ha fatto un atto di fede pensando che Dio non potrà mai lasciare che il male, 
la morte, abbiano l'ultima parola sulla vita del suo servo.

Nel Nuovo Testamento, Salomon non ha potuto capire come mai 
Dio che è Padre, che è Creatore onnipotente, abbia permesso che Gesù 
Cristo, il suo unico Figlio, morisse sulla croce. Secondo lui, Dio non poteva 
essere crocifisso in questa situazione di immenso dolore e di vergognosa 
esibizione. Secondo lui, le forze del male non potevano mostrarsi più 
potenti di Dio! Ma alla fine, si ricorda che la croce di Cristo è certamente 
croce, ma "trasfigurata" e cioè croce che prelude alla risurrezione.

La catastrofe accaduta ad Haiti il 12 gennaio 2010, ha permesso a 
Salomon di cercare la saggezza vera, che a volte è paradossale. Egli ha 
trovato un po' di risposta al problema del male e della sofferenza proprio 
dalle labbra di una bambina haitiana, di 12 anni di età, che è stata salvata, 
dopo essere rimasta sotto le macerie della sua casa per ben quindici giorni. 
Tutti abbiamo potuto vedere la sua immagine alla televisione. La sua prima 
reazione fu quella di una persona confusa e  in crisi per tutto ciò che 
riguarda la volontà di Dio a riguardo di quello che stava accadendo. Egli 
diceva a se stesso, che dopo tante calamità vissute dal suo paese come la 
schiavitù, la colonizzazione e le occupazioni, spagnola, francese, 
americana; la cattiva gestione delle risorse del paese da parte di tanti 
governanti corrotti, almeno la natura che è la mano di Dio sulla terra non 
doveva accanirsi contro questo povero popolo già così tanto provato. Nel 
2008, Haiti aveva già conosciuto ben quattro uragani devastanti. Nel 2009, 
non ha sperimentato nessun disastro naturale a un punto tale che, malgrado 
la crisi economica mondiale, Haiti aveva incominciato a fare dei progressi 
considerevoli. Il 12 gennaio 2010, ormai data indimenticabile, e non solo 
per i haitiani, in una trentina di secondi, più di duecentomila persone sono 
morte: Port-au-Prince respirava e respira morte!!! 

Allora Salomon si chiedeva: dove era Dio in questo momento? Fu, 
allora colpito ascoltando la risposta - data ai giornalisti - di quella ragazza, 
uscita viva dopo quindici giorni da quelle macerie. Essa diceva: "In nessun 
momento anche se sotto le macerie, ho avuto paura, perché so che c'è un Dio 
e sentivo la sua presenza". Quella confessione di fede, in quella situazione 
di catastrofe ha fatto piangere Salomon il quale ha concluso che certamente 
c'è un Dio-Onnipotente, che si manifesta sempre agli uomini, come suoi 
figli, in modo inaspettato, ma che ci vogliono gli occhi della fede per poterlo 
vedere. 

Salomon aveva capito che è un segno di saggezza il riconoscere la 
incapacità degli esseri umani di capire tutto; bisogna quindi fidarsi di Dio 
come Colui che guida la storia di ogni uomo, di ogni singolo popolo della 
terra, di tutta l'umanità, e quindi anche di Haiti, e ammettere che dietro la 
croce di Cristo e ogni croce umana portata con fede, nasce la speranza di una 
vita più vera che solo Lui può donarci. 

Padre Jean Loubens Roseau   

(... continua dalla prima pagina ...)

(... continua in ultima pagina ...)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 1 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ i.o. fam. Mauri Giovanni)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

2 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa 

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Catechesi del Cardinale: "Convertirsi ogni giorno" (con Alessandro Zaccuri, giornalista)

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Alberto, Angelo - - Vismara Mario, famiglia e Silvana)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
        * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 19:30 Gruppo Ecologico: cena in oratorio 

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+Perego Angelo)
 * 21:00 Consiglio Affari Economici (in casa parrocchiale9

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

5 VENERDÌ - -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:40 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa
 * 21:00 calcio cat. “Open“: San Luigi C – Polisportiva Oratorio Bernate 

6 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi- S. Maria Hoè 
 * 16:00 calcio cat. “Open“: San Luigi B – Fisiocosmesi A

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cappellini Gabriella Maria - - Spreafico Mariuccia - - 
   Maggioni Pasquale e Valtolina Enrica)
 * 18:30 calcio cat. “Open“: San Luigi A – Casatesport San Luigi Galgiana

 * 19:30 Adolescenti: cena in oratorio, serata di convivenza

7 DOMENICA - TERZA DI QUARESIMA                     
   GIORNATA di RITIRO per la 3^ ELEMENTARE (cfr finestrella qui sotto)
   CHIAMATI PER NOME ...!
 * 8:00 S. Messa (+ Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Penati Matilde)
 * 15:15 S. Battesimo di Sala Riccardo e Perri Sara
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Cuccioli - Il Codice di Marco Polo
 * 18:00 S. Messa (+ Fam. Gargantini e Panzeri)

 * 21:00 FILM: L'uomo che verrà 

Un giovane chiede di entrare in 
un monastero. Gli chiede il Maestro: 
«Se avessi tre monete d'oro, le daresti ai 
poveri?". Il giovane risponde senza esi-
tazione: «Sì, padre, con tutto il cuore». 
E il maestro ancora: «E se avessi tre 
monete d'argento?». «Certo! Ben 
volentieri». «E se avessi tre monete di 
rame?". Anche stavolta la risposta arri-
va senza esitazioni: «No, padre». «Per-
ché?». «Perché le ho!». 

Gli avari hanno un tratto di ossessività 
con ciò che possiedono, soprattutto con il dena-
ro. Il loro è un desiderio mai soddisfatto. Sono 
come il mare: pur ricevendo un gran numero di 
fiumi non si riempie mai. L'avaro ha un solo desi-
derio: accumulare. È lo scopo e il tormento della 
vita sua e degli altri. Non a caso, san Paolo scri-
veva all'amico Timoteo che l'avarizia è la «radi-
ce di tutti i mali» (I Tim 6,10). Infatti, l'avaro stra-
volge l'evidenza delle cose: confonde il mezzo, 
ciò che possiede, con il fine.

PERCHÉ SI DIVENTA  AVARI?

Il sarcastico Voltaire diceva che l'avarizia 
è il frutto di un ingegno ristretto tipico di chi si 
trova in età avanzata. Certamente l'avanzare 
dell'età può creare ansiose paure e spingere a 
un risparmio eccessivo, anzi ossessivo. San 
Bernardo osservava acutamente che l'avarizia è 
un continuo modo di vivere in miseria per paura 
della miseria. Allora chi risparmia oggi per il 
domani è un avaro? No. Pensare al futuro è da 
saggi. Insensato, invece, è vivere per risparmia-
re e accumulare anche a costo di trovarsi 
immersi in una triste solitudine, tagliati fuori dalla 
vita. Nonostante ciò, l'avaro può provare piacere 
del suo denaro e di quanto possiede. È verissi-
mo. Però, è un piacere che non toglie né la tri-
stezza né la solitudine. La sua avidità gli si ritor-
ce contro, negandogli la bellezza di tante rela-
zioni disinteressate. Per lui, ormai, tutto ha un 
prezzo, un costo, un'utilità. Di tutti i desideri che 
affollano il suo animo, ne radicalizza solo uno: 
avere, possedere. Può ben dirsi: "Sono ciò che 
possiedo". Il resto non conta più nulla. «Alla 
povertà mancano tante cose – diceva il poeta 
Publilio Siro – all'avarizia tutte».

NEL TEMPO DEL GREED MARKET

Che faccia ha l'avaro nelle società globa-

lizzate di oggi? La cultura della globalizzazione 
economico-finanziaria ha elevato il mito 
dell'efficienza e della produttività dell'homo 
aeconomicus a criterio unico di giudizio e di giu-
stificazione, non solo della realtà economica ma 
anche della vita, legittimando l'avidità, quale 
motore della produttività. Qualcuno ha scritto 
che siamo passati dal free market al greed mar-
ket (dal mercato libero al mercato ingordo). 
L'avidità è buona e giusta e ha sostituito il libero 
mercato. L'avidità dell'avarizia oggi prende for-
ma, ad esempio, nelle remunerazioni astrono-
miche dei manager e nelle rendite finanziarie 
stratosferiche passando sopra alle scandalose 
disuguaglianze nella distribuzione del reddito. 
Per l'economista Zamagni, l'avidità e la cupidi-
gia sono, oggi, beni patrimoniali più tossici della 
finanza globale!

La Nuova Destra Americana, che anno-
vera tra i suoi membri anche Alan Greenspan, 
l'ex presidente della Federal Reserve, difende 
questa tesi: "Non solo l'avidità è buona in sé, ma 
ogni tentativo di contenerla è un male, perché 
l'avidità è il meccanismo principale che regola 
l'ordine sociale". L'amore spregiudicato per il 
denaro, a detta del ben noto J. M. Keynes, è una 
passione morbosa, un po' ripugnate che si con-
segna con un brivido allo specialista di malattie 
mentali.

L'AVIDITÀ SVUOTA IL CUORE

Tutti conosciamo il vecchio Ebenezer 
Scrooge di Charles Dickens, un vecchio avaro 
chiuso nell'oscura solitudine della sua casa. 
Oggi, il nuovo Scrooge della finanza globalizza-
ta com'è? E' uno che gestisce più società per 
azioni. Il suo scopo? Collezionarne sempre di 
più. Ciò che producono non gliene importa nulla, 
purché siano macchine da soldi. E' uno che pure 
spende… ma per se stesso. Anche se a differen-
za del vecchio Scrooge vive in ampi e luminosi 
uffici, la solitudine e l'infelicità rimangono le stes-
se. Oggi l'avarizia non è solo quell'avidità che 
tenta l'uomo da sempre. Essa ha assunto una 
portata sociale. Il denaro comunque guadagna-
to e tenuto stretto come un geloso possesso, in 
realtà, impoverisce il suo possessore: lo spoglia 
della capacità di donarsi e di relazionarsi agli 
altri in modo disinteressato. Per definizione, 
l'avaro non riesce a donare. E se dà non è senza 
un tornaconto. Chi, però, non sa donare non sa 
neanche amare. L'avidità dell'avere svuota il 
cuore. L'avaro diventa incapace di condividere 
in modo disinteressato esperienze, sentimenti, 
desideri, progetti di vita e ciò che possiede.

Un vizio così se portato all'eccesso 
muove al sorriso sia pure amaro. Dice Trilussa: 
Ho conosciuto un vecchio
ricco, ma avaro: avaro a un punto tale
che guarda i soldi nello specchio 
per veder raddoppiato il capitale. 
Allora dice: Quelli li do via
perché ci faccio la beneficenza;
ma questi me li tengo per prudenza...
E li ripone nella scrivania.

L'avarizia con la sua avidità è una malat-
tia dello spirito è anche una minaccia sociale 
come aveva ben intuito G. B. Vico: «il declino di 
una società inizia nel momento in cui gli uomini 
non trovano più dentro di sé la motivazione per 
legare il proprio destino a quello degli altri, quan-
do cioè viene a scomparire l'inter-esse». 
Terapie contro l 'avidità del l 'avarizia? 
Incominciare a considerare gli altri come il "mio" 
prossimo senza calcolarne costi e utilità. 
Sperimentare la bellezza dell'amicizia e 
dell'amore antidoto alla solitudine e alla tristez-
za. È pur sempre vero che c'è più gioia nel dare 
che nel ricevere!

(bs)

a proposito di denaro:a proposito di denaro:a proposito di denaro:

LA SOLITUDINE DELL’AVARO
“Sono ciò che possiedo”: 

ecco l’avarizia, 
uno dei grandi mali dell’uomo

GIORNATA «TIPO»
dalle ore 10:15 alle ore 17:30

in sant’Agnese, compreso
pranzo: pasta asciutta offerta dall’oratorio, 

poi “fai da te” - ogni domenica:

ore 16:00 incontro con i genitori

RITIRIQuaresima

****
 elementare: domenica 7 marzoa

per la 3
****

 elementare: domenica 14 marzoa
per la 4

****
 media: domenica 21 marzoa

per la 1

aMOVIMENTO 3  ETÀ
GIORNATA DI RITIRO

a Triuggio
giovedì 18 marzo
partenza ore 8:30 

dal piazzale della chiesa
iscrizioni entro il 7 marzo, presso:

Biella Emilia 039 990 38 15
Colombo Emilia 039 990 91 32

Mapelli Giovanna 039 990 97 30

quota: € 25,00
(tutto compreso)

Quar
esim

a2010



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

28  febbraio 2010   -   n° 138

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 1 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ i.o. fam. Mauri Giovanni)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

2 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa 

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Catechesi del Cardinale: "Convertirsi ogni giorno" (con Alessandro Zaccuri, giornalista)

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Alberto, Angelo - - Vismara Mario, famiglia e Silvana)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
        * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 19:30 Gruppo Ecologico: cena in oratorio 

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+Perego Angelo)
 * 21:00 Consiglio Affari Economici (in casa parrocchiale9

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

5 VENERDÌ - -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:40 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa
 * 21:00 calcio cat. “Open“: San Luigi C – Polisportiva Oratorio Bernate 

6 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi- S. Maria Hoè 
 * 16:00 calcio cat. “Open“: San Luigi B – Fisiocosmesi A

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cappellini Gabriella Maria - - Spreafico Mariuccia - - 
   Maggioni Pasquale e Valtolina Enrica)
 * 18:30 calcio cat. “Open“: San Luigi A – Casatesport San Luigi Galgiana

 * 19:30 Adolescenti: cena in oratorio, serata di convivenza

7 DOMENICA - TERZA DI QUARESIMA                     
   GIORNATA di RITIRO per la 3^ ELEMENTARE (cfr finestrella qui sotto)
   CHIAMATI PER NOME ...!
 * 8:00 S. Messa (+ Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Penati Matilde)
 * 15:15 S. Battesimo di Sala Riccardo e Perri Sara
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Cuccioli - Il Codice di Marco Polo
 * 18:00 S. Messa (+ Fam. Gargantini e Panzeri)

 * 21:00 FILM: L'uomo che verrà 

Un giovane chiede di entrare in 
un monastero. Gli chiede il Maestro: 
«Se avessi tre monete d'oro, le daresti ai 
poveri?". Il giovane risponde senza esi-
tazione: «Sì, padre, con tutto il cuore». 
E il maestro ancora: «E se avessi tre 
monete d'argento?». «Certo! Ben 
volentieri». «E se avessi tre monete di 
rame?". Anche stavolta la risposta arri-
va senza esitazioni: «No, padre». «Per-
ché?». «Perché le ho!». 

Gli avari hanno un tratto di ossessività 
con ciò che possiedono, soprattutto con il dena-
ro. Il loro è un desiderio mai soddisfatto. Sono 
come il mare: pur ricevendo un gran numero di 
fiumi non si riempie mai. L'avaro ha un solo desi-
derio: accumulare. È lo scopo e il tormento della 
vita sua e degli altri. Non a caso, san Paolo scri-
veva all'amico Timoteo che l'avarizia è la «radi-
ce di tutti i mali» (I Tim 6,10). Infatti, l'avaro stra-
volge l'evidenza delle cose: confonde il mezzo, 
ciò che possiede, con il fine.

PERCHÉ SI DIVENTA  AVARI?

Il sarcastico Voltaire diceva che l'avarizia 
è il frutto di un ingegno ristretto tipico di chi si 
trova in età avanzata. Certamente l'avanzare 
dell'età può creare ansiose paure e spingere a 
un risparmio eccessivo, anzi ossessivo. San 
Bernardo osservava acutamente che l'avarizia è 
un continuo modo di vivere in miseria per paura 
della miseria. Allora chi risparmia oggi per il 
domani è un avaro? No. Pensare al futuro è da 
saggi. Insensato, invece, è vivere per risparmia-
re e accumulare anche a costo di trovarsi 
immersi in una triste solitudine, tagliati fuori dalla 
vita. Nonostante ciò, l'avaro può provare piacere 
del suo denaro e di quanto possiede. È verissi-
mo. Però, è un piacere che non toglie né la tri-
stezza né la solitudine. La sua avidità gli si ritor-
ce contro, negandogli la bellezza di tante rela-
zioni disinteressate. Per lui, ormai, tutto ha un 
prezzo, un costo, un'utilità. Di tutti i desideri che 
affollano il suo animo, ne radicalizza solo uno: 
avere, possedere. Può ben dirsi: "Sono ciò che 
possiedo". Il resto non conta più nulla. «Alla 
povertà mancano tante cose – diceva il poeta 
Publilio Siro – all'avarizia tutte».

NEL TEMPO DEL GREED MARKET

Che faccia ha l'avaro nelle società globa-

lizzate di oggi? La cultura della globalizzazione 
economico-finanziaria ha elevato il mito 
dell'efficienza e della produttività dell'homo 
aeconomicus a criterio unico di giudizio e di giu-
stificazione, non solo della realtà economica ma 
anche della vita, legittimando l'avidità, quale 
motore della produttività. Qualcuno ha scritto 
che siamo passati dal free market al greed mar-
ket (dal mercato libero al mercato ingordo). 
L'avidità è buona e giusta e ha sostituito il libero 
mercato. L'avidità dell'avarizia oggi prende for-
ma, ad esempio, nelle remunerazioni astrono-
miche dei manager e nelle rendite finanziarie 
stratosferiche passando sopra alle scandalose 
disuguaglianze nella distribuzione del reddito. 
Per l'economista Zamagni, l'avidità e la cupidi-
gia sono, oggi, beni patrimoniali più tossici della 
finanza globale!

La Nuova Destra Americana, che anno-
vera tra i suoi membri anche Alan Greenspan, 
l'ex presidente della Federal Reserve, difende 
questa tesi: "Non solo l'avidità è buona in sé, ma 
ogni tentativo di contenerla è un male, perché 
l'avidità è il meccanismo principale che regola 
l'ordine sociale". L'amore spregiudicato per il 
denaro, a detta del ben noto J. M. Keynes, è una 
passione morbosa, un po' ripugnate che si con-
segna con un brivido allo specialista di malattie 
mentali.

L'AVIDITÀ SVUOTA IL CUORE

Tutti conosciamo il vecchio Ebenezer 
Scrooge di Charles Dickens, un vecchio avaro 
chiuso nell'oscura solitudine della sua casa. 
Oggi, il nuovo Scrooge della finanza globalizza-
ta com'è? E' uno che gestisce più società per 
azioni. Il suo scopo? Collezionarne sempre di 
più. Ciò che producono non gliene importa nulla, 
purché siano macchine da soldi. E' uno che pure 
spende… ma per se stesso. Anche se a differen-
za del vecchio Scrooge vive in ampi e luminosi 
uffici, la solitudine e l'infelicità rimangono le stes-
se. Oggi l'avarizia non è solo quell'avidità che 
tenta l'uomo da sempre. Essa ha assunto una 
portata sociale. Il denaro comunque guadagna-
to e tenuto stretto come un geloso possesso, in 
realtà, impoverisce il suo possessore: lo spoglia 
della capacità di donarsi e di relazionarsi agli 
altri in modo disinteressato. Per definizione, 
l'avaro non riesce a donare. E se dà non è senza 
un tornaconto. Chi, però, non sa donare non sa 
neanche amare. L'avidità dell'avere svuota il 
cuore. L'avaro diventa incapace di condividere 
in modo disinteressato esperienze, sentimenti, 
desideri, progetti di vita e ciò che possiede.

Un vizio così se portato all'eccesso 
muove al sorriso sia pure amaro. Dice Trilussa: 
Ho conosciuto un vecchio
ricco, ma avaro: avaro a un punto tale
che guarda i soldi nello specchio 
per veder raddoppiato il capitale. 
Allora dice: Quelli li do via
perché ci faccio la beneficenza;
ma questi me li tengo per prudenza...
E li ripone nella scrivania.

L'avarizia con la sua avidità è una malat-
tia dello spirito è anche una minaccia sociale 
come aveva ben intuito G. B. Vico: «il declino di 
una società inizia nel momento in cui gli uomini 
non trovano più dentro di sé la motivazione per 
legare il proprio destino a quello degli altri, quan-
do cioè viene a scomparire l'inter-esse». 
Terapie contro l 'avidità del l 'avarizia? 
Incominciare a considerare gli altri come il "mio" 
prossimo senza calcolarne costi e utilità. 
Sperimentare la bellezza dell'amicizia e 
dell'amore antidoto alla solitudine e alla tristez-
za. È pur sempre vero che c'è più gioia nel dare 
che nel ricevere!

(bs)

a proposito di denaro:a proposito di denaro:a proposito di denaro:

LA SOLITUDINE DELL’AVARO
“Sono ciò che possiedo”: 

ecco l’avarizia, 
uno dei grandi mali dell’uomo

GIORNATA «TIPO»
dalle ore 10:15 alle ore 17:30

in sant’Agnese, compreso
pranzo: pasta asciutta offerta dall’oratorio, 

poi “fai da te” - ogni domenica:

ore 16:00 incontro con i genitori

RITIRIQuaresima

****
 elementare: domenica 7 marzoa

per la 3
****

 elementare: domenica 14 marzoa
per la 4

****
 media: domenica 21 marzoa

per la 1

aMOVIMENTO 3  ETÀ
GIORNATA DI RITIRO

a Triuggio
giovedì 18 marzo
partenza ore 8:30 

dal piazzale della chiesa
iscrizioni entro il 7 marzo, presso:

Biella Emilia 039 990 38 15
Colombo Emilia 039 990 91 32

Mapelli Giovanna 039 990 97 30

quota: € 25,00
(tutto compreso)

Quar
esim

a2010



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

7 marzo 2010   -   n° 139

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Catechisti di 2^ e 3^ media (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

9 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Gandini Guglielmo e Mario)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Catechesi del Cardinale: "Convertirsi ogni giorno" (con Paola Rivetta, giornalista, conduttrice Tg5)

10 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (i.o. preghiera per gli allevatori e per il lavoro con gli animali - - 
   + Mandelli Elisabetta - - fam. Crippa e Brambilla)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 20:45 Via Crucis con il Cardinale: "Il sacerdozio di Gesù"
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

11 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. invocazione allo Spirito di sapienza per una studentessa
   + Brivio Gaspare e Teresa)

 * 21:00 Consiglio Pastorale Parrocchiale (in casa parrocchiale)

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

12 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:40 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:30 calcio  Cat. Open: Rugen Paderno d'Adda - San Luigi B

 * 21:00 Via Crucis in chiesa

13 SABATO - 

 * 16:00 calcio Cat. Juniores:  San Luigi - OSG Olgiate Molgora 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Egidio - - fam. Cogliati e Lavelli - - Borsani Mario - -
   Baragetti Ettore, Franco e Casiraghi Battista )
 * 18:30 pallavolo “OPEN”: G.S. San Luigi - G.S. Annone
 * 18:30 calcio Cat. Open: San Luigi D - Casate Sport Sant'Anna 

14 DOMENICA - QUARTA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 4^ ELEMENTARE (ore 16:00 incontro con i genitori)

   dalle ore 10:15 alle 17:30 in sant’Agnese (l’oratorio offre il primo piatto, poi fai da te)

   a Merate: “la collaborazione della famiglia umana”, incontro sulla “Caritas in veritate”
   dalle ore 9:00 alle 11:00 presso Palazzo Prinetti

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Crippa e Brambilla)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Giulio)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Alvin Superstar 2
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Attilio)

 * 21:00 FILM: Welcome

Sarà perché viviamo di corsa stressati dal traffico, dal lavoro, dal 
goal mancato… ma come facciamo in fretta a "perdere le staffe", a 
"incavolarci neri". Scattiamo per un nulla. In modo esagerato, sproposi-
tato. È l'ira che da dentro fuoriesce riversandosi rovinosamente sulle 
nostre relazioni quotidiane: a casa, sul lavoro, allo stadio, per strada, in 
coda, in politica … 

Per gli antichi l'ira era una «breve follia», una «momentanea demen-
za». In effetti, secondo Aristotele «adirarsi è facile, ne sono tutti capaci, 
ma non è assolutamente facile, e soprattutto non è da tutti adirarsi con 
la persona giusta, nella misura giusta, nel modo giusto, nel momento 
giusto e per la giusta causa». 

Se le parole hanno un senso, certe volte "incavolarci", ma senza 
esagerare, è giusto. "Sdegnarci" per delle ingiustizie, per la violenza 
perpetrata contro degli innocenti o per la falsità e l'ipocrisia di tanti com-
portamenti privati e pubblici non solo è giusto, ma anche doveroso per 
chi ha una coscienza moralmente attenta. 

REAZIONI SPROPOSITATE

Altra musica, invece, quando ci si trova di fronte a reazioni spropor-
zionate per delle futilità. Una battuta di spirito o un piccolo contrattempo 
scatenano in alcuni il finimondo. Di questi soggetti ne conosciamo tutti. 
Forse noi stessi siamo così.

Che uomo  e che donna  è il collerico? Un intransigente presuntuoso 
che ha sempre qualcosa da ridire o da rimproverare agli altri. A se stes-
so mai perché è convinto della sua superiorità. Si risente per un nulla. 
Ma lo scatto d'ira rivela una persona psicologicamente fragile. Ha una 
paura immensa di non essere accettata e considerata. La disobbedien-
za o il dissenso la manda il tilt. Molti genitori ed educatori si trovano in 
questa situazione. Perdono le staffe per la disobbedienza del figlio o 
dell'educando. Scatta in loro un sentimento di insicurezza: non vengo-
no presi sul serio. E allora, come riaffermare la propria autorità e la 
propria importanza? Gridando, imprecando, umiliando … e talvolta 
menando le mani. Il propellente dell'ira è la paura. Paura di non essere 
abbastanza importante per gli altri. Forse qui troviamo la chiave di tanti 
conflitti familiari, educativi e non solo. Situazioni di frustrazione affetti-
va, relazioni difficili non gratificanti vengono vissute come una sorta di 
ingiustizia contro cui ribellarsi, con rabbia. "Avercela con il mondo inte-
ro"  come si dice  è rivelativo di immaturità tipiche dell'età infantile quan-
do per farsi notare e imporsi si fanno i capricci e si pestano i piedi con 
urla lancinanti.

I MOTIVI DELL'IRA

L'ira di cui siamo testimoni non si esprime sempre allo stesso modo. 
Ci sono quelli che, ad esempio, davanti a un sorpasso azzardato si 
accendono come dei fiammiferi. Magari si mettono all'inseguimento e 
poi giù parolacce, gestacci e talvolta anche un pestaggio. E' la collera 
cosiddetta "rossa", forse per il colore paonazzo del volto arrabbiato. 
Scatta quando uno si sente come "aggredito ingiustamente". Al sema-
foro, in una coda troppo lunga, in un gioco di carte "sfortunate": lo scat-
to d'ira è l'autodifesa della propria autostima. 

Ci sono soggetti apparentemente più misurati: questi, lì per lì, non 

LA BESTIA NERA DELL'IRA CIRCOLA 

TRA NOI… FUORI E DENTRO DI NOI

L'IRA: VIVERE DA ARRABBIATI?

vanno in escande-
scenze. Sanno tratte-
nersi. In realtà sono i 
p i ù  p e r i c o l o s i .  
Conservano dentro un 
livore e una rabbia che 
non aspetta altro che 
l'occasione buona per 
colpire. E' l'ira amara, 
vendicativa propria di 
chi è subdolo, infido, 
che aspetta solo il 
momento opportuno 
per far la pagare.  
Oggetto di tanto livore 
sarà il collega di lavoro 
che ostacola la sua car-
riera. Sarà il vicino di 
casa il cui cagnaccio fa 
la pipì contro la mac-
china parcheggiata 
sotto casa … 

CONTRO CHI?

Ci si arrabbia sem-
pre e solo contro gli altri? A volte ce la prendiamo anche con le cose. E' il top 
della stupidità. Quando il distributore di bibite ti frega il resto, capita che qual-
cuno "punisca" la macchina "ladra" prendendola a calci!! 

Ce la prendiamo anche con noi stessi. Certe figuracce sono proprio indigeri-
bili. Il solo ricordarle fa andare fuori di testa. È il tormento della presunta perdita 
di stima e di immagine: che cosa penseranno gli altri di me? E giù parolacce 
contro se stessi. 

Anche contro Dio uno se la può prendere. Spesso è un senso di abbandono 
e di delusione di non essersi sentiti ascoltati e aiutati in un momento di grave 
difficoltà. 

LA PANORAMICA DELL'IRA

La panoramica dell'ira è molto ampia. Sfoghiamo la nostra rabbia in tanti 
altri modi. Il gossip, come si dice, cos'altro è se non una rabbia "abituale", 
"continua" contro qualcuno che sta sullo stomaco? Oppure, trovare il capro 
espiatorio di una situazione imbarazzante è pure un modo per dar corso alla 
propria rabbia. Quest'ultima si sfoga anche coprendo il collega o il parente 
rompiscatole con l'indifferenza. E' come se non esistesse. E' un'ira repressa, 
"raffreddata". 

Rimedi contro l'ira? Il più immediato e anche il più difficile: sottrarsi alla tiran-
nia dell'urgente e all'ansia dell'ultimo minuto: sul lavoro, in famiglia, con gli 
amici… Un po' di relax e di silenzio aiutano a trovare se stessi e anche a verifi-
care la causa di tante nostre arrabbiature spesso immotivate. Avere poi qual-
cuno cui confidare le proprie difficoltà e paure è non solo utile, ma necessario. 
E soprattutto iniziare la giornata con un momento di preghiera fissando lo 
sguardo sul Crocifisso: allora è possibile perdonare e guardare alla vita con un 
occhio più realistico e maturo.

(bs)
   domenica prossima: (ore 16:00 incontro con i genitori)GIORNATA di RITIRO per la 1^ MEDIA 
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Catechisti di 2^ e 3^ media (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

9 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Gandini Guglielmo e Mario)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Catechesi del Cardinale: "Convertirsi ogni giorno" (con Paola Rivetta, giornalista, conduttrice Tg5)

10 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (i.o. preghiera per gli allevatori e per il lavoro con gli animali - - 
   + Mandelli Elisabetta - - fam. Crippa e Brambilla)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 20:45 Via Crucis con il Cardinale: "Il sacerdozio di Gesù"
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

11 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. invocazione allo Spirito di sapienza per una studentessa
   + Brivio Gaspare e Teresa)

 * 21:00 Consiglio Pastorale Parrocchiale (in casa parrocchiale)

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

12 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:40 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:30 calcio  Cat. Open: Rugen Paderno d'Adda - San Luigi B

 * 21:00 Via Crucis in chiesa

13 SABATO - 

 * 16:00 calcio Cat. Juniores:  San Luigi - OSG Olgiate Molgora 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Egidio - - fam. Cogliati e Lavelli - - Borsani Mario - -
   Baragetti Ettore, Franco e Casiraghi Battista )
 * 18:30 pallavolo “OPEN”: G.S. San Luigi - G.S. Annone
 * 18:30 calcio Cat. Open: San Luigi D - Casate Sport Sant'Anna 

14 DOMENICA - QUARTA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 4^ ELEMENTARE (ore 16:00 incontro con i genitori)

   dalle ore 10:15 alle 17:30 in sant’Agnese (l’oratorio offre il primo piatto, poi fai da te)

   a Merate: “la collaborazione della famiglia umana”, incontro sulla “Caritas in veritate”
   dalle ore 9:00 alle 11:00 presso Palazzo Prinetti

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Crippa e Brambilla)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Giulio)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Alvin Superstar 2
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Attilio)

 * 21:00 FILM: Welcome

Sarà perché viviamo di corsa stressati dal traffico, dal lavoro, dal 
goal mancato… ma come facciamo in fretta a "perdere le staffe", a 
"incavolarci neri". Scattiamo per un nulla. In modo esagerato, sproposi-
tato. È l'ira che da dentro fuoriesce riversandosi rovinosamente sulle 
nostre relazioni quotidiane: a casa, sul lavoro, allo stadio, per strada, in 
coda, in politica … 

Per gli antichi l'ira era una «breve follia», una «momentanea demen-
za». In effetti, secondo Aristotele «adirarsi è facile, ne sono tutti capaci, 
ma non è assolutamente facile, e soprattutto non è da tutti adirarsi con 
la persona giusta, nella misura giusta, nel modo giusto, nel momento 
giusto e per la giusta causa». 

Se le parole hanno un senso, certe volte "incavolarci", ma senza 
esagerare, è giusto. "Sdegnarci" per delle ingiustizie, per la violenza 
perpetrata contro degli innocenti o per la falsità e l'ipocrisia di tanti com-
portamenti privati e pubblici non solo è giusto, ma anche doveroso per 
chi ha una coscienza moralmente attenta. 

REAZIONI SPROPOSITATE

Altra musica, invece, quando ci si trova di fronte a reazioni spropor-
zionate per delle futilità. Una battuta di spirito o un piccolo contrattempo 
scatenano in alcuni il finimondo. Di questi soggetti ne conosciamo tutti. 
Forse noi stessi siamo così.

Che uomo  e che donna  è il collerico? Un intransigente presuntuoso 
che ha sempre qualcosa da ridire o da rimproverare agli altri. A se stes-
so mai perché è convinto della sua superiorità. Si risente per un nulla. 
Ma lo scatto d'ira rivela una persona psicologicamente fragile. Ha una 
paura immensa di non essere accettata e considerata. La disobbedien-
za o il dissenso la manda il tilt. Molti genitori ed educatori si trovano in 
questa situazione. Perdono le staffe per la disobbedienza del figlio o 
dell'educando. Scatta in loro un sentimento di insicurezza: non vengo-
no presi sul serio. E allora, come riaffermare la propria autorità e la 
propria importanza? Gridando, imprecando, umiliando … e talvolta 
menando le mani. Il propellente dell'ira è la paura. Paura di non essere 
abbastanza importante per gli altri. Forse qui troviamo la chiave di tanti 
conflitti familiari, educativi e non solo. Situazioni di frustrazione affetti-
va, relazioni difficili non gratificanti vengono vissute come una sorta di 
ingiustizia contro cui ribellarsi, con rabbia. "Avercela con il mondo inte-
ro"  come si dice  è rivelativo di immaturità tipiche dell'età infantile quan-
do per farsi notare e imporsi si fanno i capricci e si pestano i piedi con 
urla lancinanti.

I MOTIVI DELL'IRA

L'ira di cui siamo testimoni non si esprime sempre allo stesso modo. 
Ci sono quelli che, ad esempio, davanti a un sorpasso azzardato si 
accendono come dei fiammiferi. Magari si mettono all'inseguimento e 
poi giù parolacce, gestacci e talvolta anche un pestaggio. E' la collera 
cosiddetta "rossa", forse per il colore paonazzo del volto arrabbiato. 
Scatta quando uno si sente come "aggredito ingiustamente". Al sema-
foro, in una coda troppo lunga, in un gioco di carte "sfortunate": lo scat-
to d'ira è l'autodifesa della propria autostima. 

Ci sono soggetti apparentemente più misurati: questi, lì per lì, non 

LA BESTIA NERA DELL'IRA CIRCOLA 

TRA NOI… FUORI E DENTRO DI NOI

L'IRA: VIVERE DA ARRABBIATI?

vanno in escande-
scenze. Sanno tratte-
nersi. In realtà sono i 
p i ù  p e r i c o l o s i .  
Conservano dentro un 
livore e una rabbia che 
non aspetta altro che 
l'occasione buona per 
colpire. E' l'ira amara, 
vendicativa propria di 
chi è subdolo, infido, 
che aspetta solo il 
momento opportuno 
per far la pagare.  
Oggetto di tanto livore 
sarà il collega di lavoro 
che ostacola la sua car-
riera. Sarà il vicino di 
casa il cui cagnaccio fa 
la pipì contro la mac-
china parcheggiata 
sotto casa … 

CONTRO CHI?

Ci si arrabbia sem-
pre e solo contro gli altri? A volte ce la prendiamo anche con le cose. E' il top 
della stupidità. Quando il distributore di bibite ti frega il resto, capita che qual-
cuno "punisca" la macchina "ladra" prendendola a calci!! 

Ce la prendiamo anche con noi stessi. Certe figuracce sono proprio indigeri-
bili. Il solo ricordarle fa andare fuori di testa. È il tormento della presunta perdita 
di stima e di immagine: che cosa penseranno gli altri di me? E giù parolacce 
contro se stessi. 

Anche contro Dio uno se la può prendere. Spesso è un senso di abbandono 
e di delusione di non essersi sentiti ascoltati e aiutati in un momento di grave 
difficoltà. 

LA PANORAMICA DELL'IRA

La panoramica dell'ira è molto ampia. Sfoghiamo la nostra rabbia in tanti 
altri modi. Il gossip, come si dice, cos'altro è se non una rabbia "abituale", 
"continua" contro qualcuno che sta sullo stomaco? Oppure, trovare il capro 
espiatorio di una situazione imbarazzante è pure un modo per dar corso alla 
propria rabbia. Quest'ultima si sfoga anche coprendo il collega o il parente 
rompiscatole con l'indifferenza. E' come se non esistesse. E' un'ira repressa, 
"raffreddata". 

Rimedi contro l'ira? Il più immediato e anche il più difficile: sottrarsi alla tiran-
nia dell'urgente e all'ansia dell'ultimo minuto: sul lavoro, in famiglia, con gli 
amici… Un po' di relax e di silenzio aiutano a trovare se stessi e anche a verifi-
care la causa di tante nostre arrabbiature spesso immotivate. Avere poi qual-
cuno cui confidare le proprie difficoltà e paure è non solo utile, ma necessario. 
E soprattutto iniziare la giornata con un momento di preghiera fissando lo 
sguardo sul Crocifisso: allora è possibile perdonare e guardare alla vita con un 
occhio più realistico e maturo.

(bs)
   domenica prossima: (ore 16:00 incontro con i genitori)GIORNATA di RITIRO per la 1^ MEDIA 
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa 

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Pozzoni Giovanna)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Catechesi del Cardinale: "Tutti protagonisti nella Chiesa" (con Lorena Bianchetti, giornalista, conduttrice RaiDue)

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Stefano, Navello Gemma, Comi Renzo e Perego Maria)

 * 16:30 Catechesi  3^ elementare in oratorio;
   4^ elementare: PRIMA CONFESSIONE in sant’Agnese
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

18 GIOVEDÌ - 

   
a

MOVIMENTO 3  ETÀ: GIORNATA DI RITIRO a Triuggio, partenza ore 8:30 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Mandelli Angela - - Viscardi Rina e Luigi - -
   Bonfanti Carlo e Pinuccia)

 * 21:00  a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

19 VENERDÌ -  S. Giuseppe, sposo della Vergine Maria

  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 21:00 calcio cat. Open: San Luigi C – GSO Rogoredo

20 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Pagnano
 * 16:00 calcio cat. Juniores:  San Luigi – US Oratorio Airuno

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valtolina Elvira - - fam. Biella e Vergani - - Cappelletti Ermanno - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 18:30 calcio cat. Open:  San Luigi A – GSO Monticello

21 DOMENICA - QUINTA DI QUARESIMA
  
 Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 1^MEDIA (ore 16:00 incontro con i genitori)

   dalle ore 10:15 alle 17:30 in sant’Agnese (l’oratorio offre il primo piatto, poi fai da te)
 
 * 8:00 S. Messa (+ Zardoni Renzo, Ester e Giovanni)
 * 10:30 S. Messa (+ Padre Peppino Maggioni, Ferrario Giuseppe, Spada Carolina e Ferrario Antonio, Suor 
   Albina Lavelli)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

   segue: incontro di Azione Cattolica Parrocchiale
 * 16:00 FILM: Maga Martina e il libro magico del draghetto
 * 18:00 S. Messa, 

a
consegna del “Padre Nostro” ai ragazzi di 3  media 

   (+ Mandelli Paolo, Rosetta e familiari)

 * 21:00 FILM: IL CONCERTO

In ricordo di Monsignor Ernesto Combi Vicario 
episcopale per gli affari economici della Diocesi di 
Milano, teologo, fu docente in Seminario, direttore 
dell'Ufficio catechistico, Preside dell'Issr di Milano, 
prematuramente scomparso il 18 maggio 2009  
l'Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano ha 
istituito tre Borse di Studio da assegnare a giovani 
studenti, residenti in Italia, che siano in grado di 
elaborare i migliori progetti per la realizzazione di una 
"buona idea evangelica".
I premi sono costituti da tre Borse di Studio in denaro 
dell'importo di  ciascuna. Durante la 5.000 euro
cerimonia di premiazione, che si svolgerà a Milano 
entro il 31 ottobre 2010, saranno illustrati alle autorità 
presenti anche altri progetti eventualmente ritenuti 
meritevoli.
Tre sono le caratteristiche fondamentali in base alle 
quali saranno valutati i progetti presentati:

 l'effettivo riferimento a uno dei grandi valori 
evangelici

  la capacità di offrire un reale e originale contributo 
alla vita civile, in uno o più dei seguenti ambiti: 
artistico, assistenziale, culturale, educativo, 
sociale, spirituale

  la possibilità di sostenersi economicamente

Possono concorrere all’assegnazione del 
Premio tutti i giovani studenti, residenti in Italia, 

nati tra il 01/01/1982 e il 30/04/1992 che 
presenteranno un progetto secondo il 

regolamento dal 10 febbraio
2010 al 18 maggio 2010. 

Il progetto deve essere presentato 
esclusivamente in formato elettronico

(word, powerpoint), con dimensione non 
superiore a 2GB, al seguente recapito:

premiocombi@chiesadimilano.it

«San Giovanni Maria Vianney ha esercitato in 
modo eroico e fecondo il ministero della 
Riconciliazione. Tutti noi sacerdoti dovremmo 
sentire che ci riguardano personalmente quelle 
parole che egli, - il Curato d'Ars - metteva in bocca 
a Cristo: « Incaricherò i miei ministri di 
annunciare ai peccatori che sono sempre pronto a 
riceverli, che la mia Misericordia è infinita » . Dal 
Santo Curato d'Ars, noi sacerdoti possiamo 
imparare non solo una inesauribile fiducia nel 
sacramento della Penitenza, che ci spinga a 
rimetterlo al centro delle nostre preoccupazioni 
pastorali, ma anche il metodo del “dialogo di 
salvezza” che in esso si deve svolgere ». 

avvicinandosi la Pasqua:

a proposito... CONFESSIONE!
il Papa, parlando ai sacerdoti,

(ma dandola da intendere a tutti)
ha detto:

ri-costruisci in te

il desiderio della

CONFESSIONE!

la domenica 28 marzo
è ormai “dietro l’angolo”

stai provvedendo per
?LA LATTINA

sarà anche la domenica
delle Palme: hai dei 

?RAMI D’ULIVO
portali a san Dionigi entro martedì 23 marzo

grazie!
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa 

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Pozzoni Giovanna)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Catechesi del Cardinale: "Tutti protagonisti nella Chiesa" (con Lorena Bianchetti, giornalista, conduttrice RaiDue)

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Stefano, Navello Gemma, Comi Renzo e Perego Maria)

 * 16:30 Catechesi  3^ elementare in oratorio;
   4^ elementare: PRIMA CONFESSIONE in sant’Agnese
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

18 GIOVEDÌ - 

   
a

MOVIMENTO 3  ETÀ: GIORNATA DI RITIRO a Triuggio, partenza ore 8:30 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Mandelli Angela - - Viscardi Rina e Luigi - -
   Bonfanti Carlo e Pinuccia)

 * 21:00  a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

19 VENERDÌ -  S. Giuseppe, sposo della Vergine Maria

  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 21:00 calcio cat. Open: San Luigi C – GSO Rogoredo

20 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Pagnano
 * 16:00 calcio cat. Juniores:  San Luigi – US Oratorio Airuno

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valtolina Elvira - - fam. Biella e Vergani - - Cappelletti Ermanno - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 18:30 calcio cat. Open:  San Luigi A – GSO Monticello

21 DOMENICA - QUINTA DI QUARESIMA
  
 Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 1^MEDIA (ore 16:00 incontro con i genitori)

   dalle ore 10:15 alle 17:30 in sant’Agnese (l’oratorio offre il primo piatto, poi fai da te)
 
 * 8:00 S. Messa (+ Zardoni Renzo, Ester e Giovanni)
 * 10:30 S. Messa (+ Padre Peppino Maggioni, Ferrario Giuseppe, Spada Carolina e Ferrario Antonio, Suor 
   Albina Lavelli)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

   segue: incontro di Azione Cattolica Parrocchiale
 * 16:00 FILM: Maga Martina e il libro magico del draghetto
 * 18:00 S. Messa, 

a
consegna del “Padre Nostro” ai ragazzi di 3  media 

   (+ Mandelli Paolo, Rosetta e familiari)

 * 21:00 FILM: IL CONCERTO

In ricordo di Monsignor Ernesto Combi Vicario 
episcopale per gli affari economici della Diocesi di 
Milano, teologo, fu docente in Seminario, direttore 
dell'Ufficio catechistico, Preside dell'Issr di Milano, 
prematuramente scomparso il 18 maggio 2009  
l'Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano ha 
istituito tre Borse di Studio da assegnare a giovani 
studenti, residenti in Italia, che siano in grado di 
elaborare i migliori progetti per la realizzazione di una 
"buona idea evangelica".
I premi sono costituti da tre Borse di Studio in denaro 
dell'importo di  ciascuna. Durante la 5.000 euro
cerimonia di premiazione, che si svolgerà a Milano 
entro il 31 ottobre 2010, saranno illustrati alle autorità 
presenti anche altri progetti eventualmente ritenuti 
meritevoli.
Tre sono le caratteristiche fondamentali in base alle 
quali saranno valutati i progetti presentati:

 l'effettivo riferimento a uno dei grandi valori 
evangelici

  la capacità di offrire un reale e originale contributo 
alla vita civile, in uno o più dei seguenti ambiti: 
artistico, assistenziale, culturale, educativo, 
sociale, spirituale

  la possibilità di sostenersi economicamente

Possono concorrere all’assegnazione del 
Premio tutti i giovani studenti, residenti in Italia, 

nati tra il 01/01/1982 e il 30/04/1992 che 
presenteranno un progetto secondo il 

regolamento dal 10 febbraio
2010 al 18 maggio 2010. 

Il progetto deve essere presentato 
esclusivamente in formato elettronico

(word, powerpoint), con dimensione non 
superiore a 2GB, al seguente recapito:

premiocombi@chiesadimilano.it

«San Giovanni Maria Vianney ha esercitato in 
modo eroico e fecondo il ministero della 
Riconciliazione. Tutti noi sacerdoti dovremmo 
sentire che ci riguardano personalmente quelle 
parole che egli, - il Curato d'Ars - metteva in bocca 
a Cristo: « Incaricherò i miei ministri di 
annunciare ai peccatori che sono sempre pronto a 
riceverli, che la mia Misericordia è infinita » . Dal 
Santo Curato d'Ars, noi sacerdoti possiamo 
imparare non solo una inesauribile fiducia nel 
sacramento della Penitenza, che ci spinga a 
rimetterlo al centro delle nostre preoccupazioni 
pastorali, ma anche il metodo del “dialogo di 
salvezza” che in esso si deve svolgere ». 

avvicinandosi la Pasqua:

a proposito... CONFESSIONE!
il Papa, parlando ai sacerdoti,

(ma dandola da intendere a tutti)
ha detto:

ri-costruisci in te

il desiderio della

CONFESSIONE!

la domenica 28 marzo
è ormai “dietro l’angolo”

stai provvedendo per
?LA LATTINA

sarà anche la domenica
delle Palme: hai dei 

?RAMI D’ULIVO
portali a san Dionigi entro martedì 23 marzo

grazie!



VACANZAVACANZA
FAMIGLIEFAMIGLIE

hotel Belle Aurore

(autogestito in proprio) - camere a 2 - 3 - 4 letti, tutte con servizi indipendenti

L’Alpe d’Huez - m. 1800 - (valle dell’Oisan - Francia)

dall’1 al 15 agosto

(con possibilità di iscrizione per un periodo più breve)

quote (individuali, giornaliere):

adulti € 33,00 = bambini € 28,00 = fino ai 3 anni € 12,00

sono aperte le iscrizioni

presso il bar dell’oratorio = caparra € 100,00 

delle
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22 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Maria - - Pecora Giuseppe - - Negri Wilma)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

23 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Vittoria - - Guffanti Luigi e Sofia - - Bechis Giuseppe e Anna)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

24 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (i.o. ringraziamento a Maria per grazia ricevuta -- + fam Gobbi)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 GIOVEDÌ - Annunciazione del Signore
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   (+ Perego Maria e sorelle - - Fumagalli Maria e Agostoni Enrico)

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

26 VENERDÌ - in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa: memoria dei  missionari martiri
 * 16:40 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa: memoria dei  missionari martiri

sul piazzale della chiesa: 27 e 28 marzo 
mercatino pasquale Caritas

27 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 
   (+ Sandra - - Zizza Antonio - - Brivio Alberto - - Fumagalli Anna - - Ferrario Giuseppe)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: GS San Luigi D  Oratorio San Giuseppe A di Olgiate Molgora

28 DOMENICA - DELLE PALME: GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

   OGGI RACCOGLIAMO LE LATTINE
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Ferrario Carlo e Adele e Suor Carla Adele)

 * 10:00 Partenza della PROCESSIONE con palme e ulivi da SAN DIONIGI
   segue la S. Messa in chiesa parrocchiale 
   (+ Sacco Angelo e Giuseppe -- + Natale, Lorenzo, Pierina e famiglie Biella e Cereda)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Maggioni Luigia e Giovanni)

 * 21:00 FILM: Il figlio più piccolo

29 LUNEDÌ - GIORNO DEDICATO ALLA CONFESSIONE

 * 15:00 Confessione Pasquale in chiesa
 * 20:30 Confessione Pasquale in chiesa

HAITI...

...aiuto”
domenica
prossima

raccogliamo
le

LATTINE

Da un anno e mezzo presso la nostra 

parrocchia si è attivato lo SPORTELLO 
CARITAS con il compito di ascolto e di 
intervento ai bisogni di famiglie in difficoltà.
Dopo la raccolta fatta durante le domeniche di 
quaresima dall'anno scorso,  si è iniziato il 
banco alimentare con la distribuzione di 
pacchi di alimenti ogni quindici giorni a 
famiglie bisognose che ci presentano una 
richiesta fatta dall'assistente sociale.
Un pacco è composto da generi di prima 
necessità come pasta, riso, olio, zucchero e 
altri generi che fanno parte del consumo 
giornaliero di una famiglia.
Abbiamo anche distribuito molti alimenti per 
bambini: omogeneizzati di carne e frutta, 
creme e pastine e biscotti per l'infanzia; tutti 
questi ci sono stati donati dalla raccolta fatta 
presso la scuola materna in occasione del 
santo Natale.

Attualmente sono 12 le famiglie che vengono 
sostenute con pacco ogni 15 giorni; (pacco di 
circa 8/10 chili di generi vari, rispondente alla 
situazione famigliare)
.
Il gruppo Caritas ringrazia tutte le famiglie che 
con generosità provvedono a sostenere il 
banco alimentare persuasi che il Signore 
contraccambierà con le sue GRAZIE.

per il Gruppo, Sandra

SPORTELLO CARITAS

                       ARS 
                         con 

                           LA SALETTE e LIONE

PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHALE

sono state versate le caparre all’agenzia:
sono disponibili ancora 4/6 posti; quota di partecipazione € 440,00

il saldo sarà raccolto dopo il 20 di aprile;
informazioni: in casa parrocchiale o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

straordinaria esperienza spirituale, per la quale già preghiamo!

dal 13 al 16 
maggio 2010

hotel LE BEZ
LA SALLE-LES-ALPES (Francia)(a 8 km. da Briancon) - alt. m. 1400

a a
TURNO UNICO dalla 1  alla 5  elementareda domenica 11 a domenica 18 luglio 2010

quota €uro 255,00 (viaggio compreso)ISCRIZIONI: presso l’oratorio, compilando il moduloversando  €uro 50,00 come caparra

CAMPEGGIO BAMBINI“abbiamo superato le 40 adesioni:coraggio, vieni anche tu!”

sul sito: www.oratoriosanluigi.org tutti gli appuntamenti 
per Cresima e Prima Comunione



VACANZAVACANZA
FAMIGLIEFAMIGLIE

hotel Belle Aurore

(autogestito in proprio) - camere a 2 - 3 - 4 letti, tutte con servizi indipendenti

L’Alpe d’Huez - m. 1800 - (valle dell’Oisan - Francia)

dall’1 al 15 agosto

(con possibilità di iscrizione per un periodo più breve)

quote (individuali, giornaliere):

adulti € 33,00 = bambini € 28,00 = fino ai 3 anni € 12,00

sono aperte le iscrizioni

presso il bar dell’oratorio = caparra € 100,00 

delle

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

22 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Maria - - Pecora Giuseppe - - Negri Wilma)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

23 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Vittoria - - Guffanti Luigi e Sofia - - Bechis Giuseppe e Anna)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

24 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (i.o. ringraziamento a Maria per grazia ricevuta -- + fam Gobbi)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 GIOVEDÌ - Annunciazione del Signore
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   (+ Perego Maria e sorelle - - Fumagalli Maria e Agostoni Enrico)

 * 21:00 a Robbiate, giovani: Scuola della Parola

26 VENERDÌ - in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa: memoria dei  missionari martiri
 * 16:40 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa: memoria dei  missionari martiri

sul piazzale della chiesa: 27 e 28 marzo 
mercatino pasquale Caritas

27 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 
   (+ Sandra - - Zizza Antonio - - Brivio Alberto - - Fumagalli Anna - - Ferrario Giuseppe)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: GS San Luigi D  Oratorio San Giuseppe A di Olgiate Molgora

28 DOMENICA - DELLE PALME: GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

   OGGI RACCOGLIAMO LE LATTINE
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Ferrario Carlo e Adele e Suor Carla Adele)

 * 10:00 Partenza della PROCESSIONE con palme e ulivi da SAN DIONIGI
   segue la S. Messa in chiesa parrocchiale 
   (+ Sacco Angelo e Giuseppe -- + Natale, Lorenzo, Pierina e famiglie Biella e Cereda)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Maggioni Luigia e Giovanni)

 * 21:00 FILM: Il figlio più piccolo

29 LUNEDÌ - GIORNO DEDICATO ALLA CONFESSIONE

 * 15:00 Confessione Pasquale in chiesa
 * 20:30 Confessione Pasquale in chiesa

HAITI...

...aiuto”
domenica
prossima

raccogliamo
le

LATTINE

Da un anno e mezzo presso la nostra 

parrocchia si è attivato lo SPORTELLO 
CARITAS con il compito di ascolto e di 
intervento ai bisogni di famiglie in difficoltà.
Dopo la raccolta fatta durante le domeniche di 
quaresima dall'anno scorso,  si è iniziato il 
banco alimentare con la distribuzione di 
pacchi di alimenti ogni quindici giorni a 
famiglie bisognose che ci presentano una 
richiesta fatta dall'assistente sociale.
Un pacco è composto da generi di prima 
necessità come pasta, riso, olio, zucchero e 
altri generi che fanno parte del consumo 
giornaliero di una famiglia.
Abbiamo anche distribuito molti alimenti per 
bambini: omogeneizzati di carne e frutta, 
creme e pastine e biscotti per l'infanzia; tutti 
questi ci sono stati donati dalla raccolta fatta 
presso la scuola materna in occasione del 
santo Natale.

Attualmente sono 12 le famiglie che vengono 
sostenute con pacco ogni 15 giorni; (pacco di 
circa 8/10 chili di generi vari, rispondente alla 
situazione famigliare)
.
Il gruppo Caritas ringrazia tutte le famiglie che 
con generosità provvedono a sostenere il 
banco alimentare persuasi che il Signore 
contraccambierà con le sue GRAZIE.

per il Gruppo, Sandra

SPORTELLO CARITAS

                       ARS 
                         con 

                           LA SALETTE e LIONE

PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHALE

sono state versate le caparre all’agenzia:
sono disponibili ancora 4/6 posti; quota di partecipazione € 440,00

il saldo sarà raccolto dopo il 20 di aprile;
informazioni: in casa parrocchiale o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

straordinaria esperienza spirituale, per la quale già preghiamo!

dal 13 al 16 
maggio 2010

hotel LE BEZ
LA SALLE-LES-ALPES (Francia)(a 8 km. da Briancon) - alt. m. 1400

a a
TURNO UNICO dalla 1  alla 5  elementareda domenica 11 a domenica 18 luglio 2010

quota €uro 255,00 (viaggio compreso)ISCRIZIONI: presso l’oratorio, compilando il moduloversando  €uro 50,00 come caparra

CAMPEGGIO BAMBINI“abbiamo superato le 40 adesioni:coraggio, vieni anche tu!”

sul sito: www.oratoriosanluigi.org tutti gli appuntamenti 
per Cresima e Prima Comunione



29 LUNEDÌ - GIORNO DEDICATO ALLA CONFESSIONE
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Mario, Gilda e Pierangelo)

 * 15:00 Confessione Pasquale in chiesa
 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 20:30 Confessione Pasquale in chiesa
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

30 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Maria - -Pedrazzini Gianfranco)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

31 MERCOLEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Luigi -- + Valagussa Giuseppe)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 16:45 Confessione nella cappella dell’oratorio
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

1 GIOVEDÌ - NELLA CENA DEL SIGNORE GESÙ (Lc 4,16-21)

 * 15:00 in oratorio: MINI-RITIRO e convivenza
   per tutte le elementari e la 1^ media
   accoglienza degli Oli Santi
   alle ore 17:30 S. Messa nella Cena di Gesù
   gesto della lavanda dei piedi (si presentano i bambini di 4^ elementare)

 * 21.00 in chiesa: S. Messa nella Cena di Gesù
   (l’invito alla presenza è esteso ai ragazzi di 2^ e 3^ media, adolescenti, giovani...)

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

dopo le S. Messe del Giovedì Santo sarà distribuito il pane 
della solidarietà, segno di condivisione e simbolico
reciproco ringraziamento per il tempo e il lavoro che 
ciascuno dedica alla Comunità durante l’anno. GRAZIE!

2 VENERDÌ - NELLA PASSIONE DEL SIGNORE GESÙ (Mt 27,1-56)
                     In spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 in chiesa: celebrazione della Passione di Gesù
 * 21:00 presso il cortile in via MONZA 25/27 ci raduniamo per la  
   Via Crucis nella Passione di Gesù

al termine della Via Crucis sarà raccolto il frutto del digiuno e della 
mortificazione in questo giorno e sarà destinato ad HAITI

3 SABATO - NELL’ATTESA DELLA RISURREZIONE DI GESÙ

   in mattinata, dalle ore 9:00 visita, in bicicletta, ai sepolcri
   ritrovo, con la bicicletta, in oratorio, tappe a Pagnano, Montevecchia e Osnago

   conclusione sul piazzale della nostra chiesa

 * 15:00 in chiesa: Confessione (fino alle ore 18:30)

 * 21:00 in chiesa: S. Messa nella Risurrezione di Gesù

4 DOMENICA - DI PASQUA, NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità Parrocchiale) 
 * 18:00 S. Messa

5 LUNEDÌ - DELL’ANGELO
  S. Messa * 10:30

6 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa 

7 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Spada Giovanni - - Marazzi Brigida - - Montori Giovanni)

 * 20:45 Incontro adolescenti

8 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Brigatti Paolo)

9 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

10 SABATO - 

 * 15:00 Pallavolo Under 12: G.S. San Luigi - Osnago

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - Perego Giulia - - Panzeri Giacomo)
 

11 DOMENICA - SECONDA DI PASQUA
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Passarella Ines e defunti classe 1928)
 * 15:15 S. Battesimo di Chirivì Cristina e Perri Sara
 * 16:00 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Carlo - - Cogliati Anna e Pirovano Luigi)

 * 21:00 FILM: L’uomo che verrà

in bici anche i genitori, o al seguito con l’auto. VIENI!

l’oratorio , come da tradizione, organizza il

“CICLO LITURGICO”



Cari amici,
ricorre quest'anno il venticinquesimo anniversario 

di istituzione della Giornata Mondiale della 
Gioventù, voluta dal Venerabile Giovanni Paolo II 
come appuntamento annuale dei giovani credenti del 
mondo intero. Fu una iniziativa profetica che ha portato 
frutti abbondanti, permettendo alle nuove generazioni 
cristiane di incontrarsi, di mettersi in ascolto della 
Parola di Dio, di scoprire la bellezza della Chiesa e di 
vivere esperienze forti di fede che hanno portato molti 
alla decisione di donarsi totalmente a Cristo. 

La presente XXV Giornata rappresenta una tappa 
verso il prossimo Incontro Mondiale dei giovani, che 
avrà luogo nell'agosto 2011 a Madrid, dove spero sare-
te numerosi a vivere questo evento di grazia. 

Per prepararci a tale celebrazione, vorrei proporvi 
alcune riflessioni sul tema di quest'anno: "Maestro buo-
no, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eter-
na?" (Mc 10,17-22), tratto dall'episodio evangelico 
dell'incontro di Gesù con il giovane ricco.

1. Gesù incontra un giovane

Questo racconto esprime in maniera efficace la 
grande attenzione di Gesù verso i giovani, verso di 
voi, verso le vostre attese, le vostre speranze, e mostra 
quanto sia grande il suo desiderio di incontrarvi perso-
nalmente e di aprire un dialogo con ciascuno di voi. 
Cristo, infatti, interrompe il suo cammino per risponde-
re alla domanda del suo interlocutore, manifestando 
piena disponibilità verso quel giovane, che è mosso da 
un ardente desiderio di parlare con il «Maestro buono», 
per imparare da Lui a percorrere la strada della vita. 
Con questo brano evangelico, il mio Predecessore vole-
va esortare ciascuno di voi a "sviluppare il proprio col-
loquio con Cristo - un colloquio che è d'importanza fon-
damentale ed essenziale per un giovane". 

2. Gesù lo guardò e lo amò

Nel racconto evangelico, San Marco sottolinea 
come "Gesù fissò lo sguardo su di lui e ". Nello lo amò
sguardo del Signore c'è il cuore di questo specialissimo 
incontro e di tutta l'esperienza cristiana. Infatti il cristia-
nesimo non è primariamente una morale, ma esperien-
za di Gesù Cristo, che ci ama personalmente, giovani o 
vecchi, poveri o ricchi; ci ama anche quando gli voltia-
mo le spalle… 

In questo amore si trova la sorgente di tutta la vita 
cristiana e la ragione fondamentale dell'evan-
gelizzazione: se abbiamo veramente incontrato Gesù, 
non possiamo fare a meno di testimoniarlo a coloro che 
non hanno ancora incrociato il suo sguardo!

3. La scoperta del progetto di vita

Nel giovane del Vangelo, possiamo scorgere una 
condizione molto simile a quella di ciascuno di voi. 
Anche voi siete ricchi di qualità, di energie, di sogni, di 
speranze: risorse che possedete in abbondanza! La 
stessa vostra età costituisce una grande ricchezza non 
soltanto per voi, ma anche per gli altri, per la Chiesa e 
per il mondo. 

Il giovane ricco chiede a Gesù: "Che cosa devo 
fare?". La stagione della vita in cui siete immersi è 
tempo di scoperta: dei doni che Dio vi ha elargito e delle 
vostre responsabilità. E', altresì, tempo di scelte fonda-
mentali per costruire il vostro progetto di vita. E' il 

momento, quindi, di interrogarvi sul senso autentico 
dell'esistenza e di domandarvi: " della Sono soddisfatto 
mia vita? C'è qualcosa che manca?". 

Come il giovane del Vangelo, forse anche voi vivete 
situazioni di instabilità, di turbamento o di sofferenza, 
che vi portano ad aspirare ad una vita non mediocre e a 
chiedervi: in che consiste una vita riuscita? Che cosa 
devo fare? Quale potrebbe essere il mio progetto di 
vita? "Che cosa devo fare, affinché la mia vita abbia 
pieno valore e pieno senso?" .

Non abbiate paura di affrontare queste domande! 
Lontano dal sopraffarvi, esse esprimono le grandi aspi-
razioni, che sono presenti nel vostro cuore. Pertanto, 
vanno ascoltate. Esse attendono risposte non superfi-
ciali, ma capaci di soddisfare le vostre autentiche atte-
se di vita e di felicità. 

Per scoprire il progetto di vita che può rendervi pie-
namente felici, mettetevi in ascolto di Dio, che ha un 
suo disegno di amore su ciascuno di voi. Con fiducia, 
chiedetegli: "Signore, qual è il tuo disegno di Creatore e 
Padre sulla mia vita? Qual è la tua volontà? Io desidero 
compierla". Siate certi che vi risponderà. Non abbiate 
paura della sua risposta! "Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa"!

4. Vieni e seguimi!

Gesù, invita il giovane ricco ad andare ben al di là 
della soddisfazione delle sue aspirazioni e dei suoi pro-
getti personali, gli dice: "Vieni e seguimi!". La vocazione 
cristiana scaturisce da una proposta d'amore del 
Signore e può realizzarsi solo grazie a una risposta 
d'amore: "Gesù invita i suoi discepoli al dono totale 
della loro vita, senza calcolo e tornaconto umano, con 
una fiducia senza riserve in Dio. I santi accolgono 
quest'invito esigente, e si mettono con umile docilità 
alla sequela di Cristo crocifisso e risorto. La loro perfe-
zione, nella logica della fede talora umanamente 
incomprensibile, consiste nel non mettere più al centro 
se stessi, ma nello scegliere di andare controcorrente 
vivendo secondo il Vangelo".

Sull'esempio di tanti discepoli di Cristo, anche voi, 
cari amici, accogliete  l'invito alla sequela, per con gioia
vivere intensamente e con frutto in questo mondo. Con 

il Battesimo, infatti, egli chiama ciascuno a seguirlo con 
azioni concrete, ad amarlo sopra ogni cosa e a servirlo 
nei fratelli. Il giovane ricco, purtroppo, non accolse 
l'invito di Gesù e se ne andò rattristato. Non aveva 
trovato il coraggio di distaccarsi dai beni materiali per 
trovare il bene più grande proposto da Gesù. 

La tristezza del giovane ricco del Vangelo è quella 
che nasce nel cuore di ciascuno quando non si ha il 
coraggio di seguire Cristo, di compiere la scelta giusta. 
Ma non è mai troppo tardi per rispondergli!

Gesù non si stanca mai di volgere il suo sguardo di 
amore e chiamare ad essere suoi discepoli, ma Egli 
propone ad alcuni una scelta più radicale. In 
quest'Anno Sacerdotale, vorrei esortare i giovani e i 
ragazzi ad essere attenti se il Signore invita ad un dono 
più grande, nella via del Sacerdozio ministeriale, e a 
rendersi disponibili ad accogliere con generosità ed 
entusiasmo questo segno di speciale predilezione, 
intraprendendo con un sacerdote, con il direttore spiri-
tuale il necessario cammino di discernimento. Non 
abbiate paura, poi, cari giovani e care giovani, se il 
Signore vi chiama alla vita religiosa, monastica, missio-
naria o di speciale consacrazione: Egli sa donare gioia 
profonda a chi risponde con coraggio!...

5. Orientati verso la vita eterna

"Che cosa devo fare per avere in eredità la vita eter-
na?". Questa domanda del giovane del Vangelo appare 
lontana dalle preoccupazioni di molti giovani contem-
poranei, poiché, come osservava il mio Predecessore, 
"non siamo noi la generazione, alla quale il mondo e il 
progresso temporale riempiono completamente 
l'orizzonte dell'esistenza?". Ma la domanda sulla "vita 
eterna" affiora in particolari momenti dolorosi 
dell'esistenza, quando subiamo la perdita di una perso-
na vic ina o quando viv iamo l 'esper ienza 
dell'insuccesso. 

Ma cos'è la "vita eterna" cui si riferisce il giovane ric-
co? Ce lo illustra Gesù, quando, rivolto ai suoi discepo-
li, afferma: "Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si ralle-
grerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia". Sono 
parole che indicano una proposta esaltante di felicità 
senza fine, della gioia di essere colmati dall'amore divi-
no .per sempre

Interrogarsi sul futuro definitivo che attende ciascu-
no di noi dà senso pieno all'esistenza, poiché orienta il 
progetto di vita verso orizzonti non limitati e passeggeri, 
ma ampi e profondi, che portano ad amare il mondo, da 
Dio stesso tanto amato, a dedicarci al suo sviluppo, ma 
sempre con la libertà e la gioia che nascono dalla fede e 
dalla speranza. Sono orizzonti che aiutano a non asso-
lutizzare le realtà terrene, sentendo che Dio ci prepara 
una prospettiva più grande, e a ripetere con 
Sant'Agostino: "Desideriamo insieme la patria celeste, 
sospiriamo verso la patria celeste, sentiamoci pellegri-
ni quaggiù". Tenendo fisso lo sguardo alla vita eterna, il 
Beato Pier Giorgio Frassati, morto nel 1925 all'età di 24 
anni, diceva: " " e sulla Voglio vivere e non vivacchiare!
foto di una scalata, inviata ad un amico, scriveva: "Ver-
so l'alto", alludendo alla perfezione cristiana, ma anche 
alla vita eterna.

Cari giovani, vi esorto a non dimenticare questa pro-
spettiva nel vostro progetto di vita: siamo chiamati 
all'eternità. Dio ci ha creati per stare con Lui, per sem-
pre. Essa vi aiuterà a dare un senso pieno alle vostre 
scelte e a dare qualità alla vostra esistenza. 

6. I comandamenti, via dell'amore autentico

Gesù ricorda al giovane ricco i dieci comanda-
menti, come condizioni necessarie per "avere in eredi-
tà la vita eterna". Essi sono punti di riferimento essen-
ziali per vivere nell'amore, per distinguere chiaramente 
il bene dal male e costruire un progetto di vita solido e 
duraturo. Anche a voi, Gesù chiede se conoscete i 
comandamenti, se vi preoccupate di formare la vostra 
coscienza secondo la legge divina e se li mettete in pra-
tica. 

Certo, si tratta di domande controcorrente rispetto 
alla mentalità attuale, che propone una libertà svincola-
ta da valori, da regole, da norme oggettive e invita a 
rifiutare ogni limite ai desideri del momento. Ma questo 
tipo di proposta invece di condurre alla vera libertà, 
porta l'uomo a diventare schiavo di se stesso, dei suoi 
desideri immediati, degli idoli come il potere, il denaro, 
il piacere sfrenato e le seduzioni del mondo, rendendo-
lo incapace di seguire la sua nativa vocazione 
all'amore.

Dio ci dà i comandamenti perché ci vuole educare 
alla , perché vuole costruire con noi un vera libertà
Regno di amore, di giustizia e di pace. Ascoltarli e met-
terli in pratica non significa alienarsi, ma trovare il cam-
mino della libertà e dell'amore autentici, perché i 
comandamenti non limitano la felicità, ma indicano 
come trovarla. Gesù all'inizio del dialogo con il giovane 
ricco, ricorda che la legge data da Dio è buona, perché 
"Dio è buono".

7. Abbiamo bisogno di voi

Chi vive oggi la condizione giovanile si trova ad 
affrontare molti problemi derivanti dalla disoccupazio-
ne, dalla mancanza di riferimenti ideali certi e di pro-
spettive concrete per il futuro. Talora si può avere 
l'impressione di essere impotenti di fronte alle crisi e 
alle derive attuali. Nonostante le difficoltà, non lasciate-
vi scoraggiare e non rinunciate ai vostri sogni! 
Coltivate nel cuore desideri grandi invece  di fraterni-
tà, di giustizia e di pace. Il futuro è nelle mani di chi sa 
cercare e trovare ragioni forti di vita e di speranza. Se 
vorrete, il futuro è nelle vostre mani, perché i doni e le 
ricchezze che il Signore ha rinchiuso nel cuore di cia-
scuno di voi, plasmati dall'incontro con Cristo, possono 
recare autentica speranza al mondo! È la fede nel suo 
amore che, rendendovi forti e generosi, vi darà il corag-
gio di affrontare con serenità il cammino della vita ed 
assumere responsabilità familiari e professionali. 
Impegnatevi a costruire il vostro futuro attraverso per-
corsi seri di formazione personale e di studio, per servi-
re in maniera competente e generosa il bene comu-
ne…

In quest'Anno Sacerdotale, vi invito a conoscere la 
vita dei santi, in particolare quella dei santi sacerdoti. 
Vedrete che Dio li ha guidati e che hanno trovato la loro 
strada giorno dopo giorno, proprio nella fede, nella spe-
ranza e nell'amore. Cristo chiama ciascuno di voi a 
impegnarsi con Lui e ad assumersi le proprie respon-
sabilità per costruire la civiltà dell'amore. Se seguirete 
la sua Parola, anche la vostra strada si illuminerà e vi 
condurrà a traguardi alti, che danno gioia e senso pieno 
alla vita. 

Che la Vergine Maria, Madre della Chiesa, vi 
accompagni con la sua protezione. Vi assicuro il mio 
ricordo nella preghiera e con grande affetto vi benedi-
co.

Papa BENEDETTO  XVI

28 marzo 2010
Giornata Mondiale 

della Gioventù



Cari amici,
ricorre quest'anno il venticinquesimo anniversario 

di istituzione della Giornata Mondiale della 
Gioventù, voluta dal Venerabile Giovanni Paolo II 
come appuntamento annuale dei giovani credenti del 
mondo intero. Fu una iniziativa profetica che ha portato 
frutti abbondanti, permettendo alle nuove generazioni 
cristiane di incontrarsi, di mettersi in ascolto della 
Parola di Dio, di scoprire la bellezza della Chiesa e di 
vivere esperienze forti di fede che hanno portato molti 
alla decisione di donarsi totalmente a Cristo. 

La presente XXV Giornata rappresenta una tappa 
verso il prossimo Incontro Mondiale dei giovani, che 
avrà luogo nell'agosto 2011 a Madrid, dove spero sare-
te numerosi a vivere questo evento di grazia. 

Per prepararci a tale celebrazione, vorrei proporvi 
alcune riflessioni sul tema di quest'anno: "Maestro buo-
no, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eter-
na?" (Mc 10,17-22), tratto dall'episodio evangelico 
dell'incontro di Gesù con il giovane ricco.

1. Gesù incontra un giovane

Questo racconto esprime in maniera efficace la 
grande attenzione di Gesù verso i giovani, verso di 
voi, verso le vostre attese, le vostre speranze, e mostra 
quanto sia grande il suo desiderio di incontrarvi perso-
nalmente e di aprire un dialogo con ciascuno di voi. 
Cristo, infatti, interrompe il suo cammino per risponde-
re alla domanda del suo interlocutore, manifestando 
piena disponibilità verso quel giovane, che è mosso da 
un ardente desiderio di parlare con il «Maestro buono», 
per imparare da Lui a percorrere la strada della vita. 
Con questo brano evangelico, il mio Predecessore vole-
va esortare ciascuno di voi a "sviluppare il proprio col-
loquio con Cristo - un colloquio che è d'importanza fon-
damentale ed essenziale per un giovane". 

2. Gesù lo guardò e lo amò

Nel racconto evangelico, San Marco sottolinea 
come "Gesù fissò lo sguardo su di lui e ". Nello lo amò
sguardo del Signore c'è il cuore di questo specialissimo 
incontro e di tutta l'esperienza cristiana. Infatti il cristia-
nesimo non è primariamente una morale, ma esperien-
za di Gesù Cristo, che ci ama personalmente, giovani o 
vecchi, poveri o ricchi; ci ama anche quando gli voltia-
mo le spalle… 

In questo amore si trova la sorgente di tutta la vita 
cristiana e la ragione fondamentale dell'evan-
gelizzazione: se abbiamo veramente incontrato Gesù, 
non possiamo fare a meno di testimoniarlo a coloro che 
non hanno ancora incrociato il suo sguardo!

3. La scoperta del progetto di vita

Nel giovane del Vangelo, possiamo scorgere una 
condizione molto simile a quella di ciascuno di voi. 
Anche voi siete ricchi di qualità, di energie, di sogni, di 
speranze: risorse che possedete in abbondanza! La 
stessa vostra età costituisce una grande ricchezza non 
soltanto per voi, ma anche per gli altri, per la Chiesa e 
per il mondo. 

Il giovane ricco chiede a Gesù: "Che cosa devo 
fare?". La stagione della vita in cui siete immersi è 
tempo di scoperta: dei doni che Dio vi ha elargito e delle 
vostre responsabilità. E', altresì, tempo di scelte fonda-
mentali per costruire il vostro progetto di vita. E' il 

momento, quindi, di interrogarvi sul senso autentico 
dell'esistenza e di domandarvi: " della Sono soddisfatto 
mia vita? C'è qualcosa che manca?". 

Come il giovane del Vangelo, forse anche voi vivete 
situazioni di instabilità, di turbamento o di sofferenza, 
che vi portano ad aspirare ad una vita non mediocre e a 
chiedervi: in che consiste una vita riuscita? Che cosa 
devo fare? Quale potrebbe essere il mio progetto di 
vita? "Che cosa devo fare, affinché la mia vita abbia 
pieno valore e pieno senso?" .

Non abbiate paura di affrontare queste domande! 
Lontano dal sopraffarvi, esse esprimono le grandi aspi-
razioni, che sono presenti nel vostro cuore. Pertanto, 
vanno ascoltate. Esse attendono risposte non superfi-
ciali, ma capaci di soddisfare le vostre autentiche atte-
se di vita e di felicità. 

Per scoprire il progetto di vita che può rendervi pie-
namente felici, mettetevi in ascolto di Dio, che ha un 
suo disegno di amore su ciascuno di voi. Con fiducia, 
chiedetegli: "Signore, qual è il tuo disegno di Creatore e 
Padre sulla mia vita? Qual è la tua volontà? Io desidero 
compierla". Siate certi che vi risponderà. Non abbiate 
paura della sua risposta! "Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa"!

4. Vieni e seguimi!

Gesù, invita il giovane ricco ad andare ben al di là 
della soddisfazione delle sue aspirazioni e dei suoi pro-
getti personali, gli dice: "Vieni e seguimi!". La vocazione 
cristiana scaturisce da una proposta d'amore del 
Signore e può realizzarsi solo grazie a una risposta 
d'amore: "Gesù invita i suoi discepoli al dono totale 
della loro vita, senza calcolo e tornaconto umano, con 
una fiducia senza riserve in Dio. I santi accolgono 
quest'invito esigente, e si mettono con umile docilità 
alla sequela di Cristo crocifisso e risorto. La loro perfe-
zione, nella logica della fede talora umanamente 
incomprensibile, consiste nel non mettere più al centro 
se stessi, ma nello scegliere di andare controcorrente 
vivendo secondo il Vangelo".

Sull'esempio di tanti discepoli di Cristo, anche voi, 
cari amici, accogliete  l'invito alla sequela, per con gioia
vivere intensamente e con frutto in questo mondo. Con 

il Battesimo, infatti, egli chiama ciascuno a seguirlo con 
azioni concrete, ad amarlo sopra ogni cosa e a servirlo 
nei fratelli. Il giovane ricco, purtroppo, non accolse 
l'invito di Gesù e se ne andò rattristato. Non aveva 
trovato il coraggio di distaccarsi dai beni materiali per 
trovare il bene più grande proposto da Gesù. 

La tristezza del giovane ricco del Vangelo è quella 
che nasce nel cuore di ciascuno quando non si ha il 
coraggio di seguire Cristo, di compiere la scelta giusta. 
Ma non è mai troppo tardi per rispondergli!

Gesù non si stanca mai di volgere il suo sguardo di 
amore e chiamare ad essere suoi discepoli, ma Egli 
propone ad alcuni una scelta più radicale. In 
quest'Anno Sacerdotale, vorrei esortare i giovani e i 
ragazzi ad essere attenti se il Signore invita ad un dono 
più grande, nella via del Sacerdozio ministeriale, e a 
rendersi disponibili ad accogliere con generosità ed 
entusiasmo questo segno di speciale predilezione, 
intraprendendo con un sacerdote, con il direttore spiri-
tuale il necessario cammino di discernimento. Non 
abbiate paura, poi, cari giovani e care giovani, se il 
Signore vi chiama alla vita religiosa, monastica, missio-
naria o di speciale consacrazione: Egli sa donare gioia 
profonda a chi risponde con coraggio!...

5. Orientati verso la vita eterna

"Che cosa devo fare per avere in eredità la vita eter-
na?". Questa domanda del giovane del Vangelo appare 
lontana dalle preoccupazioni di molti giovani contem-
poranei, poiché, come osservava il mio Predecessore, 
"non siamo noi la generazione, alla quale il mondo e il 
progresso temporale riempiono completamente 
l'orizzonte dell'esistenza?". Ma la domanda sulla "vita 
eterna" affiora in particolari momenti dolorosi 
dell'esistenza, quando subiamo la perdita di una perso-
na vic ina o quando viv iamo l 'esper ienza 
dell'insuccesso. 

Ma cos'è la "vita eterna" cui si riferisce il giovane ric-
co? Ce lo illustra Gesù, quando, rivolto ai suoi discepo-
li, afferma: "Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si ralle-
grerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia". Sono 
parole che indicano una proposta esaltante di felicità 
senza fine, della gioia di essere colmati dall'amore divi-
no .per sempre

Interrogarsi sul futuro definitivo che attende ciascu-
no di noi dà senso pieno all'esistenza, poiché orienta il 
progetto di vita verso orizzonti non limitati e passeggeri, 
ma ampi e profondi, che portano ad amare il mondo, da 
Dio stesso tanto amato, a dedicarci al suo sviluppo, ma 
sempre con la libertà e la gioia che nascono dalla fede e 
dalla speranza. Sono orizzonti che aiutano a non asso-
lutizzare le realtà terrene, sentendo che Dio ci prepara 
una prospettiva più grande, e a ripetere con 
Sant'Agostino: "Desideriamo insieme la patria celeste, 
sospiriamo verso la patria celeste, sentiamoci pellegri-
ni quaggiù". Tenendo fisso lo sguardo alla vita eterna, il 
Beato Pier Giorgio Frassati, morto nel 1925 all'età di 24 
anni, diceva: " " e sulla Voglio vivere e non vivacchiare!
foto di una scalata, inviata ad un amico, scriveva: "Ver-
so l'alto", alludendo alla perfezione cristiana, ma anche 
alla vita eterna.

Cari giovani, vi esorto a non dimenticare questa pro-
spettiva nel vostro progetto di vita: siamo chiamati 
all'eternità. Dio ci ha creati per stare con Lui, per sem-
pre. Essa vi aiuterà a dare un senso pieno alle vostre 
scelte e a dare qualità alla vostra esistenza. 

6. I comandamenti, via dell'amore autentico

Gesù ricorda al giovane ricco i dieci comanda-
menti, come condizioni necessarie per "avere in eredi-
tà la vita eterna". Essi sono punti di riferimento essen-
ziali per vivere nell'amore, per distinguere chiaramente 
il bene dal male e costruire un progetto di vita solido e 
duraturo. Anche a voi, Gesù chiede se conoscete i 
comandamenti, se vi preoccupate di formare la vostra 
coscienza secondo la legge divina e se li mettete in pra-
tica. 

Certo, si tratta di domande controcorrente rispetto 
alla mentalità attuale, che propone una libertà svincola-
ta da valori, da regole, da norme oggettive e invita a 
rifiutare ogni limite ai desideri del momento. Ma questo 
tipo di proposta invece di condurre alla vera libertà, 
porta l'uomo a diventare schiavo di se stesso, dei suoi 
desideri immediati, degli idoli come il potere, il denaro, 
il piacere sfrenato e le seduzioni del mondo, rendendo-
lo incapace di seguire la sua nativa vocazione 
all'amore.

Dio ci dà i comandamenti perché ci vuole educare 
alla , perché vuole costruire con noi un vera libertà
Regno di amore, di giustizia e di pace. Ascoltarli e met-
terli in pratica non significa alienarsi, ma trovare il cam-
mino della libertà e dell'amore autentici, perché i 
comandamenti non limitano la felicità, ma indicano 
come trovarla. Gesù all'inizio del dialogo con il giovane 
ricco, ricorda che la legge data da Dio è buona, perché 
"Dio è buono".

7. Abbiamo bisogno di voi

Chi vive oggi la condizione giovanile si trova ad 
affrontare molti problemi derivanti dalla disoccupazio-
ne, dalla mancanza di riferimenti ideali certi e di pro-
spettive concrete per il futuro. Talora si può avere 
l'impressione di essere impotenti di fronte alle crisi e 
alle derive attuali. Nonostante le difficoltà, non lasciate-
vi scoraggiare e non rinunciate ai vostri sogni! 
Coltivate nel cuore desideri grandi invece  di fraterni-
tà, di giustizia e di pace. Il futuro è nelle mani di chi sa 
cercare e trovare ragioni forti di vita e di speranza. Se 
vorrete, il futuro è nelle vostre mani, perché i doni e le 
ricchezze che il Signore ha rinchiuso nel cuore di cia-
scuno di voi, plasmati dall'incontro con Cristo, possono 
recare autentica speranza al mondo! È la fede nel suo 
amore che, rendendovi forti e generosi, vi darà il corag-
gio di affrontare con serenità il cammino della vita ed 
assumere responsabilità familiari e professionali. 
Impegnatevi a costruire il vostro futuro attraverso per-
corsi seri di formazione personale e di studio, per servi-
re in maniera competente e generosa il bene comu-
ne…

In quest'Anno Sacerdotale, vi invito a conoscere la 
vita dei santi, in particolare quella dei santi sacerdoti. 
Vedrete che Dio li ha guidati e che hanno trovato la loro 
strada giorno dopo giorno, proprio nella fede, nella spe-
ranza e nell'amore. Cristo chiama ciascuno di voi a 
impegnarsi con Lui e ad assumersi le proprie respon-
sabilità per costruire la civiltà dell'amore. Se seguirete 
la sua Parola, anche la vostra strada si illuminerà e vi 
condurrà a traguardi alti, che danno gioia e senso pieno 
alla vita. 

Che la Vergine Maria, Madre della Chiesa, vi 
accompagni con la sua protezione. Vi assicuro il mio 
ricordo nella preghiera e con grande affetto vi benedi-
co.

Papa BENEDETTO  XVI

28 marzo 2010
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della Gioventù



29 LUNEDÌ - GIORNO DEDICATO ALLA CONFESSIONE
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Mario, Gilda e Pierangelo)

 * 15:00 Confessione Pasquale in chiesa
 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 20:30 Confessione Pasquale in chiesa
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

30 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Maria - -Pedrazzini Gianfranco)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

31 MERCOLEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Luigi -- + Valagussa Giuseppe)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 16:45 Confessione nella cappella dell’oratorio
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

1 GIOVEDÌ - NELLA CENA DEL SIGNORE GESÙ (Lc 4,16-21)

 * 15:00 in oratorio: MINI-RITIRO e convivenza
   per tutte le elementari e la 1^ media
   accoglienza degli Oli Santi
   alle ore 17:30 S. Messa nella Cena di Gesù
   gesto della lavanda dei piedi (si presentano i bambini di 4^ elementare)

 * 21.00 in chiesa: S. Messa nella Cena di Gesù
   (l’invito alla presenza è esteso ai ragazzi di 2^ e 3^ media, adolescenti, giovani...)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

dopo le S. Messe del Giovedì Santo sarà distribuito il pane 
della solidarietà, segno di condivisione e simbolico
reciproco ringraziamento per il tempo e il lavoro che 
ciascuno dedica alla Comunità durante l’anno. GRAZIE!

2 VENERDÌ - NELLA PASSIONE DEL SIGNORE GESÙ (Mt 27,1-56)
                     In spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 in chiesa: celebrazione della Passione di Gesù
 * 21:00 presso il cortile in via MONZA 25/27 ci raduniamo per la  
   Via Crucis nella Passione di Gesù

al termine della Via Crucis sarà raccolto il frutto del digiuno e della 
mortificazione in questo giorno e sarà destinato ad HAITI

3 SABATO - NELL’ATTESA DELLA RISURREZIONE DI GESÙ

   in mattinata, dalle ore 9:00 visita, in bicicletta, ai sepolcri
   ritrovo, con la bicicletta, in oratorio, tappe a Pagnano, Montevecchia e Osnago

   conclusione sul piazzale della nostra chiesa

 * 15:00 in chiesa: Confessione (fino alle ore 18:30)

 * 21:00 in chiesa: S. Messa nella Risurrezione di Gesù

4 DOMENICA - DI PASQUA, NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità Parrocchiale) 
 * 18:00 S. Messa

5 LUNEDÌ - DELL’ANGELO
  S. Messa * 10:30

6 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa 

7 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Spada Giovanni - - Marazzi Brigida - - Montori Giovanni)

 * 20:45 Incontro adolescenti

8 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Brigatti Paolo)

9 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

10 SABATO - 

 * 15:00 Pallavolo Under 12: G.S. San Luigi - Osnago

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - Perego Giulia - - Panzeri Giacomo)
 

11 DOMENICA - SECONDA DI PASQUA
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Passarella Ines e defunti classe 1928)
 * 15:15 S. Battesimo di Chirivì Cristina e Perri Sara
 * 16:00 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Carlo - - Cogliati Anna e Pirovano Luigi)

 * 21:00 FILM: L’uomo che verrà

in bici anche i genitori, o al seguito con l’auto. VIENI!

l’oratorio , come da tradizione, organizza il

“CICLO LITURGICO”
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 12 LUNEDÌ - S. Zeno da Verona

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

13 MARTEDÌ - S. Martino I, papa e martire

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Mauri Giovanni - - fam. Bonfanti e Rosa)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

14 MERCOLEDÌ -

 * 9:30 S. Messa (+ Spada Attilio - - Cereda Luigia - - Lugotti Ferdinando e Ernesta)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Cereda Cesare - - Teresa e Pasquale)

16 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Alfonso e Rosalinda)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

17 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Ambrogina - - Rigamonti Giulio e Gemma)

18 DOMENICA - TERZA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Anna)
 * 10:30 S. Messa (+ Ziza Antonio - - Pozzoni Egidio ed Emanuele - - Orma Michele)
 * 15:15 S. Battesimo di Biotto Mattia, Rosolen Maddalena, Livia N. Ariana Stella e Andrj Steven
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Gagliardi Angela e Giacomo - - Spada Attilio)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010

Lunedì  5 aprile 
alle ore 6:00

è nato 
FERRARIO GIOELE

gioia a lui 
e ai suoi genitori 

Se la speranza di un CdA è quella di chiudere per mancanza 
di poveri da assistere, i dati relativi al 2009, confrontati con 
quelli dell'anno precedente, dimostrano che siamo ben 
lontani dalla meta.
    2008  2009
  nuovi utenti 141  174
  colloqui 410  535
  stranieri 87%  91%
  donne  85%  77%
  clandestini 11%  8%

Come si vede sono aumentati i nuovi utenti e i colloqui, pur 
avendo mantenuto, anche per il 2009, la riduzione dell'orario 
di apertura per poter raccogliere, a sabati alterni, le domande 
per il Fondo Famiglia Lavoro (F.F.L.). Crediamo di poter 
interpretare questo dato con la situazione di crisi economica 
che sembra tutt'altro che risolta, come dimostrano le sempre 
più numerose richieste di lavoro, di generi di prima necessità 
(alimenti e vestiario) e l'aumento relativo degli uomini (23%), 
privi di occupazione. Che la crisi colpisca anche più 
duramente gli stranieri si può vedere dalla loro maggiore 
affluenza al nostro Centro. Per la prima volta abbiamo visto, 
con amarezza, alcuni nostri assistiti, regolari, "gettare la 
spugna" e rinunciare al "sogno italiano" scegliendo di tornare 
in Patria definitivamente con le loro famiglie.
Quanto alle nazionalità di provenienza, sono in leggero 
aumento le persone provenienti dai Paesi dell'Est (36%), in 
modesto calo quelli dell'America Latina (30%) e 
sostanzialmente stabili quelli dell'Africa (20%). Nell'ambito di 
questi continenti prevalgono i rumeni (19%), i peruviani (13%) 
e i marocchini (11%).
Abbiamo definitivamente interrotto il ricorso al banco 
alimentare di Casatenovo perché ormai tutte le parrocchie del 
decanato sono autonome dal punto di vista delle forniture 
alimentari e abbiamo mantenuto l'erogazione di buoni spesa 
solo per i casi urgenti.
Vogliamo riferire anche la situazione riguardante il F.F.L. 
voluto dal nostro Arcivescovo per sostenere le famiglie che 
hanno perso il lavoro dal gennaio 2009. Abbiamo iniziato a 
raccogliere le domande dall'aprile 2009 e a tutt'oggi (marzo 
2010) siamo arrivati a 35 richieste. Ce ne aspettavamo molte 
di più ma è probabile che l'informazione non sia stata 
efficacemente recepita. Abbiamo presentato soprattutto 
domande di persone la cui situazione è emersa durante i 
colloqui presso il nostro Centro, mentre pochi sono stati 
segnalati dalle Assistenti Sociali dei Comuni, pochissimi dai 
Parroci del decanato. Per lo più si tratta di famiglie straniere, 
le prime ad avere perso il lavoro, che non possono accedere 
ai sostegni economici offerti dal governo, riservati ai cittadini 
italiani.

Centro d'Ascolto Caritas  decanale "Silvana Giussani" 
2009: uno specchio della crisi

Dopo un iniziale, abbondante gettito di offerte, ora 
il Fondo si sta esaurendo; di conseguenza la 
Diocesi interviene con elargizioni sempre più 
ridotte e privilegia le famiglie numerose, con figli 
minori. Delle nostre domande, finora ne sono 
state accettate 11 con un'elargizione complessiva 
di € 19.200,00 e respinte 6; la commissione 
esaminatrice è infatti molto in ritardo, data la 
grande affluenza di domande provenienti da una 
Diocesi così vasta. 
Chiunque fosse interessato a presentare la 
domanda o fosse a conoscenza di situazioni di 
povertà legate alla perdita del lavoro, può 
rivolgersi al nostro CdA o alla sede ACLI di 
Merate.
Nel 2009 ci sono stati donati € 5.000,00 dal 
Rotary Club di Merate a cui la Fondazione della 
Provincia di Lecco ne ha aggiunti altrettanti; 
ringraziamo di cuore entrambe le Associazioni 
che ci hanno permesso di tamponare situazioni di 
emergenza così frequenti in questo periodo di 
crisi economica. Con questi fondi abbiamo fatto 
per lo più interventi di pagamento di bollette di 
luce e gas (provvidenziali nei casi in cui il servizio 
era stato sospeso per il ripetuto mancato 
pagamento) o di rate di affitto per persone cui era 
stato intimato lo sfratto (quest'ultima povertà ci 
sembra in sensibile diffusione). Ad un senegalese 
abbiamo fornito il biglietto aereo per il ritorno 
definitivo in Patria. Abbiamo scelto di aiutare in 
particolare le famiglie bisognose le cui domande 
al F.F.L. erano state respinte.
Ora questo fondo è esaurito e, in mancanza di 
altri generosi donatori, torneremo, come è 
costume della Caritas, ad aiutare i poveri con la 
vicinanza fraterna, la mediazione con gli Enti 
preposti all'assistenza, la condivisione. Non 
potendo chiudere l'attività per mancanza di poveri 
da assistere, rimane la speranza di non dover 
chiudere per mancanza di risorse, soprattutto 
umane. A questo proposito rinnovo l'invito a darci 
l'aiuto più prezioso: quello di nuovi volontari.

 Carla Marinari

“ANIMATORI” 
all’oratorio feriale 2010

PRIMO INCONTRO
domenica 18 aprile - ore 20:30

Giovedì 8 aprile è tornato a Roma - per reimmergersi negli studi - 
padre Jean; prima di partire mi ha consegnato questo scritto:

Un ringraziamento sentito da parte mia, nel
nome del popolo Haitiano e dei Salesiani che 
si impegnano lì, ad Haiti, per cercare di essere
«SEGNI DI SPERANZA».
Grazie per il vostro gesto di solidarietà. Dio vi benedica!
                                         Con affetto,    Padre Jean Loubens Roseau
Nel mese di luglio, al termine della discussione della tesi, padre Jean tornerà nella sua patria, dove
la presenza di insegnanti e uomini di cultura (dopo la strage causata dal terremoto) è indispensabile;
l’incontro con lui in questi anni è stato un segno della bontà di Dio e un dono di fraternità.
(nelle prossime settimane, daremo relazione della raccolta effettuata, continuano infatti a pervenire in parrocchia
offerte;  il ricavato viene devoluto direttamente alla comunità salesiana di Haiti)

«Ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno di questi miei

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me»
(Matteo 25,40)

dA        
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 12 LUNEDÌ - S. Zeno da Verona

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

13 MARTEDÌ - S. Martino I, papa e martire

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Mauri Giovanni - - fam. Bonfanti e Rosa)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

14 MERCOLEDÌ -

 * 9:30 S. Messa (+ Spada Attilio - - Cereda Luigia - - Lugotti Ferdinando e Ernesta)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Cereda Cesare - - Teresa e Pasquale)

16 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Alfonso e Rosalinda)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

17 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Ambrogina - - Rigamonti Giulio e Gemma)

18 DOMENICA - TERZA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Anna)
 * 10:30 S. Messa (+ Ziza Antonio - - Pozzoni Egidio ed Emanuele - - Orma Michele)
 * 15:15 S. Battesimo di Biotto Mattia, Rosolen Maddalena, Livia N. Ariana Stella e Andrj Steven
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Gagliardi Angela e Giacomo - - Spada Attilio)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010

Lunedì  5 aprile 
alle ore 6:00

è nato 
FERRARIO GIOELE

gioia a lui 
e ai suoi genitori 

Se la speranza di un CdA è quella di chiudere per mancanza 
di poveri da assistere, i dati relativi al 2009, confrontati con 
quelli dell'anno precedente, dimostrano che siamo ben 
lontani dalla meta.
    2008  2009
  nuovi utenti 141  174
  colloqui 410  535
  stranieri 87%  91%
  donne  85%  77%
  clandestini 11%  8%

Come si vede sono aumentati i nuovi utenti e i colloqui, pur 
avendo mantenuto, anche per il 2009, la riduzione dell'orario 
di apertura per poter raccogliere, a sabati alterni, le domande 
per il Fondo Famiglia Lavoro (F.F.L.). Crediamo di poter 
interpretare questo dato con la situazione di crisi economica 
che sembra tutt'altro che risolta, come dimostrano le sempre 
più numerose richieste di lavoro, di generi di prima necessità 
(alimenti e vestiario) e l'aumento relativo degli uomini (23%), 
privi di occupazione. Che la crisi colpisca anche più 
duramente gli stranieri si può vedere dalla loro maggiore 
affluenza al nostro Centro. Per la prima volta abbiamo visto, 
con amarezza, alcuni nostri assistiti, regolari, "gettare la 
spugna" e rinunciare al "sogno italiano" scegliendo di tornare 
in Patria definitivamente con le loro famiglie.
Quanto alle nazionalità di provenienza, sono in leggero 
aumento le persone provenienti dai Paesi dell'Est (36%), in 
modesto calo quelli dell'America Latina (30%) e 
sostanzialmente stabili quelli dell'Africa (20%). Nell'ambito di 
questi continenti prevalgono i rumeni (19%), i peruviani (13%) 
e i marocchini (11%).
Abbiamo definitivamente interrotto il ricorso al banco 
alimentare di Casatenovo perché ormai tutte le parrocchie del 
decanato sono autonome dal punto di vista delle forniture 
alimentari e abbiamo mantenuto l'erogazione di buoni spesa 
solo per i casi urgenti.
Vogliamo riferire anche la situazione riguardante il F.F.L. 
voluto dal nostro Arcivescovo per sostenere le famiglie che 
hanno perso il lavoro dal gennaio 2009. Abbiamo iniziato a 
raccogliere le domande dall'aprile 2009 e a tutt'oggi (marzo 
2010) siamo arrivati a 35 richieste. Ce ne aspettavamo molte 
di più ma è probabile che l'informazione non sia stata 
efficacemente recepita. Abbiamo presentato soprattutto 
domande di persone la cui situazione è emersa durante i 
colloqui presso il nostro Centro, mentre pochi sono stati 
segnalati dalle Assistenti Sociali dei Comuni, pochissimi dai 
Parroci del decanato. Per lo più si tratta di famiglie straniere, 
le prime ad avere perso il lavoro, che non possono accedere 
ai sostegni economici offerti dal governo, riservati ai cittadini 
italiani.

Centro d'Ascolto Caritas  decanale "Silvana Giussani" 
2009: uno specchio della crisi

Dopo un iniziale, abbondante gettito di offerte, ora 
il Fondo si sta esaurendo; di conseguenza la 
Diocesi interviene con elargizioni sempre più 
ridotte e privilegia le famiglie numerose, con figli 
minori. Delle nostre domande, finora ne sono 
state accettate 11 con un'elargizione complessiva 
di € 19.200,00 e respinte 6; la commissione 
esaminatrice è infatti molto in ritardo, data la 
grande affluenza di domande provenienti da una 
Diocesi così vasta. 
Chiunque fosse interessato a presentare la 
domanda o fosse a conoscenza di situazioni di 
povertà legate alla perdita del lavoro, può 
rivolgersi al nostro CdA o alla sede ACLI di 
Merate.
Nel 2009 ci sono stati donati € 5.000,00 dal 
Rotary Club di Merate a cui la Fondazione della 
Provincia di Lecco ne ha aggiunti altrettanti; 
ringraziamo di cuore entrambe le Associazioni 
che ci hanno permesso di tamponare situazioni di 
emergenza così frequenti in questo periodo di 
crisi economica. Con questi fondi abbiamo fatto 
per lo più interventi di pagamento di bollette di 
luce e gas (provvidenziali nei casi in cui il servizio 
era stato sospeso per il ripetuto mancato 
pagamento) o di rate di affitto per persone cui era 
stato intimato lo sfratto (quest'ultima povertà ci 
sembra in sensibile diffusione). Ad un senegalese 
abbiamo fornito il biglietto aereo per il ritorno 
definitivo in Patria. Abbiamo scelto di aiutare in 
particolare le famiglie bisognose le cui domande 
al F.F.L. erano state respinte.
Ora questo fondo è esaurito e, in mancanza di 
altri generosi donatori, torneremo, come è 
costume della Caritas, ad aiutare i poveri con la 
vicinanza fraterna, la mediazione con gli Enti 
preposti all'assistenza, la condivisione. Non 
potendo chiudere l'attività per mancanza di poveri 
da assistere, rimane la speranza di non dover 
chiudere per mancanza di risorse, soprattutto 
umane. A questo proposito rinnovo l'invito a darci 
l'aiuto più prezioso: quello di nuovi volontari.

 Carla Marinari

“ANIMATORI” 
all’oratorio feriale 2010

PRIMO INCONTRO
domenica 18 aprile - ore 20:30

Giovedì 8 aprile è tornato a Roma - per reimmergersi negli studi - 
padre Jean; prima di partire mi ha consegnato questo scritto:

Un ringraziamento sentito da parte mia, nel
nome del popolo Haitiano e dei Salesiani che 
si impegnano lì, ad Haiti, per cercare di essere
«SEGNI DI SPERANZA».
Grazie per il vostro gesto di solidarietà. Dio vi benedica!
                                         Con affetto,    Padre Jean Loubens Roseau
Nel mese di luglio, al termine della discussione della tesi, padre Jean tornerà nella sua patria, dove
la presenza di insegnanti e uomini di cultura (dopo la strage causata dal terremoto) è indispensabile;
l’incontro con lui in questi anni è stato un segno della bontà di Dio e un dono di fraternità.
(nelle prossime settimane, daremo relazione della raccolta effettuata, continuano infatti a pervenire in parrocchia
offerte;  il ricavato viene devoluto direttamente alla comunità salesiana di Haiti)

«Ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno di questi miei

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me»
(Matteo 25,40)

dA        
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18  aprile 2010   -   n° 144

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 19 LUNEDÌ - 5° anniversario della elezione a pontefice di Benedetto  XVI

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 20:00 Adorazione Eucaristica, preghiera per il Papa
 * 21:00 S. Messa solenne

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Beatrice e Bonanomi Tranquillo - - Maggioni marco - - Consonni Luigi)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Gianuario Vittorio - - fam. Agosti)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Negri Wilma - - Donizetti Giuseppina)

23 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Loreta e Carolina)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

24 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Maggioni e Ferrario - - Viscardi Giovanna - - 
   Suor Donaziana e Eliana Pozzoni - - Sassi Carlo e Cereda Luigia)

25 DOMENICA - QUARTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ suor Ermina, suor Maria e Franca)
 * 10:30 S. Messa (+ don Angelo, Silvana e Sesana Angelo)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Maggioni Angela)

ARS: iscritti al PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE
questa settimana è possibile versare il saldo

(sono disponibili altri 2 posti)

SULLO SCANDALO PEDOFILIA
IL PAPA AGISCE, GLI STATI NO 

Lo "scandalo" mediatico scatenato sui 
"preti pedofili" in due continenti, Europa e 
America, sta rivelando un fenomeno di mala-
fede difficilmente immaginabile per qualsia-
si altro caso di comportamenti immorali e 
illegali. È ora di reagire sul piano della realtà 
e dire le cose come stanno davvero. 

Non c'è alcun dubbio che la pedofilia è 
per la Chiesa cattolica "vergogna e disono-
re", come ha scritto Benedetto XVI nella 
Lettera ai cattolici irlandesi, in cui parla di 
"crimini abnormi" e di colpo inferto alla 
Chiesa «a un punto tale cui non erano giunti 
neppure secoli di persecuzione». Lo stesso 
Pontefice aveva già drammaticamente 
lamentato «quanta sporcizia c'è nella 
Chiesa», quando era ancora prefetto della 
Congregazione per la dottrina della fede, e 
lo aveva fatto con cognizione di causa, visto 
che tante cose, in quella veste, già le cono-
sceva.

In queste settimane sono intervenuti per-
sonaggi di diversa levatura e responsabilità 
a dare alla realtà un'immagine più precisa di 
quanto emerge da giornali e televisioni, 
spesso su fatti avvenuti decenni or sono e 
chiusi magari con assoluzioni.

Joaquin Navarro-Valls, già direttore 
della Sala stampa vaticana, ha fatto rilevare 
su La Repubblica che secondo «le statisti-
che più accreditate» hanno subìto abusi ses-
suali una ragazza su tre e un ragazzo su 
cinque, nella stragrande maggioranza dei 
casi a opera di parenti stretti. La percentua-
le di coloro che in un campione rappresen-
tativo della popolazione americana «hanno 
molestato sessualmente i bambini si muove 
dall'1 al 5 per cento».

Uno dei più importanti studiosi interna-
zionali di sociologia applicata alle religioni, 
Massimo Introvigne, cita il collega Philip 
Jenkins e altri, i quali hanno dimostrato che 

tra i pastori protestanti la percentuale di con-
dannati per abusi sui minori è doppia di quel-
la tra i sacerdoti cattolici (che negli ultimi 50 
anni sono stati un centinaio negli Stati Uniti 
e altrettanti nel resto del mondo: anche se 
fossero soltanto due sarebbero già comun-
que due di troppo…) ed è addirittura dieci 
volte più alta fra i professori di ginnastica e 
gli allenatori di squadre sportive giovanili.

Quali siano le cause della diffusione del 
fenomeno è un altro tema in discussione. 
Papa Benedetto XVI nella Lettera citata 
parla della "rapida" scristianizzazione 
sociale, «che spesso ha colpito con effetti 
avversi la tradizionale adesione del popolo 
all'insegnamento e ai valori cattolici», e ha 
accompagnato «la tendenza, anche da 
parte di sacerdoti e religiosi, ad adottare 
modi di pensiero e di giudizio delle realtà 
secolari senza sufficiente riferimento al 
Vangelo».

Intellettuali come Alan Gilbert, Callum 
Brown e Hugh McLeod, ricordati sempre da 
Introvigne, affermano che c'entrano, da cin-
quant'anni a questa parte, il boom economi-
co, il consumismo, il femminismo e le pre-
sunte libertà individuali sulla vita dalla 
nascita alla morte, il relativismo filosofico ed 
etico (il connubio fra psicanalisi e marxi-
smo, le "nuove teologie"…): secondo il 
Papa, un'autentica rivoluzione, non meno 
importante della Riforma protestante e 
della Rivoluzione francese.

Ma, per concludere con Navarro-Valls, 
quale Stato si è mai preoccupato seriamen-
te dell'abuso sessuale dei minori come feno-
meno sociale di estrema importanza? 
Quale altra confessione religiosa si è mos-
sa, come sta facendo la Chiesa di 
Benedetto XVI, per scovare, denunciare e 
assumere pubblicamente il problema, por-
tandolo alla luce e perseguendolo esplicita-
mente?

Beppe Del Colle
/Famiglia Cristiana, 11 aprile)

TOLLERANZA ZERO. MA È ORA DI RESPINGERE LA MALAFEDE DEI MEDIA 

“Quando si parla o si tocca la
Chiesa, mi sento sempre 
chiamato in causa e - come
me - forse si sentono molti di voi.
In forza del battesimo che hanno 
scelto per me i miei genitori e che
io - crescendo - ho fatto mio, mi 
sento e sono parte della Famiglia 
di Dio: sono cristiano, non sono
disposto a rinunciarvi, né mi vergo-
gno. Di questi tempi ci gettano fango 
in casa e non è detto che qualche
badilata non sia meritata; ma io che
questa casa la frequento da 55 anni
so che vale la pena di starci.
In questi momenti si riconosce anche 
la saggezza dei figli prudenti e la
superficialità di chi parla per farsi
notare o per dare aria ai denti.
Risulta evidente inoltre la capacità
di accogliere il dono della fede e
la meschinità di chi si arma di un
”pensiero omologato”, non essendo
capace di formularne uno proprio.
Avere fatto il male, essersi compor-
tati come porci è cosa da condanna-
re senza esitazione; essere ignoranti 
e sputare nel piatto dove si mangia 
è cosa da stupidi”.

dA        

i titoli e l’articolo di 
questa pagina, 
sono tratti da

“FAMIGLIA CRISTIANA”
della scorsa settimana

"stringersi in preghiera attorno al Papa"
indicazioni sul retro di questo foglio

Conferenza Episcopale Italiana: COMUNICATO 

Lunedì 19 aprile  ricorre il quinto anniversario dell'elezione di Benedetto XVI al pontificato. 
La Presidenza della CEI invita tutte le comunità ecclesiali a stringersi in quel giorno nella preghiera intorno a lui, 

centro di unità e segno visibile di comunione. In tale occasione, si individueranno a livello locale le forme più adatte 
(quali, per esempio, l'Eucaristia, la liturgia della Parola, veglie di preghiera, l'adorazione eucaristica e la recita del rosario) 
per rendere grazie a Dio per il magistero  illuminato e  la cristallina testimonianza del Papa. 

Nello stesso tempo, in quest'ora di prova, la Chiesa in Italia non viene meno al dovere della purificazione, 
pregando in particolare per le vittime di abusi sessuali e per quanti, in ogni parte del mondo, si sono macchiati di tali odiosi 
crimini. Confidando nella Sua parola, implora dal Signore energie nuove, perché ne rafforzi la passione educativa, 
sorretta dalla dedizione e dal generoso impegno di tanti sacerdoti che, insieme ai religiosi, alle religiose e ai laici, ogni 
giorno si spendono soprattutto nelle situazioni più difficili. 
         La Presidenza

della Conferenza Episcopale Italiana
disposizine del nostro Vicario Generale: Mons. Carlo R. M. Redaelli

tutti i fedeli sono invitati in quel giorno a partecipare alla Santa Messa nelle proprie Parrocchie e a 
ricordarsi del Santo Padre nella preghiera in famiglia.
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 19 LUNEDÌ - 5° anniversario della elezione a pontefice di Benedetto  XVI

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 20:00 Adorazione Eucaristica, preghiera per il Papa
 * 21:00 S. Messa solenne

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Beatrice e Bonanomi Tranquillo - - Maggioni marco - - Consonni Luigi)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Gianuario Vittorio - - fam. Agosti)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Negri Wilma - - Donizetti Giuseppina)

23 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Loreta e Carolina)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

24 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Maggioni e Ferrario - - Viscardi Giovanna - - 
   Suor Donaziana e Eliana Pozzoni - - Sassi Carlo e Cereda Luigia)

25 DOMENICA - QUARTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ suor Ermina, suor Maria e Franca)
 * 10:30 S. Messa (+ don Angelo, Silvana e Sesana Angelo)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Maggioni Angela)

ARS: iscritti al PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE
questa settimana è possibile versare il saldo

(sono disponibili altri 2 posti)

SULLO SCANDALO PEDOFILIA
IL PAPA AGISCE, GLI STATI NO 

Lo "scandalo" mediatico scatenato sui 
"preti pedofili" in due continenti, Europa e 
America, sta rivelando un fenomeno di mala-
fede difficilmente immaginabile per qualsia-
si altro caso di comportamenti immorali e 
illegali. È ora di reagire sul piano della realtà 
e dire le cose come stanno davvero. 

Non c'è alcun dubbio che la pedofilia è 
per la Chiesa cattolica "vergogna e disono-
re", come ha scritto Benedetto XVI nella 
Lettera ai cattolici irlandesi, in cui parla di 
"crimini abnormi" e di colpo inferto alla 
Chiesa «a un punto tale cui non erano giunti 
neppure secoli di persecuzione». Lo stesso 
Pontefice aveva già drammaticamente 
lamentato «quanta sporcizia c'è nella 
Chiesa», quando era ancora prefetto della 
Congregazione per la dottrina della fede, e 
lo aveva fatto con cognizione di causa, visto 
che tante cose, in quella veste, già le cono-
sceva.

In queste settimane sono intervenuti per-
sonaggi di diversa levatura e responsabilità 
a dare alla realtà un'immagine più precisa di 
quanto emerge da giornali e televisioni, 
spesso su fatti avvenuti decenni or sono e 
chiusi magari con assoluzioni.

Joaquin Navarro-Valls, già direttore 
della Sala stampa vaticana, ha fatto rilevare 
su La Repubblica che secondo «le statisti-
che più accreditate» hanno subìto abusi ses-
suali una ragazza su tre e un ragazzo su 
cinque, nella stragrande maggioranza dei 
casi a opera di parenti stretti. La percentua-
le di coloro che in un campione rappresen-
tativo della popolazione americana «hanno 
molestato sessualmente i bambini si muove 
dall'1 al 5 per cento».

Uno dei più importanti studiosi interna-
zionali di sociologia applicata alle religioni, 
Massimo Introvigne, cita il collega Philip 
Jenkins e altri, i quali hanno dimostrato che 

tra i pastori protestanti la percentuale di con-
dannati per abusi sui minori è doppia di quel-
la tra i sacerdoti cattolici (che negli ultimi 50 
anni sono stati un centinaio negli Stati Uniti 
e altrettanti nel resto del mondo: anche se 
fossero soltanto due sarebbero già comun-
que due di troppo…) ed è addirittura dieci 
volte più alta fra i professori di ginnastica e 
gli allenatori di squadre sportive giovanili.

Quali siano le cause della diffusione del 
fenomeno è un altro tema in discussione. 
Papa Benedetto XVI nella Lettera citata 
parla della "rapida" scristianizzazione 
sociale, «che spesso ha colpito con effetti 
avversi la tradizionale adesione del popolo 
all'insegnamento e ai valori cattolici», e ha 
accompagnato «la tendenza, anche da 
parte di sacerdoti e religiosi, ad adottare 
modi di pensiero e di giudizio delle realtà 
secolari senza sufficiente riferimento al 
Vangelo».

Intellettuali come Alan Gilbert, Callum 
Brown e Hugh McLeod, ricordati sempre da 
Introvigne, affermano che c'entrano, da cin-
quant'anni a questa parte, il boom economi-
co, il consumismo, il femminismo e le pre-
sunte libertà individuali sulla vita dalla 
nascita alla morte, il relativismo filosofico ed 
etico (il connubio fra psicanalisi e marxi-
smo, le "nuove teologie"…): secondo il 
Papa, un'autentica rivoluzione, non meno 
importante della Riforma protestante e 
della Rivoluzione francese.

Ma, per concludere con Navarro-Valls, 
quale Stato si è mai preoccupato seriamen-
te dell'abuso sessuale dei minori come feno-
meno sociale di estrema importanza? 
Quale altra confessione religiosa si è mos-
sa, come sta facendo la Chiesa di 
Benedetto XVI, per scovare, denunciare e 
assumere pubblicamente il problema, por-
tandolo alla luce e perseguendolo esplicita-
mente?

Beppe Del Colle
/Famiglia Cristiana, 11 aprile)

TOLLERANZA ZERO. MA È ORA DI RESPINGERE LA MALAFEDE DEI MEDIA 

“Quando si parla o si tocca la
Chiesa, mi sento sempre 
chiamato in causa e - come
me - forse si sentono molti di voi.
In forza del battesimo che hanno 
scelto per me i miei genitori e che
io - crescendo - ho fatto mio, mi 
sento e sono parte della Famiglia 
di Dio: sono cristiano, non sono
disposto a rinunciarvi, né mi vergo-
gno. Di questi tempi ci gettano fango 
in casa e non è detto che qualche
badilata non sia meritata; ma io che
questa casa la frequento da 55 anni
so che vale la pena di starci.
In questi momenti si riconosce anche 
la saggezza dei figli prudenti e la
superficialità di chi parla per farsi
notare o per dare aria ai denti.
Risulta evidente inoltre la capacità
di accogliere il dono della fede e
la meschinità di chi si arma di un
”pensiero omologato”, non essendo
capace di formularne uno proprio.
Avere fatto il male, essersi compor-
tati come porci è cosa da condanna-
re senza esitazione; essere ignoranti 
e sputare nel piatto dove si mangia 
è cosa da stupidi”.

dA        

i titoli e l’articolo di 
questa pagina, 
sono tratti da

“FAMIGLIA CRISTIANA”
della scorsa settimana

"stringersi in preghiera attorno al Papa"
indicazioni sul retro di questo foglio

Conferenza Episcopale Italiana: COMUNICATO 

Lunedì 19 aprile  ricorre il quinto anniversario dell'elezione di Benedetto XVI al pontificato. 
La Presidenza della CEI invita tutte le comunità ecclesiali a stringersi in quel giorno nella preghiera intorno a lui, 

centro di unità e segno visibile di comunione. In tale occasione, si individueranno a livello locale le forme più adatte 
(quali, per esempio, l'Eucaristia, la liturgia della Parola, veglie di preghiera, l'adorazione eucaristica e la recita del rosario) 
per rendere grazie a Dio per il magistero  illuminato e  la cristallina testimonianza del Papa. 

Nello stesso tempo, in quest'ora di prova, la Chiesa in Italia non viene meno al dovere della purificazione, 
pregando in particolare per le vittime di abusi sessuali e per quanti, in ogni parte del mondo, si sono macchiati di tali odiosi 
crimini. Confidando nella Sua parola, implora dal Signore energie nuove, perché ne rafforzi la passione educativa, 
sorretta dalla dedizione e dal generoso impegno di tanti sacerdoti che, insieme ai religiosi, alle religiose e ai laici, ogni 
giorno si spendono soprattutto nelle situazioni più difficili. 
         La Presidenza

della Conferenza Episcopale Italiana
disposizine del nostro Vicario Generale: Mons. Carlo R. M. Redaelli

tutti i fedeli sono invitati in quel giorno a partecipare alla Santa Messa nelle proprie Parrocchie e a 
ricordarsi del Santo Padre nella preghiera in famiglia.
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 26 LUNEDÌ - S. Luigi Maria Grignion de Monfort

 * 8:30 S. Messa (+ Giussani Silvana)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

27 MARTEDÌ - Beate caterina e Giuliana del S. Monte di Varese, vergini

 * 8:30 S. Messa (+ don Lino Marelli)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

28 MERCOLEDÌ - S. Gianna Beretta Molla

 * 9:30 S. Messa (+ Colombo Armando - - Pirovano Luigi - - Cogliati Anna - - Comi Renzo)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

29 GIOVEDÌ - S. Caterina da Siena, dottore della Chiesa. patrona d’Italia e d’Europa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Villa e Sangiovanni Pasquale e Sebastiano - -
   Cattaneo Giuseppina)

30 VENERDÌ - S. Giuseppe Benedetto Cottolengo

 * 8:30 S. Messa (+ Gemma e Antonio - - Cereda Natale e famiglia)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

MAGGIO
1 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 (+ Maggioni Angelo - - Brivio Luigi e Classe 1046)* 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 

   in occasione dell’inizio del mese di maggio, oggi questa S. Messa
   sarà celebrata sul piazzale della chiesa di fronte alla statua della Madonna

2 DOMENICA - QUINTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ defunti della Parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Ziza Antonio)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Dell’Orto Franco - - fam. Biella Paolo e Fumagalli Paolina)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

Alla nostra 
Comunità Parrocchiale

in occasione del 30° anniversario 
di ordinazione sacerdotale 

del nostro parroco don Alfredo

Con questo fanno 30!
"Se c'è una cosa che desideriamo è di non andare 

incontro all'uomo con una nostra sapienza umana 
ritenendola capace di dare un senso alla vita e questo 

perché non sia vana la croce di Cristo". 

Con queste parole aveva inizio l'avventura sacerdotale di 
don Alfredo e dei giovani preti '80.

Trent'anni di annuncio del Vangelo, di cammino tra 
gioia e difficoltà, certezza e speranze; trent'anni senza 
sosta o interruzione, rafforzati dal rinnovo dell'impegno al 
25° anno, quando personalmente don Alfredo sceglieva 

di offrire a Dio "le azioni di questa giornata: 
fa' che siano tutte secondo la tua 
volontà".

Verrà data solennità alla circostanza domenica 13 

giugno, secondo un programma che è in elaborazione. 
Per la buona riuscita e lo svolgimento dell'evento 
invitiamo alla collaborazione chiunque desideri offrire 
tempo ed energie. 

Per informazioni rivolgersi a: 
  Assunta, Demetrio o Sandra N.

  il Consiglio Pastorale Parrocchiale

per tutta la

Comunità Parrocchiale

invito

dA        

“Intanto mi sento in dovere di
ringraziare tutti coloro che hanno
avviato il clima di festa: personal-

mente sono già in pieno 
ringraziamento e in letizia per la 

Grazia sconfinata che mi ha 
accompagnato in questi trent’anni.

Poi mi associo all’invito alla 
presenza perché la festa sia un 

autentico momento comunitario,
un’occasione per rafforzare la vita

parrocchiale, per rendere lode a Dio.
Non sono molti anni che ci 

conosciamo, ma sono abbastanza 
perché sia nata reciproca stima,

condita da vivace dialettica:
non si può essere sempre tutti 

d’accordo, non bisogna sempre
approvare; però è bello apprezzare

e magari riconoscere la volontà
di cercare il maggior bene comune...

Il ritmo un pò frenetico di queste 
settimane e qualche imprevisto, mi

hanno indotto a sospendere - per
quest’anno - le Quaran’ore!

Tuttavia non ci priveremo del nostro
riferimento Eucaristico: da qui a 

giugno, in occasione dei numerosi 
anniversari di sacerdoti, 

daremo spazio a serate di adorazione.
Un occhio al calendario. Grazie”.

ecco i sacerdoti nativi di Cernusco per i quali,
nel prossimo mese di giugno, sarà festa:

25° di don MARIO FRANCESCO MAGGIONI, attuale parroco a S. Basilio, in Milano

45° di don GIANCARLO CEREDA, attuale parroco a S. Zeno, in Olgiate Molgora

50° di padre GIOVANNI VISCARDI, attualmente in Sud Africa

quest’anno, è quello buono, per pregare e sperare in nuove vocazioni tra i nostri giovani: ci vogliono genitori in gamba,
uomini e donne di fede e preghiera e dal cuore molto generoso: CORAGGIO!

ATTENZIONE: calendario degli appuntamenti per i bambini di 4^ elementare
mercoledì 5 maggio - dalle ore 15:00 alle ore 19:00 - ritiro in Sant’Agnese
venerdì 7 maggio - dalle ore 16:30 alle ore 17:30  - catechesi in Sant’Agnese

appuntamento per i ragazzi di 1^ media
martedì 4 maggio - dalle ore 16:30 - come al solito, catechesi in oratorio,

poi convivenza e cena al sacco, alle ore 21:00 “buonanotte” con i genitori

appuntamento per i ragazzi di 3^ media
sabato 8 maggio - ore 13:00 - ritrovo sul piazzale della chiesa
partenza per il Sacro Monte di Varese, incontro con il Cardinale
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 26 LUNEDÌ - S. Luigi Maria Grignion de Monfort

 * 8:30 S. Messa (+ Giussani Silvana)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

27 MARTEDÌ - Beate caterina e Giuliana del S. Monte di Varese, vergini

 * 8:30 S. Messa (+ don Lino Marelli)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

28 MERCOLEDÌ - S. Gianna Beretta Molla

 * 9:30 S. Messa (+ Colombo Armando - - Pirovano Luigi - - Cogliati Anna - - Comi Renzo)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

29 GIOVEDÌ - S. Caterina da Siena, dottore della Chiesa. patrona d’Italia e d’Europa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Villa e Sangiovanni Pasquale e Sebastiano - -
   Cattaneo Giuseppina)

30 VENERDÌ - S. Giuseppe Benedetto Cottolengo

 * 8:30 S. Messa (+ Gemma e Antonio - - Cereda Natale e famiglia)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

MAGGIO
1 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 (+ Maggioni Angelo - - Brivio Luigi e Classe 1046)* 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 

   in occasione dell’inizio del mese di maggio, oggi questa S. Messa
   sarà celebrata sul piazzale della chiesa di fronte alla statua della Madonna

2 DOMENICA - QUINTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ defunti della Parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Ziza Antonio)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Dell’Orto Franco - - fam. Biella Paolo e Fumagalli Paolina)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

Alla nostra 
Comunità Parrocchiale

in occasione del 30° anniversario 
di ordinazione sacerdotale 

del nostro parroco don Alfredo

Con questo fanno 30!
"Se c'è una cosa che desideriamo è di non andare 

incontro all'uomo con una nostra sapienza umana 
ritenendola capace di dare un senso alla vita e questo 

perché non sia vana la croce di Cristo". 

Con queste parole aveva inizio l'avventura sacerdotale di 
don Alfredo e dei giovani preti '80.

Trent'anni di annuncio del Vangelo, di cammino tra 
gioia e difficoltà, certezza e speranze; trent'anni senza 
sosta o interruzione, rafforzati dal rinnovo dell'impegno al 
25° anno, quando personalmente don Alfredo sceglieva 

di offrire a Dio "le azioni di questa giornata: 
fa' che siano tutte secondo la tua 
volontà".

Verrà data solennità alla circostanza domenica 13 

giugno, secondo un programma che è in elaborazione. 
Per la buona riuscita e lo svolgimento dell'evento 
invitiamo alla collaborazione chiunque desideri offrire 
tempo ed energie. 

Per informazioni rivolgersi a: 
  Assunta, Demetrio o Sandra N.

  il Consiglio Pastorale Parrocchiale

per tutta la

Comunità Parrocchiale

invito

dA        

“Intanto mi sento in dovere di
ringraziare tutti coloro che hanno
avviato il clima di festa: personal-

mente sono già in pieno 
ringraziamento e in letizia per la 

Grazia sconfinata che mi ha 
accompagnato in questi trent’anni.

Poi mi associo all’invito alla 
presenza perché la festa sia un 

autentico momento comunitario,
un’occasione per rafforzare la vita

parrocchiale, per rendere lode a Dio.
Non sono molti anni che ci 

conosciamo, ma sono abbastanza 
perché sia nata reciproca stima,

condita da vivace dialettica:
non si può essere sempre tutti 

d’accordo, non bisogna sempre
approvare; però è bello apprezzare

e magari riconoscere la volontà
di cercare il maggior bene comune...

Il ritmo un pò frenetico di queste 
settimane e qualche imprevisto, mi

hanno indotto a sospendere - per
quest’anno - le Quaran’ore!

Tuttavia non ci priveremo del nostro
riferimento Eucaristico: da qui a 

giugno, in occasione dei numerosi 
anniversari di sacerdoti, 

daremo spazio a serate di adorazione.
Un occhio al calendario. Grazie”.

ecco i sacerdoti nativi di Cernusco per i quali,
nel prossimo mese di giugno, sarà festa:

25° di don MARIO FRANCESCO MAGGIONI, attuale parroco a S. Basilio, in Milano

45° di don GIANCARLO CEREDA, attuale parroco a S. Zeno, in Olgiate Molgora

50° di padre GIOVANNI VISCARDI, attualmente in Sud Africa

quest’anno, è quello buono, per pregare e sperare in nuove vocazioni tra i nostri giovani: ci vogliono genitori in gamba,
uomini e donne di fede e preghiera e dal cuore molto generoso: CORAGGIO!

ATTENZIONE: calendario degli appuntamenti per i bambini di 4^ elementare
mercoledì 5 maggio - dalle ore 15:00 alle ore 19:00 - ritiro in Sant’Agnese
venerdì 7 maggio - dalle ore 16:30 alle ore 17:30  - catechesi in Sant’Agnese

appuntamento per i ragazzi di 1^ media
martedì 4 maggio - dalle ore 16:30 - come al solito, catechesi in oratorio,

poi convivenza e cena al sacco, alle ore 21:00 “buonanotte” con i genitori

appuntamento per i ragazzi di 3^ media
sabato 8 maggio - ore 13:00 - ritrovo sul piazzale della chiesa
partenza per il Sacro Monte di Varese, incontro con il Cardinale
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 3 LUNEDÌ - SS. Filippo e Giacomo, apostoli

 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Cleofe e Adele)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

4 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
   segue per la 1^ media: mini-ritiro, convivenza e cena
   poi, alle ore 20:00 breve incontro con i genitori
 * 21:00 S. Messa in via Valle 9 (corte dei Ferrara) (+ Pedrazzini Giuseppe)

5 MERCOLEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Alessandro e Mauri Genoveffa - - Angela)

 * 15:00 in sant’Agnese, 4^ elementare: mini-ritiro, poi alle ore 19:00 incontro genitori
 * 16:30 Catechesi  3^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

6 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. richiesta si intercessione a Maria, madre di Gesù)

7 VENERDÌ - PRIMO VENERDÌ DEL MESE

 * 16:00 in chiesa: Adorazione Eucaristica (fino alle ore 19:00)

 * 16:30 Catechesi  4^ elementare in sant’Agnese
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  e adorazione 2^ e 3^ media in sant’Agnese
 * 21:00 S. Messa in via S. Ambrogio 5 (corte di M. Luisa) (+ Maggioni Mario e famiglia)

8 SABATO - OGGI: RACCOLTA DIOCESANA CARITAS DI INDUMENTI USATI

   i sacchi con gli indumenti vanno depositati SOLO 
   nei luoghi indicati entro e non oltre le ore 9:30

   per i ragazzi di 3^ media - ore 13:00 - ritrovo sul piazzale della 
   chiesa: partenza per il Sacro Monte di Varese, incontro con il Cardinale

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Brioschi Stella - - Bonanomi Antonietta)

9 DOMENICA - SESTA DI PASQUA - Giornata Parrocchiale dell’Azione Cattolica

 * 8:00 S. Messa (+ Corneo Giovanni)
 * 10:30 S. Messa (+ Magni Franco - - Corneo Biagio - - Brivio Severino)
 * 15:15 S. Battedimo di Brioschi Gabriele e Gupta Christian Karan
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: preghiera e incontro 
   in occasione della Giornata parrocchiale dell’Azione Cattolica
 * 18:00 S. Messa (+ fam. Longhi Pierina - - Spada Attilio e don Franco)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

VACANZAVACANZA
FAMIGLIEFAMIGLIEdelle

hotel Le Frejus
(autogestito in proprio)

camere a 2 - 3 - 4 letti, tutte con servizi indipendenti

Villeneuve - m. 1400
(poco oltre Briancon - Francia)

dall’1 al 15 agosto
(con possibilità di iscrizione per un periodo più breve)

quote (individuali, giornaliere):
adulti € 33,00 = bambini € 28,00 = fino ai 3 anni € 12,00

sono aperte le iscrizioni
presso il bar dell’oratorio = caparra € 100,00 

ATTENZIONE:
cambio di destinazione
medesime condizioni

VIENI... godi il vantaggio del basso costo
e dell’ottimo trattamento!

new

1960-2010, 50 ANNI D'INDIPENDENZA 

IN AFRICA: CHE BILANCIO?

Dopo mezzo secolo d'indipendenza, l'Africa è all'ora del 
bilancio. E' l'occasione per fare la valutazione di cinquanta 
anni di democrazia. Ma la democrazia non ha funzionato 
in Africa e non fa più l'unanimità. E' ora di proporre nuovi 

paradigmi per l'Africa del futuro. 

Nel libro Costa d'Avorio, politica afrocratica, l'autore ci 
propone l'AFROCRAZIA in sostituzione alla democrazia. 

Riassunto del libro

L'Africa è sempre stata dipinta e presentata come il continen-
te di tutte le emergenze e calamità. Ong, associazioni onlus 
e scrittori uniscono continuamente sofferenza e miseria 
all'immagine dell'Africa. I politici e cosiddetti giornalisti afro-
specialisti non parlano mai dell'Africa a prescindere dalla 
fame, dall'Aids, dalla guerra e dall'indigenza irreversibile. Ma 
sulle vere ragioni del letargo del continente nero, c'è un silen-
zio reo e un vuoto voluto. Spetta quindi agli africani fare luce 
sulle cause del male pernicioso dell'Africa.

Questo libro bilingue (italiano-francese) contiene tutta la sto-
ria della Costa d'Avorio, dai primi contatti con la Francia fino 
ad oggi. Nella sua narrazione, l'autore affronta argomenti 
scottanti e fatti storici in uno stile romanzato, che oscilla tra 
affabulazioni ed eufemismi, al punto di fare vibrare 
d'emozione il lettore. 

Per l'autore, la miseria non è connaturale all'Africa. E' la con-
seguenza della politica di sciacallaggio, della colonizzazione 
umiliante e alienante, dell'indipendenza neo-colonialistica e 
della globalizzazione di sfruttamento unilaterale, nonché 
delle malversazioni economiche dei dirigenti africani. 

Proclamando in modo provocatorio l'inadeguatezza e il 
declino della democrazia e delle politiche prêt-à-porter 
dell'Occidente, l'autore propone come nuovo paradigma un 
sistema genuino di governo: L'AFROCRAZIA.

Questa opera è un invito al risveglio della ma'at (sapienza, 
saggezza) africana, è un bel piatto dell'universo africano da 
divorare con appetito e saziarsi della fame sempre più cre-
scente di conoscere l'Africa, quella vera. 

Citazione tratta dal libro

«In Togo, Faure Eyadema assunse il potere alla morte del 
padre Gnassingbe Eyadema. L'attuale presidente del Congo 
democratico Joseph Kabila ereditò la carica dal padre 
Laurent Désiré Kabila. Nel settembre 2009, Ali Ben Bongo 
ereditò il potere da Omar Bongo, suo padre, deceduto l'8 
giugno 2009 a Barcellona all'età di 73 anni, dopo 41 anni di 
regno totalitario. Queste neo-monarchie di natura pseudo-
presidenziale sono una fabbricazione europea venduta sul 
mercato africano, per consolidare la dinastia dei valletti 
dell'Europa.»

Il libro di Ferdinand
Titolo: Costa d'Avorio, 

politica afrocratica
Editore: I Libri di Emil 

Pagine: 176 Prezzo: € 16,00

pellegrinaggio parrocchiale ad ARS: giovedì 13 maggio: 
ritrovo ore 5:45 sul piazzale della chiesa

è possibile ritirare in parrocchia materiale e borsa del pellegrino
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 3 LUNEDÌ - SS. Filippo e Giacomo, apostoli

 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Cleofe e Adele)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

4 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
   segue per la 1^ media: mini-ritiro, convivenza e cena
   poi, alle ore 20:00 breve incontro con i genitori
 * 21:00 S. Messa in via Valle 9 (corte dei Ferrara) (+ Pedrazzini Giuseppe)

5 MERCOLEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Alessandro e Mauri Genoveffa - - Angela)

 * 15:00 in sant’Agnese, 4^ elementare: mini-ritiro, poi alle ore 19:00 incontro genitori
 * 16:30 Catechesi  3^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

6 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. richiesta si intercessione a Maria, madre di Gesù)

7 VENERDÌ - PRIMO VENERDÌ DEL MESE

 * 16:00 in chiesa: Adorazione Eucaristica (fino alle ore 19:00)

 * 16:30 Catechesi  4^ elementare in sant’Agnese
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  e adorazione 2^ e 3^ media in sant’Agnese
 * 21:00 S. Messa in via S. Ambrogio 5 (corte di M. Luisa) (+ Maggioni Mario e famiglia)

8 SABATO - OGGI: RACCOLTA DIOCESANA CARITAS DI INDUMENTI USATI

   i sacchi con gli indumenti vanno depositati SOLO 
   nei luoghi indicati entro e non oltre le ore 9:30

   per i ragazzi di 3^ media - ore 13:00 - ritrovo sul piazzale della 
   chiesa: partenza per il Sacro Monte di Varese, incontro con il Cardinale

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Brioschi Stella - - Bonanomi Antonietta)

9 DOMENICA - SESTA DI PASQUA - Giornata Parrocchiale dell’Azione Cattolica

 * 8:00 S. Messa (+ Corneo Giovanni)
 * 10:30 S. Messa (+ Magni Franco - - Corneo Biagio - - Brivio Severino)
 * 15:15 S. Battedimo di Brioschi Gabriele e Gupta Christian Karan
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: preghiera e incontro 
   in occasione della Giornata parrocchiale dell’Azione Cattolica
 * 18:00 S. Messa (+ fam. Longhi Pierina - - Spada Attilio e don Franco)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

VACANZAVACANZA
FAMIGLIEFAMIGLIEdelle

hotel Le Frejus
(autogestito in proprio)

camere a 2 - 3 - 4 letti, tutte con servizi indipendenti

Villeneuve - m. 1400
(poco oltre Briancon - Francia)

dall’1 al 15 agosto
(con possibilità di iscrizione per un periodo più breve)

quote (individuali, giornaliere):
adulti € 33,00 = bambini € 28,00 = fino ai 3 anni € 12,00

sono aperte le iscrizioni
presso il bar dell’oratorio = caparra € 100,00 

ATTENZIONE:
cambio di destinazione
medesime condizioni

VIENI... godi il vantaggio del basso costo
e dell’ottimo trattamento!

new

1960-2010, 50 ANNI D'INDIPENDENZA 

IN AFRICA: CHE BILANCIO?

Dopo mezzo secolo d'indipendenza, l'Africa è all'ora del 
bilancio. E' l'occasione per fare la valutazione di cinquanta 
anni di democrazia. Ma la democrazia non ha funzionato 
in Africa e non fa più l'unanimità. E' ora di proporre nuovi 

paradigmi per l'Africa del futuro. 

Nel libro Costa d'Avorio, politica afrocratica, l'autore ci 
propone l'AFROCRAZIA in sostituzione alla democrazia. 

Riassunto del libro

L'Africa è sempre stata dipinta e presentata come il continen-
te di tutte le emergenze e calamità. Ong, associazioni onlus 
e scrittori uniscono continuamente sofferenza e miseria 
all'immagine dell'Africa. I politici e cosiddetti giornalisti afro-
specialisti non parlano mai dell'Africa a prescindere dalla 
fame, dall'Aids, dalla guerra e dall'indigenza irreversibile. Ma 
sulle vere ragioni del letargo del continente nero, c'è un silen-
zio reo e un vuoto voluto. Spetta quindi agli africani fare luce 
sulle cause del male pernicioso dell'Africa.

Questo libro bilingue (italiano-francese) contiene tutta la sto-
ria della Costa d'Avorio, dai primi contatti con la Francia fino 
ad oggi. Nella sua narrazione, l'autore affronta argomenti 
scottanti e fatti storici in uno stile romanzato, che oscilla tra 
affabulazioni ed eufemismi, al punto di fare vibrare 
d'emozione il lettore. 

Per l'autore, la miseria non è connaturale all'Africa. E' la con-
seguenza della politica di sciacallaggio, della colonizzazione 
umiliante e alienante, dell'indipendenza neo-colonialistica e 
della globalizzazione di sfruttamento unilaterale, nonché 
delle malversazioni economiche dei dirigenti africani. 

Proclamando in modo provocatorio l'inadeguatezza e il 
declino della democrazia e delle politiche prêt-à-porter 
dell'Occidente, l'autore propone come nuovo paradigma un 
sistema genuino di governo: L'AFROCRAZIA.

Questa opera è un invito al risveglio della ma'at (sapienza, 
saggezza) africana, è un bel piatto dell'universo africano da 
divorare con appetito e saziarsi della fame sempre più cre-
scente di conoscere l'Africa, quella vera. 

Citazione tratta dal libro

«In Togo, Faure Eyadema assunse il potere alla morte del 
padre Gnassingbe Eyadema. L'attuale presidente del Congo 
democratico Joseph Kabila ereditò la carica dal padre 
Laurent Désiré Kabila. Nel settembre 2009, Ali Ben Bongo 
ereditò il potere da Omar Bongo, suo padre, deceduto l'8 
giugno 2009 a Barcellona all'età di 73 anni, dopo 41 anni di 
regno totalitario. Queste neo-monarchie di natura pseudo-
presidenziale sono una fabbricazione europea venduta sul 
mercato africano, per consolidare la dinastia dei valletti 
dell'Europa.»

Il libro di Ferdinand
Titolo: Costa d'Avorio, 

politica afrocratica
Editore: I Libri di Emil 

Pagine: 176 Prezzo: € 16,00

pellegrinaggio parrocchiale ad ARS: giovedì 13 maggio: 
ritrovo ore 5:45 sul piazzale della chiesa

è possibile ritirare in parrocchia materiale e borsa del pellegrino
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Cari amici,
questo è per me un momento 

molto atteso. In diverse altre occasio-
ni mi sono trovato davanti alla sacra 
Sindone, ma questa volta vivo questo 
pellegrinaggio e questa sosta con par-
ticolare intensità: forse perché il pas-
sare degli anni mi rende ancora più 
sensibile al messaggio di questa 
straordinaria Icona... Ringrazio Dio 
per l'opportunità di condividere con 
voi una breve meditazione, che mi è 
stata suggerita dal sottotitolo di que-
sta solenne Ostensione: "Il mistero 
del Sabato Santo".

Si può dire che la Sindone sia 
l'Icona di questo mistero, l'Icona del 
Sabato Santo. Infatti essa è un telo 
sepolcrale, che ha avvolto la salma di 
un uomo crocifisso in tutto corri-
spondente a quanto i Vangeli ci dico-
no di Gesù, il quale, crocifisso verso 
mezzogiorno, spirò verso le tre del 
pomeriggio. Venuta la sera, poiché 
era la Parasceve, cioè la vigilia del 
sabato solenne di Pasqua, Giuseppe 
d'Arimatea, un ricco e autorevole mem-
bro del Sinedrio, chiese coraggiosa-
mente a Ponzio Pilato di poter seppelli-
re Gesù nel suo sepolcro nuovo, che si 
era fatto scavare nella roccia a poca 
distanza dal Golgota. Ottenuto il per-
messo, comprò un lenzuolo e, deposto 
il corpo di Gesù dalla croce, lo avvolse 
con quel lenzuolo e lo mise in quella 
tomba. Così riferisce il Vangelo di san 
Marco, e con lui concordano gli altri 
Evangelisti. 

Da quel momento, Gesù rimase nel 
sepolcro fino all'alba del giorno dopo il 
sabato, e la Sindone di Torino ci offre 
l'immagine di com'era il suo corpo 
disteso nella tomba durante quel tem-
po, che fu breve cronologicamente (cir-
ca un giorno e mezzo), ma fu immenso, 
infinito nel suo valore e nel suo signifi-
cato.

Il Sabato Santo è il giorno del 
nascondimento di Dio, come si legge in 
un'antica Omelia: "Che cosa è 
avvenuto? Oggi sulla terra c'è grande 
silenzio, grande silenzio e solitudine. 
Grande silenzio perché il Re dorme … 
Dio è morto nella carne ed è sceso a scu-
otere il regno degli inferi". Nel Credo, 
noi professiamo che Gesù Cristo "fu 
crocifisso sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto, discese agli inferi, e il terzo 
giorno risuscitò da morte". 

Cari fratelli e sorelle, nel nostro tem-
po, specialmente dopo aver attraversato 
il secolo scorso, l'umanità è diventata 
particolarmente sensibile al mistero del 
Sabato Santo. Il nascondimento di Dio 
fa parte della spiritualità dell'uomo con-
temporaneo, in maniera esistenziale, 
quasi inconscia, come un vuoto nel 
cuore che è andato allargandosi sempre 

di più. Sul finire dell'Ottocento, 
Nietzsche scriveva: "Dio è morto! E noi 
l'abbiamo ucciso!". Questa celebre 
espressione, a ben vedere, è presa quasi 

alla lettera dalla tradizione cristiana, 
spesso la ripetiamo nella Via Crucis, 
forse senza renderci pienamente 
conto di ciò che diciamo. Dopo le due 
guerre mondiali, i lager e i gulag, 
Hiroshima e Nagasaki, la nostra 
epoca è diventata in misura sempre 
maggiore un Sabato Santo: l'oscurità 
di questo giorno interpella tutti coloro 
che si interrogano sulla vita, in modo 
particolare interpella noi credenti. 
Anche noi abbiamo a che fare con que-
sta oscurità.

E tuttavia la morte del Figlio di 
Dio, di Gesù di Nazaret ha un aspetto 
opposto, totalmente positivo, fonte di 
consolazione e di speranza. E questo 
mi fa pensare al fatto che la sacra 
Sindone si comporta come un docu-
mento "fotografico", dotato di un "po-
sitivo" e di un "negativo". E in effetti 
è proprio così: il mistero più oscuro 
della fede è nello stesso tempo il 
segno più luminoso di una speranza 
che non ha confini. 

Il Sabato Santo è la "terra di nessu-
no" tra la morte e la risurrezione, ma in 
questa "terra di nessuno" è entrato Uno, 
l'Unico, che l'ha attraversata con i segni 
della sua Passione per l'uomo: "Passio 
Christi. Passio hominis". E la Sindone 
ci parla esattamente di quel momento, 
sta a testimoniare precisamente 
quell'intervallo unico e irripetibile nella 
storia dell'umanità e dell'universo, in 
cui Dio, in Gesù Cristo, ha condiviso 
non solo il nostro morire, ma anche il 
nostro rimanere nella morte. La solida-
rietà più radicale.

In quel "tempo-oltre-il-tempo" Gesù 
Cristo è "disceso agli inferi". Che cosa 
significa questa espressione? Vuole 
dire che Dio, fattosi uomo, è arrivato 
fino al punto di entrare nella solitudine 
estrema e assoluta dell'uomo, dove non 
arriva alcun raggio d'amore, dove regna 

(continua in ultima pagina)

(continua dalla prima pagina)

l'abbandono totale senza alcuna parola di 
conforto: "gli inferi". Gesù Cristo, rima-
nendo nella morte, ha oltrepassato la 
porta di questa solitudine ultima per gui-
dare anche noi ad oltrepassarla con Lui. 
Tutti abbiamo sentito qualche volta una 
sensazione spaventosa di abbandono, e 
ciò che della morte ci fa più paura è pro-
prio questo, come da bambini abbiamo 
paura di stare da soli nel buio e solo la pre-
senza di una persona che ci ama ci può 
rassicurare. 

Ecco, proprio questo è accaduto nel 
Sabato Santo: nel regno della morte è 
risuonata la voce di Dio. E' successo 
l'impensabile: che cioè l'Amore è pene-
trato "negli inferi": anche nel buio estre-
mo della solitudine umana più assoluta 
noi possiamo ascoltare una voce che ci 
chiama e trovare una mano che ci prende 
e ci conduce fuori. L'essere umano vive 
per il fatto che è amato e può amare; e se 
anche nello spazio della morte è penetra-
to l'amore, allora anche là è arrivata la 
vita. Nell'ora dell'estrema solitudine non 
saremo mai soli: "Passio Christi. Passio 
hominis". 

Questo è il mistero del Sabato Santo! 
Proprio di là, dal buio della morte del 
Figlio di Dio, è spuntata la luce di una spe-
ranza nuova: la luce della Risurrezione. 
Ed ecco, mi sembra che guardando que-
sto sacro Telo con gli occhi della fede si 
percepisca qualcosa di questa luce. In 
effetti, la Sindone è stata immersa in quel 
buio profondo, ma è al tempo stesso lumi-
nosa; e io penso che se migliaia e miglia-
ia di persone vengono a venerarla - senza 
contare quanti la contemplano mediante 

IL PAPA DI FRONTE ALLA SANTA SINDONE
ICONA DEL CROCIFISSO

Domenica 2 maggio a Torino Benedetto XVI ha tenuto questa
bella e profonda meditazione:

le immagini - è perché in essa non 
vedono solo il buio, ma anche la luce; 
non tanto la sconfitta della vita e 
dell'amore, ma piuttosto la vittoria, la 
vittoria della vita sulla morte, 
dell'amore sull'odio; vedono sì la 
morte di Gesù, ma intravedono la sua 
Risurrezione; in seno alla morte pulsa 
ora la vita, in quanto vi inabita l'amore. 
Questo è il potere della Sindone: dal 
volto di questo "Uomo dei dolori", che 
porta su di sé la passione dell'uomo di 
ogni tempo e di ogni luogo, anche le 
nostre passioni, le nostre sofferenze, le 
nostre difficoltà, i nostri peccati - "Pas-
sio Christi. Passio hominis" -, da que-
sto volto promana una solenne maestà, 
una signoria paradossale. 

Questo volto, queste mani e questi 
piedi, questo costato, tutto questo 
corpo parla, è esso stesso una parola 
che possiamo ascoltare nel silenzio. 
Come parla la Sindone? Parla con il 
sangue, e il sangue è la vita! La 
Sindone è un'Icona scritta col sangue; 
sangue di un uomo flagellato, coronato 
di spine, crocifisso e ferito al costato 
destro. L'immagine impressa sulla 
Sindone è quella di un morto, ma il san-
gue parla della sua vita. Ogni traccia di 
sangue parla di amore e di vita. 
Specialmente quella macchia abbon-
dante vicina al costato, fatta di sangue 
ed acqua usciti copiosamente da una 
grande ferita procurata da un colpo di 
lancia romana, quel sangue e 
quell'acqua parlano di vita. E' come 
una sorgente che mormora nel silenzio, 
e noi possiamo sentirla, possiamo 
ascoltarla, nel silenzio del Sabato 
Santo.

Benedetto  XVI

RISURREZIONE (Piero della Francesca)

PER I GENITORI 
DEI  BAMBINI DI 

a5  ELEMENTARE
durante il consueto orario di 
catechesi,  i bambini saranno 

accompagnati dalle 
catechiste a visitare la  la 

chiesa di San Dionigi; l'uscita 
avrà luogo in data ancora da 
definire, condizionata anche 

dal «capriccio 
meteorologico». 

La presenza alla catechesi
si intende come 

autorizzazione concessa.

CARITÀ 
QUARESIMALE
a favore di HAITI 
durante la Quaresima 
abbiamo raccolto:
lattine e buste: € 2285,62; 
venerdì santo € 885,42; 
mercatino caritas € 810,00

CRESIMA e
PRIMA COMUNIONE

 Poiché il numero dei bambini e dei
ragazzi che accederanno ai Sacramenti
è elevato, per consentire a tutti una
gioiosa e pacata partecipazione, in
chiesa saranno collocati alcuni schermi
che consentiranno la visione anche nei
transetti; uno schermo verrà collocato
esterno, nel cortile «Sant’Agnese», 
dove potranno trovare spazio tutti i
piccolissimi, accompagnati dai parenti
che avranno comunque modo di 
assistere alle celebrazioni. Ricordiamo 
che l’accesso alla chiesa sarà regolato
e saranno rispettati i criteri che
ordinariamente guidano le nostre 
celebrazioni. GRAZIE per la comprensione!



10 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare - - Redaelli Romano e Nava Severina)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

11 MARTEDÌ - 

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa in via Donatori del sangue n. 2 - (giardino)

12 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Spada Attilio e don Franco Maggioni)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

13 GIOVEDÌ - ASCENSIONE DEL SIGNORE GESÙ

   ore 5:45 raduno dei partecipanti al pellegrinaggio ad Ars
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Biella Pierina, Lorenzo e Natale)

14 VENERDÌ - S. Mattia, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Orsola e famiglia)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

 * 21:00 in oratorio: serata di raccolta iscrizioni SL&S'A 
   caccia al tesoro di domenica 6 giugno

15 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

 * 21:00 in oratorio: serata di raccolta iscrizioni SL&S'A 
   football serale e caccia al tesoro

16 DOMENICA - SETTIMA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ defunti della parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Pirovano Giambattista e Ferrario Cecilia)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Luigi e Spada Cesarina)

 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

17 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Giovanni e Luigia)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare

18 MARTEDÌ - SS. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa davanti alla grotta della Madonna al villaggio s. Marco

19 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Brigatti Luigi - - Cogliati Anna, Colombo Marco e Classe 1929)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Cereda Luigi e Adele - - Gilda e Gabriele - -
   i,o, per una persona in necessità)

21 VENERDÌ - 

  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa davanti alla grotta della Madonna in via Manzoni n. 15/17

22 SABATO - S. Rita da Cascia

 * 16:00 S. Matrimonio di Adami Ilaria e Paglia Diego

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Negri Wilma - - Bonanomi Antonietta e Stefano - - 
   La Rosa Angela e Gatto Salvatore)

23 DOMENICA - PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ defunti della parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Luigia e Pietro, Giuseppe e Pietro)

a
   consegna della croce - percorso di professione di fede della 3  media
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - Ferrando Bruna e Emanuele
   Cosentino Raffaele)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
 * 21:00 in oratorio: serata di raccolta iscrizioni SL&S'A 
   football serale e caccia al tesoro

SL S'A RACE & 2010
parlando, come si mangia, significa:

attività ricreative e di aggregazione per tutta la Comunità, 
organizzate in oratorio san Luigi e nel cortile sant’Agnese

SL&S'A FOOTBALL a 7              
serale, da venerdì 4 a sabato 19 giugno in san Luigi
iscrizioni: 15 e 23 maggio dalle 21 alle 22 in oratorio San Luigi - fino a 16 squadre
SL&S'A CACCIA AL TESORO
domenica 6 giugno, dalle 14 alle 18.30 in
Sant'Agnese
 iscrizioni: 14, 15 e 23 maggio in oratorio San Luigi fino a 10/11 squadre da 4 persone
SL&S'A BOCCE
a coppie, domenica 20 e 27 giugno in Sant'Agnese
iscrizioni: sabato 5 e domenica 6 giugno in oratorio San Luigi, fino a 32 coppie
SL&S'A TENNIS
serale, dal 22 giugno al 2 luglio in Sant'Agnese
iscrizioni: venerdì 11 e sabato 12 giugno in oratorio San Luigi fino a 16 atleti
SL&S'A SPLASH VOLLEY (a cura del Comune di Cernusco)
sabato 3 e domenica 4 luglio in San Luigi
iscrizioni: sabato 19 e domenica 20 giugno in sant'Agnese
SL&S'A VOLLEY
da venerdì 3 a domenica 5 settembre in San Luigi
iscrizioni: sabato 3 e domenica 4 luglio in oratorio san Luigi
SL&S'A BASKET a 3
sabato 4 e domenica 5 settembre in San Luigi
iscrizioni: sabato 3 e domenica 4 luglio in oratorio san Luigi

Info e adesioni:  giovanecernusco@gmail.com
M a t t i a  3 2 8 / 9 3 5 0 0 2 2 - A n n a  3 3 3 / 8 6 1 8 6 0 6



10 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare - - Redaelli Romano e Nava Severina)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

11 MARTEDÌ - 

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa in via Donatori del sangue n. 2 - (giardino)

12 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Spada Attilio e don Franco Maggioni)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

13 GIOVEDÌ - ASCENSIONE DEL SIGNORE GESÙ

   ore 5:45 raduno dei partecipanti al pellegrinaggio ad Ars
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Biella Pierina, Lorenzo e Natale)

14 VENERDÌ - S. Mattia, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Orsola e famiglia)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

 * 21:00 in oratorio: serata di raccolta iscrizioni SL&S'A 
   caccia al tesoro di domenica 6 giugno

15 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

 * 21:00 in oratorio: serata di raccolta iscrizioni SL&S'A 
   football serale e caccia al tesoro

16 DOMENICA - SETTIMA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ defunti della parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Pirovano Giambattista e Ferrario Cecilia)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Luigi e Spada Cesarina)

 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

17 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Giovanni e Luigia)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare

18 MARTEDÌ - SS. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa davanti alla grotta della Madonna al villaggio s. Marco

19 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Brigatti Luigi - - Cogliati Anna, Colombo Marco e Classe 1929)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Cereda Luigi e Adele - - Gilda e Gabriele - -
   i,o, per una persona in necessità)

21 VENERDÌ - 

  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa davanti alla grotta della Madonna in via Manzoni n. 15/17

22 SABATO - S. Rita da Cascia

 * 16:00 S. Matrimonio di Adami Ilaria e Paglia Diego

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Negri Wilma - - Bonanomi Antonietta e Stefano - - 
   La Rosa Angela e Gatto Salvatore)

23 DOMENICA - PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ defunti della parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Luigia e Pietro, Giuseppe e Pietro)

a
   consegna della croce - percorso di professione di fede della 3  media
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - Ferrando Bruna e Emanuele
   Cosentino Raffaele)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
 * 21:00 in oratorio: serata di raccolta iscrizioni SL&S'A 
   football serale e caccia al tesoro

SL S'A RACE & 2010
parlando, come si mangia, significa:

attività ricreative e di aggregazione per tutta la Comunità, 
organizzate in oratorio san Luigi e nel cortile sant’Agnese

SL&S'A FOOTBALL a 7              
serale, da venerdì 4 a sabato 19 giugno in san Luigi
iscrizioni: 15 e 23 maggio dalle 21 alle 22 in oratorio San Luigi - fino a 16 squadre
SL&S'A CACCIA AL TESORO
domenica 6 giugno, dalle 14 alle 18.30 in
Sant'Agnese
 iscrizioni: 14, 15 e 23 maggio in oratorio San Luigi fino a 10/11 squadre da 4 persone
SL&S'A BOCCE
a coppie, domenica 20 e 27 giugno in Sant'Agnese
iscrizioni: sabato 5 e domenica 6 giugno in oratorio San Luigi, fino a 32 coppie
SL&S'A TENNIS
serale, dal 22 giugno al 2 luglio in Sant'Agnese
iscrizioni: venerdì 11 e sabato 12 giugno in oratorio San Luigi fino a 16 atleti
SL&S'A SPLASH VOLLEY (a cura del Comune di Cernusco)
sabato 3 e domenica 4 luglio in San Luigi
iscrizioni: sabato 19 e domenica 20 giugno in sant'Agnese
SL&S'A VOLLEY
da venerdì 3 a domenica 5 settembre in San Luigi
iscrizioni: sabato 3 e domenica 4 luglio in oratorio san Luigi
SL&S'A BASKET a 3
sabato 4 e domenica 5 settembre in San Luigi
iscrizioni: sabato 3 e domenica 4 luglio in oratorio san Luigi

Info e adesioni:  giovanecernusco@gmail.com
M a t t i a  3 2 8 / 9 3 5 0 0 2 2 - A n n a  3 3 3 / 8 6 1 8 6 0 6
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Cari amici,
questo è per me un momento 

molto atteso. In diverse altre occasio-
ni mi sono trovato davanti alla sacra 
Sindone, ma questa volta vivo questo 
pellegrinaggio e questa sosta con par-
ticolare intensità: forse perché il pas-
sare degli anni mi rende ancora più 
sensibile al messaggio di questa stra-
ordinaria Icona... Ringrazio Dio per 
l'opportunità di condividere con voi 
una breve meditazione, che mi è stata 
suggerita dal sottotitolo di questa 
solenne Ostensione: "Il mistero del 
Sabato Santo".

Si può dire che la Sindone sia 
l'Icona di questo mistero, l'Icona del 
Sabato Santo. Infatti essa è un telo 
sepolcrale, che ha avvolto la salma di 
un uomo crocifisso in tutto corri-
spondente a quanto i Vangeli ci dico-
no di Gesù, il quale, crocifisso verso 
mezzogiorno, spirò verso le tre del 
pomeriggio. Venuta la sera, poiché 
era la Parasceve, cioè la vigilia del 
sabato solenne di Pasqua, Giuseppe 
d'Arimatea, un ricco e autorevole mem-
bro del Sinedrio, chiese coraggiosa-
mente a Ponzio Pilato di poter seppelli-
re Gesù nel suo sepolcro nuovo, che si 
era fatto scavare nella roccia a poca 
distanza dal Golgota. Ottenuto il per-
messo, comprò un lenzuolo e, deposto 
il corpo di Gesù dalla croce, lo avvolse 
con quel lenzuolo e lo mise in quella 
tomba. Così riferisce il Vangelo di san 
Marco, e con lui concordano gli altri 
Evangelisti. 

Da quel momento, Gesù rimase nel 
sepolcro fino all'alba del giorno dopo il 
sabato, e la Sindone di Torino ci offre 
l'immagine di com'era il suo corpo 
disteso nella tomba durante quel tem-
po, che fu breve cronologicamente (cir-
ca un giorno e mezzo), ma fu immenso, 
infinito nel suo valore e nel suo signifi-
cato.

Il Sabato Santo è il giorno del 
nascondimento di Dio, come si legge in 
un'antica Omelia: "Che cosa è 
avvenuto? Oggi sulla terra c'è grande 
silenzio, grande silenzio e solitudine. 
Grande silenzio perché il Re dorme … 
Dio è morto nella carne ed è sceso a scu-
otere il regno degli inferi". Nel Credo, 
noi professiamo che Gesù Cristo "fu 
crocifisso sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto, discese agli inferi, e il terzo 
giorno risuscitò da morte". 

Cari fratelli e sorelle, nel nostro tem-
po, specialmente dopo aver attraversato 
il secolo scorso, l'umanità è diventata 
particolarmente sensibile al mistero del 
Sabato Santo. Il nascondimento di Dio 
fa parte della spiritualità dell'uomo con-
temporaneo, in maniera esistenziale, 
quasi inconscia, come un vuoto nel 
cuore che è andato allargandosi sempre 

di più. Sul finire dell'Ottocento, 
Nietzsche scriveva: "Dio è morto! E noi 
l'abbiamo ucciso!". Questa celebre 
espressione, a ben vedere, è presa quasi 

alla lettera dalla tradizione cristiana, 
spesso la ripetiamo nella Via Crucis, 
forse senza renderci pienamente 
conto di ciò che diciamo. Dopo le due 
guerre mondiali, i lager e i gulag, 
Hiroshima e Nagasaki, la nostra 
epoca è diventata in misura sempre 
maggiore un Sabato Santo: l'oscurità 
di questo giorno interpella tutti coloro 
che si interrogano sulla vita, in modo 
particolare interpella noi credenti. 
Anche noi abbiamo a che fare con que-
sta oscurità.

E tuttavia la morte del Figlio di 
Dio, di Gesù di Nazaret ha un aspetto 
opposto, totalmente positivo, fonte di 
consolazione e di speranza. E questo 
mi fa pensare al fatto che la sacra 
Sindone si comporta come un docu-
mento "fotografico", dotato di un "po-
sitivo" e di un "negativo". E in effetti 
è proprio così: il mistero più oscuro 
della fede è nello stesso tempo il 
segno più luminoso di una speranza 
che non ha confini. 

Il Sabato Santo è la "terra di nessu-
no" tra la morte e la risurrezione, ma in 
questa "terra di nessuno" è entrato Uno, 
l'Unico, che l'ha attraversata con i segni 
della sua Passione per l'uomo: "Passio 
Christi. Passio hominis". E la Sindone 
ci parla esattamente di quel momento, 
sta a testimoniare precisamente 
quell'intervallo unico e irripetibile nella 
storia dell'umanità e dell'universo, in 
cui Dio, in Gesù Cristo, ha condiviso 
non solo il nostro morire, ma anche il 
nostro rimanere nella morte. La solida-
rietà più radicale.

In quel "tempo-oltre-il-tempo" Gesù 
Cristo è "disceso agli inferi". Che cosa 
significa questa espressione? Vuole 
dire che Dio, fattosi uomo, è arrivato 
fino al punto di entrare nella solitudine 
estrema e assoluta dell'uomo, dove non 
arriva alcun raggio d'amore, dove regna 

(continua in ultima pagina)

(continua dalla prima pagina)

l'abbandono totale senza alcuna parola di 
conforto: "gli inferi". Gesù Cristo, rima-
nendo nella morte, ha oltrepassato la 
porta di questa solitudine ultima per gui-
dare anche noi ad oltrepassarla con Lui. 
Tutti abbiamo sentito qualche volta una 
sensazione spaventosa di abbandono, e 
ciò che della morte ci fa più paura è pro-
prio questo, come da bambini abbiamo 
paura di stare da soli nel buio e solo la pre-
senza di una persona che ci ama ci può 
rassicurare. 

Ecco, proprio questo è accaduto nel 
Sabato Santo: nel regno della morte è 
risuonata la voce di Dio. E' successo 
l'impensabile: che cioè l'Amore è pene-
trato "negli inferi": anche nel buio estre-
mo della solitudine umana più assoluta 
noi possiamo ascoltare una voce che ci 
chiama e trovare una mano che ci prende 
e ci conduce fuori. L'essere umano vive 
per il fatto che è amato e può amare; e se 
anche nello spazio della morte è penetra-
to l'amore, allora anche là è arrivata la 
vita. Nell'ora dell'estrema solitudine non 
saremo mai soli: "Passio Christi. Passio 
hominis". 

Questo è il mistero del Sabato Santo! 
Proprio di là, dal buio della morte del 
Figlio di Dio, è spuntata la luce di una spe-
ranza nuova: la luce della Risurrezione. 
Ed ecco, mi sembra che guardando que-
sto sacro Telo con gli occhi della fede si 
percepisca qualcosa di questa luce. In 
effetti, la Sindone è stata immersa in quel 
buio profondo, ma è al tempo stesso lumi-
nosa; e io penso che se migliaia e miglia-
ia di persone vengono a venerarla - senza 
contare quanti la contemplano mediante 

IL PAPA DI FRONTE ALLA SANTA SINDONE
ICONA DEL CROCIFISSO

Domenica 2 maggio a Torino Benedetto XVI ha tenuto questa
bella e profonda meditazione:

le immagini - è perché in essa non 
vedono solo il buio, ma anche la luce; 
non tanto la sconfitta della vita e 
dell'amore, ma piuttosto la vittoria, la 
vittoria della vita sulla morte, 
dell'amore sull'odio; vedono sì la 
morte di Gesù, ma intravedono la sua 
Risurrezione; in seno alla morte pulsa 
ora la vita, in quanto vi inabita l'amore. 
Questo è il potere della Sindone: dal 
volto di questo "Uomo dei dolori", che 
porta su di sé la passione dell'uomo di 
ogni tempo e di ogni luogo, anche le 
nostre passioni, le nostre sofferenze, le 
nostre difficoltà, i nostri peccati - "Pas-
sio Christi. Passio hominis" -, da que-
sto volto promana una solenne maestà, 
una signoria paradossale. 

Questo volto, queste mani e questi 
piedi, questo costato, tutto questo 
corpo parla, è esso stesso una parola 
che possiamo ascoltare nel silenzio. 
Come parla la Sindone? Parla con il 
sangue, e il sangue è la vita! La 
Sindone è un'Icona scritta col sangue; 
sangue di un uomo flagellato, coronato 
di spine, crocifisso e ferito al costato 
destro. L'immagine impressa sulla 
Sindone è quella di un morto, ma il san-
gue parla della sua vita. Ogni traccia di 
sangue parla di amore e di vita. 
Specialmente quella macchia abbon-
dante vicina al costato, fatta di sangue 
ed acqua usciti copiosamente da una 
grande ferita procurata da un colpo di 
lancia romana, quel sangue e 
quell'acqua parlano di vita. E' come 
una sorgente che mormora nel silenzio, 
e noi possiamo sentirla, possiamo 
ascoltarla, nel silenzio del Sabato 
Santo.

Benedetto  XVI

RISURREZIONE (Piero della Francesca)

PER I GENITORI 
DEI  BAMBINI DI 

a5  ELEMENTARE
durante il consueto orario di 
catechesi,  i bambini saranno 

accompagnati dalle 
catechiste a visitare la  la 

chiesa di San Dionigi; l'uscita 
avrà luogo in data ancora da 
definire, condizionata anche 

dal «capriccio 
meteorologico». 

La presenza alla catechesi
si intende come 

autorizzazione concessa.

CARITÀ 
QUARESIMALE
a favore di HAITI 
durante la Quaresima 
abbiamo raccolto:
lattine e buste: € 2285,62; 
venerdì santo € 885,42; 
mercatino caritas € 810,00

CRESIMA e
PRIMA COMUNIONE

 Poiché il numero dei bambini e dei
ragazzi che accederanno ai Sacramenti
è elevato, per consentire a tutti una
gioiosa e pacata partecipazione, in
chiesa saranno collocati alcuni schermi
che consentiranno la visione anche nei
transetti; uno schermo verrà collocato
esterno, nel cortile «Sant’Agnese», 
dove potranno trovare spazio tutti i
piccolissimi, accompagnati dai parenti
che avranno comunque modo di 
assistere alle celebrazioni. Ricordiamo 
che l’accesso alla chiesa sarà regolato
e saranno rispettati i criteri che
ordinariamente guidano le nostre 
celebrazioni. GRAZIE per la comprensione!



(G. Romanino, Pala di Santa Giustina. 1530 ?)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 24 LUNEDÌ - S. Gregorio VII, papa

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 MARTEDÌ - S. Dionigi, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ Brianza Dori)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare in oratorio
   1^ media in sant’Agnese: segue alle ore 18:30 l’incontro con il Vicario che 
   amministrerà la Cresima; poi alle ore 19:30 cena al sacco (possono partecipare 
   anche i genitori che desiderano) ed infine, alle ore 21:00 incontro per i genitori con 
   il Vicario mons. Bruno Molinari; preghiera della «buonanotte»

26 MERCOLEDÌ - S. Filippo Neri

 * 9:30 S. Messa (+ Turri Aldo - - Sala Rosa e Luigi)

 * 16:30 Catechesi  3^ elementare in oratorio
   4^ elementare in sant’Agnese: preparazione alla Prima Comunione
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

27 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Passoni e Cogliati)

 * 17:30 in chiesa: Confessione per i Cresimandi e i loro genitori   (secondo il calendario stabilito)

 * 20:45 a Pagnano: Santa Messa, celebrazione degli anniversari di sacerdozio dei «don» del decanato

28 VENERDÌ - Beato Luigi Biraghi, sacerdote

 * 17:30 in chiesa: Confessione per i Comunicandi e i loro genitori   (secondo il calendario stabilito)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa davanti presso l’edicola della Madonna in via Fermi (Paravino) 
   (+ Panzeri Carlo)

 * 21:00 in oratorio: incontro per i genitori dei partecipanti al CAMPEGGIO MEDIE (maschi e femmine)

29 SABATO - SS. Vigilio, vescovo e Sisinio, Martirio e Alessandro, martiri 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 *  17:30 Cresimandi in casa parrocchiale...
 * 18:00 S. Messa e amministrazione della CRESIMA, presiede il Vicario Episcopale don Bruno Molinari

30 DOMENICA - SANTISSIMA TRINITÀ

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Cogliati Luigi)

 *  10:00 Comunicandi in casa parrocchiale...
 * 10:30 S. Messa e amministrazione della PRIMA COMUNIONE
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Ferrario Angela - - Dorini Giuseppina, Galbiati Carlo e fam.)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

PENTECOSTE
COSI DICEVA IL PAPA, IN OCCASIONE 
DELLA PENTECOSTE DELL'ANNO SCORSO:

«Cari amici, 
la Vergine Maria, a Nazaret, ricevette l'annuncio della sua 
singolare maternità, e, subito dopo aver concepito Gesù per 
opera dello Spirito Santo, dallo stesso Spirito d'amore fu 
spinta ad andare in aiuto dell'anziana parente Elisabetta, 
giunta al sesto mese di una gravidanza pure prodigiosa. La 
giovane Maria, che porta in grembo Gesù e, dimentica di sé, 
accorre in aiuto del prossimo, è icona stupenda della Chiesa 
nella perenne giovinezza dello Spirito, della Chiesa 
missionaria del Verbo incarnato, chiamata a portarlo al 
mondo e a testimoniarlo specialmente nel servizio della 
carità. Invochiamo pertanto l'intercessione di Maria 
Santissima, perché ottenga alla Chiesa del nostro tempo di 
essere potentemente rafforzata dallo Spirito Santo. In modo 
particolare, sentano la presenza confortatrice del Paraclito le 
comunità ecclesiali che soffrono persecuzione per il nome di 
Cristo, perché, partecipando alle sue sofferenze, ricevano in 
abbondanza lo Spirito della gloria».

PREGHIAMO

Regina del cielo, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.

La composizione di questo breve inno risale al X secolo, ma 
l'autore è sconosciuto.

La tradizione vuole che papa Gregorio Magno, una mattina di 
Pasqua in Roma, udì degli angeli cantare le prime tre righe del 
Regina caeli, alla quale aggiunse la quarta. 

Nel viaggio ultra terreno di Dante, iniziato il venerdì santo 
dell'anno giubilare 1300, quando giunge in Paradiso è ormai 
nell'ottava di Pasqua e ode cantare dai beati questo inno (canto 
23° del Paradiso). Anche la preghiera che mattina e sera il poeta 
rivolge alla Madonna è esattamente la stessa che pone in bocca ai 
santi del Paradiso. 

È come una sorta di congratulazione che il popolo cristiano 
rivolge alla Madre del Signore, contenti di aver ricevuto il 
Salvatore e lieti di poter festeggiare con lei la vittoria del Figlio 
suo sul male e sulla morte. 

Proprio perché è Regina, in quanto condivide con Gesù la 
gioia del paradiso, rimane colei che «serve» alla nostra salvezza 
con la sua potente intercessione, e dunque implora da Dio le 
grazie a noi più necessarie. 

PROCESSIONE
del CORPUS DOMINI

GIOVEDÌ 3 GIUGNO
ore 20:30 -  con 

a
bambini di 4  elementare

genitori, ritrovo sul piazzale della chiesa
ore 21:00 - , ritrovo presso la Casa San per tutti

Paolo; la PROCESSIONE percorre via Vittorio 
Emanuele, piazza Mazzini, vie Volta e Roma, 
via Lecco ed entra in oratorio dal passo 
carraio; breve ADORAZIONE EUCARISTICA, 
conclusione con la benedizione

###
durante l’adorazione TUTTI I BAMBINI E I 

RAGAZZI che desiderano partecipare 
all’Oratorio Feriale, accompagnati da un 
genitore, potranno consegnare l’ISCRIZIONE 
ed esprimere con questo gesto una scelta 
VOCAZIONALE, nei giorni di memoria degli 
anniversari sacerdotali.

ORATORIO FERIALE
sono disponibili i moduli di iscrizione

per bambini e ragazzi



(G. Romanino, Pala di Santa Giustina. 1530 ?)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 24 LUNEDÌ - S. Gregorio VII, papa

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 MARTEDÌ - S. Dionigi, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ Brianza Dori)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare in oratorio
   1^ media in sant’Agnese: segue alle ore 18:30 l’incontro con il Vicario che 
   amministrerà la Cresima; poi alle ore 19:30 cena al sacco (possono partecipare 
   anche i genitori che desiderano) ed infine, alle ore 21:00 incontro per i genitori con 
   il Vicario mons. Bruno Molinari; preghiera della «buonanotte»

26 MERCOLEDÌ - S. Filippo Neri

 * 9:30 S. Messa (+ Turri Aldo - - Sala Rosa e Luigi)

 * 16:30 Catechesi  3^ elementare in oratorio
   4^ elementare in sant’Agnese: preparazione alla Prima Comunione
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

27 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Passoni e Cogliati)

 * 17:30 in chiesa: Confessione per i Cresimandi e i loro genitori   (secondo il calendario stabilito)

 * 20:45 a Pagnano: Santa Messa, celebrazione degli anniversari di sacerdozio dei «don» del decanato

28 VENERDÌ - Beato Luigi Biraghi, sacerdote

 * 17:30 in chiesa: Confessione per i Comunicandi e i loro genitori   (secondo il calendario stabilito)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa davanti presso l’edicola della Madonna in via Fermi (Paravino) 
   (+ Panzeri Carlo)

 * 21:00 in oratorio: incontro per i genitori dei partecipanti al CAMPEGGIO MEDIE (maschi e femmine)

29 SABATO - SS. Vigilio, vescovo e Sisinio, Martirio e Alessandro, martiri 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 *  17:30 Cresimandi in casa parrocchiale...
 * 18:00 S. Messa e amministrazione della CRESIMA, presiede il Vicario Episcopale don Bruno Molinari

30 DOMENICA - SANTISSIMA TRINITÀ

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Cogliati Luigi)

 *  10:00 Comunicandi in casa parrocchiale...
 * 10:30 S. Messa e amministrazione della PRIMA COMUNIONE
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Ferrario Angela - - Dorini Giuseppina, Galbiati Carlo e fam.)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2010
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

PENTECOSTE
COSI DICEVA IL PAPA, IN OCCASIONE 
DELLA PENTECOSTE DELL'ANNO SCORSO:

«Cari amici, 
la Vergine Maria, a Nazaret, ricevette l'annuncio della sua 
singolare maternità, e, subito dopo aver concepito Gesù per 
opera dello Spirito Santo, dallo stesso Spirito d'amore fu 
spinta ad andare in aiuto dell'anziana parente Elisabetta, 
giunta al sesto mese di una gravidanza pure prodigiosa. La 
giovane Maria, che porta in grembo Gesù e, dimentica di sé, 
accorre in aiuto del prossimo, è icona stupenda della Chiesa 
nella perenne giovinezza dello Spirito, della Chiesa 
missionaria del Verbo incarnato, chiamata a portarlo al 
mondo e a testimoniarlo specialmente nel servizio della 
carità. Invochiamo pertanto l'intercessione di Maria 
Santissima, perché ottenga alla Chiesa del nostro tempo di 
essere potentemente rafforzata dallo Spirito Santo. In modo 
particolare, sentano la presenza confortatrice del Paraclito le 
comunità ecclesiali che soffrono persecuzione per il nome di 
Cristo, perché, partecipando alle sue sofferenze, ricevano in 
abbondanza lo Spirito della gloria».

PREGHIAMO

Regina del cielo, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.

La composizione di questo breve inno risale al X secolo, ma 
l'autore è sconosciuto.

La tradizione vuole che papa Gregorio Magno, una mattina di 
Pasqua in Roma, udì degli angeli cantare le prime tre righe del 
Regina caeli, alla quale aggiunse la quarta. 

Nel viaggio ultra terreno di Dante, iniziato il venerdì santo 
dell'anno giubilare 1300, quando giunge in Paradiso è ormai 
nell'ottava di Pasqua e ode cantare dai beati questo inno (canto 
23° del Paradiso). Anche la preghiera che mattina e sera il poeta 
rivolge alla Madonna è esattamente la stessa che pone in bocca ai 
santi del Paradiso. 

È come una sorta di congratulazione che il popolo cristiano 
rivolge alla Madre del Signore, contenti di aver ricevuto il 
Salvatore e lieti di poter festeggiare con lei la vittoria del Figlio 
suo sul male e sulla morte. 

Proprio perché è Regina, in quanto condivide con Gesù la 
gioia del paradiso, rimane colei che «serve» alla nostra salvezza 
con la sua potente intercessione, e dunque implora da Dio le 
grazie a noi più necessarie. 

PROCESSIONE
del CORPUS DOMINI

GIOVEDÌ 3 GIUGNO
ore 20:30 -  con 

a
bambini di 4  elementare

genitori, ritrovo sul piazzale della chiesa
ore 21:00 - , ritrovo presso la Casa San per tutti

Paolo; la PROCESSIONE percorre via Vittorio 
Emanuele, piazza Mazzini, vie Volta e Roma, 
via Lecco ed entra in oratorio dal passo 
carraio; breve ADORAZIONE EUCARISTICA, 
conclusione con la benedizione

###
durante l’adorazione TUTTI I BAMBINI E I 

RAGAZZI che desiderano partecipare 
all’Oratorio Feriale, accompagnati da un 
genitore, potranno consegnare l’ISCRIZIONE 
ed esprimere con questo gesto una scelta 
VOCAZIONALE, nei giorni di memoria degli 
anniversari sacerdotali.

ORATORIO FERIALE
sono disponibili i moduli di iscrizione

per bambini e ragazzi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 31 LUNEDÌ - Visitazione della Beata Vergine Maria

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 S. Messa in via Pergolesi (giardino condominiale) (+ Vergani Michele)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

GIUGNO

1 MARTEDÌ - S. Giustino, martire

 * 8:30 S. Messa

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  incontro con tutti i collaboratori parrocchiali e i genitori che desiderano, * 21:00 in oratorio:
   per guardare avanti:
   *** avanti di poco: cercare di motivarci e comprendere come essere presenti 
    agli anniversari sacerdotali del 19 e 27 giugno
   *** avanti un pò di più: comprendere dove ci ha portato la riflessione sulla 
    ristrutturazione degli ambienti parrocchiali: le nuove impegnative scelte 

2 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Cordini Giuseppe)

 dei CRESIMATI per San Siro, dal piazzale della chiesa* 14:00 partenza 
 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

3 GIOVEDÌ - SS. Corpo e Sangue del Signore Gesù

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+)
 * 20:30 bimbi di 4^ elemenrare: ritrovo sul piazzale della chiesa

 * 21:00 Processione Eucaristica: ci raduniamo presso la Casa san Paolo, nel cortile 
   interno, si esce percorrendo via V. Emanuele, in direzione piazza Mazzini; si percorre via 
   Volta e via Roma; si imbocca via Lecco, direzione Oratorio San Luigi e vi si accede

   durante la breve adorazione: CONSEGNA DELL’ISCRIZIONE all’oratorio feriale

4 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa
 * 12:00 S. Matrimonio di Dell’Orto Vania con Matichecchia Fabio

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 *   20.30 inaugurazione e presentazione tornei 2010SL S'A &
 * 20.45 incontri di calcio: PANIFICIO ROCCHI - ALBSTARS;   ore 21:45   CAMP HEROES - ARNICA

5 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ventura Gianmario - - Gerosa Giuseppe - - Iolanda e Aldo - - 
   Riva Giulio - - Viscardi Luigi e Lina)
 * 19:00 incontri di calcio: CAFFE' DEL CENTRO - I RE ACUTI; ore 20.00 ZERU TITULI - AUTOFFICINA VISCARDI;    
   ore 21.00    ALCOOL - A.C. PICCHIA;  ore 22.00 SUPERMERCATI SIGMA - PER LUCA

6 DOMENICA - SECONDA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Panzeri Giorgio)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della comunità)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Mario)
 * 20:00 incontri di calcio: ACTIDOL - QUEI BRAVI RAGAZZI; ore 21.00 I NETWEEK - IMPIANTI ELETTRICI COLOMBO
                                   ore 22 .00 ALBSTARS - AUTOFFICINA VISCARDI

Questa storia ha inizio circa sei anni fa quando mia sorella e mio 
cognato ci hanno messo al corrente di una decisione molto importante 
della loro vita: adottare una bambina. Noi, tutta la famiglia al completo, 
eravamo contenti ed emozionati.

A quel punto comincia la prassi: domande, documenti e richieste da 
presentare a tribunali, comune, ASL e chi più ne ha più ne metta. 
Cominciano i colloqui con psicologi, assistenti sociali ecc. Questi collo-
qui sono sempre più fonte di ansia, invasivi nelle sfere private e pubbli-
che di una coppia, ma quando si desidera fortemente una cosa, ed in 
questo caso un bambino, si cerca di superare tutto, anche se non è 
sempre facile. Infatti ti mettono in discussione e ti fanno tentennare 
nella tua scelta. Questo calvario (e non sono esagerata quando uso 
questo termine) dura la bellezza di quasi due anni, si ho scritto bene: 
quasi due anni... A volte mi chiedo: ma sarà necessario tutto questo 
tempo per capire se una coppia è idonea o meno all'adozione? Bisogna 
anche tenere conto che tra un colloquio e un documento da presentare 
possono passare anche dei mesi. Allora mi richiedo. Ma possibile che 
non si possono accelerare i tempi?

Finalmente dopo questi lunghi due anni arriva l'idoneità 
all'adozione! Siamo tutti felici ma ancora non ci rendiamo conto che 
deve arrivare la parte più difficile da affrontare. Loro scelgono sia 
l'adozione nazionale che quella internazionale. Per l'adozione naziona-
le bisogna aspettare una telefonata dal tribunale mentre per l'adozione 
internazionale bisogna iscriversi ad una associazione abbinata ad un 
paese straniero. Intraprendono le due strade ma dopo qualche mese 
ecco la prima grossa beffa: al tribunale vengono forniti tutti i numeri di 
telefono possibili dal cellulare ai fissi (casa, lavoro, sorella, ecc), ma la 
segretaria del tribunale chiama in orario di lavoro solo il cellulare di mia 
sorella che ovviamente non poteva essere acceso nell'orario lavorati-
vo. Appena si accorgono della chiamata richiamano il tribunale ma pur-
troppo la signora che risponde non vuole sentire spiegazioni e chiude la 
telefonate dicendo: "mi dispiace era un treno che passava e voi l'avete 
perso". Testuali parole, c’è di che riflettere.

A questo punto dopo un attimo di sconforto si iscri-
vono ad una associazione con bambini provenienti 
dall'Etiopia. Dopo una serie di documenti da prepara-
re, di colloqui da fare (ancora!!!), di richieste da tra-
durre in inglese e da consegnare direttamente a 
Roma arriva l'abbinamento con una bambina di sei 
anni.

Eravamo tutti felici sembrava ormai vicina 
l'ora di diventare genitori, ma purtroppo era solo 
un'illusione. Infatti dopo l'abbinamento passa-
no molti mesi di silenzi, un silenzio irreale e vi 
posso assicurare che ha l'odore della beffa! 
Esisterà davvero questa bambina che tutti 
aspettiamo con ansia qui in Italia?

Dopo questi mesi mia sorella cerca di 
capire se esiste un modo per scoprire qualco-
sa ma non c'è soluzione l'associazione quan-
do risponde al telefono, perché spesso nem-

meno risponde, sa solo dire che bisogna avere pazienza, bisogna stare 
tranquilli, non si deve continuamente telefonare, ecc, ecc, E' una situa-
zione irreale, una situazione che crea ansia, paura ed insicurezza. 
.Purtroppo in questi momenti si è lasciati completamente soli, nessuno 
ti è vicino che ti rassicuri, sembra quasi che ti trovi ad affrontare uno 
scherzo e non ci si può nemmeno lasciare andare, bisogna sempre 
mantenere il controllo di se stessi, perché devi dimostrare di saper 
affrontare le difficoltà con calma e compostezza  altrimenti non saresti 
un buon genitore.

Purtroppo l'ultimo anno di attesa è stato drammatico e solo chi lo 
vive lo può capire! Ma finalmente quando ormai non ci speravamo più 
ecco che  arriva la chiamata: si parte e si va a prendere la piccola. 
Finalmente i neogenitori partono e dopo aver vissuto venti giorni di per-
manenza ad Adis Abeba , un altro incubo perché lasciati a loro stessi 
senza nessun tipo di aiuto con una bambina di sei anni che loro non 
conoscono e che lei l'unica cosa che sa di certo è che questi due estra-
nei sono la sua mamma ed il suo papà. Forse un aiuto a questi poveri 
genitori credo che sarebbe almeno umano fornirglielo.

Alla fine ecco che il 2 agosto 2006 questa splendida bambina arriva 
in Italia e viene amata da tutta la famiglia: nonni, zii e soprattutto dai 
cugini.

Dopo due anni dall'arrivo della piccola, mia sorella e mio cognato 
iniziano le pratiche per una nuova adozione. Questa volta le pratiche 
iniziali sono veloci perché l'idoneità è subito ottenuta quindi cercano 
una nuova associazione, perché quella precedente era stata 
un'esperienza negativa in tutte le sue sfaccettature.

Si iscrivono, quindi, ad una associazione ancora di bambini etiopi e 
dopo poco tempo dobbiamo preparare i documenti velocemente per-
ché come una magia l'abbinamento arriva subito con una bambina di 
14 mesi nel dicembre 2008. Sembra un sogno: possibile che sia tutto 
così veloce e senza troppa ansia?

Infatti il sogno è ben presto svanito! La situazione è sempre la stes-
sa: passano i giorni, i mesi tra silenzi e chiamate telefoniche in cui non si 
combina mai niente. Sarebbero dovuti partire a giugno 2009  poi a 
luglio, poi a settembre ma sono riusciti a partire solo il 3 novembre 
2009. E' passato un anno dall'abbinamento con questa bambina, 

posso garantire che cominciavo a pensare 
che fosse davvero uno scherzo, che fosse 
tutto finto, che non esistesse niente.

Ma anche questa volta era vero ed il 
14 novembre la bimba è arrivata tra noi 
con grande gioia di tutti!

Ho voluto raccontare questa storia per-
ché vorrei che fosse una testimonian-
za per tutti coloro che intraprendono 
questo viaggio verso l'adozione di un 
bambino.
E' un viaggio lungo, difficile e tortuo-
so ma vorrei che con questa storia 
io possa dare un pizzico di fiducia 
a chi in questo momento si sente 
solo e abbandonato da tutti, dalle 
istituzioni e dalle associazioni.

(lettera firmata)

ADOZIONI
CHE LOTTA!

Ultimi giorni per iscriversi  CACCIA AL TESORO, SL S'A&
tra misteri ed enigmi per le vie di Cernusco  

 ritrovo ore 14:00  presso il Cortile sant'AgneseDomenica 6 giugno
Numero componenti di ogni squadra partecipante: 4 persone 

Età minima partecipanti: 16 anni compiuti entro il giorno 06/06/2010 
L'unico mezzo di trasporto ammesso è la bicicletta 

Vince la squadra che trova per prima il tesoro 
Costo 28 euro a squadra per info rivolgersi a Mario: 348/0043820 

venerdì  21 maggio alle ore 13:50
è nato FRANCESCO PIETRO MASOTTI

gioia a lui e ai suoi genitori 

domenica  23 maggio alle ore 14:15
è nata ALICE SALA

gioia a lei e ai suoi genitori 
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 31 LUNEDÌ - Visitazione della Beata Vergine Maria

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 S. Messa in via Pergolesi (giardino condominiale) (+ Vergani Michele)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

GIUGNO

1 MARTEDÌ - S. Giustino, martire

 * 8:30 S. Messa

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  incontro con tutti i collaboratori parrocchiali e i genitori che desiderano, * 21:00 in oratorio:
   per guardare avanti:
   *** avanti di poco: cercare di motivarci e comprendere come essere presenti 
    agli anniversari sacerdotali del 19 e 27 giugno
   *** avanti un pò di più: comprendere dove ci ha portato la riflessione sulla 
    ristrutturazione degli ambienti parrocchiali: le nuove impegnative scelte 

2 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Cordini Giuseppe)

 dei CRESIMATI per San Siro, dal piazzale della chiesa* 14:00 partenza 
 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

3 GIOVEDÌ - SS. Corpo e Sangue del Signore Gesù

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+)
 * 20:30 bimbi di 4^ elemenrare: ritrovo sul piazzale della chiesa

 * 21:00 Processione Eucaristica: ci raduniamo presso la Casa san Paolo, nel cortile 
   interno, si esce percorrendo via V. Emanuele, in direzione piazza Mazzini; si percorre via 
   Volta e via Roma; si imbocca via Lecco, direzione Oratorio San Luigi e vi si accede

   durante la breve adorazione: CONSEGNA DELL’ISCRIZIONE all’oratorio feriale

4 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa
 * 12:00 S. Matrimonio di Dell’Orto Vania con Matichecchia Fabio

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 *   20.30 inaugurazione e presentazione tornei 2010SL S'A &
 * 20.45 incontri di calcio: PANIFICIO ROCCHI - ALBSTARS;   ore 21:45   CAMP HEROES - ARNICA

5 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ventura Gianmario - - Gerosa Giuseppe - - Iolanda e Aldo - - 
   Riva Giulio - - Viscardi Luigi e Lina)
 * 19:00 incontri di calcio: CAFFE' DEL CENTRO - I RE ACUTI; ore 20.00 ZERU TITULI - AUTOFFICINA VISCARDI;    
   ore 21.00    ALCOOL - A.C. PICCHIA;  ore 22.00 SUPERMERCATI SIGMA - PER LUCA

6 DOMENICA - SECONDA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Panzeri Giorgio)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della comunità)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Mario)
 * 20:00 incontri di calcio: ACTIDOL - QUEI BRAVI RAGAZZI; ore 21.00 I NETWEEK - IMPIANTI ELETTRICI COLOMBO
                                   ore 22 .00 ALBSTARS - AUTOFFICINA VISCARDI

Questa storia ha inizio circa sei anni fa quando mia sorella e mio 
cognato ci hanno messo al corrente di una decisione molto importante 
della loro vita: adottare una bambina. Noi, tutta la famiglia al completo, 
eravamo contenti ed emozionati.

A quel punto comincia la prassi: domande, documenti e richieste da 
presentare a tribunali, comune, ASL e chi più ne ha più ne metta. 
Cominciano i colloqui con psicologi, assistenti sociali ecc. Questi collo-
qui sono sempre più fonte di ansia, invasivi nelle sfere private e pubbli-
che di una coppia, ma quando si desidera fortemente una cosa, ed in 
questo caso un bambino, si cerca di superare tutto, anche se non è 
sempre facile. Infatti ti mettono in discussione e ti fanno tentennare 
nella tua scelta. Questo calvario (e non sono esagerata quando uso 
questo termine) dura la bellezza di quasi due anni, si ho scritto bene: 
quasi due anni... A volte mi chiedo: ma sarà necessario tutto questo 
tempo per capire se una coppia è idonea o meno all'adozione? Bisogna 
anche tenere conto che tra un colloquio e un documento da presentare 
possono passare anche dei mesi. Allora mi richiedo. Ma possibile che 
non si possono accelerare i tempi?

Finalmente dopo questi lunghi due anni arriva l'idoneità 
all'adozione! Siamo tutti felici ma ancora non ci rendiamo conto che 
deve arrivare la parte più difficile da affrontare. Loro scelgono sia 
l'adozione nazionale che quella internazionale. Per l'adozione naziona-
le bisogna aspettare una telefonata dal tribunale mentre per l'adozione 
internazionale bisogna iscriversi ad una associazione abbinata ad un 
paese straniero. Intraprendono le due strade ma dopo qualche mese 
ecco la prima grossa beffa: al tribunale vengono forniti tutti i numeri di 
telefono possibili dal cellulare ai fissi (casa, lavoro, sorella, ecc), ma la 
segretaria del tribunale chiama in orario di lavoro solo il cellulare di mia 
sorella che ovviamente non poteva essere acceso nell'orario lavorati-
vo. Appena si accorgono della chiamata richiamano il tribunale ma pur-
troppo la signora che risponde non vuole sentire spiegazioni e chiude la 
telefonate dicendo: "mi dispiace era un treno che passava e voi l'avete 
perso". Testuali parole, c’è di che riflettere.

A questo punto dopo un attimo di sconforto si iscri-
vono ad una associazione con bambini provenienti 
dall'Etiopia. Dopo una serie di documenti da prepara-
re, di colloqui da fare (ancora!!!), di richieste da tra-
durre in inglese e da consegnare direttamente a 
Roma arriva l'abbinamento con una bambina di sei 
anni.

Eravamo tutti felici sembrava ormai vicina 
l'ora di diventare genitori, ma purtroppo era solo 
un'illusione. Infatti dopo l'abbinamento passa-
no molti mesi di silenzi, un silenzio irreale e vi 
posso assicurare che ha l'odore della beffa! 
Esisterà davvero questa bambina che tutti 
aspettiamo con ansia qui in Italia?

Dopo questi mesi mia sorella cerca di 
capire se esiste un modo per scoprire qualco-
sa ma non c'è soluzione l'associazione quan-
do risponde al telefono, perché spesso nem-

meno risponde, sa solo dire che bisogna avere pazienza, bisogna stare 
tranquilli, non si deve continuamente telefonare, ecc, ecc, E' una situa-
zione irreale, una situazione che crea ansia, paura ed insicurezza. 
.Purtroppo in questi momenti si è lasciati completamente soli, nessuno 
ti è vicino che ti rassicuri, sembra quasi che ti trovi ad affrontare uno 
scherzo e non ci si può nemmeno lasciare andare, bisogna sempre 
mantenere il controllo di se stessi, perché devi dimostrare di saper 
affrontare le difficoltà con calma e compostezza  altrimenti non saresti 
un buon genitore.

Purtroppo l'ultimo anno di attesa è stato drammatico e solo chi lo 
vive lo può capire! Ma finalmente quando ormai non ci speravamo più 
ecco che  arriva la chiamata: si parte e si va a prendere la piccola. 
Finalmente i neogenitori partono e dopo aver vissuto venti giorni di per-
manenza ad Adis Abeba , un altro incubo perché lasciati a loro stessi 
senza nessun tipo di aiuto con una bambina di sei anni che loro non 
conoscono e che lei l'unica cosa che sa di certo è che questi due estra-
nei sono la sua mamma ed il suo papà. Forse un aiuto a questi poveri 
genitori credo che sarebbe almeno umano fornirglielo.

Alla fine ecco che il 2 agosto 2006 questa splendida bambina arriva 
in Italia e viene amata da tutta la famiglia: nonni, zii e soprattutto dai 
cugini.

Dopo due anni dall'arrivo della piccola, mia sorella e mio cognato 
iniziano le pratiche per una nuova adozione. Questa volta le pratiche 
iniziali sono veloci perché l'idoneità è subito ottenuta quindi cercano 
una nuova associazione, perché quella precedente era stata 
un'esperienza negativa in tutte le sue sfaccettature.

Si iscrivono, quindi, ad una associazione ancora di bambini etiopi e 
dopo poco tempo dobbiamo preparare i documenti velocemente per-
ché come una magia l'abbinamento arriva subito con una bambina di 
14 mesi nel dicembre 2008. Sembra un sogno: possibile che sia tutto 
così veloce e senza troppa ansia?

Infatti il sogno è ben presto svanito! La situazione è sempre la stes-
sa: passano i giorni, i mesi tra silenzi e chiamate telefoniche in cui non si 
combina mai niente. Sarebbero dovuti partire a giugno 2009  poi a 
luglio, poi a settembre ma sono riusciti a partire solo il 3 novembre 
2009. E' passato un anno dall'abbinamento con questa bambina, 

posso garantire che cominciavo a pensare 
che fosse davvero uno scherzo, che fosse 
tutto finto, che non esistesse niente.

Ma anche questa volta era vero ed il 
14 novembre la bimba è arrivata tra noi 
con grande gioia di tutti!

Ho voluto raccontare questa storia per-
ché vorrei che fosse una testimonian-
za per tutti coloro che intraprendono 
questo viaggio verso l'adozione di un 
bambino.
E' un viaggio lungo, difficile e tortuo-
so ma vorrei che con questa storia 
io possa dare un pizzico di fiducia 
a chi in questo momento si sente 
solo e abbandonato da tutti, dalle 
istituzioni e dalle associazioni.

(lettera firmata)

ADOZIONI
CHE LOTTA!

Ultimi giorni per iscriversi  CACCIA AL TESORO, SL S'A&
tra misteri ed enigmi per le vie di Cernusco  

 ritrovo ore 14:00  presso il Cortile sant'AgneseDomenica 6 giugno
Numero componenti di ogni squadra partecipante: 4 persone 

Età minima partecipanti: 16 anni compiuti entro il giorno 06/06/2010 
L'unico mezzo di trasporto ammesso è la bicicletta 

Vince la squadra che trova per prima il tesoro 
Costo 28 euro a squadra per info rivolgersi a Mario: 348/0043820 

venerdì  21 maggio alle ore 13:50
è nato FRANCESCO PIETRO MASOTTI

gioia a lui e ai suoi genitori 

domenica  23 maggio alle ore 14:15
è nata ALICE SALA

gioia a lei e ai suoi genitori 



Sono nato a Cernusco il 6 
agosto 1961 presso la cascina 
"Belin" poco distante dalla 
Stazione ferroviaria, grazie a 
papà Giovanni, operaio alla 
Magneti Marelli e a mamma 
An ton ia ,  o r ig ina r i a  d i 
Airuno, tutta dedita alla fami-
glia e a lavori umili per dare il 
proprio contributo al sosten-
tamento familiare. Per un 
mese solo ho abitato a 
Cernusco per poi trasferirmi 
a Merate. Proprio in questo ambito semplice e popolare è cre-
sciuta la mia vocazione, frequentando l'Oratorio e parteci-
pando a proposte di carattere vocazionale.

Nel 1972 ci fu l'apertura del Seminario a Merate. Fu come 
un richiamo e uno stimolo. Qui vi trascorsi gli anni della 
Scuola Media Inferiore, i cui ricordi sono ancora freschi per 
tanti momenti significativi per la proposta educativa.

Da qui sono passato nei diversi Seminari: Seveso, 
Venegono, Saronno, fino all'ordinazione avvenuta nel 1985.

Il Seminario è stato un lungo tirocinio alla vita con tappe 
molto interessanti come la 
proposta spirituale, lo stu-
dio e altre più faticose come 
la disciplina rigida e una 
scarsa at tenzione al le 
scienze umane.

La mia prima destinazio-
ne  fu  a  Barba iana  d i 
Lainate, dove vi rimasi per 
sette anni con l'incarico di 
coadiutore dell'Oratorio. 
F u r o n o  g l i  a n n i 
dell'apprendistato vero e 
proprio con molte sfide 
affrontate, tra cui la più deli-
cata fu proprio l'educazione 
alla fede dei ragazzi e dei 
giovani. In quei tempi 
l'Oratorio teneva ancora.

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

6 giugno 2010   -   n° 150

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Mio padre era 
d i   C e r n u s c o 
Lombardone ed era 
il "fieu del lacen". 
Lacen era il sopran-
nome di mio nonno 
"Giusepen", il quale 
fin da piccolo veniva 
ogni mattina chia-
mato  con queste 
parole "Giusepen, 
ve che a to ul lacen" 
(Giuseppino vieni a 
prendere il latte) .

Che cosa ricordo della mia fanciullezza?: il passe-
rottino che prima ho preso da terra e che poi mi è volato 
via dalle mani, mentre tornavo dall'asilo; la grande cuci-
na dei nonni dove, su un tavolo a parte, erano esposti i 
sacchetti delle varie sementi da vendere; la fuga nel 
"cassotto" dell'orto, durante le incursioni aeree  in 
tempo di guerra; il passaggio dei soldati americani che 
regalavano il  "ciulingom”; la domenica gioiosa in orato-
rio, la recita del Santo Rosario nel mese di maggio, 
quando al ritorno dalla chiesa si suonavano per dispet-
to i campanelli delle case; la  santa 
messa  domenicale partecipata con 
mio fratello e mio padre; il gioco 
della "lipa", a piedi scalzi, nei cortili e 
il gioco delle “ figurine " coi compa-
gni, a scuola; le note della maestra 
che arrivavano a casa prima di me e 
che mi facevano meritare le busse di 
mio padre, il bellissimo giorno della 
Prima Santa Comunione, con mia 
madre a fianco; le scorribande nei 
campi con i  miei piccoli amici (mi 
chiamavano "la pita" );  il pentolino 
del latte che di mattino andavo a 
prendere alla "Baita "…

Mio padre, sempre preso dai 
traffici dei mercati di sementi, pianti-
ne e fiori, alla fine disse  "basta” alla 
mia vita libertina e fu così che in 
terza elementare  mi mandò come 
interno, nel collegio dei Guanelliani 
a Cassago Brianza. Allora, vi si rima-
neva tutto l'anno scolastico, tranne a 
Natale e a Pasqua e alle feste 
comandate. Per fortuna i miei geni-

tori (Diglia e Giovanni ) venivano 
spesso a trovarmi, di passaggio, 
durante il giro dei mercati.

Nei " Cassaghit " sono stato fino 
alla "prima commerciale". Avevo 12 
anni quando ho manifestato ai miei 
per la prima volta il desiderio di entra-
re in Seminario. Volevo farmi prete 
ma i guanelliani non ci hanno creduto 
per primi, perché forse ero un po' 
discolo! Il mio parroco don Antonio 
invece ci ha creduto e in tempo di 
vacanza mi ha preparato per 
l'ammissione alle medie. Così sono 
entrato nel seminario Arcivescovile 
di Seveso, San Pietro. Mio padre 
accettò questa scelta non senza qual-
che dispiacere: avrebbe tanto desi-
derato che io lavorassi nel lavoro dei 
campi!

Poi passarono 13 anni di  
Seminario: Cernusco l'ho goduto 
poco, anche perché la mia famiglia si 
trasferì presto nel paese di Verderio 
Superiore, dove cominciò a coltivare 
i campi annessi alla villa  Gnecchi.

A Cernusco comunque tornavo 
volentieri a visitare i nonni (Giuseppe 
e Giuditta), gli zii (Ambrogio e Anna; 
Natale e Pierina); i vari parenti come 
la bisnonna Albisetti e i vari cugini 
(Renzo e Pinuccia; Gianni, Onorina, 
Rosanna, Carla…)

Se ben ricordo, quanto ho com-
piuto i 40 anni di vita, insieme con i 
miei compagni di classe siamo anda-
ti sul trenino che va da Tirano a S. 
Moritz. Da allora ne è passato del 
tempo. Sono arrivato al 45° anniver-
sario di sacerdozio, al 70° anniversa-
rio della nascita e al 15° anno di per-
manenza in qualità di parroco a San 
Zeno, di Olgiate Molgora, dopo aver 
passato 30 anni a Milano. Da Olgiate 
è più facile raggiungere Cernusco 
Lombardone. Ci vengo volentieri non 
solo per trovare amici e parenti ma 
perché sono affezionato per i tanti 
ricordi della mia fanciullezza più libe-
ra e più bella. Nella comunità di 
Cernusco affondano le radici della 
formazione culturale e religiosa che 
è alla base della mia vocazione 
sacerdotale. A Cernusco torno volen-
tieri perché qui c'è il battistero, dove è 
iniziato il percorso della mia vita cri-
stiana.

Non finirò mai di rendere grazie 
a Dio di avermi fatto cristiano e di 
avermi  fatto crescere cristiano già 
da quando ero piccolo, nella chiesa  
domestica di Giovanni e Diglia e 
ne l la  ch iesa  par rocch ia le  d i 
Cernusco Lombardone.

don Giancarlo

Qui feci un'esperienza che mi segnò 
molto: una visita di un mese in Brasile 
ad una coppia di Scout che dopo il 
matrimonio fece la scelta di volonta-
riato internazionale. Mi si aprì il 
mondo davanti agli occhi, tanto che in 
prospettiva di un cambiamento di mini-
stero chiesi di poter continuare il mio 
servizio di prete in un ambiente popo-
lare.

Fui mandato a Cinisello Balsamo, in 
un quartiere denominato Borgomisto 
Vi sono rimasto quattro anni con due 
scoperte nel cuore: i poveri e il Prado, 
un'Associazione di preti che ha come 
caratteristica quella di essere un segno 
di Vangelo tra gli ultimi. Questo incon-
tro ha cambiato naturalmente il mio 
modo di esercitare il ministero.

Dopo questi brevi anni mi fu chiesto 
di trasferirmi a Milano, nel quartiere 
del Giambellino assumendo la respon-
sabilità di accompagnare la Caritas, gli 
Scout e alcuni settori della pastorale 
adulta.

Ho incontrato un ambiente civile e 
sociale molto stimolante, meno quello 
ecclesiale, tanto da affrontare per tre 
anni un continuo conflitto istituziona-
le. Ho compreso che non riuscivo a 
rimanere sereno in quel contesto, rite-
nendo opportuno un cambiamento.

Proprio in quel periodo con un caris-
simo amico prete sono giunto ad una 
scelta davvero nuova e stimolante: 
quella di condividere una vita più 
comune e fraterna.

Di fatto, nel 1999 con don Fabio ho 
iniziato ad essere parroco nella comu-
nità di Quinto Romano (periferia ovest 
di Milano vicino a San Siro).

Ho trascorso otto anni molto belli e 
ricchi sia dal punto di vista umano che 
spirituale. La vita insieme è stata frut-
tuosa tanto che quando il vescovo ci 
chiese di guidare un'altra Parrocchia 
abbiamo solo chiesto di poterlo fare 
mantenendo la forma della vita comu-
ne.

Ora, sempre con don Fabio, sono da 
tre anni a San Basilio (tra Viale Monza 
e Via Padova). Ho la gioia di celebrare 
il mio venticinquesimo avendo due fari 
davanti a me: la vita fraterna tra preti e 
la passione per i poveri.

Sono "probabilmente" a metà del 
cammino e sono curioso verso il futuro 
perché desideroso di lasciarmi affasci-
nare da quello che il Signore vorrà fare 
con me.

don Mario 

don GIANCARLO CEREDA

VITA DA PRETE

40°

45° don Mario Maggioni 25°

padre Daniele Cambielli
Ecco due righe 
circa il cammino 
della mia chiamata 
al sacerdozio 
Missionario 
e di questi 35 anni 
di missione 
in Indonesia.
Il primo desiderio chiaro di farmi missionario 
(in Africa) lo avvertii quando avevo 10-11 
anni quando ascoltai la predica di un missio-
nario che veniva dall'Africa. Volevo entrare 
in seminario ma i miei genitori dissero che 
ero troppo piccolo per capire...
All'eta' di 14 anni, al termine delle scuole 
di Avviamento Commerciale pensai di nuovo 
di entrare in Seminario... poi continuai le 
scuole all'Istituto Tecnico Feltrinelli di Milano. 
Nel 1961 diploma in Elettronica Industriale, 
poi tre anni di lavoro e, nell'ottobre del 1964

TUTTI QUESTI SCRITTI
CONTINUANO

IN ULTIMA PAGINA

padre Daniele Cambielli don Mario Maggioni
entrata dai Saveriani a Desio: granvo-
glia di diventare sacerdote missionario 
e, possibi lmente, di andare in 
Brasile/Amazzonia.
Il 17 settembre 1970 sono stato ordi-
nato sacerdote a Parma assieme ad 
altri 22 compagni (altri vennero ordina-
ti in Scozia e in altre parti del mondo). 
Dal 1971 (dopo avere terminato la 
Teologia) al 1975 sono stato incaricato 
della animazione in Mani Tese per 
l'Emilia Romagna e le Marche.
 A fine 1975 partenza per l'Indonesia. 
Dopo un anno di studio della lingua 
indonesiana a Padang (Sumatera 
Occidentale) sono stato inviato alle 
isole Mentawai (verso l 'Oceano 
Indiano). Ho lavorato alle isole 
Mentawai per 16 anni. Una bella "av-
ventura" con le diverse nuove lingue da 
imparare, i corsi con il Vangelo, special-
mente il Vangelo di Marco: con canti, 
drammatizzazioni del Vangelo e raccol-
ta di dati della cultura mentawaiana 
(lingue, proverbi, indovinelli storie, cre-
denze...).

Da marzo 1993 a meta' del 1999 
nuovo incarico, a Padang, come capo 
della Commissione Diocesana dei gio-
vani. Nuovissima  e bella avventura 
con tante cose nuove imparate (che mi 
servono fino ad oggi).

A meta' anno 1999 mori' a Singapore 
P. Giovanni Ferrari che era stato 
Maestro dei Novizi a Jakarta. Io sono 
stato chiamato a vivere una nuova (en-
tusiasmante) fase della mia vita come 
accompagnatore dei Pre-Novizi 
Saveriani.... E qui a Jakarta ho avuto 
modo di imparare ancora molte cose 
nuove: specialmente sui Vangeli e la 
Bibbia in genere e anche su qualcosina 
delle profondita' dell'animo umano, 
visto che devo essere con questi giova-
ni che stanno discernendo la loro voca-
zione.

Un tempo in Italia sentivo il detto: 
"Donne e motori, gioie e dolori". Ma 
vedo che la stessa "musica" vale per 
ogni tipo di missione nella quale sono 
stato coinvolto per grazia di Colui che ci 
ama tutti e dirige la grande sinfonia 
della storia dei cuori e delle genti.

Sono contento di avere anche la gra-
zia di vivere questi prossimi tre mesi in 
Italia, consolato (e viziato un po') da 
mia sorella e da tutti gli amici, compresi 
gli amici parroci.
Ciao e ... i miei 40 saranno il 27 settem-
bre ma mi accoderò volentieri con i 
festeggiati del 45° e 50° a Cernusco.

padre Daniele

don GIANCARLO CEREDA



7 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Vergani Antonio e Frigerio Ida - - Mazza Luigi e Rosa)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

8 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Mazza Elvira e Pino)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

9 MERCOLEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Spada Angelo, Gioconda e famiglia)

 * 16:30 bambini, ragazzi: non possiamo lasciarci sfuggire l'occasione per 
   fare al don una stupefacente sorpresa (lui ci cura,... ma non scoprirà tutto!)

   ci troviamo TUTTI in oratorio per un ANTIPASTO DELLA FESTA
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (per chiedere l’intercessione di Padre Pio)

 * 21:00 in chiesa: Adorazione Eucaristica; guidata da don Claudio, fratello di don Alfredo

11 VENERDÌ - Sacro Cuore di Gesù
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Valagussa e Ferrario)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

12 SABATO - Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare: 30° di don Alfredo, preghiera per le vocazioni
   accompagnata dalla corale “San Giovanni Battista”
   (+ Dell’Orto Felice - - Biella Paolo e Fumagalli Paolina - - Panzeri Giacomo)

13 DOMENICA - TERZA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ fam. Gironi e Crippa)

 * 10:30 S. Messa solenne: 30° di sacerdozio di don Alfredo
   al termine: sul piazzale della chiesa MOMENTO DI FESTA E SALUTO
   con il Corpo Musicale "Alessandro Pirovano”
 * 16:30 in salone oratorio: RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
   "Un naso da favola" 
   ATTENZIONE: l’accesso al salone sarà consentito solo a partire 
   dalle ore 16.15; poiché la disponibilità di posti è limitata, sarà 
   possibile entrare fino all’esaurimento degli stessi; lo spettacolo 
   verrà dato in replica - in date da stabilire - per consentire a tutti di 
   poterne gustare la (senza modestia!) bellezza e l’impegno di 
attori, 
   collaboratori, ecc... - ci affidiamo alla gentile comprensione - GRAZIE!

   ATTENZIONE: OGGI la S. Messa delle ore 18.00 è sospesa
 * 19:30 in oratorio: BUFFET PER LA COMUNITÀ
   ATTENZIONE: per il buffet gratuito, che avrà luogo all’aperto nel 
   cortile dell’oratorio, non serve il "nome" della famiglia, chiediamo 
   tuttavia - per motivi organizzativi -  di  segnalare “prestissimo” al 
   bar il numero dei partecipanti
   a seguire:  AUGURIO festoso di bambini e ragazzi
     "BUONANOTTE", momento di preghiera serale

14 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: si aprono i battenti 
   ATTENZIONE: per i genitori: tutte le informazioni dell’OF saranno sempre 
   pubblicate su QUESTE pagine, sul SITO e sulla BACHECA dell’oratorio;
   non saranno chieste ulteriori autorizzazioni: i bambini e i ragazzi iscritti e 
   presenti negli orari di svolgimento delle attività o delle uscite, si intendono 
   autorizzati
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    *  il pellegrinaggio di mercoledì 16 (non c’è nulla da pagare, i genitori 
        possono segnalare l’eventuale disponibilità a venire con l’auto per il rientro)
    *  la piscina di venerdì 18: quota € 4,00
 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)
 * 16:30 S. Matrimonio di Piepoli Pamela con Mazzola Salvatore

15 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
    alle ore 17:30 sono invitati i genitori per un breve momento di saluto
 * 8:30 S. Messa (+ don Angelo Gironi)

16 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita-pellegrinaggio alla Madonna del Bosco
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 10:00 - partenza dall'oratorio a piedi...… pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 16:00 - S Messa presso il santuario; preghiera per le nostre attività estive
 ore 17:15 - partenza dal santuario per il rientro, con pullman e vetture disponibili: GRAZIE!

 * 9:30 S. Messa (+ Comi Francesco - - Tentori Emilia e Riva Pietro)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino: attivita’ in casa
 pomeriggio: gioco, poi alle ore 16:40 Santa Messa in cappella

 * 20:45 adolescenti dell’unità pastorale: incontro nel nostro oratorio

18 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino: attivita’ in casa
 pomeriggio: piscina > ore 14:15 - partenza a piedi > obbligo (della piscina) di cuffia e 

ciabatte pulite > ore 17:00 rientro a piedi
 * 8:30 S. Messa (per le famiglie del gruppo di ascolto della Casa San Paolo)

19 SABATO - 

 * 15:30 Santo Battesimo

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare: 25° di don Mario Maggioni
   (+ Cogliati Romano - - Dell’Orto Angelina)

20 DOMENICA - QUARTA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - i.o. per un compleanno)
 * 10:30 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

50°Raccoglieremo la testimonianza della
vocazione di padre Giovanni Viscardi
direttamente dalla sua voce: sarà lui infatti a
parlare nella grande celebrazione di domenica 27SL S'A football & 2010

è in corso di svolgimento il torneo di calcio a 7, le cui finali
sono stabilite per il 19 giugno; ogni sera è possibile
assistere alle partite: calendario e notizie sul SITO

dA        
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   ci troviamo TUTTI in oratorio per un ANTIPASTO DELLA FESTA
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (per chiedere l’intercessione di Padre Pio)

 * 21:00 in chiesa: Adorazione Eucaristica; guidata da don Claudio, fratello di don Alfredo

11 VENERDÌ - Sacro Cuore di Gesù
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Valagussa e Ferrario)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

12 SABATO - Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare: 30° di don Alfredo, preghiera per le vocazioni
   accompagnata dalla corale “San Giovanni Battista”
   (+ Dell’Orto Felice - - Biella Paolo e Fumagalli Paolina - - Panzeri Giacomo)

13 DOMENICA - TERZA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ fam. Gironi e Crippa)

 * 10:30 S. Messa solenne: 30° di sacerdozio di don Alfredo
   al termine: sul piazzale della chiesa MOMENTO DI FESTA E SALUTO
   con il Corpo Musicale "Alessandro Pirovano”
 * 16:30 in salone oratorio: RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
   "Un naso da favola" 
   ATTENZIONE: l’accesso al salone sarà consentito solo a partire 
   dalle ore 16.15; poiché la disponibilità di posti è limitata, sarà 
   possibile entrare fino all’esaurimento degli stessi; lo spettacolo 
   verrà dato in replica - in date da stabilire - per consentire a tutti di 
   poterne gustare la (senza modestia!) bellezza e l’impegno di 
attori, 
   collaboratori, ecc... - ci affidiamo alla gentile comprensione - GRAZIE!

   ATTENZIONE: OGGI la S. Messa delle ore 18.00 è sospesa
 * 19:30 in oratorio: BUFFET PER LA COMUNITÀ
   ATTENZIONE: per il buffet gratuito, che avrà luogo all’aperto nel 
   cortile dell’oratorio, non serve il "nome" della famiglia, chiediamo 
   tuttavia - per motivi organizzativi -  di  segnalare “prestissimo” al 
   bar il numero dei partecipanti
   a seguire:  AUGURIO festoso di bambini e ragazzi
     "BUONANOTTE", momento di preghiera serale

14 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: si aprono i battenti 
   ATTENZIONE: per i genitori: tutte le informazioni dell’OF saranno sempre 
   pubblicate su QUESTE pagine, sul SITO e sulla BACHECA dell’oratorio;
   non saranno chieste ulteriori autorizzazioni: i bambini e i ragazzi iscritti e 
   presenti negli orari di svolgimento delle attività o delle uscite, si intendono 
   autorizzati
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    *  il pellegrinaggio di mercoledì 16 (non c’è nulla da pagare, i genitori 
        possono segnalare l’eventuale disponibilità a venire con l’auto per il rientro)
    *  la piscina di venerdì 18: quota € 4,00
 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)
 * 16:30 S. Matrimonio di Piepoli Pamela con Mazzola Salvatore

15 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
    alle ore 17:30 sono invitati i genitori per un breve momento di saluto
 * 8:30 S. Messa (+ don Angelo Gironi)

16 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita-pellegrinaggio alla Madonna del Bosco
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 10:00 - partenza dall'oratorio a piedi...… pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 16:00 - S Messa presso il santuario; preghiera per le nostre attività estive
 ore 17:15 - partenza dal santuario per il rientro, con pullman e vetture disponibili: GRAZIE!

 * 9:30 S. Messa (+ Comi Francesco - - Tentori Emilia e Riva Pietro)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino: attivita’ in casa
 pomeriggio: gioco, poi alle ore 16:40 Santa Messa in cappella

 * 20:45 adolescenti dell’unità pastorale: incontro nel nostro oratorio

18 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino: attivita’ in casa
 pomeriggio: piscina > ore 14:15 - partenza a piedi > obbligo (della piscina) di cuffia e 

ciabatte pulite > ore 17:00 rientro a piedi
 * 8:30 S. Messa (per le famiglie del gruppo di ascolto della Casa San Paolo)

19 SABATO - 

 * 15:30 Santo Battesimo

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare: 25° di don Mario Maggioni
   (+ Cogliati Romano - - Dell’Orto Angelina)

20 DOMENICA - QUARTA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - i.o. per un compleanno)
 * 10:30 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

50°Raccoglieremo la testimonianza della
vocazione di padre Giovanni Viscardi
direttamente dalla sua voce: sarà lui infatti a
parlare nella grande celebrazione di domenica 27SL S'A football & 2010

è in corso di svolgimento il torneo di calcio a 7, le cui finali
sono stabilite per il 19 giugno; ogni sera è possibile
assistere alle partite: calendario e notizie sul SITO

dA        



Sono nato a Cernusco il 6 
agosto 1961 presso la cascina 
"Belin" poco distante dalla 
Stazione ferroviaria, grazie a 
papà Giovanni, operaio alla 
Magneti Marelli e a mamma 
An ton ia ,  o r ig ina r i a  d i 
Airuno, tutta dedita alla fami-
glia e a lavori umili per dare il 
proprio contributo al sosten-
tamento familiare. Per un 
mese solo ho abitato a 
Cernusco per poi trasferirmi 
a Merate. Proprio in questo ambito semplice e popolare è cre-
sciuta la mia vocazione, frequentando l'Oratorio e parteci-
pando a proposte di carattere vocazionale.

Nel 1972 ci fu l'apertura del Seminario a Merate. Fu come 
un richiamo e uno stimolo. Qui vi trascorsi gli anni della 
Scuola Media Inferiore, i cui ricordi sono ancora freschi per 
tanti momenti significativi per la proposta educativa.

Da qui sono passato nei diversi Seminari: Seveso, 
Venegono, Saronno, fino all'ordinazione avvenuta nel 1985.

Il Seminario è stato un lungo tirocinio alla vita con tappe 
molto interessanti come la 
proposta spirituale, lo stu-
dio e altre più faticose come 
la disciplina rigida e una 
scarsa at tenzione al le 
scienze umane.

La mia prima destinazio-
ne  fu  a  Barba iana  d i 
Lainate, dove vi rimasi per 
sette anni con l'incarico di 
coadiutore dell'Oratorio. 
F u r o n o  g l i  a n n i 
dell'apprendistato vero e 
proprio con molte sfide 
affrontate, tra cui la più deli-
cata fu proprio l'educazione 
alla fede dei ragazzi e dei 
giovani. In quei tempi 
l'Oratorio teneva ancora.
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Mio padre era 
d i   C e r n u s c o 
Lombardone ed era 
il "fieu del lacen". 
Lacen era il sopran-
nome di mio nonno 
"Giusepen", il quale 
fin da piccolo veniva 
ogni mattina chia-
mato  con queste 
parole "Giusepen, 
ve che a to ul lacen" 
(Giuseppino vieni a 
prendere il latte) .

Che cosa ricordo della mia fanciullezza?: il passe-
rottino che prima ho preso da terra e che poi mi è volato 
via dalle mani, mentre tornavo dall'asilo; la grande cuci-
na dei nonni dove, su un tavolo a parte, erano esposti i 
sacchetti delle varie sementi da vendere; la fuga nel 
"cassotto" dell'orto, durante le incursioni aeree  in 
tempo di guerra; il passaggio dei soldati americani che 
regalavano il  "ciulingom”; la domenica gioiosa in orato-
rio, la recita del Santo Rosario nel mese di maggio, 
quando al ritorno dalla chiesa si suonavano per dispet-
to i campanelli delle case; la  santa 
messa  domenicale partecipata con 
mio fratello e mio padre; il gioco 
della "lipa", a piedi scalzi, nei cortili e 
il gioco delle “ figurine " coi compa-
gni, a scuola; le note della maestra 
che arrivavano a casa prima di me e 
che mi facevano meritare le busse di 
mio padre, il bellissimo giorno della 
Prima Santa Comunione, con mia 
madre a fianco; le scorribande nei 
campi con i  miei piccoli amici (mi 
chiamavano "la pita" );  il pentolino 
del latte che di mattino andavo a 
prendere alla "Baita "…

Mio padre, sempre preso dai 
traffici dei mercati di sementi, pianti-
ne e fiori, alla fine disse  "basta” alla 
mia vita libertina e fu così che in 
terza elementare  mi mandò come 
interno, nel collegio dei Guanelliani 
a Cassago Brianza. Allora, vi si rima-
neva tutto l'anno scolastico, tranne a 
Natale e a Pasqua e alle feste 
comandate. Per fortuna i miei geni-

tori (Diglia e Giovanni ) venivano 
spesso a trovarmi, di passaggio, 
durante il giro dei mercati.

Nei " Cassaghit " sono stato fino 
alla "prima commerciale". Avevo 12 
anni quando ho manifestato ai miei 
per la prima volta il desiderio di entra-
re in Seminario. Volevo farmi prete 
ma i guanelliani non ci hanno creduto 
per primi, perché forse ero un po' 
discolo! Il mio parroco don Antonio 
invece ci ha creduto e in tempo di 
vacanza mi ha preparato per 
l'ammissione alle medie. Così sono 
entrato nel seminario Arcivescovile 
di Seveso, San Pietro. Mio padre 
accettò questa scelta non senza qual-
che dispiacere: avrebbe tanto desi-
derato che io lavorassi nel lavoro dei 
campi!

Poi passarono 13 anni di  
Seminario: Cernusco l'ho goduto 
poco, anche perché la mia famiglia si 
trasferì presto nel paese di Verderio 
Superiore, dove cominciò a coltivare 
i campi annessi alla villa  Gnecchi.

A Cernusco comunque tornavo 
volentieri a visitare i nonni (Giuseppe 
e Giuditta), gli zii (Ambrogio e Anna; 
Natale e Pierina); i vari parenti come 
la bisnonna Albisetti e i vari cugini 
(Renzo e Pinuccia; Gianni, Onorina, 
Rosanna, Carla…)

Se ben ricordo, quanto ho com-
piuto i 40 anni di vita, insieme con i 
miei compagni di classe siamo anda-
ti sul trenino che va da Tirano a S. 
Moritz. Da allora ne è passato del 
tempo. Sono arrivato al 45° anniver-
sario di sacerdozio, al 70° anniversa-
rio della nascita e al 15° anno di per-
manenza in qualità di parroco a San 
Zeno, di Olgiate Molgora, dopo aver 
passato 30 anni a Milano. Da Olgiate 
è più facile raggiungere Cernusco 
Lombardone. Ci vengo volentieri non 
solo per trovare amici e parenti ma 
perché sono affezionato per i tanti 
ricordi della mia fanciullezza più libe-
ra e più bella. Nella comunità di 
Cernusco affondano le radici della 
formazione culturale e religiosa che 
è alla base della mia vocazione 
sacerdotale. A Cernusco torno volen-
tieri perché qui c'è il battistero, dove è 
iniziato il percorso della mia vita cri-
stiana.

Non finirò mai di rendere grazie 
a Dio di avermi fatto cristiano e di 
avermi  fatto crescere cristiano già 
da quando ero piccolo, nella chiesa  
domestica di Giovanni e Diglia e 
ne l la  ch iesa  par rocch ia le  d i 
Cernusco Lombardone.

don Giancarlo

Qui feci un'esperienza che mi segnò 
molto: una visita di un mese in Brasile 
ad una coppia di Scout che dopo il 
matrimonio fece la scelta di volonta-
riato internazionale. Mi si aprì il 
mondo davanti agli occhi, tanto che in 
prospettiva di un cambiamento di mini-
stero chiesi di poter continuare il mio 
servizio di prete in un ambiente popo-
lare.

Fui mandato a Cinisello Balsamo, in 
un quartiere denominato Borgomisto 
Vi sono rimasto quattro anni con due 
scoperte nel cuore: i poveri e il Prado, 
un'Associazione di preti che ha come 
caratteristica quella di essere un segno 
di Vangelo tra gli ultimi. Questo incon-
tro ha cambiato naturalmente il mio 
modo di esercitare il ministero.

Dopo questi brevi anni mi fu chiesto 
di trasferirmi a Milano, nel quartiere 
del Giambellino assumendo la respon-
sabilità di accompagnare la Caritas, gli 
Scout e alcuni settori della pastorale 
adulta.

Ho incontrato un ambiente civile e 
sociale molto stimolante, meno quello 
ecclesiale, tanto da affrontare per tre 
anni un continuo conflitto istituziona-
le. Ho compreso che non riuscivo a 
rimanere sereno in quel contesto, rite-
nendo opportuno un cambiamento.

Proprio in quel periodo con un caris-
simo amico prete sono giunto ad una 
scelta davvero nuova e stimolante: 
quella di condividere una vita più 
comune e fraterna.

Di fatto, nel 1999 con don Fabio ho 
iniziato ad essere parroco nella comu-
nità di Quinto Romano (periferia ovest 
di Milano vicino a San Siro).

Ho trascorso otto anni molto belli e 
ricchi sia dal punto di vista umano che 
spirituale. La vita insieme è stata frut-
tuosa tanto che quando il vescovo ci 
chiese di guidare un'altra Parrocchia 
abbiamo solo chiesto di poterlo fare 
mantenendo la forma della vita comu-
ne.

Ora, sempre con don Fabio, sono da 
tre anni a San Basilio (tra Viale Monza 
e Via Padova). Ho la gioia di celebrare 
il mio venticinquesimo avendo due fari 
davanti a me: la vita fraterna tra preti e 
la passione per i poveri.

Sono "probabilmente" a metà del 
cammino e sono curioso verso il futuro 
perché desideroso di lasciarmi affasci-
nare da quello che il Signore vorrà fare 
con me.

don Mario 

don GIANCARLO CEREDA

VITA DA PRETE

40°

45° don Mario Maggioni 25°

padre Daniele Cambielli
Ecco due righe 
circa il cammino 
della mia chiamata 
al sacerdozio 
Missionario 
e di questi 35 anni 
di missione 
in Indonesia.
Il primo desiderio chiaro di farmi missionario 
(in Africa) lo avvertii quando avevo 10-11 
anni quando ascoltai la predica di un missio-
nario che veniva dall'Africa. Volevo entrare 
in seminario ma i miei genitori dissero che 
ero troppo piccolo per capire...
All'eta' di 14 anni, al termine delle scuole 
di Avviamento Commerciale pensai di nuovo 
di entrare in Seminario... poi continuai le 
scuole all'Istituto Tecnico Feltrinelli di Milano. 
Nel 1961 diploma in Elettronica Industriale, 
poi tre anni di lavoro e, nell'ottobre del 1964

TUTTI QUESTI SCRITTI
CONTINUANO

IN ULTIMA PAGINA

padre Daniele Cambielli don Mario Maggioni
entrata dai Saveriani a Desio: granvo-
glia di diventare sacerdote missionario 
e, possibi lmente, di andare in 
Brasile/Amazzonia.
Il 17 settembre 1970 sono stato ordi-
nato sacerdote a Parma assieme ad 
altri 22 compagni (altri vennero ordina-
ti in Scozia e in altre parti del mondo). 
Dal 1971 (dopo avere terminato la 
Teologia) al 1975 sono stato incaricato 
della animazione in Mani Tese per 
l'Emilia Romagna e le Marche.
 A fine 1975 partenza per l'Indonesia. 
Dopo un anno di studio della lingua 
indonesiana a Padang (Sumatera 
Occidentale) sono stato inviato alle 
isole Mentawai (verso l 'Oceano 
Indiano). Ho lavorato alle isole 
Mentawai per 16 anni. Una bella "av-
ventura" con le diverse nuove lingue da 
imparare, i corsi con il Vangelo, special-
mente il Vangelo di Marco: con canti, 
drammatizzazioni del Vangelo e raccol-
ta di dati della cultura mentawaiana 
(lingue, proverbi, indovinelli storie, cre-
denze...).

Da marzo 1993 a meta' del 1999 
nuovo incarico, a Padang, come capo 
della Commissione Diocesana dei gio-
vani. Nuovissima  e bella avventura 
con tante cose nuove imparate (che mi 
servono fino ad oggi).

A meta' anno 1999 mori' a Singapore 
P. Giovanni Ferrari che era stato 
Maestro dei Novizi a Jakarta. Io sono 
stato chiamato a vivere una nuova (en-
tusiasmante) fase della mia vita come 
accompagnatore dei Pre-Novizi 
Saveriani.... E qui a Jakarta ho avuto 
modo di imparare ancora molte cose 
nuove: specialmente sui Vangeli e la 
Bibbia in genere e anche su qualcosina 
delle profondita' dell'animo umano, 
visto che devo essere con questi giova-
ni che stanno discernendo la loro voca-
zione.

Un tempo in Italia sentivo il detto: 
"Donne e motori, gioie e dolori". Ma 
vedo che la stessa "musica" vale per 
ogni tipo di missione nella quale sono 
stato coinvolto per grazia di Colui che ci 
ama tutti e dirige la grande sinfonia 
della storia dei cuori e delle genti.

Sono contento di avere anche la gra-
zia di vivere questi prossimi tre mesi in 
Italia, consolato (e viziato un po') da 
mia sorella e da tutti gli amici, compresi 
gli amici parroci.
Ciao e ... i miei 40 saranno il 27 settem-
bre ma mi accoderò volentieri con i 
festeggiati del 45° e 50° a Cernusco.

padre Daniele

don GIANCARLO CEREDA
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S G Ran iovanni adio
questa

settimana:
lunedì,

martedì,
giovedì e venerdì,

dalle ore 10:15 alle ore 11:15

trasmette dall’oratorio
un programma vario

per gli ammalati.
   .       BUON ASCOLTO     .

“Quasi una telefonata...”“Quasi una telefonata...”

Come faccio a raggiungere tutti? Da domenica scorsa questa 
domanda mi ha accompagnato senza che inizialmente mi riuscisse di 
trovare una risposta. Ho anche pensato (fatto...) di scrivere una specie 
di lettera, ma per contenere tutto e tutti è venuta troppo lunga... 
abbandonata! 
E’ allora ecco l’idea che matura: una telefonata. Ma anche qui, mi ci 
vorrebbe un call center ben organizzato e ..., dai che mi è venuta: ho 
telefonato a Dio! Gli ho spiegato o, meglio, ci ho provato: era al 
corrente e aveva già capito che cosa avessi bisogno. Mi ha assicurato 
che avrebbe provveduto di persona (lui arriva dappertutto, è più 
organizzato di me). Solo mi ha chiesto di ricordare a tutti di prendere 
la linea nelle “prossime” (sottolineo questa parola, perché lui quando 
dice così intende “tutte”) sere. Si fa come al solito, si dice “pronto”... se 
vi sentite dire “Grazie” ne conoscete almeno una provenienza; se 
ricevete “Grazie”, beh ... quelle son tutta roba sua!

dA        

MENÙ

antipasto misto

pasta con sugo di verdure
risotto al rosmarino

roast beef
scaloppine

verdure al buffet

sorbetto
dolce
caffè

(acqua e vino inclusi)
quota € 19.00

iscrizioni: entro giovedì al bar oratorio

PRANZO degli
ANNIVERSARI

aperto a tutti,
in sant’Agnese

OGGI

in sant’Agnese: 

 
SL S'A&

torneo di bocce, 

orario continuato 

dalle ore 11:30 

alle ore 19:30

................un occhio in avanti....................

MARTEDÌ 29 giugno
ore  21:00

 presso 
la cappella del cimitero: 

Santa Messa 
memoria dei defunti della Comunità

oratorio feriale: lunedì 28 giugno
gita al mare: Spotorno
spiaggia privata, assistita da bagnini

ritrovo in oratorio alle ore 5:45 - partenza alle ore 6:00 puntuali

rientro previsto alle ore 21:00
iscrizioni: quota per gli iscritti OF € 14,00; adulti € 16,50

in oratorio RACCOGLIAMO: 
fumetti, pennarelli e pastelli usati, giochi in scatola

in buono stato.... GRAZIE!

21 LUNEDÌ - SAN LUIGI GONZAGA, PATRONO DEL NOSTRO ORATORIO

 * 8:00 Oratorio Feriale: dopo una settimana di pioggia, l’oratorio... fiorisce! 
  ATTENZIONE: per i genitori: tutte le informazioni dell’OF saranno sempre 
   pubblicate su QUESTE pagine, sul SITO e sulla BACHECA dell’oratorio;
   non saranno chieste ulteriori autorizzazioni: i bambini e i ragazzi iscritti e 
   presenti negli orari di svolgimento delle attività o delle uscite, si intendono 
   autorizzati
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    *  la gita di mercoledì 23 (vedi il giorno nel calendario)
    *  la gita di lunedì 28 (vedi in fondo a questa pagina)
    *  la piscina di venerdì 25: quota € 4,00
 * 8:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)

22 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 8:30 S. Messa (+ Mattavelli Maria, suor Lucia e Achille - - Negri Wilma)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&
 * 21:00 in casa parrocchiale, Consiglio Pastorale Parrocchiale

23 MERCOLEDÌ - 

  Oratorio Feriale:  per la gita ai Piani d’Erna* 7:30 ritrovo
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 partenza in pullman, portare pranzo al sacco, felpa, cappellino, ki wai
 ore 18:30....???  - rientro...!

 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle - - fam. Tonazzo)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 GIOVEDÌ - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA, 
   PATRONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA
 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”, in mattinata, ci rechiamo...
 * 10:00 IN CHIESA: S. Messa solenne
 * 20:45 adolescenti dell’unità pastorale: incontro nel nostro oratorio

25 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: mattino in “casa”, pomeriggio in piscina
 * 8:30 S. Messa (+ fam. magni e Caseri)

 * 20:00 in oratorio, incontro per i bambini del CAMPEGGIO ELEMENTARI
   a seguire (ore 21:00), incontro per i loro genitori
 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&

26 SABATO - 
 * 16:00 S. battesimo di Soresina Giorgia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Luca e fam. - - Sacheli Enzo)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&

27 DOMENICA - QUINTA DOPO PENTECOSTE

   in sant’Agnese:  torneo bocce: finali a partire salle ore 11:30 fino alle ore 19:00SL S'A&
 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)

 * 10:30 S. Messa solenne: festa dei sacerdoti, uomini che spezzano il Pane
   50° di padre Giovanni Viscardi
   45° di don Giancarlo Cereda 
   40° di padre Daniele Cambielli
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Longhi Pierina - - fam. Brivio Stanislao e Passoni Mosè)

 * 20:45 in sant’Agnese:  premiazione bocce, ruota della fortuna con ricchi premi SL S'A&

    concerto d'estate del Corpo musicale Alessandro Pirovano
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S G Ran iovanni adio
questa

settimana:
lunedì,

martedì,
giovedì e venerdì,

dalle ore 10:15 alle ore 11:15

trasmette dall’oratorio
un programma vario

per gli ammalati.
   .       BUON ASCOLTO     .

“Quasi una telefonata...”“Quasi una telefonata...”

Come faccio a raggiungere tutti? Da domenica scorsa questa 
domanda mi ha accompagnato senza che inizialmente mi riuscisse di 
trovare una risposta. Ho anche pensato (fatto...) di scrivere una specie 
di lettera, ma per contenere tutto e tutti è venuta troppo lunga... 
abbandonata! 
E’ allora ecco l’idea che matura: una telefonata. Ma anche qui, mi ci 
vorrebbe un call center ben organizzato e ..., dai che mi è venuta: ho 
telefonato a Dio! Gli ho spiegato o, meglio, ci ho provato: era al 
corrente e aveva già capito che cosa avessi bisogno. Mi ha assicurato 
che avrebbe provveduto di persona (lui arriva dappertutto, è più 
organizzato di me). Solo mi ha chiesto di ricordare a tutti di prendere 
la linea nelle “prossime” (sottolineo questa parola, perché lui quando 
dice così intende “tutte”) sere. Si fa come al solito, si dice “pronto”... se 
vi sentite dire “Grazie” ne conoscete almeno una provenienza; se 
ricevete “Grazie”, beh ... quelle son tutta roba sua!

dA        

MENÙ

antipasto misto

pasta con sugo di verdure
risotto al rosmarino

roast beef
scaloppine

verdure al buffet

sorbetto
dolce
caffè

(acqua e vino inclusi)
quota € 19.00

iscrizioni: entro giovedì al bar oratorio

PRANZO degli
ANNIVERSARI

aperto a tutti,
in sant’Agnese

OGGI

in sant’Agnese: 

 
SL S'A&

torneo di bocce, 

orario continuato 

dalle ore 11:30 

alle ore 19:30

................un occhio in avanti....................

MARTEDÌ 29 giugno
ore  21:00

 presso 
la cappella del cimitero: 

Santa Messa 
memoria dei defunti della Comunità

oratorio feriale: lunedì 28 giugno
gita al mare: Spotorno
spiaggia privata, assistita da bagnini

ritrovo in oratorio alle ore 5:45 - partenza alle ore 6:00 puntuali

rientro previsto alle ore 21:00
iscrizioni: quota per gli iscritti OF € 14,00; adulti € 16,50

in oratorio RACCOGLIAMO: 
fumetti, pennarelli e pastelli usati, giochi in scatola

in buono stato.... GRAZIE!

21 LUNEDÌ - SAN LUIGI GONZAGA, PATRONO DEL NOSTRO ORATORIO

 * 8:00 Oratorio Feriale: dopo una settimana di pioggia, l’oratorio... fiorisce! 
  ATTENZIONE: per i genitori: tutte le informazioni dell’OF saranno sempre 
   pubblicate su QUESTE pagine, sul SITO e sulla BACHECA dell’oratorio;
   non saranno chieste ulteriori autorizzazioni: i bambini e i ragazzi iscritti e 
   presenti negli orari di svolgimento delle attività o delle uscite, si intendono 
   autorizzati
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    *  la gita di mercoledì 23 (vedi il giorno nel calendario)
    *  la gita di lunedì 28 (vedi in fondo a questa pagina)
    *  la piscina di venerdì 25: quota € 4,00
 * 8:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)

22 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 8:30 S. Messa (+ Mattavelli Maria, suor Lucia e Achille - - Negri Wilma)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&
 * 21:00 in casa parrocchiale, Consiglio Pastorale Parrocchiale

23 MERCOLEDÌ - 

  Oratorio Feriale:  per la gita ai Piani d’Erna* 7:30 ritrovo
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 partenza in pullman, portare pranzo al sacco, felpa, cappellino, ki wai
 ore 18:30....???  - rientro...!

 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle - - fam. Tonazzo)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 GIOVEDÌ - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA, 
   PATRONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA
 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”, in mattinata, ci rechiamo...
 * 10:00 IN CHIESA: S. Messa solenne
 * 20:45 adolescenti dell’unità pastorale: incontro nel nostro oratorio

25 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: mattino in “casa”, pomeriggio in piscina
 * 8:30 S. Messa (+ fam. magni e Caseri)

 * 20:00 in oratorio, incontro per i bambini del CAMPEGGIO ELEMENTARI
   a seguire (ore 21:00), incontro per i loro genitori
 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&

26 SABATO - 
 * 16:00 S. battesimo di Soresina Giorgia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Luca e fam. - - Sacheli Enzo)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: ottavi di finale, due partiteSL S'A&

27 DOMENICA - QUINTA DOPO PENTECOSTE

   in sant’Agnese:  torneo bocce: finali a partire salle ore 11:30 fino alle ore 19:00SL S'A&
 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)

 * 10:30 S. Messa solenne: festa dei sacerdoti, uomini che spezzano il Pane
   50° di padre Giovanni Viscardi
   45° di don Giancarlo Cereda 
   40° di padre Daniele Cambielli
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Longhi Pierina - - fam. Brivio Stanislao e Passoni Mosè)

 * 20:45 in sant’Agnese:  premiazione bocce, ruota della fortuna con ricchi premi SL S'A&

    concerto d'estate del Corpo musicale Alessandro Pirovano
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 28 LUNEDÌ - S. Ireneo, vescovo e martire

  Oratorio Feriale:  per la gita a Spotorno* 5:45 ritrovo
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 partenza in pullman, portare pranzo al sacco, felpa, cappellino, ki wai, costume, ciabatte, 

salvietta...
 ore 21:00....???  - rientro...!

 * 17:00 S. Messa, amministrazione del sacramento dell’Unzione ad ammalati ed infermi
   (i.o. per una particolare necessità - - + Comi Giuditta e Galbusera Agnese)

29 MARTEDÌ - SS. Pietro e Paolo, apostoli

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: quarti di finale, due partiteSL S'A&
 * 21:00 S. Messa, presso la cappella del cimitero 
   (+ tutti i defunti della Comunità)

30 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 9:30 S. Messa (+ Marchi Sara e Giuseppe - - Crippa Virginia e Maria - - Colombo Severino e Renata - - 
   Villa Francesca e famiglia)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: quarti di finale, due partiteSL S'A&

LUGLIO

1 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o.in seguito ad incidente stradale - - + Pigatto Bortolo)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: semifinali , due partiteSL S'A&

2 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: mattino in “casa”, pomeriggio in piscina
 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: finali , due partiteSL S'A&
 * 21:00 S. Messa, presso il Centro Anziani

3 SABATO - S. Tommaso, apostolo

   dalle ore 14:00 alle ore 21:00

   in oratorio:  splash volley - pallavolo in acquaSL S'A&
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare, celebra don Peppino Maffi 
   (+ don Angelo Gironi - - fam. Vergani e Biella - - Panzeri Giorgio)

4 DOMENICA - SESTA DOPO PENTECOSTE

   dalle ore 9:00 alle ore 21:00

   in oratorio:  splash volley - pallavolo in acquaSL S'A&
 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Giuseppe e Anna)
 * 10:30 S. Messa (+ Sala Carlo - - don Giovanni Livinton Coronel)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Mario)

 * 21:00 in oratorio: incontro con i bambini del CAMPEGGIO ELEMENTARI 
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S G Ran iovanni adio
questa

settimana:
martedì,

mercoledì,
giovedì e venerdì,

dalle ore 10:15 alle ore 11:15

trasmette dall’oratorio
un programma vario

per gli ammalati.
   .       BUON ASCOLTO     .

PIAZZALE SPOGLIO E “DISABITATO”
La statua della Madonna che ricorda le appari-
zioni di Fatima e i tre pastorelli sono stati rimossi
dall’aiuola del piazzale della chiesa. L’interven-
to si è reso necessario in seguito alla constata-
zione del grave stato di degrado delle stesse.
Saranno sottoposte ad azione di restauro da 
parte di una persona competente. L’aiuola
resterà vuota per alcune settimane.

PIANI D’ERNA
mercoledì scorso 21 giogno

Benedetti da Dio e sotto la
protezione dell’Angelo Custode,

i nostri ragazzi hanno vissuto
una giornata speciale in quota,

dopo aver vinto la vertigine
di alcuni, a causa della funivia.

Continua il nostro percorso 
estivo, a base di gioco e brevi

piccanti incontri di riflessione.

Durante l’ultima settimana,
mercoledì 7 luglio, prenderemo il 

treno per raggiungere Bellano.
Se saremo fortunati, potremo visitare

l’orrido... Poi saliremo verso il santuario
della Madonna delle Lacrime di Lezzeno,

da dove avvieremo il ringraziamento,
ormai a due giorni dalla chiusura delle 

attività. Maggiori notizie sul SITO
 e sul prossimo numero dell’INFORMATORE

domenica 25 luglio, alle ore 15:15
amministrazione del Santo Battesimo

rivolgersi al Parroco, per tempo. Grazie
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 28 LUNEDÌ - S. Ireneo, vescovo e martire

  Oratorio Feriale:  per la gita a Spotorno* 5:45 ritrovo
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 partenza in pullman, portare pranzo al sacco, felpa, cappellino, ki wai, costume, ciabatte, 

salvietta...
 ore 21:00....???  - rientro...!

 * 17:00 S. Messa, amministrazione del sacramento dell’Unzione ad ammalati ed infermi
   (i.o. per una particolare necessità - - + Comi Giuditta e Galbusera Agnese)

29 MARTEDÌ - SS. Pietro e Paolo, apostoli

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: quarti di finale, due partiteSL S'A&
 * 21:00 S. Messa, presso la cappella del cimitero 
   (+ tutti i defunti della Comunità)

30 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 9:30 S. Messa (+ Marchi Sara e Giuseppe - - Crippa Virginia e Maria - - Colombo Severino e Renata - - 
   Villa Francesca e famiglia)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: quarti di finale, due partiteSL S'A&

LUGLIO

1 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o.in seguito ad incidente stradale - - + Pigatto Bortolo)

 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: semifinali , due partiteSL S'A&

2 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: mattino in “casa”, pomeriggio in piscina
 * 20:30 in sant’Agnese:  torneo di tennis: finali , due partiteSL S'A&
 * 21:00 S. Messa, presso il Centro Anziani

3 SABATO - S. Tommaso, apostolo

   dalle ore 14:00 alle ore 21:00

   in oratorio:  splash volley - pallavolo in acquaSL S'A&
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare, celebra don Peppino Maffi 
   (+ don Angelo Gironi - - fam. Vergani e Biella - - Panzeri Giorgio)

4 DOMENICA - SESTA DOPO PENTECOSTE

   dalle ore 9:00 alle ore 21:00

   in oratorio:  splash volley - pallavolo in acquaSL S'A&
 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Giuseppe e Anna)
 * 10:30 S. Messa (+ Sala Carlo - - don Giovanni Livinton Coronel)
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Mario)

 * 21:00 in oratorio: incontro con i bambini del CAMPEGGIO ELEMENTARI 
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S G Ran iovanni adio
questa

settimana:
martedì,

mercoledì,
giovedì e venerdì,

dalle ore 10:15 alle ore 11:15

trasmette dall’oratorio
un programma vario

per gli ammalati.
   .       BUON ASCOLTO     .

PIAZZALE SPOGLIO E “DISABITATO”
La statua della Madonna che ricorda le appari-
zioni di Fatima e i tre pastorelli sono stati rimossi
dall’aiuola del piazzale della chiesa. L’interven-
to si è reso necessario in seguito alla constata-
zione del grave stato di degrado delle stesse.
Saranno sottoposte ad azione di restauro da 
parte di una persona competente. L’aiuola
resterà vuota per alcune settimane.

PIANI D’ERNA
mercoledì scorso 21 giogno

Benedetti da Dio e sotto la
protezione dell’Angelo Custode,

i nostri ragazzi hanno vissuto
una giornata speciale in quota,

dopo aver vinto la vertigine
di alcuni, a causa della funivia.

Continua il nostro percorso 
estivo, a base di gioco e brevi

piccanti incontri di riflessione.

Durante l’ultima settimana,
mercoledì 7 luglio, prenderemo il 

treno per raggiungere Bellano.
Se saremo fortunati, potremo visitare

l’orrido... Poi saliremo verso il santuario
della Madonna delle Lacrime di Lezzeno,

da dove avvieremo il ringraziamento,
ormai a due giorni dalla chiusura delle 

attività. Maggiori notizie sul SITO
 e sul prossimo numero dell’INFORMATORE

domenica 25 luglio, alle ore 15:15
amministrazione del Santo Battesimo

rivolgersi al Parroco, per tempo. Grazie
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
18 DOMENICA - OTTAVA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Pietro e Giuseppina)
 * 10:30 S. Messa (+ Raponi Corrado - - Colombo Marco e Giuseppina)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

19 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Gerolamo)

20 MARTEDÌ - S. Apollinare, vescovo e martire

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della comunità)

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Arlati Anna)

22 GIOVEDÌ - S. Maria Maddalena

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ negri Wilma)

23 VENERDÌ - S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa

 * 8:30 S. Messa (+ perego Maria e sorelle)

24 SABATO - 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

25 DOMENICA - NONA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Milani Angela)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Giulia - - padre Peppino Maggioni)

 * 15:15 S. Battesimo di Ferrario Gioele e Di Bernardo Noemi
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

26 LUNEDÌ - SS. Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria

 * 8:30 S. Messa (+ Sala Giuseppe e Teresina)

27 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della comunità)

28 MERCOLEDÌ - SS. Nazaro e Celso, martiri

 * 9:30 S. Messa (Valagussa Silvia)
 * 16:30 S. Matrimonio di Mazzola Salvatore con Piepoli Pamela

29 GIOVEDÌ - S. Marta

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. per il compleanno)

30 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

31 SABATO - S. Ignazio di Loyola, sacerdote

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Maria - - Ferrario Antonio e Spada Carolina)

Meta della gita dell’oratorio feriale
mercoledì 7,
merita una
visita di
famiglia:
bellissimo!

per tutte le prossime domeniche
dei mesi di LUGLIO e di AGOSTO
sarà SOSPESA la santa MESSA

delle ore 18:00 

venerdì  25 giugno 
alle ore 14:39

è nato 
BONFANTI CARLO

gioia a lui 
e ai suoi genitori 

Lezzeno è una frazione di Bellano, in provincia di 
Como, in cui si trova il Santuario della Madonna delle 
Lacrime. Dal colle sul quale è posto si può godere di un 
bellissimo panorama che spazia per tutta la vallata e il 
lago di Como.

Si tratta dell'unico tra i Sacri Monti del Lario 
orientale, legati al movimento della Controriforma, a 
restare incompiuto. L'imponente struttura doveva 
servire da monito per li abitanti di Bellano, che 
intrattenevano rapporti commerciali con i vicini 
svizzeri e tedeschi, considerati al tempo degli eretici.

Ma l'origine del Santuario si deve ad un evento 
miracoloso, accaduto nel 1688, quando un contadino 
del luogo rivolgendo la sua preghiera alla statua di 
gesso della Madonna, custodita in una cappelletta 
vicino ai suoi campi, la vide piangere lacrime di 
sangue.

(continua in seconda pagina)

QUALCHE NOTIZIA

in oratorio 
RACCOGLIAMO: 

fumetti, pennarelli 
e pastelli usati, giochi in scatola

in buono stato.... GRAZIE!

GRAZIE a Fabio

È felicemente e lodevolmente terminato
il servizio di Fabio tra i ragazzi dell’oratorio

in queste settimane. Ci resta un insegnamento:
il nostro territorio può esprimere ancora forze 
giovani che sanno lavorare nel volontariato



8 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata del SALUTO
 OCCORRE INDOSSARE una maglietta bianca lungo la giornata 
      e portare LA MAGLIETTA CON IL LOGO per la sera
 mattino > conclusione delle attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > straordinaria CACCIA AL TESORO

a
  5  elementare e medie > gioco per le vie del paese; i ragazzi si intendono autorizzati a  

 uscire dall’oratorio, accompagnati dagli animatori
a a

  dalla 1  alla 4  elementare: il gioco si svolgerà in sant’Agnese senza uscite
q ore 17:30 - TUTTI tornano a radunarsi in oratorio, conclusione dei giochi, rinfresco

 ORARIO CONTINUATO:  ....I RAGAZZI RIMANGONO in oratorio
 ore 19:00 - cena per TUTTI I RAGAZZI in oratorio ...… ci 

prepariamo alla serata, alla quale sono invitati i genitori a 
partire dalle ore 20:30... poi...

  nel cortile dell’oratorio, con la ore 21:00 - SANTA MESSA
presenza di genitori e amici 

 a seguire:  - proclamazione dei vincitori e GRANDE ANGURIATA  

9 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > risistemazione dei laboratori,...
q pomeriggio > gioco libero....

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Felice)

10 SABATO - 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Capellini Alberto, Amelia e Gabriella - - Colomba Giovanni e Luigi)

11 DOMENICA - SETTIMA DOPO PENTECOSTE

 * 6:30 dal piazzale della chiesa: 
   partenza dei bambini del campeggio elementari 2010 
 * 8:00 S. Messa (+ Spada Giovanni)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

12 LUNEDÌ - SS. Nabore e Felice, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Bonfanti Cesare e Luigia)

13 MARTEDÌ - S. Enrico

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ mandelli Elisabetta)

14 MERCOLEDÌ - S. Camillo de Lellis, sacerdote

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Michele - - Valagussa Giuseppe e Enrico - - 
   Giacomo, gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

15 GIOVEDÌ e 16 VENERDÌ 

   in questi giorni NON c’è la Santa Messa 

17 SABATO - S. Marcellina, vergine

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Valagussa e Sottocornola - - Proserpio Rino e Milani Angela)

5 LUNEDÌ - S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultima settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 7 luglio a Bellano
      quota   € 5,00 per i ragazzi
        € 10,00 per gli adulti
    piscina di martedì 6 luglio:  € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > giochi in acqua> portare costume, asciugamano da spiaggia, maglietta di 

ricambio....
 * 8:30 S. Messa (+ defunti della comunità)

6 MARTEDÌ - S. Maria Goretti, vergine e martire

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > piscina....

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Romano e famiglia)

7 MERCOLEDÌ - 

  Oratorio Feriale: : gita in treno a Bellano e Lezzeno* 7:50 ritrovo puntuali
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 partenza per la stazione, portare pranzo al sacco, felpa, cappellino, ki wai, ...

 ore 19:32 arrivo in stazione...! i bambini e i ragazzi vengono accompagnati e “riconsegnati"

   in oratorio, cosi' evitiamo di rappresentare il mercato tipico dei tempi: "chi vusa puse la vaca l'e' sua" 
 * 9:30 S. Messa (+ Motta Angela - - fam. Nava e Farina)

(continua dalla prima pagina)

Subito la notizia si diffuse e dopo attente 
analisi fu riconosciuto ufficialmente il miracolo, 
riconducibile alle gravi sofferenze patite nella 
zona durante il XVII secolo, dai Lanzichenecchi 
alla peste, dalla discesa dei francesi al diffondersi 
del Protestantesimo, considerato un'eresia.

A seguito dell'evento miracoloso , nel 1690 si 
decise di costruire un santuario, su progetto di 
Giovanni Battista Quadrio, che fu ultimato nel 
1704.

Fu costruito vicino a dove si era verificato, in 
stile barocco, con influenze classiche, con un 
campaniletto e una facciata di una cromaticità 
raffinata, che presenta anche cornicioni 
sporgenti, belle lesene e un grande arco cieco al 
centro.

Ai due lati dell'arco due ampie nicchie con le 
statue di San Pietro e di San Paolo e un finestrone 
rettangolare che dà luce all'interno del Santuario.

L'interno è elegante e solenne, ma sobrio e 
solido, con navata a volte e il presbiterio rettilineo, 
nell'intersezione tra il transetto e la navata si 
trova una bella cupola affrescata con angeli che 
portano la Vergine in gloria e alla quale viene 
offerto lo stemma di Bellano. Nei pennacchi sono 
raffigurati gli Evangelisti nell'atto di rendere 
omaggio alla Vergine.

L'altare maggiore è del 1746, fatto in marmi 
policromi, con sullo sfondo una nicchia che 
conserva il tondo in gesso della Vergine col 
Bambino, con sopra una preziosa corona donata 
dal cardinal Schuster nel 1938, per festeggiare il 
250° anniversario del miracolo.

Nel Santuario sono presenti anche due altari 
laterali, quello di sinistra risale al '600 ed è dedicato a 
San Giuseppe, quello di destra risale al '700 ed è 
intitolato a Sant'Anna, il quale conserva una copia di 
un dipinto di Albani raffigurante Maria Bambina, con 
Sant'Anna e San Gioacchino. Le pareti del Santuario 
e la volta sono state affrescate con scene della vita di 
Maria e altre scene bibliche da Luigi Morgari a partire 
dal 1898. Sulla volta del coro un bell'affresco opera 
di Giovanni Garavaglia e risalente al 1953 
rappresenta l'incoronazione e l'esaltazione di Maria 
tra gli angeli e i Santi.

Da vedere le tre vetrate che rappresentano la 
cappella del miracolo, l'incoronazione della Vergine e 
l'Addolorata.

Le pareti del coro sono ornate con moltissimi ex-
voto di ogni epoca: dal XVII secolo ad oggi, 
tantissimi sono i fedeli che accorrono al Santuario 
per ricevere la grazia o per ringraziare la Madonna, 
dalle terre vicine, ma anche dalla Svizzera. La 
particolarità del Santuario sta tuttavia nell'immagine 
della Madonna che si può venerare da vicino, infatti si 
può raggiungere salendo le scale dietro l'altare 
maggiore.

Una grande ancora è posta davanti al sagrato, in 
riferimento alle acque del vicino lago, ma anche al 
potere salvifico della Madonna. Recentemente lungo 
il sentiero che porta al Santuario sono state costruite 
sette cappelle, ornate con mosaici, raffiguranti i 
sette dolori di Maria e che costituiscono la via Matris.

Sul luogo dove si verificò il miracolo delle 
lacrime di sangue, fu eretto un piccolo oratorio, con 
una lapide che recita: "Qui, nelle lacrime di Maria, il 
cielo pensava alla terra".

dA        



8 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata del SALUTO
 OCCORRE INDOSSARE una maglietta bianca lungo la giornata 
      e portare LA MAGLIETTA CON IL LOGO per la sera
 mattino > conclusione delle attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > straordinaria CACCIA AL TESORO

a
  5  elementare e medie > gioco per le vie del paese; i ragazzi si intendono autorizzati a  

 uscire dall’oratorio, accompagnati dagli animatori
a a

  dalla 1  alla 4  elementare: il gioco si svolgerà in sant’Agnese senza uscite
q ore 17:30 - TUTTI tornano a radunarsi in oratorio, conclusione dei giochi, rinfresco

 ORARIO CONTINUATO:  ....I RAGAZZI RIMANGONO in oratorio
 ore 19:00 - cena per TUTTI I RAGAZZI in oratorio ...… ci 

prepariamo alla serata, alla quale sono invitati i genitori a 
partire dalle ore 20:30... poi...

  nel cortile dell’oratorio, con la ore 21:00 - SANTA MESSA
presenza di genitori e amici 

 a seguire:  - proclamazione dei vincitori e GRANDE ANGURIATA  

9 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > risistemazione dei laboratori,...
q pomeriggio > gioco libero....

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Felice)

10 SABATO - 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Capellini Alberto, Amelia e Gabriella - - Colomba Giovanni e Luigi)

11 DOMENICA - SETTIMA DOPO PENTECOSTE

 * 6:30 dal piazzale della chiesa: 
   partenza dei bambini del campeggio elementari 2010 
 * 8:00 S. Messa (+ Spada Giovanni)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

12 LUNEDÌ - SS. Nabore e Felice, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Bonfanti Cesare e Luigia)

13 MARTEDÌ - S. Enrico

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ mandelli Elisabetta)

14 MERCOLEDÌ - S. Camillo de Lellis, sacerdote

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Michele - - Valagussa Giuseppe e Enrico - - 
   Giacomo, gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

15 GIOVEDÌ e 16 VENERDÌ 

   in questi giorni NON c’è la Santa Messa 

17 SABATO - S. Marcellina, vergine

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Valagussa e Sottocornola - - Proserpio Rino e Milani Angela)

5 LUNEDÌ - S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultima settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 7 luglio a Bellano
      quota   € 5,00 per i ragazzi
        € 10,00 per gli adulti
    piscina di martedì 6 luglio:  € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > giochi in acqua> portare costume, asciugamano da spiaggia, maglietta di 

ricambio....
 * 8:30 S. Messa (+ defunti della comunità)

6 MARTEDÌ - S. Maria Goretti, vergine e martire

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > piscina....

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Romano e famiglia)

7 MERCOLEDÌ - 

  Oratorio Feriale: : gita in treno a Bellano e Lezzeno* 7:50 ritrovo puntuali
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 partenza per la stazione, portare pranzo al sacco, felpa, cappellino, ki wai, ...

 ore 19:32 arrivo in stazione...! i bambini e i ragazzi vengono accompagnati e “riconsegnati"

   in oratorio, cosi' evitiamo di rappresentare il mercato tipico dei tempi: "chi vusa puse la vaca l'e' sua" 
 * 9:30 S. Messa (+ Motta Angela - - fam. Nava e Farina)

(continua dalla prima pagina)

Subito la notizia si diffuse e dopo attente 
analisi fu riconosciuto ufficialmente il miracolo, 
riconducibile alle gravi sofferenze patite nella 
zona durante il XVII secolo, dai Lanzichenecchi 
alla peste, dalla discesa dei francesi al diffondersi 
del Protestantesimo, considerato un'eresia.

A seguito dell'evento miracoloso , nel 1690 si 
decise di costruire un santuario, su progetto di 
Giovanni Battista Quadrio, che fu ultimato nel 
1704.

Fu costruito vicino a dove si era verificato, in 
stile barocco, con influenze classiche, con un 
campaniletto e una facciata di una cromaticità 
raffinata, che presenta anche cornicioni 
sporgenti, belle lesene e un grande arco cieco al 
centro.

Ai due lati dell'arco due ampie nicchie con le 
statue di San Pietro e di San Paolo e un finestrone 
rettangolare che dà luce all'interno del Santuario.

L'interno è elegante e solenne, ma sobrio e 
solido, con navata a volte e il presbiterio rettilineo, 
nell'intersezione tra il transetto e la navata si 
trova una bella cupola affrescata con angeli che 
portano la Vergine in gloria e alla quale viene 
offerto lo stemma di Bellano. Nei pennacchi sono 
raffigurati gli Evangelisti nell'atto di rendere 
omaggio alla Vergine.

L'altare maggiore è del 1746, fatto in marmi 
policromi, con sullo sfondo una nicchia che 
conserva il tondo in gesso della Vergine col 
Bambino, con sopra una preziosa corona donata 
dal cardinal Schuster nel 1938, per festeggiare il 
250° anniversario del miracolo.

Nel Santuario sono presenti anche due altari 
laterali, quello di sinistra risale al '600 ed è dedicato a 
San Giuseppe, quello di destra risale al '700 ed è 
intitolato a Sant'Anna, il quale conserva una copia di 
un dipinto di Albani raffigurante Maria Bambina, con 
Sant'Anna e San Gioacchino. Le pareti del Santuario 
e la volta sono state affrescate con scene della vita di 
Maria e altre scene bibliche da Luigi Morgari a partire 
dal 1898. Sulla volta del coro un bell'affresco opera 
di Giovanni Garavaglia e risalente al 1953 
rappresenta l'incoronazione e l'esaltazione di Maria 
tra gli angeli e i Santi.

Da vedere le tre vetrate che rappresentano la 
cappella del miracolo, l'incoronazione della Vergine e 
l'Addolorata.

Le pareti del coro sono ornate con moltissimi ex-
voto di ogni epoca: dal XVII secolo ad oggi, 
tantissimi sono i fedeli che accorrono al Santuario 
per ricevere la grazia o per ringraziare la Madonna, 
dalle terre vicine, ma anche dalla Svizzera. La 
particolarità del Santuario sta tuttavia nell'immagine 
della Madonna che si può venerare da vicino, infatti si 
può raggiungere salendo le scale dietro l'altare 
maggiore.

Una grande ancora è posta davanti al sagrato, in 
riferimento alle acque del vicino lago, ma anche al 
potere salvifico della Madonna. Recentemente lungo 
il sentiero che porta al Santuario sono state costruite 
sette cappelle, ornate con mosaici, raffiguranti i 
sette dolori di Maria e che costituiscono la via Matris.

Sul luogo dove si verificò il miracolo delle 
lacrime di sangue, fu eretto un piccolo oratorio, con 
una lapide che recita: "Qui, nelle lacrime di Maria, il 
cielo pensava alla terra".

dA        
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
18 DOMENICA - OTTAVA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Pietro e Giuseppina)
 * 10:30 S. Messa (+ Raponi Corrado - - Colombo Marco e Giuseppina)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

19 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Gerolamo)

20 MARTEDÌ - S. Apollinare, vescovo e martire

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della comunità)

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Arlati Anna)

22 GIOVEDÌ - S. Maria Maddalena

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ negri Wilma)

23 VENERDÌ - S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa

 * 8:30 S. Messa (+ perego Maria e sorelle)

24 SABATO - 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

25 DOMENICA - NONA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Milani Angela)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Giulia - - padre Peppino Maggioni)

 * 15:15 S. Battesimo di Ferrario Gioele e Di Bernardo Noemi
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

26 LUNEDÌ - SS. Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria

 * 8:30 S. Messa (+ Sala Giuseppe e Teresina)

27 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della comunità)

28 MERCOLEDÌ - SS. Nazaro e Celso, martiri

 * 9:30 S. Messa (Valagussa Silvia)
 * 16:30 S. Matrimonio di Mazzola Salvatore con Piepoli Pamela

29 GIOVEDÌ - S. Marta

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. per il compleanno)

30 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

31 SABATO - S. Ignazio di Loyola, sacerdote

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Maria - - Ferrario Antonio e Spada Carolina)

Meta della gita dell’oratorio feriale
mercoledì 7,
merita una
visita di
famiglia:
bellissimo!

per tutte le prossime domeniche
dei mesi di LUGLIO e di AGOSTO
sarà SOSPESA la santa MESSA

delle ore 18:00 

venerdì  25 giugno 
alle ore 14:39

è nato 
BONFANTI CARLO

gioia a lui 
e ai suoi genitori 

Lezzeno è una frazione di Bellano, in provincia di 
Como, in cui si trova il Santuario della Madonna delle 
Lacrime. Dal colle sul quale è posto si può godere di un 
bellissimo panorama che spazia per tutta la vallata e il 
lago di Como.

Si tratta dell'unico tra i Sacri Monti del Lario 
orientale, legati al movimento della Controriforma, a 
restare incompiuto. L'imponente struttura doveva 
servire da monito per li abitanti di Bellano, che 
intrattenevano rapporti commerciali con i vicini 
svizzeri e tedeschi, considerati al tempo degli eretici.

Ma l'origine del Santuario si deve ad un evento 
miracoloso, accaduto nel 1688, quando un contadino 
del luogo rivolgendo la sua preghiera alla statua di 
gesso della Madonna, custodita in una cappelletta 
vicino ai suoi campi, la vide piangere lacrime di 
sangue.

(continua in seconda pagina)

QUALCHE NOTIZIA

in oratorio 
RACCOGLIAMO: 

fumetti, pennarelli 
e pastelli usati, giochi in scatola

in buono stato.... GRAZIE!

GRAZIE a Fabio

È felicemente e lodevolmente terminato
il servizio di Fabio tra i ragazzi dell’oratorio

in queste settimane. Ci resta un insegnamento:
il nostro territorio può esprimere ancora forze 
giovani che sanno lavorare nel volontariato
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA12 GIOVEDÌ - 
 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

13 VENERDÌ - 
 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

14 SABATO - 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Brivio pietro e Francesca; Valagussa Angelo e Teresa; suor Giovannina)

15 DOMENICA - DODICESIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Cesarino e Pozzoni Luigi - - Colombo Diletta)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

16 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)

17 MARTEDÌ - S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire
 * 8:30 S. Messa

18 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Comi Francesco)

19 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. per chiedere la salute in famiglia)

20 VENERDÌ - S. Bernardo, abate e dottore della chiesa
 * 8:30 S. Messa (+ fam, Agosti Francesco)

21 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Giovanni - - fam. Biella e Vergani - - Luigi, Colomba e 
   Giovanni - - Gargantini Martino - - Proserpio Rita)

22 DOMENICA - TREDICESIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ negri Wilma - - Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

23 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

24 MARTEDÌ - S. Bartolomeo, apostolo
 * 8:30 S. Messa

25 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa

26 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio

27 VENERDÌ - S. Monica
 * 8:30 S. Messa

28 SABATO - S. Agostino
 * 15:30 S. Matrimonio di Cereda Sabrina con Cerri Corrado

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Antonio, Andrea e Tino)

29 DOMENICA - che precede il MARTIRIO di SAN GIOVANNI BATTISTA
 * 8:00 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 10:30 S. Messa (+ Cereda Aldo)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

Cari amici,
all'inizio dell'estate desidero condividere con voi qualche rifles-

sione su questo tempo importante e singolare dell'anno: una rifles-
sione che vuole farsi augurio cordiale perché il momento di vacan-
za diventi sempre più opportunità preziosa di crescita nella nostra 
"umanità".

Vorrei rivolgermi in particolare a voi docenti di discipline legate al 
mondo del turismo, riprendendo i lavori del vostro convegno e la 
preoccupazione educativa che li anima, in perfetta sintonia con 
quanto Benedetto XVI ha scritto nella sua enciclica sociale Caritas 
in veritate in riferimento al turismo internazionale: «Con il termine 
"educazione"  leggiamo al numero 61 - non ci si riferisce solo 
all'istruzione o alla formazione al lavoro, entrambe cause importan-
ti di sviluppo, ma alla formazione completa della persona».

In realtà l'istanza educativa è una questione cruciale per il pre-
sente e il futuro. E' una sfida che tutti ci interpella. Anche la Chiesa 
italiana testimonia la sua singolare sensibilità al riguardo propo-
nendo a tutte le diocesi per il

prossimo decennio un percorso pastorale tutto centrato 
sull'educazione. Del resto si è fatta sempre più viva la consapevo-
lezza che la credibilità e l'efficacia dell'impegno educativo sono 
legate ad una vera e propria "alleanza" tra tutti coloro  persone e 
istituzioni  ai quali sta a cuore la crescita umana integrale delle 
nuove generazioni. La famiglia, la scuola, la società civile, la comu-
nità ecclesiale sono quindi chiamate, ancora una volta e in modo 
più convinto ed energico, ad una feconda collaborazione nel tra-
smettere i valori che fanno

l'uomo più uomo. In questa prospettiva, educare alla vacanza 
significa intraprendere un lavoro intelligente e paziente che sappia 
precedere e affiancare ogni esperienza di viaggio e che trovi poi in 
questa stessa esperienza un coerente esercizio di autentica edu-
cazione.

Per città e villaggi, insegnando

Ritengo di fondamentale importanza l'affermazione del Concilio 
Vaticano II: "Chiunque segue Cristo, l'uomo perfetto, si fa lui pure 
più uomo" (Gaudium et spes, n. 41). In questa linea mi sembra vera-
mente luminoso ed eloquente il versetto dell'evangelista Luca che 
avete scelto come titolo del vostro convegno: "Attraversava città e 
villaggi, insegnando".

Vorrei suggerire qualche rapido spunto educativo per il campo 
turistico enucleandolo, senza forzature, dal versetto evangelico 
nella sua formulazione integrale: «Egli attraversava città e villaggi, 
insegnando e avvicinandosi a Gerusalemme» (Luca 13,22).

Rilevo anzitutto come Gesù attraversi i luoghi. Questo verbo 
evoca la leggerezza del cammino. Lui e i suoi discepoli non portano 
né due tuniche né bastone né borsa. La loro è una scelta di sobrie-

il Cardinale:il Cardinale:
UN’ESTATE COSÌ tà: e questo dice rispetto per il territorio incontrato e per le persone 

che lo abitano. Sollecita l'incontro e la valorizzazione delle ricchez-
ze locali. Manifesta un'asimmetria del bisogno: è lui, il pellegrino, a 
chiedere ospitalità. La pesantezza della dote che, in un certo sen-
so, fa sentire a casa anche quando non lo si è, scompare per lascia-
re posto così all'incontro.

E poi ci sono le tappe compiute nelle città e nei villaggi, espres-
sione popolare per indicare ogni luogo. Ovunque, infatti, è possibile 
arricchirsi di un incontro ed offrire una parola od un gesto di solida-
rietà e di attenzione, condividendo momenti di vita, sogni per il futu-
ro, dolori del presente. Nessuna terra è al riparo dalla preoccupa-
zione e dalla stima di Dio e dei suoi testimoni. Gesù, inoltre, cammi-
na insegnando. E' la sua identità quella di essere maestro e non la 
sospende neppure per via. Insegna alternando momenti comunitari 
con altri più individuali. In qualche caso predilige persino la solitudi-
ne, che propone ugualmente come esemplare. Usa tutti i registri 
della comunicazione. Incontra gli altri senza che venga meno ciò 
che egli è, donando anzi ciò che gli è di proprio e di specifico. 

Tutto questo, infine, viene fatto avvicinandosi a Gerusalemme: 
non dimenticando mai il luogo verso cui è orientato. E' la meta, infat-
ti, a motivare un viaggio. A tracciarne le caratteristiche. A dare 
coraggio nei momenti di difficoltà. Ad inserire ogni tassello della 
realtà quotidiana all'interno di un disegno compiuto.

Le opportunità della scuola

Nella logica di un'alleanza educativa credo che i valori presenti 
nel testo evangelico  come valori trasversali ad ogni cultura - pos-
sano essere fatti propri anche dalla scuola e dalla scuola che di 
turismo si occupa. E con grande utilità! In realtà, ogni disciplina 
appresa all'interno del percorso scolastico sa sempre fare sintesi 
armonica tra la crescita personale e l'opportunità dell'incontro e 
della condivisione con gli altri. E questo è vero anche per le materie 
che rientrano nel settore della conoscenza turistica. Organizzare 
l'accoglienza alberghiera, conoscere le lingue, cucinare piatti tipici, 
promuovere territori… sono tutte attività che presuppongono sì una 
preparazione tecnica, ma unita sempre ad una "visione dell'uomo e 
del mondo". Proprio qui sta il segreto affascinante e coinvolgente 
della questione educativa. Essa è, radicalmente e totalmente, una 
"questione antropologica":

sia il modo con cui concepiamo noi stessi, sia quello con cui ci 
rapportiamo con gli altri sono contrassegnati dal percorso educati-
vo sperimentato.

Di qui l'importanza degli anni spesi nello studio, che danno spes-
sore alla propria personalità e qualificano, con il lavoro, 
l'esperienza turistica nella quale si è chiamati ad operare.I

(continua in seconda pagina)



.                                                                    AGOSTO 2010
1 DOMENICA - DECIMA DOPO PENTECOSTE

*****************
PERDONO D’ASSISI

da mezzogiorno del  a tutto 1° agosto il giorno successivo
è possibile acquistare l'indulgenza della Porziuncola una volta sola,

Visitando una chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e recitando 
il "Padre nostro" e il "Credo". Occorre anche confessarsi e comunicarsi, 

pregando secondo l'intenzione del Papa
*****************

 * 8:00 S. Messa (+ Gargantini Graziella)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

2 LUNEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

3 MARTEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

4 MERCOLEDÌ - S. Giovanni maria Vianney, sacerdote

 * 9:30 S. Messa (+ Brivio Gabriele - - fam. Corneo Giovanni - - fam. Brivio e Dell’Orto)

5 GIOVEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

6 VENERDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

7 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

8 DOMENICA - UNDICESIMA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Torazza Francesco)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Roberto e Brivio Adelaide)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

9 LUNEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

10 MARTEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

11 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Rigamonti Giulio e Gemma - - )

lunedì  26 luglio 
alle ore 11:05

è nata 
PRISCILLA RUDAS

gioia a lei 
e ai suoi genitori 

tIl pellegrinaggio

L'educazione alla vacanza deve interessare tutti: sia l'operatore 
sia il fruitore. Non mancano, anzi sono numerose le occasioni e le 
opportunità perché questo avvenga. Vorrei ricordarne una in parti-
colare, alla quale si applicano in un modo singolare le parole evan-
geliche a commento dell'educazione itinerante: "attraversava città 
e villaggi, insegnando".

L'estate che si apre vedrà la celebrazione dell'Anno Santo 
Compostellano. A Santiago si recheranno in molti, anche dalla 
nostra regione, per il Pellegrinaggio Europeo dei Giovani. La Via 
sacra antica, percorsa da numerose

generazioni, è stata maestra di vita e di fede per tantissime per-
sone: e lo può essere anche nel nostro tempo.

A tutti il mio augurio di una felice esperienza educativa durante 
la prossima estate: un'esperienza che ridoni riposo fisico e menta-
le, condivisione di affetti veri e profondi, ricarica spirituale; 
un'esperienza che generi e alimenti la gioia di un autentico incontro 
con se stessi, con gli altri, con il Signore.

 Dionigi card. Tettamanzi
Presidente Conferenza Episcopale Lombarda

(continua dalla prima pagina)
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.                                                                    AGOSTO 2010
1 DOMENICA - DECIMA DOPO PENTECOSTE

*****************
PERDONO D’ASSISI

da mezzogiorno del  a tutto 1° agosto il giorno successivo
è possibile acquistare l'indulgenza della Porziuncola una volta sola,

Visitando una chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e recitando 
il "Padre nostro" e il "Credo". Occorre anche confessarsi e comunicarsi, 

pregando secondo l'intenzione del Papa
*****************

 * 8:00 S. Messa (+ Gargantini Graziella)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

2 LUNEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

3 MARTEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

4 MERCOLEDÌ - S. Giovanni maria Vianney, sacerdote

 * 9:30 S. Messa (+ Brivio Gabriele - - fam. Corneo Giovanni - - fam. Brivio e Dell’Orto)

5 GIOVEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

6 VENERDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

7 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

8 DOMENICA - UNDICESIMA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Torazza Francesco)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Roberto e Brivio Adelaide)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

9 LUNEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

10 MARTEDÌ - 

 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

11 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Rigamonti Giulio e Gemma - - )

lunedì  26 luglio 
alle ore 11:05

è nata 
PRISCILLA RUDAS

gioia a lei 
e ai suoi genitori 

tIl pellegrinaggio

L'educazione alla vacanza deve interessare tutti: sia l'operatore 
sia il fruitore. Non mancano, anzi sono numerose le occasioni e le 
opportunità perché questo avvenga. Vorrei ricordarne una in parti-
colare, alla quale si applicano in un modo singolare le parole evan-
geliche a commento dell'educazione itinerante: "attraversava città 
e villaggi, insegnando".

L'estate che si apre vedrà la celebrazione dell'Anno Santo 
Compostellano. A Santiago si recheranno in molti, anche dalla 
nostra regione, per il Pellegrinaggio Europeo dei Giovani. La Via 
sacra antica, percorsa da numerose

generazioni, è stata maestra di vita e di fede per tantissime per-
sone: e lo può essere anche nel nostro tempo.

A tutti il mio augurio di una felice esperienza educativa durante 
la prossima estate: un'esperienza che ridoni riposo fisico e menta-
le, condivisione di affetti veri e profondi, ricarica spirituale; 
un'esperienza che generi e alimenti la gioia di un autentico incontro 
con se stessi, con gli altri, con il Signore.

 Dionigi card. Tettamanzi
Presidente Conferenza Episcopale Lombarda

(continua dalla prima pagina)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA12 GIOVEDÌ - 
 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

13 VENERDÌ - 
 * 8:30 Recita delle lodi - ascolto della Parola

14 SABATO - 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Brivio pietro e Francesca; Valagussa Angelo e Teresa; suor Giovannina)

15 DOMENICA - DODICESIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Cesarino e Pozzoni Luigi - - Colombo Diletta)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

16 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)

17 MARTEDÌ - S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire
 * 8:30 S. Messa

18 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Comi Francesco)

19 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. per chiedere la salute in famiglia)

20 VENERDÌ - S. Bernardo, abate e dottore della chiesa
 * 8:30 S. Messa (+ fam, Agosti Francesco)

21 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Giovanni - - fam. Biella e Vergani - - Luigi, Colomba e 
   Giovanni - - Gargantini Martino - - Proserpio Rita)

22 DOMENICA - TREDICESIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ negri Wilma - - Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

23 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

24 MARTEDÌ - S. Bartolomeo, apostolo
 * 8:30 S. Messa

25 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa

26 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio

27 VENERDÌ - S. Monica
 * 8:30 S. Messa

28 SABATO - S. Agostino
 * 15:30 S. Matrimonio di Cereda Sabrina con Cerri Corrado

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Antonio, Andrea e Tino)

29 DOMENICA - che precede il MARTIRIO di SAN GIOVANNI BATTISTA
 * 8:00 S. Messa (+ defunti della Comunità)
 * 10:30 S. Messa (+ Cereda Aldo)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

Cari amici,
all'inizio dell'estate desidero condividere con voi qualche rifles-

sione su questo tempo importante e singolare dell'anno: una rifles-
sione che vuole farsi augurio cordiale perché il momento di vacan-
za diventi sempre più opportunità preziosa di crescita nella nostra 
"umanità".

Vorrei rivolgermi in particolare a voi docenti di discipline legate al 
mondo del turismo, riprendendo i lavori del vostro convegno e la 
preoccupazione educativa che li anima, in perfetta sintonia con 
quanto Benedetto XVI ha scritto nella sua enciclica sociale Caritas 
in veritate in riferimento al turismo internazionale: «Con il termine 
"educazione"  leggiamo al numero 61 - non ci si riferisce solo 
all'istruzione o alla formazione al lavoro, entrambe cause importan-
ti di sviluppo, ma alla formazione completa della persona».

In realtà l'istanza educativa è una questione cruciale per il pre-
sente e il futuro. E' una sfida che tutti ci interpella. Anche la Chiesa 
italiana testimonia la sua singolare sensibilità al riguardo propo-
nendo a tutte le diocesi per il

prossimo decennio un percorso pastorale tutto centrato 
sull'educazione. Del resto si è fatta sempre più viva la consapevo-
lezza che la credibilità e l'efficacia dell'impegno educativo sono 
legate ad una vera e propria "alleanza" tra tutti coloro  persone e 
istituzioni  ai quali sta a cuore la crescita umana integrale delle 
nuove generazioni. La famiglia, la scuola, la società civile, la comu-
nità ecclesiale sono quindi chiamate, ancora una volta e in modo 
più convinto ed energico, ad una feconda collaborazione nel tra-
smettere i valori che fanno

l'uomo più uomo. In questa prospettiva, educare alla vacanza 
significa intraprendere un lavoro intelligente e paziente che sappia 
precedere e affiancare ogni esperienza di viaggio e che trovi poi in 
questa stessa esperienza un coerente esercizio di autentica edu-
cazione.

Per città e villaggi, insegnando

Ritengo di fondamentale importanza l'affermazione del Concilio 
Vaticano II: "Chiunque segue Cristo, l'uomo perfetto, si fa lui pure 
più uomo" (Gaudium et spes, n. 41). In questa linea mi sembra vera-
mente luminoso ed eloquente il versetto dell'evangelista Luca che 
avete scelto come titolo del vostro convegno: "Attraversava città e 
villaggi, insegnando".

Vorrei suggerire qualche rapido spunto educativo per il campo 
turistico enucleandolo, senza forzature, dal versetto evangelico 
nella sua formulazione integrale: «Egli attraversava città e villaggi, 
insegnando e avvicinandosi a Gerusalemme» (Luca 13,22).

Rilevo anzitutto come Gesù attraversi i luoghi. Questo verbo 
evoca la leggerezza del cammino. Lui e i suoi discepoli non portano 
né due tuniche né bastone né borsa. La loro è una scelta di sobrie-

il Cardinale:il Cardinale:
UN’ESTATE COSÌ tà: e questo dice rispetto per il territorio incontrato e per le persone 

che lo abitano. Sollecita l'incontro e la valorizzazione delle ricchez-
ze locali. Manifesta un'asimmetria del bisogno: è lui, il pellegrino, a 
chiedere ospitalità. La pesantezza della dote che, in un certo sen-
so, fa sentire a casa anche quando non lo si è, scompare per lascia-
re posto così all'incontro.

E poi ci sono le tappe compiute nelle città e nei villaggi, espres-
sione popolare per indicare ogni luogo. Ovunque, infatti, è possibile 
arricchirsi di un incontro ed offrire una parola od un gesto di solida-
rietà e di attenzione, condividendo momenti di vita, sogni per il futu-
ro, dolori del presente. Nessuna terra è al riparo dalla preoccupa-
zione e dalla stima di Dio e dei suoi testimoni. Gesù, inoltre, cammi-
na insegnando. E' la sua identità quella di essere maestro e non la 
sospende neppure per via. Insegna alternando momenti comunitari 
con altri più individuali. In qualche caso predilige persino la solitudi-
ne, che propone ugualmente come esemplare. Usa tutti i registri 
della comunicazione. Incontra gli altri senza che venga meno ciò 
che egli è, donando anzi ciò che gli è di proprio e di specifico. 

Tutto questo, infine, viene fatto avvicinandosi a Gerusalemme: 
non dimenticando mai il luogo verso cui è orientato. E' la meta, infat-
ti, a motivare un viaggio. A tracciarne le caratteristiche. A dare 
coraggio nei momenti di difficoltà. Ad inserire ogni tassello della 
realtà quotidiana all'interno di un disegno compiuto.

Le opportunità della scuola

Nella logica di un'alleanza educativa credo che i valori presenti 
nel testo evangelico  come valori trasversali ad ogni cultura - pos-
sano essere fatti propri anche dalla scuola e dalla scuola che di 
turismo si occupa. E con grande utilità! In realtà, ogni disciplina 
appresa all'interno del percorso scolastico sa sempre fare sintesi 
armonica tra la crescita personale e l'opportunità dell'incontro e 
della condivisione con gli altri. E questo è vero anche per le materie 
che rientrano nel settore della conoscenza turistica. Organizzare 
l'accoglienza alberghiera, conoscere le lingue, cucinare piatti tipici, 
promuovere territori… sono tutte attività che presuppongono sì una 
preparazione tecnica, ma unita sempre ad una "visione dell'uomo e 
del mondo". Proprio qui sta il segreto affascinante e coinvolgente 
della questione educativa. Essa è, radicalmente e totalmente, una 
"questione antropologica":

sia il modo con cui concepiamo noi stessi, sia quello con cui ci 
rapportiamo con gli altri sono contrassegnati dal percorso educati-
vo sperimentato.

Di qui l'importanza degli anni spesi nello studio, che danno spes-
sore alla propria personalità e qualificano, con il lavoro, 
l'esperienza turistica nella quale si è chiamati ad operare.I

(continua in seconda pagina)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

29 agosto 2010   -   n° 155

30 LUNEDÌ - Beato Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo

 * 8:30 S. Messa (i.o. per una famiglia della comunità)

31 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa

SETTEMBRE

1 MERCOLEDÌ - Martirio di san Giovanni Battista

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Gargantini Gianfranco)

 * 20:45 in oratorio: incontro per adolescenti e 18enni

2 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   bambini e ragazzi: iscrizione a ORATi riprende

3 VENERDÌ - S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa

 * 19:45 in oratorio:  torneo di pallavolo: fase a gironi, sei partiteSL S'A&

4 SABATO - 

 * 11:00 S. Matrimonio di Crippa Laura e Riva Andrea

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Emilia e Spada Carlo - - Sassi Carlo e Cereda Luigia)

 * 19:00 in oratorio:  torneo di pallavolo: fase a gironi, sette partiteSL S'A&

5 DOMENICA - PRIMA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Ravasio Luigi e Alessandra)
 * 10:30 S. Messa (+ Mauri Angela - - suor Paola e Crippa Giovanna)

 * 14:30 in oratorio:  torneo di pallavolo: fase a gironi, cinque partiteSL S'A&
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 17:30 in oratorio:  torneo di pallavolo: fasi finaliSL S'A&
   la Santa Messa delle ore 18.00 è sospesa

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” in ORATi riprende

ospitaletorna ad essere ospitaleil cortilecortile
il prossimo 10 ottobre

sarà la nostra
FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

Dopo la ristoratrice pausa estiva, l’oratorio riprende la 
propria attività là dove l’aveva lasciata: ci occupiamo di 

bambini e ragazzi a tempo pieno! Da  a lunedì 6
venerdì 10 settembre in cortile ridiamo vita 

all’oratorio feriale, torniamo ad essere ospitali dalle ore 

8:00 alle ore . Funzionerà regolarmente il 17:30
servizio mensa e ci sarà la possibilità di andare in piscina 
(coperta). Il mattino sarà soprattutto dedicato ai compiti e 
alla lettura; il pomeriggio al gioco.

L’ : è necessaria per chi iscrizione non era 
presente a giugno (dovrà essere ritirato il modulo); 

per gli altri basta “ “ in oratorio durante dare il nome
la .S. Messa di giovedì 2 settembre in oratorio

I dettagli saranno sull’  della prossima informatore
settimana. Come sempre, per la buona riuscita 

dell’impresa contiamo sulla collaborazione di 
genitori: venite qualche ora!

I bambini che frequenteranno la  prima elementare
( ) possono iscriversi e continuare così il nati nel 2004
cammino di crescita accompagnati anche dall’oratorio.

ORATi riprende

     ogni lunedì, 

  alle ore 16.30:   e   elementare 
a a1 (nati nel 2004) 2 (nati nel 2003)

  alle ore 20.45:   e  18enni (nati nel 1993/92) giovani (nati dal 1991,.....)

    ogni martedì, 

  alle ore 16.30:  elementare  e   media a a5 (2000) 1 (1999)

    ogni mercoledì, 

  alle ore 16.30:   e   elementare 
a a3 (nati nel 2002) 4 (nati nel 2001)

  alle ore 20.45:   adolescenti (nati nel 1996/95/94)

    ogni giovedì, 

  alle ore 16.40: Santa Messa per tutti 
 in cappella:

     ogni venerdì, 

  alle ore 18.00:   e   media 
a a2 (nati nel 1998) 3 (nati nel 1997)

CATECHESI
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

29 agosto 2010   -   n° 155

30 LUNEDÌ - Beato Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo

 * 8:30 S. Messa (i.o. per una famiglia della comunità)

31 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa

SETTEMBRE

1 MERCOLEDÌ - Martirio di san Giovanni Battista

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Gargantini Gianfranco)

 * 20:45 in oratorio: incontro per adolescenti e 18enni

2 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   bambini e ragazzi: iscrizione a ORATi riprende

3 VENERDÌ - S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa

 * 19:45 in oratorio:  torneo di pallavolo: fase a gironi, sei partiteSL S'A&

4 SABATO - 

 * 11:00 S. Matrimonio di Crippa Laura e Riva Andrea

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Emilia e Spada Carlo - - Sassi Carlo e Cereda Luigia)

 * 19:00 in oratorio:  torneo di pallavolo: fase a gironi, sette partiteSL S'A&

5 DOMENICA - PRIMA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Ravasio Luigi e Alessandra)
 * 10:30 S. Messa (+ Mauri Angela - - suor Paola e Crippa Giovanna)

 * 14:30 in oratorio:  torneo di pallavolo: fase a gironi, cinque partiteSL S'A&
 * 16:00 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 17:30 in oratorio:  torneo di pallavolo: fasi finaliSL S'A&
   la Santa Messa delle ore 18.00 è sospesa

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” in ORATi riprende

ospitaletorna ad essere ospitaleil cortilecortile
il prossimo 10 ottobre

sarà la nostra
FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

Dopo la ristoratrice pausa estiva, l’oratorio riprende la 
propria attività là dove l’aveva lasciata: ci occupiamo di 

bambini e ragazzi a tempo pieno! Da  a lunedì 6
venerdì 10 settembre in cortile ridiamo vita 

all’oratorio feriale, torniamo ad essere ospitali dalle ore 

8:00 alle ore . Funzionerà regolarmente il 17:30
servizio mensa e ci sarà la possibilità di andare in piscina 
(coperta). Il mattino sarà soprattutto dedicato ai compiti e 
alla lettura; il pomeriggio al gioco.

L’ : è necessaria per chi iscrizione non era 
presente a giugno (dovrà essere ritirato il modulo); 

per gli altri basta “ “ in oratorio durante dare il nome
la .S. Messa di giovedì 2 settembre in oratorio

I dettagli saranno sull’  della prossima informatore
settimana. Come sempre, per la buona riuscita 

dell’impresa contiamo sulla collaborazione di 
genitori: venite qualche ora!

I bambini che frequenteranno la  prima elementare
( ) possono iscriversi e continuare così il nati nel 2004
cammino di crescita accompagnati anche dall’oratorio.

ORATi riprende

     ogni lunedì, 

  alle ore 16.30:   e   elementare 
a a1 (nati nel 2004) 2 (nati nel 2003)

  alle ore 20.45:   e  18enni (nati nel 1993/92) giovani (nati dal 1991,.....)

    ogni martedì, 

  alle ore 16.30:  elementare  e   media a a5 (2000) 1 (1999)

    ogni mercoledì, 

  alle ore 16.30:   e   elementare 
a a3 (nati nel 2002) 4 (nati nel 2001)

  alle ore 20.45:   adolescenti (nati nel 1996/95/94)

    ogni giovedì, 

  alle ore 16.40: Santa Messa per tutti 
 in cappella:

     ogni venerdì, 

  alle ore 18.00:   e   media 
a a2 (nati nel 1998) 3 (nati nel 1997)

CATECHESI
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA6 LUNEDÌ - 

 * 8:00 : si aprono i battenti ORATi riprende
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per chi non ha partecipato 
   alle altre attività estive
   *  è possibile iscriversi anche per la piscina di martedì e venerdì: quota € 4,00 cad.
   *  mensa: € 4,00 
    q mattino: compiti

  pomeriggio: gioco
a a

   bambini di 1  e 2  elementare: incontro con i Catechisti
 * 10:00 S. Messa e funerale di Maggioni Giuseppe
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

7 MARTEDÌ - 

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: piscina coperta
a a     bambini di 5  elementare e ragazzi di  1  media: incontro con i Catechisti

 * 8:30 S. Messa (+ Viganò Angelina - - fam. Frigerio e Vergani)

8 MERCOLEDÌ - Natività della Beata Vergine Maria

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: gioco; incontro con suor Marta Paola: 50 anni in Kenia!
a a   bambini di 3  e 4  elementare: incontro con i Catechisti

 * 9:30 S. Messa (+ defunti della Comunità - - sacerdoti defunti)

 * 20:45 pre-Catechesi  adolescenti e 18enni

9 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: gioco, poi alle ore 16:40.....

     S. Messa nella cappella dell'oratorio, presiede il Vicario don Bruno

10 VENERDÌ - Beato Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: piscina coperta
a a

       ragazzi di  2  e 3  media: incontro con i Catechisti con cena al sacco in oratorio

    animatori di pizzata in oratorioORATi riprende: 
 * 8:30 S. Messa (+ Colombo Mattia - - Brivio Giovanni)

11 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colombo Pierino e Classe 1937 - - fam. Cereda e Zerbi )

12 DOMENICA - SECONDA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Panzeri Giorgio)

 * 10:30 S. Messa sul piazzale della chiesa
   benedizione della statua restaurata della madonna di Fatima
   (+ fam. Ferrari e Cremonesi - - Valagussa Severino)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

   la Santa Messa delle ore 18.00 è sospesa

il prossimo 10 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

UN PEZZETTO DI FATIMA
Il 13 giugno 1917 Lucia pregò la madre di farla andare lì, alla Cova di 
Iria, dove la Madonna le era apparsa, mentre era con altri due 
pastorelli, esattamente un mese prima.

Infatti alla "Cova d'Iria", possedimento del padre 
di Lucia. il 13 maggio 1917, mentre tre ragazzini 
(Lucia, Francesco e Giacinta) giocavano 
sorvegliando il gregge, avvertirono un lampo 
improvviso, come di temporale. Preoccupati per 
le loro pecore essi cercarono di metterle al riparo, 
quando un secondo lampo fu avvertito circa a 
metà strada lungo la discesa e una bellissima 
Signora apparve loro sopra un piccolo elce 
verdeggiante.
"Non abbiate paura - disse la visione - non voglio 
farvi del male". Lucia, sbalordita, chiese dunque 
alla misteriosa arrivata: "Di dove venite, 
Signora?". "Vengo dal cielo" fu la risposta. Dopo 
di che la Madonna invitò i tre bambini di recarsi in 
quello stesso luogo il 13 di ogni mese, per sei 
mesi consecutivi, fino a ottobre, raccomandando 
loro di recitare il rosario.

Durante la seconda apparizione, appunto quella dl mese di giugno, la 
Madonna mostrò ai veggenti il suo cuore ferito da spine pungenti e 
scomparve. 

La statua che campeggia sul nostro piazzale della chiesa ricorda proprio questa 
apparizione. Durante questi mesi estivi, è stata “assente” dal luogo della sua 
ordinaria collocazione per  essere sottoposta a restauro. Lavoro che ha interessato 
anche i tre pastorelli in cemento: lavoro ultimato!
Domenica prossima Santa Messa 10:30, durante la  delle , che celebreremo 
all’ , provvederemo a “ri-scoprirla” e a restituirle il suo ruolo di sentinella aperto
sulla strada che conduce alla chiesa, all’incontro con Gesù. Nel calendario, il 12 
settembre è il nome di Maria: sarà un’ottima occasione per affidare a lei il nuovo 
anno pastorale e tutte le numerose iniziative spirituali e strutturali che lo 
caratterizzeranno.
Facciamoci trovare, veniamo e stiamole vicino, per non perdere la pioggia di 
Grazia che elargirà.

Lucia, Francesco e Giacinta
in una foto del 1917

domenica 3 ottobre
la nostra grandiosala nostra grandiosa

ci sarà

FESTA DELL’ORATORIOFESTA DELL’ORATORIOFESTA DELL’ORATORIOFESTA DELL’ORATORIO
non prendere impegni

aspettiamo te
e tutti i tuoi familiari!
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L’idea di mettere mano all’edificio dell’oratorio 

non è nuova: solo nell’ultimo decennio viene ripro-

posta per la seconda volta. Nel 2004 don 

Vincenzo scriveva: “Il progetto non è nato a tavo-

lino, ma - partendo dalla vita che c’è - ci si è chie-

sto che cosa ci vuole perché questa vita che c’è 

non si spenga, anzi si sviluppi”. Così si era iniziata 

la sistemazione degli appartamenti e del salone 

del cinema. Ora tocca alle barriere architettoni-

che e agli impianti di riscaldamento, senza tra-

scurare la funzionalità generale della struttura.

Non più tardi di qualche settimana fa, 
seduto su una panchina nel cortile, 
uno dei nostri ragazzi diceva: “Il nostro 
oratorio è proprio bello... (pausa...), 
fuori,... (pausa...), dentro però è brut-
to”.
Ascoltandolo, ho pensato che quella 
parola: “brutto...” non fosse meritata, 
ma purtroppo vera. Gli spazi interni 
sono invecchiati e risentono del gran-
de uso. Si potrebbe dare una rabber-
ciata o si cerca - così abbiamo scelto - 
un adeguamento più impegnativo.
Siamo animati non dal desiderio del 
lusso, bensì dall’intenzione di conser-
vare all’edificio la sua capacità di esse-
re a servizio pieno della Comunità.

NON È NUOVA

LEGENDA
Con il numero  è segnata la pianta di tutto il fabbricato 1
dell’oratorio, così com’è. Il rettangolo giallo indica la 
zona interessata dai lavori.

Con il numero  più in grande è riportato il progetto (di- 2
segno riferito al piano-bar): si riconoscono nel rettango-
lo rosso la posizione dell’ascensore (segnato in azzur-
ro); le nuove scale che collegano la cappella al piano-
strada e al piano bar (verde); e le scale che portano 
all’appartamento (viola).

Il rettangolo arancio delimita la zona dove verrà colloca-
to un bagno e relativo anti-bagno. 

Poi... non ci fermeremo qui. ma questa è un’altra punta-
ta della storia dei lavori. A Dio piacendo la racconteremo 
e la vivremo insieme....!

Onestamente: questi disegni li capiscono solo - o quasi - 
i tecnici. Ma il lavoro finito sarà proprio bello. Garantito! 
e lo potremo toccare con mano (e piedi....!).

Ogni ristrutturazione deve per prima cosa tener 
conto di ciò che esiste, valorizzare il buono e correg-
gere o adattare quanto risulta obsoleto o non più 
funzionale. Ciò che si ottiene, il bello del risultato è 
tale solo se corrisponde al bisogno di coloro che poi 
ne godranno.

Ma... La vera soddisfazione, l’appagamento 
pieno lo si raggiunge se insieme con le cose cresco-
no le persone. Per questo non abbandoneremo 
l’oratorio mentre si lavora. Il cantiere non è un 
corpo estraneo: per quanto possa creare disagio, gli 
rimango vicino.

Lì dove siamo impegnati a edificare la coscienza e 
la vita dei più giovani; lì dove stiamo imparando a 
radunarci per godere anche del gusto di stare insie-
me; lì... nei prossimi mesi si lavorerà sulle mura e 
contemporaneamente ci sarà offerta la possibilità di 
“ristrutturare” il cuore.

In questo anno pastorale nel quale la santità 
viene proposta come il bellissimo ideale alla portata 
di tutti, il cantiere non è solo vicino, bensì entra, 
interpella e sconvolge la mia quotidianità: è il can-
tiere di casa mia!

dA        

RISTRUTTURIAMO... IL CUORE!

Quando il nostro oratorio è stato costruito, non si 
facevano discorsi sulle “barriere architettoniche” e le 
scale non erano un problema, forse perché la mente e il 
cuore spingevano ad aiutare chi si fosse trovato in 
difficoltà.
Oggi noi, in nome di una autonomia che qualche volta ha 
il sapore del “si arrangi...!, ma che è giusto garantire, 
scopriamo che i livelli del nostro oratorio sono alti e, 
quindi, per tanti diventano grave ostacolo.
Solo come esempio: se creassimo uno scivolo adatto a 
scendere dal piano-bar arriveremmo fino... alle scuole 
elementari! Per salire dalla cappella, con lo stesso 
sistema, occorrono circa 50 metri...
Ecco allora l’ascensore. Non è un “deus ex machina”, in 
realtà l’accompagnamento è sempre fondamentale, 
tuttavia viene facilitata la circolazione e l’ambiente sarà 
più vivibile.
Accanto all’ascensore sono state riprogettate le scale 
interne per collegare tutti i piani, poiché attualmente per 
accedere alla cappella esiste solo una scala esterna.

ASCENSORE: PERCHÈ

FATTERELLO

ORATORIO:
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L’idea di mettere mano all’edificio dell’oratorio 

non è nuova: solo nell’ultimo decennio viene ripro-

posta per la seconda volta. Nel 2004 don 

Vincenzo scriveva: “Il progetto non è nato a tavo-

lino, ma - partendo dalla vita che c’è - ci si è chie-

sto che cosa ci vuole perché questa vita che c’è 

non si spenga, anzi si sviluppi”. Così si era iniziata 

la sistemazione degli appartamenti e del salone 

del cinema. Ora tocca alle barriere architettoni-

che e agli impianti di riscaldamento, senza tra-

scurare la funzionalità generale della struttura.

Non più tardi di qualche settimana fa, 
seduto su una panchina nel cortile, 
uno dei nostri ragazzi diceva: “Il nostro 
oratorio è proprio bello... (pausa...), 
fuori,... (pausa...), dentro però è brut-
to”.
Ascoltandolo, ho pensato che quella 
parola: “brutto...” non fosse meritata, 
ma purtroppo vera. Gli spazi interni 
sono invecchiati e risentono del gran-
de uso. Si potrebbe dare una rabber-
ciata o si cerca - così abbiamo scelto - 
un adeguamento più impegnativo.
Siamo animati non dal desiderio del 
lusso, bensì dall’intenzione di conser-
vare all’edificio la sua capacità di esse-
re a servizio pieno della Comunità.

NON È NUOVA

LEGENDA
Con il numero  è segnata la pianta di tutto il fabbricato 1
dell’oratorio, così com’è. Il rettangolo giallo indica la 
zona interessata dai lavori.

Con il numero  più in grande è riportato il progetto (di- 2
segno riferito al piano-bar): si riconoscono nel rettango-
lo rosso la posizione dell’ascensore (segnato in azzur-
ro); le nuove scale che collegano la cappella al piano-
strada e al piano bar (verde); e le scale che portano 
all’appartamento (viola).

Il rettangolo arancio delimita la zona dove verrà colloca-
to un bagno e relativo anti-bagno. 

Poi... non ci fermeremo qui. ma questa è un’altra punta-
ta della storia dei lavori. A Dio piacendo la racconteremo 
e la vivremo insieme....!

Onestamente: questi disegni li capiscono solo - o quasi - 
i tecnici. Ma il lavoro finito sarà proprio bello. Garantito! 
e lo potremo toccare con mano (e piedi....!).

Ogni ristrutturazione deve per prima cosa tener 
conto di ciò che esiste, valorizzare il buono e correg-
gere o adattare quanto risulta obsoleto o non più 
funzionale. Ciò che si ottiene, il bello del risultato è 
tale solo se corrisponde al bisogno di coloro che poi 
ne godranno.

Ma... La vera soddisfazione, l’appagamento 
pieno lo si raggiunge se insieme con le cose cresco-
no le persone. Per questo non abbandoneremo 
l’oratorio mentre si lavora. Il cantiere non è un 
corpo estraneo: per quanto possa creare disagio, gli 
rimango vicino.

Lì dove siamo impegnati a edificare la coscienza e 
la vita dei più giovani; lì dove stiamo imparando a 
radunarci per godere anche del gusto di stare insie-
me; lì... nei prossimi mesi si lavorerà sulle mura e 
contemporaneamente ci sarà offerta la possibilità di 
“ristrutturare” il cuore.

In questo anno pastorale nel quale la santità 
viene proposta come il bellissimo ideale alla portata 
di tutti, il cantiere non è solo vicino, bensì entra, 
interpella e sconvolge la mia quotidianità: è il can-
tiere di casa mia!

dA        

RISTRUTTURIAMO... IL CUORE!

Quando il nostro oratorio è stato costruito, non si 
facevano discorsi sulle “barriere architettoniche” e le 
scale non erano un problema, forse perché la mente e il 
cuore spingevano ad aiutare chi si fosse trovato in 
difficoltà.
Oggi noi, in nome di una autonomia che qualche volta ha 
il sapore del “si arrangi...!, ma che è giusto garantire, 
scopriamo che i livelli del nostro oratorio sono alti e, 
quindi, per tanti diventano grave ostacolo.
Solo come esempio: se creassimo uno scivolo adatto a 
scendere dal piano-bar arriveremmo fino... alle scuole 
elementari! Per salire dalla cappella, con lo stesso 
sistema, occorrono circa 50 metri...
Ecco allora l’ascensore. Non è un “deus ex machina”, in 
realtà l’accompagnamento è sempre fondamentale, 
tuttavia viene facilitata la circolazione e l’ambiente sarà 
più vivibile.
Accanto all’ascensore sono state riprogettate le scale 
interne per collegare tutti i piani, poiché attualmente per 
accedere alla cappella esiste solo una scala esterna.

ASCENSORE: PERCHÈ
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA6 LUNEDÌ - 

 * 8:00 : si aprono i battenti ORATi riprende
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per chi non ha partecipato 
   alle altre attività estive
   *  è possibile iscriversi anche per la piscina di martedì e venerdì: quota € 4,00 cad.
   *  mensa: € 4,00 
    q mattino: compiti

  pomeriggio: gioco
a a   bambini di 1  e 2  elementare: incontro con i Catechisti

 * 10:00 S. Messa e funerale di Maggioni Giuseppe
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

7 MARTEDÌ - 

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: piscina coperta
a a     bambini di 5  elementare e ragazzi di  1  media: incontro con i Catechisti

 * 8:30 S. Messa (+ Viganò Angelina - - fam. Frigerio e Vergani)

8 MERCOLEDÌ - Natività della Beata Vergine Maria

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: gioco; incontro con suor Marta Paola: 50 anni in Kenia!
a a   bambini di 3  e 4  elementare: incontro con i Catechisti

 * 9:30 S. Messa (+ defunti della Comunità - - sacerdoti defunti)

 * 20:45 pre-Catechesi  adolescenti e 18enni

9 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: gioco, poi alle ore 16:40.....

     S. Messa nella cappella dell'oratorio, presiede il Vicario don Bruno

10 VENERDÌ - Beato Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire

 * 8:00 ORATi riprende: 
   mattino: compiti

 pomeriggio: piscina coperta
a a

       ragazzi di  2  e 3  media: incontro con i Catechisti con cena al sacco in oratorio

    animatori di pizzata in oratorioORATi riprende: 
 * 8:30 S. Messa (+ Colombo Mattia - - Brivio Giovanni)

11 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colombo Pierino e Classe 1937 - - fam. Cereda e Zerbi )

12 DOMENICA - SECONDA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Panzeri Giorgio)

 * 10:30 S. Messa sul piazzale della chiesa
   benedizione della statua restaurata della madonna di Fatima
   (+ fam. Ferrari e Cremonesi - - Valagussa Severino)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

   la Santa Messa delle ore 18.00 è sospesa

il prossimo 10 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

UN PEZZETTO DI FATIMA
Il 13 giugno 1917 Lucia pregò la madre di farla andare lì, alla Cova di 
Iria, dove la Madonna le era apparsa, mentre era con altri due 
pastorelli, esattamente un mese prima.

Infatti alla "Cova d'Iria", possedimento del padre 
di Lucia. il 13 maggio 1917, mentre tre ragazzini 
(Lucia, Francesco e Giacinta) giocavano 
sorvegliando il gregge, avvertirono un lampo 
improvviso, come di temporale. Preoccupati per 
le loro pecore essi cercarono di metterle al riparo, 
quando un secondo lampo fu avvertito circa a 
metà strada lungo la discesa e una bellissima 
Signora apparve loro sopra un piccolo elce 
verdeggiante.
"Non abbiate paura - disse la visione - non voglio 
farvi del male". Lucia, sbalordita, chiese dunque 
alla misteriosa arrivata: "Di dove venite, 
Signora?". "Vengo dal cielo" fu la risposta. Dopo 
di che la Madonna invitò i tre bambini di recarsi in 
quello stesso luogo il 13 di ogni mese, per sei 
mesi consecutivi, fino a ottobre, raccomandando 
loro di recitare il rosario.

Durante la seconda apparizione, appunto quella dl mese di giugno, la 
Madonna mostrò ai veggenti il suo cuore ferito da spine pungenti e 
scomparve. 

La statua che campeggia sul nostro piazzale della chiesa ricorda proprio questa 
apparizione. Durante questi mesi estivi, è stata “assente” dal luogo della sua 
ordinaria collocazione per  essere sottoposta a restauro. Lavoro che ha interessato 
anche i tre pastorelli in cemento: lavoro ultimato!
Domenica prossima Santa Messa 10:30, durante la  delle , che celebreremo 
all’ , provvederemo a “ri-scoprirla” e a restituirle il suo ruolo di sentinella aperto
sulla strada che conduce alla chiesa, all’incontro con Gesù. Nel calendario, il 12 
settembre è il nome di Maria: sarà un’ottima occasione per affidare a lei il nuovo 
anno pastorale e tutte le numerose iniziative spirituali e strutturali che lo 
caratterizzeranno.
Facciamoci trovare, veniamo e stiamole vicino, per non perdere la pioggia di 
Grazia che elargirà.

Lucia, Francesco e Giacinta
in una foto del 1917

domenica 3 ottobre
la nostra grandiosala nostra grandiosa

ci sarà

FESTA DELL’ORATORIOFESTA DELL’ORATORIOFESTA DELL’ORATORIOFESTA DELL’ORATORIO
non prendere impegni

aspettiamo te
e tutti i tuoi familiari!
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 13 LUNEDÌ - S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

14 MARTEDÌ - Esaltazione della Santa Croce

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Giuseppina)

 * 16:30 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media

15 MERCOLEDÌ - Beata Maria Vergine Addolorata

 * 9:30 S. Messa

 * 16:30 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti e 18enni
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 GIOVEDÌ - SS. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, martiri

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Raimondo Piermario - - Pugliese Maria Rosa - - Colombo Marco)

17 VENERDÌ - S. Satiro

 * 8:30 S. Messa (i.o. preghiera in comunione con Ferdinand, nel giorno della sua promessa solenne:
   oggi sceglie di appartenere per sempre alla famiglia religiosa del P.I.M.E: missionario!)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media

18 SABATO -

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Spada e Ferrario - - Valagussa Silvia - - Bonanomi 
   Domenica - - Fumagalli Angelo)

19 DOMENICA - TERZA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Severino, Antonio e Maria - - Mauri Luigi - - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 15:00 S. Matrimonio di Marconetti Alice con Maggioni Andrea
   S. Battesimo di Maggioni Giorgio
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
   al termine: incontro dell’Azione Cattolica parrocchiale

   la Santa Messa delle ore 18.00 è sospesa

PRESTO “don” "Il Signore 
non chiama 

le persone capaci, 
ma rende capaci 

le persone 
che egli chiama.”

sabato 2 ottobre alle ore 9:00 in duomo, a Milano
Ferdinand verrà ordinato “diacono”, compiendo così l’ultimo passo verso il sacerdozio. È possibile prendere
parte alla celebrazione, ma poiché l’accesso al duomo è regolato, è bene dare il nome in parrocchia quanto
prima; invitiamo all’appuntamento tutti gli adolescenti e i giovani.

G.S. San Luigi Cernusco Lombardone 

PALLAVOLO 
Ti piacerebbe 

imparare a giocare a pallavolo divertendoti,
 inserirti nella nostra squadra 

e partecipare al campionato CSI? 
Allora, se vuoi essere dei nostri 

compila il modulo della pre-iscrizione 
che troverai in oratorio 

Categorie a cui faremo riferimento 
nell'anno sportivo 2010/2011 

UNDER 10 (C.S.I.) anni 2001 / 02 / 03 
UNDER 12 (C.S.I.) anni 1999 / 2000 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a
Piazza Vittorio tel. 039.990 8594 / celI. 333 683 8858

incontri in occasione
del MATRIMONIO

primo appuntamento: martedì 5 ottobre, ore 21:00
presso la sala Santa Rita, in casa parrocchiale

***
le coppie che desiderano partecipare 

devono prendere contatto con don Alfredo

pre-CATECHESI
gli appuntamenti di settembre

sono parte integrante del
cammino annuale (vedi calendario)

anche 
a

i bambini di 1  elementare
devono essere presenti ogni lunedì

Nelle mie esitazioni, nei miei dubbi e 
nelle mie incertezze, questa frase semplice 
ma ricca di senso mi ha stimolato. Se il 
Signore scegliesse le persone degne, non 
sarei mai stato scelto. Se il Signore sceglies-
se le persone brave, non avrebbe posto lo 
sguardo su di me.

Nei miei lunghi colloqui con il Signore durante il periodo di discernimento, dicevo sempre a Dio: "Ti sbagli Signore, 
non sono capace, non sono degno, non posso." E suggerivo altre persone dicendo: "Perché non scegli uno più bravo di 
me?"  Ma Dio non ha ascoltato i miei suggerimenti, non ha voluto chiamare quelle brave persone (ai miei occhi) per il 
suo Vangelo.

Ha detto: " Io scelgo te, così come sei."
Così, iniziai questa lunga avventura, che dura ormai da nove anni. Fra peripezie, scoraggiamenti e debolezze, fra 

gioia e serenità, ho trascorso questi anni della mia vita da seminarista, nella speranza di arrivare alla meta. Giorno dopo 
giorno, il Signore mi ha sempre rassicurato e confortato. In questi anni di formazione, ho ricevuto dal Signore risposte 
semplici alle mie domande, dipanando i miei dubbi e le mie perplessità sul cammino della fede.

Lo stage nella mia parrocchia di origine, poi la filosofia, ed eccomi, trasportato a Roma sulle ali della vocazione, per 
lo studio della lingua italiana e l'anno di spiritualità. Dopo i due anni passati a Roma, mi sono trasferito a Monza per 
iniziare la teologia.

I due anni trascorsi in questa comunità parrocchiale di Cernusco Lombardone sono parte integrante della mia 
formazione. In quanto aspirante-prete, devo imparare a fare il pastore d'anime, non con i libri, ma nel contatto diretto 
con i fedeli. In questo mio servizio, voi parrocchiani di Cernusco Lombardone, avete avuto a che fare con un candidato 
al sacerdozio con qualità e limiti. E di questo gioisco! Gioisco perché il (la) giovane che sta riflettendo seriamente su 
quale orientamento dare alla propria vita, non scarterà più la possibilità di una vita consacrata al Signore. I giovani o 
anche gli adolescenti non diranno più: "Non sono capace, non posso, figurati …" Ma leggendo queste righe, potranno 
dire a se stessi: "Chissà?"

E' questo "chissà", che poi mi ha portato pian piano a questa scelta radicale del diaconato e poi (fra qualche mese) 
del sacerdozio. Vorrei concludere con un proverbio Baoulé: "Vedendo il giardino di casa tua, non puoi mai sapere da che 
parte potrebbe sorgere un termitaio."

Signore, tu che fai sorgere termitai in periodi di siccità, suscita sante vocazioni in questo periodo di siccità vocazio-
nale. Così sia.  

Kouadio Komenan Ferdinand,   pime      .
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 13 LUNEDÌ - S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

14 MARTEDÌ - Esaltazione della Santa Croce

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Giuseppina)

 * 16:30 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media

15 MERCOLEDÌ - Beata Maria Vergine Addolorata

 * 9:30 S. Messa

 * 16:30 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti e 18enni
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 GIOVEDÌ - SS. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, martiri

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Raimondo Piermario - - Pugliese Maria Rosa - - Colombo Marco)

17 VENERDÌ - S. Satiro

 * 8:30 S. Messa (i.o. preghiera in comunione con Ferdinand, nel giorno della sua promessa solenne:
   oggi sceglie di appartenere per sempre alla famiglia religiosa del P.I.M.E: missionario!)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media

18 SABATO -

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Spada e Ferrario - - Valagussa Silvia - - Bonanomi 
   Domenica - - Fumagalli Angelo)

19 DOMENICA - TERZA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Severino, Antonio e Maria - - Mauri Luigi - - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 15:00 S. Matrimonio di Marconetti Alice con Maggioni Andrea
   S. Battesimo di Maggioni Giorgio
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
   al termine: incontro dell’Azione Cattolica parrocchiale

   la Santa Messa delle ore 18.00 è sospesa

PRESTO “don” "Il Signore 
non chiama 

le persone capaci, 
ma rende capaci 

le persone 
che egli chiama.”

sabato 2 ottobre alle ore 9:00 in duomo, a Milano
Ferdinand verrà ordinato “diacono”, compiendo così l’ultimo passo verso il sacerdozio. È possibile prendere
parte alla celebrazione, ma poiché l’accesso al duomo è regolato, è bene dare il nome in parrocchia quanto
prima; invitiamo all’appuntamento tutti gli adolescenti e i giovani.

G.S. San Luigi Cernusco Lombardone 

PALLAVOLO 
Ti piacerebbe 

imparare a giocare a pallavolo divertendoti,
 inserirti nella nostra squadra 

e partecipare al campionato CSI? 
Allora, se vuoi essere dei nostri 

compila il modulo della pre-iscrizione 
che troverai in oratorio 

Categorie a cui faremo riferimento 
nell'anno sportivo 2010/2011 

UNDER 10 (C.S.I.) anni 2001 / 02 / 03 
UNDER 12 (C.S.I.) anni 1999 / 2000 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a
Piazza Vittorio tel. 039.990 8594 / celI. 333 683 8858

incontri in occasione
del MATRIMONIO

primo appuntamento: martedì 5 ottobre, ore 21:00
presso la sala Santa Rita, in casa parrocchiale

***
le coppie che desiderano partecipare 

devono prendere contatto con don Alfredo

pre-CATECHESI
gli appuntamenti di settembre

sono parte integrante del
cammino annuale (vedi calendario)

anche 
a

i bambini di 1  elementare
devono essere presenti ogni lunedì

Nelle mie esitazioni, nei miei dubbi e 
nelle mie incertezze, questa frase semplice 
ma ricca di senso mi ha stimolato. Se il 
Signore scegliesse le persone degne, non 
sarei mai stato scelto. Se il Signore sceglies-
se le persone brave, non avrebbe posto lo 
sguardo su di me.

Nei miei lunghi colloqui con il Signore durante il periodo di discernimento, dicevo sempre a Dio: "Ti sbagli Signore, 
non sono capace, non sono degno, non posso." E suggerivo altre persone dicendo: "Perché non scegli uno più bravo di 
me?"  Ma Dio non ha ascoltato i miei suggerimenti, non ha voluto chiamare quelle brave persone (ai miei occhi) per il 
suo Vangelo.

Ha detto: " Io scelgo te, così come sei."
Così, iniziai questa lunga avventura, che dura ormai da nove anni. Fra peripezie, scoraggiamenti e debolezze, fra 

gioia e serenità, ho trascorso questi anni della mia vita da seminarista, nella speranza di arrivare alla meta. Giorno dopo 
giorno, il Signore mi ha sempre rassicurato e confortato. In questi anni di formazione, ho ricevuto dal Signore risposte 
semplici alle mie domande, dipanando i miei dubbi e le mie perplessità sul cammino della fede.

Lo stage nella mia parrocchia di origine, poi la filosofia, ed eccomi, trasportato a Roma sulle ali della vocazione, per 
lo studio della lingua italiana e l'anno di spiritualità. Dopo i due anni passati a Roma, mi sono trasferito a Monza per 
iniziare la teologia.

I due anni trascorsi in questa comunità parrocchiale di Cernusco Lombardone sono parte integrante della mia 
formazione. In quanto aspirante-prete, devo imparare a fare il pastore d'anime, non con i libri, ma nel contatto diretto 
con i fedeli. In questo mio servizio, voi parrocchiani di Cernusco Lombardone, avete avuto a che fare con un candidato 
al sacerdozio con qualità e limiti. E di questo gioisco! Gioisco perché il (la) giovane che sta riflettendo seriamente su 
quale orientamento dare alla propria vita, non scarterà più la possibilità di una vita consacrata al Signore. I giovani o 
anche gli adolescenti non diranno più: "Non sono capace, non posso, figurati …" Ma leggendo queste righe, potranno 
dire a se stessi: "Chissà?"

E' questo "chissà", che poi mi ha portato pian piano a questa scelta radicale del diaconato e poi (fra qualche mese) 
del sacerdozio. Vorrei concludere con un proverbio Baoulé: "Vedendo il giardino di casa tua, non puoi mai sapere da che 
parte potrebbe sorgere un termitaio."

Signore, tu che fai sorgere termitai in periodi di siccità, suscita sante vocazioni in questo periodo di siccità vocazio-
nale. Così sia.  

Kouadio Komenan Ferdinand,   pime      .
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 20 LUNEDÌ - SS. Andrea Kim Taegon, sacerdote, Paolo Chong Hasang e compagni, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Gatti Mario, fam. Gatti e Dell’Orto)

 * 16:30 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

21 MARTEDÌ - S. Matteo, apostolo ed evangelista

 * 8:30 S. Messa (+ Sironi Maria Teresa - - Ferrario Ambriogio)

 * 16:30 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

22 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:30 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti e 18enni

23 GIOVEDÌ - S. Pio da Pietralcina

 * 16:40  S. Messa nella cappella dell'oratorio

   solenne BENEDIZIONE degli ZAINETTI
   IN OCCASIONE DELL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO
   INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DI GESÙ SULLA GIOIA E LA
   FATICA DELLO STUDIO; invitiamo TUTTI: bambini, ragazzi,   
   adolescenti, giovani ad essere presenti con la propria “cartella”
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

24 VENERDÌ - S. Tecla, vergine e martire

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e famiglia - - Perego Maria e Sorelle)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

25 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Bonanomi Domenica, Rosetta, Antonietta e Modesto - - 
   Tamburello Giuseppe - - Pozzoni Ambrogio - - Cereda Luigi e Andrea)

26 DOMENICA - QUARTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Corneo Giovanni e suor Nazarena Galimberti - - Enrico, Rosa e Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Perego Antonia, Perego Mario)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

   da oggi la Santa Messa delle ore 18.00 è definitivamente sospesa

Oggi è una giornata che suscita una certa nostalgia: da gio-
vane seminarista (e la mia carriera in questo ruolo è stata lunga 
ben 12 anni...) mi faceva sentire al centro di tutte quelle atten-
zioni che la Diocesi suscitava per i seminaristi appunto, cui dedi-
cava preghiera, impegno economico ed educativo. Eravamo 
tanti seminaristi, si faceva fatica persino a ricordare il nome di 
tutti, tranne quelli dei "soliti noti", nei confronti dei quali circola-
vano fantasie sulle loro "marachelle"... Ci si guardava attorno e 
ci si sentiva parte di una grande realtà: il rischio era - se mai 
rischio c'è stato - di confondersi nella massa e di non riuscire a 
trovare un proprio ruolo.

Oggi le cose sono profondamente cambiate, un cambiamento 
non solo nella forma, nello stile e nella cultura, ma soprattutto 
nella sensibilità e nella spiritualità. Essere seminarista è una 
scelta di responsabilità - anzi di più: di vita! - divenuta enorme-
mente faticosa, come ogni altra scelta che impegna il mondo 
giovanile.

E questo ha delle ripercussioni sempre più evidenti sulla quo-
tidianità. Ora raccogliamo i frutti di anni nei quali non siamo stati 
capaci - o chissà che... - di coltivare la sensibilità nei confronti 
della vita interamente donata all'annuncio del Vangelo e al ser-
vizio dei fratelli. Nella giornata per il seminario, preghiamo per 
le vocazioni, soprattutto per quelle che mancano, mentre colti-
viamo la speranza del consolidamento di quelle che ci sono.

Se questi pensieri non sembrano toccarci troppo da vicino, 
ecco invece tutta la difficoltà e il peso generato per il nostro 
oggi. Dopo aver cercato pazientemente una collaborazione sta-
bile per le celebrazioni della Messa, constatata l'impossibilità a 
trovarla, devo scegliere di sospendere in modo definitivo 
la Messa della domenica sera. Non è una decisione maturata 
a cuor leggero, non voglio sottrarmi alla così detta "cura 
d'anime", anzi...: proprio il desiderio di accrescere e migliorare 
la qualità dei rapporti interpersonali e comunitari è una delle 
ragioni che mi spingono in questa direzione. Ritengo che il sacri-
ficio per tutti sia veramente minimo, considerato che nelle par-
rocchie vicine le celebrazioni serali per ora tengono.

Per questa Giornata per il Seminario il nostro Cardinale scri-
ve: "Carissimi, Gesù non si stanca mai di volgere il suo sguardo di 
amore ad ogni persona, chiamandola a diventare suo discepolo. Insieme, 
però, propone ad alcuni una scelta particolare: diventare trasparenza 
viva e luminosa della sua azione e della sua parola. Mi rivolgo con tanta 
fiducia ai giovani, perché si lascino incontrare dal Signore, siano attenti 
alla sua presenza e alla sua proposta, si lascino affascinare e conquistare 
dal suo amore. Come per il giovane ricco, il Signore Gesù li chiamerà a 
scelte esigenti. Carissimi fedeli, preghiamo per tutti i presbiteri e per 
coloro che si stanno incamminando verso il ministero sacerdotale. Nella 
paterna intercessione di san Carlo, il Signore ci benedica tutti!».

Così sia.

TEMPI CHE VANNO,
TEMPI CHE VENGONO

dA        

Preghiera 
per le vocazioni

Signore Gesù, tocca il cuore dei giovani 
perché trovino lo slancio per seguirti

con lo stesso coraggio, senza guardare indietro.
Rinnova il cuore dei preti

perché si donino con fervore e profondità
e sappiano fondare l'unità delle loro comunità 
sull'Eucaristia, il perdono e l'amore reciproco.

Fortifica le famiglie cristiane
perché sostengano quei figli che tu hai chiamato.

Anche oggi, Signore, manda operai alla tua messe, 
perché sia accolta 

la sfida evangelica del nostro tempo. 
Siano numerosi i giovani 

che sanno fare della loro vita 
un "ti amo" a servizio dei fratelli,

proprio come San Giovanni Maria Vianney.
Ascoltaci, o Signore, Pastore per l'eternità.

Amen.

Mons. Guy Bagnard, Vescovo di Belley-Ars  .

ZAINETTIZAINETTI
giovedì 23

alle ore 16:40
in oratorio

durante la S. Messa:
BENEDIZIONE...

bambini, ragazzi, adolescenti, ...

lunedì  6 settembre 
alle ore 9:23

è nato MAGGIONI NICOLAS
gioia a lui e ai suoi genitori 

per ricordare...per ricordare...

GIORNATA PER IL SEMINARIO

elementari e medie:
ritirare in oratorio il modulo
di iscrizione alla Catechesi

gli adolescenti e i giovani che desiderano partecipare
alla fiaccolata di sabato 2 ottobre sono invitati a dare
il nome ai catechisti;
martedì 5 ottobre: inizio del corso fidanzati;
domenica 10 ottobre don Giovanni Sangalli sarà con
noi per festeggiare il suo 20° anno di sacerdozio;
domenica 17 ottobre gli adolescenti del primo anno
(1996) faranno la loro professione di fede;
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 20 LUNEDÌ - SS. Andrea Kim Taegon, sacerdote, Paolo Chong Hasang e compagni, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Gatti Mario, fam. Gatti e Dell’Orto)

 * 16:30 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

21 MARTEDÌ - S. Matteo, apostolo ed evangelista

 * 8:30 S. Messa (+ Sironi Maria Teresa - - Ferrario Ambriogio)

 * 16:30 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

22 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:30 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti e 18enni

23 GIOVEDÌ - S. Pio da Pietralcina

 * 16:40  S. Messa nella cappella dell'oratorio

   solenne BENEDIZIONE degli ZAINETTI
   IN OCCASIONE DELL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO
   INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DI GESÙ SULLA GIOIA E LA
   FATICA DELLO STUDIO; invitiamo TUTTI: bambini, ragazzi,   
   adolescenti, giovani ad essere presenti con la propria “cartella”
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

24 VENERDÌ - S. Tecla, vergine e martire

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e famiglia - - Perego Maria e Sorelle)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

25 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Bonanomi Domenica, Rosetta, Antonietta e Modesto - - 
   Tamburello Giuseppe - - Pozzoni Ambrogio - - Cereda Luigi e Andrea)

26 DOMENICA - QUARTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Corneo Giovanni e suor Nazarena Galimberti - - Enrico, Rosa e Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Perego Antonia, Perego Mario)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

   da oggi la Santa Messa delle ore 18.00 è definitivamente sospesa

Oggi è una giornata che suscita una certa nostalgia: da gio-
vane seminarista (e la mia carriera in questo ruolo è stata lunga 
ben 12 anni...) mi faceva sentire al centro di tutte quelle atten-
zioni che la Diocesi suscitava per i seminaristi appunto, cui dedi-
cava preghiera, impegno economico ed educativo. Eravamo 
tanti seminaristi, si faceva fatica persino a ricordare il nome di 
tutti, tranne quelli dei "soliti noti", nei confronti dei quali circola-
vano fantasie sulle loro "marachelle"... Ci si guardava attorno e 
ci si sentiva parte di una grande realtà: il rischio era - se mai 
rischio c'è stato - di confondersi nella massa e di non riuscire a 
trovare un proprio ruolo.

Oggi le cose sono profondamente cambiate, un cambiamento 
non solo nella forma, nello stile e nella cultura, ma soprattutto 
nella sensibilità e nella spiritualità. Essere seminarista è una 
scelta di responsabilità - anzi di più: di vita! - divenuta enorme-
mente faticosa, come ogni altra scelta che impegna il mondo 
giovanile.

E questo ha delle ripercussioni sempre più evidenti sulla quo-
tidianità. Ora raccogliamo i frutti di anni nei quali non siamo stati 
capaci - o chissà che... - di coltivare la sensibilità nei confronti 
della vita interamente donata all'annuncio del Vangelo e al ser-
vizio dei fratelli. Nella giornata per il seminario, preghiamo per 
le vocazioni, soprattutto per quelle che mancano, mentre colti-
viamo la speranza del consolidamento di quelle che ci sono.

Se questi pensieri non sembrano toccarci troppo da vicino, 
ecco invece tutta la difficoltà e il peso generato per il nostro 
oggi. Dopo aver cercato pazientemente una collaborazione sta-
bile per le celebrazioni della Messa, constatata l'impossibilità a 
trovarla, devo scegliere di sospendere in modo definitivo 
la Messa della domenica sera. Non è una decisione maturata 
a cuor leggero, non voglio sottrarmi alla così detta "cura 
d'anime", anzi...: proprio il desiderio di accrescere e migliorare 
la qualità dei rapporti interpersonali e comunitari è una delle 
ragioni che mi spingono in questa direzione. Ritengo che il sacri-
ficio per tutti sia veramente minimo, considerato che nelle par-
rocchie vicine le celebrazioni serali per ora tengono.

Per questa Giornata per il Seminario il nostro Cardinale scri-
ve: "Carissimi, Gesù non si stanca mai di volgere il suo sguardo di 
amore ad ogni persona, chiamandola a diventare suo discepolo. Insieme, 
però, propone ad alcuni una scelta particolare: diventare trasparenza 
viva e luminosa della sua azione e della sua parola. Mi rivolgo con tanta 
fiducia ai giovani, perché si lascino incontrare dal Signore, siano attenti 
alla sua presenza e alla sua proposta, si lascino affascinare e conquistare 
dal suo amore. Come per il giovane ricco, il Signore Gesù li chiamerà a 
scelte esigenti. Carissimi fedeli, preghiamo per tutti i presbiteri e per 
coloro che si stanno incamminando verso il ministero sacerdotale. Nella 
paterna intercessione di san Carlo, il Signore ci benedica tutti!».

Così sia.

TEMPI CHE VANNO,
TEMPI CHE VENGONO

dA        

Preghiera 
per le vocazioni

Signore Gesù, tocca il cuore dei giovani 
perché trovino lo slancio per seguirti

con lo stesso coraggio, senza guardare indietro.
Rinnova il cuore dei preti

perché si donino con fervore e profondità
e sappiano fondare l'unità delle loro comunità 
sull'Eucaristia, il perdono e l'amore reciproco.

Fortifica le famiglie cristiane
perché sostengano quei figli che tu hai chiamato.

Anche oggi, Signore, manda operai alla tua messe, 
perché sia accolta 

la sfida evangelica del nostro tempo. 
Siano numerosi i giovani 

che sanno fare della loro vita 
un "ti amo" a servizio dei fratelli,

proprio come San Giovanni Maria Vianney.
Ascoltaci, o Signore, Pastore per l'eternità.

Amen.

Mons. Guy Bagnard, Vescovo di Belley-Ars  .

ZAINETTIZAINETTI
giovedì 23

alle ore 16:40
in oratorio

durante la S. Messa:
BENEDIZIONE...

bambini, ragazzi, adolescenti, ...

lunedì  6 settembre 
alle ore 9:23

è nato MAGGIONI NICOLAS
gioia a lui e ai suoi genitori 

per ricordare...per ricordare...

GIORNATA PER IL SEMINARIO

elementari e medie:
ritirare in oratorio il modulo
di iscrizione alla Catechesi

gli adolescenti e i giovani che desiderano partecipare
alla fiaccolata di sabato 2 ottobre sono invitati a dare
il nome ai catechisti;
martedì 5 ottobre: inizio del corso fidanzati;
domenica 10 ottobre don Giovanni Sangalli sarà con
noi per festeggiare il suo 20° anno di sacerdozio;
domenica 17 ottobre gli adolescenti del primo anno
(1996) faranno la loro professione di fede;
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

27 LUNEDÌ - S. Vincenzo de Paoli, sacerdote 

 * 8:30 S. Messa (40 anni fa, come oggi, veniva ordinato sacerdote missionario padre Daniele 
   Cambielli: ci uniamo a lui nel ringraziamento a Dio)
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 MARTEDÌ - Beato Luigi Monza, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

29 MERCOLEDÌ - SS. Michele, Gabriele, Raffaele, arcangeli

 * 9:30 S. Messa (+ DellOrto Edoardo e Frigerio Maria)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

30 GIOVEDÌ - S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   segue ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle ore 22:15

OTTOBRE

1 VENERDÌ - S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 ADORAZIONE EUCARISTICA nella cappella dell’oratorio, fino alle ore 15:30
   segue CONFESSIONE per gli adulti, fino alle 16:10

 * 16:15 CONFESSIONE nella cappella dell’oratorio, per ragazzi e adolescenti
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

2 SABATO - SS. Angeli custodi

   in duomo: ordinazione diaconale di Ferdinand
   (partenza del pullman dal piazzale della chiesa alle ore 7:15; rientro previsto per le ore 15:00
   pranzo a buffet presso l’istituto PIME di Milano - iscrizioni presso il  bar dell’oratorio)

   OGGI lo SPORTELLO CARITAS è chiuso
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cogliati Giuseppe e suor Pieretta - - Rolla Giuseppe - -  
   Spada Anselmo e Davide, Mapelli Ida)

 * 18:00 in oratorio: TRIPPA da asporto o al tavolo; 
   sotto un grande tendone, protetto da ogni intemperia
   sarà possibile cenare: salame cotto, salamelle, pizza,
   patatine, affettati vari....
 * 20:30 in oratorio: FIACCOLA 2010.... (vedi pagine interne)
   accogliamo l’arrivo tra noi di “don” Ferdinand
 * 21:00 bambini e ragazzi “SI RAPPRESENTANO...” l’anno di Catechesi

3 DOMENICA - QUINTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

   FESTA DELL’ORATORIO (vedi programma all’interno)
 * 8:00 S. Messa (+ Franco e fam. Baragetti e Casiraghi)
 * 10:30  S. Messa nel cortile dell’oratorio

   il pranzo della festa è aperto a tutti: è necessario iscriversi entro giovedì

gli APPUNTAMENTI per ragazzi e genitori
sono segnalati all’interno di queste pagine

Lo slogan : poche ANCHE TU COSÌ
parole, ma una straordinaria profondità, un 

forte richiamo ad … come chi? essere come
Sarà una sfida per gli educatori, gli animatori e 

soprattutto i genitori che saranno chiamati a spingere 
l'acceleratore sull'amore (scopriremo insieme la parabola 

evangelica di riferimento), per "sbloccare" sia la loro vita sia la vita dei più 
giovani, spesso attirate entrambe da modelli che sono contrari alla logica della carità.

Un anno esemplare, cioè fondato sull'  di chi ha scelto di farsi discepolo di Gesù e per esempio
questo si chiama . Un anno di  importanti e insieme di  non vuote - cristiano gesti parole 
che vadano diritto al cuore. Basterà ad educatori, animatori e genitori vivere sotto gli occhi dei 
piccoli, lasciarsi guardare, senza timore di proporsi come modelli da imitare. E le motivazioni? E 

l'ispirazione? Da quel grande serbatoio che è la , quella inesauribile fonte che è la preghiera
Parola di Dio, quel misterioso tabernacolo che è il  di ciascuno.cuore

Di questi tempi si costruisce: ci vogliono idee chiare, ci sono intenti non esagerati, ma puntuali. 

Così verranno su le  rinfrescate e rinnovate. E insieme si costruisce la , prezioso mura vita
dono fatto da Dio Padre a ciascuno, alla famiglia, benedizione nella Comunità, ricchezza per 
l'umanità.

Ogni tanto però la vita occorre "verificarla", cioè , riportarla alla sua renderla vera
freschezza originaria, là dove si generano i pensieri più puri e più grandi. Occorre riportarla a 

Gesù, quel Samaritano che si ferma sempre accanto e senza fretta ci restituisce la salute, 

quella liberazione da ogni ferita che tutti vogliamo.
Anche di questo saremo testimoni, edificando certezze in ogni cuore dove si sia smarrita la 

speranza. È un lungo cammino, che ha un nome: . Roba per oggi e non d'altri tempi. santità
Perciò ne riparleremo.

domenica
prossima
FESTAdell’

OOR IA RTO

INCONTRI A METÀ STRADA: la statua della Madonna nei giorni 7, 8, 9 ottobre sarà
portata nel cortile del condominio di via VERDI 4 BIS, da dove domenica 10 
partirà la processione. Ringraziamo di cuore le famiglie che ci ospiteranno!



venerdì 1°  ott

ADORAZIONE 
nella cappella dell’oratorio

ore 15:00

CONFESSIONE per gli adulti 
nella cappella dell’oratorio

ore 15:30

CONFESSIONI 
nella cappella dell’oratorio

                         per ragazzi e adolescenti

ore 16:15

a a
pre-Catechesi per 2  e 3  media

segue convivenza e cena

ore 18:00

mercoledì 29 sett

a a
3  e 4  elementare: pre-Catechesi
      poi: convivenza e cena in oratorio

ore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

ore 20:45
ADOLESCENTI: pre-Catechesi
preghiera per il nostro oratorio
preparazione alla Confessione

martedì 28 sett

a a5  elementare e 1  media: pre-Catechesi
      poi: convivenza e cena in oratorio

ore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

giovedì 30 sett

SANTA MESSA nella cappella dell’oratorio
per TUTTI i gruppi e le età

ore 16:40

ore 21:00
SANTA MESSA nella cappella dell’oratorio
per giovani e adulti

segue TEMPO PER L’ADORAZIONE 
personale e Confessione fino alle ore 22:15

lunedì 27 sett

a
a

1  e 2  elementare: pre-Catechesi

poi: convivenza e cena in oratorioore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

sabato 2 ott

ore 20:30

adolescenti e giovani con gli adulti che desiderano
si  recano in duomo a Milano: ordinazione diaconale
     di Ferdinand ....           benedetta la FIACCOLA, 
            

 
nel frattempo in oratorio dalle

TUTTI siamo invitati ad accoglierefestosamente la FIACCOLA, e alle
ore 21:00nel salone potremo applaudire i più         giovani che ci offriranno unoSTRAORDINARIO MOMENTOFAMILIARE: CI PRESENTIAMO

ore 18:00verrà servita un’ottima TRIPPA da asporto o
al tavolo, ma ci sarà anche salame cotto, pizza,
salamelle, patatine...si potrà cenare! Poi alle

T -

domenica 3 ott

ore 10:30
S. MESSA nel cortile dell’oratorio

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani consegnano l’ISCRIZIONE
Catechisti ed Educatori: presentazione alla Comunità e Mandato
         segue: aperitivo per tutti

ore 12:15 pranzo comunitario

ore 14:00 GRANDE GIOCO
con la premiazione della squadre “Oratorio Feriale 2010”
         segue: “messaggio al Cielo”: lancio dei palloncini
                     premiazione per il concorso “l’amico più lontano”

nel pomeriggio:  ruota della fortuna  - - “stands giochi”

ore 18:00 MOMENTO DI PREGHIERA

lo stand gastronomico penserà a soddisfarci
con patatine, pizza, salamelle, panini vari...

e ... ci saranno TORTE gustose, offerte da numerose 
MAMME e NONNE

ore 19:30 GIOVANI e ADOLESCENTI
festa e cena di ringraziamento: serata in comunità

(mi hanno detto di chiederla 
anche a te che stai leggendo 

queste righe - GRAZIE)

dA        
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nella cappella dell’oratorio

                         per ragazzi e adolescenti

ore 16:15

a a
pre-Catechesi per 2  e 3  media

segue convivenza e cena
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poi: convivenza e cena in oratorioore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

sabato 2 ott

ore 20:30

adolescenti e giovani con gli adulti che desiderano
si  recano in duomo a Milano: ordinazione diaconale
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ore 18:00verrà servita un’ottima TRIPPA da asporto o
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salamelle, patatine...si potrà cenare! Poi alle
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ore 10:30
S. MESSA nel cortile dell’oratorio

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani consegnano l’ISCRIZIONE
Catechisti ed Educatori: presentazione alla Comunità e Mandato
         segue: aperitivo per tutti

ore 12:15 pranzo comunitario

ore 14:00 GRANDE GIOCO
con la premiazione della squadre “Oratorio Feriale 2010”
         segue: “messaggio al Cielo”: lancio dei palloncini
                     premiazione per il concorso “l’amico più lontano”

nel pomeriggio:  ruota della fortuna  - - “stands giochi”

ore 18:00 MOMENTO DI PREGHIERA

lo stand gastronomico penserà a soddisfarci
con patatine, pizza, salamelle, panini vari...

e ... ci saranno TORTE gustose, offerte da numerose 
MAMME e NONNE

ore 19:30 GIOVANI e ADOLESCENTI
festa e cena di ringraziamento: serata in comunità

(mi hanno detto di chiederla 
anche a te che stai leggendo 
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dA        
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

27 LUNEDÌ - S. Vincenzo de Paoli, sacerdote 

 * 8:30 S. Messa (40 anni fa, come oggi, veniva ordinato sacerdote missionario padre Daniele 
   Cambielli: ci uniamo a lui nel ringraziamento a Dio)
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 MARTEDÌ - Beato Luigi Monza, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

29 MERCOLEDÌ - SS. Michele, Gabriele, Raffaele, arcangeli

 * 9:30 S. Messa (+ DellOrto Edoardo e Frigerio Maria)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

30 GIOVEDÌ - S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   segue ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle ore 22:15

OTTOBRE

1 VENERDÌ - S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 ADORAZIONE EUCARISTICA nella cappella dell’oratorio, fino alle ore 15:30
   segue CONFESSIONE per gli adulti, fino alle 16:10

 * 16:15 CONFESSIONE nella cappella dell’oratorio, per ragazzi e adolescenti
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

2 SABATO - SS. Angeli custodi

   in duomo: ordinazione diaconale di Ferdinand
   (partenza del pullman dal piazzale della chiesa alle ore 7:15; rientro previsto per le ore 15:00
   pranzo a buffet presso l’istituto PIME di Milano - iscrizioni presso il  bar dell’oratorio)

   OGGI lo SPORTELLO CARITAS è chiuso
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cogliati Giuseppe e suor Pieretta - - Rolla Giuseppe - -  
   Spada Anselmo e Davide, Mapelli Ida)

 * 18:00 in oratorio: TRIPPA da asporto o al tavolo; 
   sotto un grande tendone, protetto da ogni intemperia
   sarà possibile cenare: salame cotto, salamelle, pizza,
   patatine, affettati vari....
 * 20:30 in oratorio: FIACCOLA 2010.... (vedi pagine interne)
   accogliamo l’arrivo tra noi di “don” Ferdinand
 * 21:00 bambini e ragazzi “SI RAPPRESENTANO...” l’anno di Catechesi

3 DOMENICA - QUINTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

   FESTA DELL’ORATORIO (vedi programma all’interno)
 * 8:00 S. Messa (+ Franco e fam. Baragetti e Casiraghi)
 * 10:30  S. Messa nel cortile dell’oratorio

   il pranzo della festa è aperto a tutti: è necessario iscriversi entro giovedì

gli APPUNTAMENTI per ragazzi e genitori
sono segnalati all’interno di queste pagine

Lo slogan : poche ANCHE TU COSÌ
parole, ma una straordinaria profondità, un 

forte richiamo ad … come chi? essere come
Sarà una sfida per gli educatori, gli animatori e 

soprattutto i genitori che saranno chiamati a spingere 
l'acceleratore sull'amore (scopriremo insieme la parabola 

evangelica di riferimento), per "sbloccare" sia la loro vita sia la vita dei più 
giovani, spesso attirate entrambe da modelli che sono contrari alla logica della carità.

Un anno esemplare, cioè fondato sull'  di chi ha scelto di farsi discepolo di Gesù e per esempio
questo si chiama . Un anno di  importanti e insieme di  non vuote - cristiano gesti parole 
che vadano diritto al cuore. Basterà ad educatori, animatori e genitori vivere sotto gli occhi dei 
piccoli, lasciarsi guardare, senza timore di proporsi come modelli da imitare. E le motivazioni? E 

l'ispirazione? Da quel grande serbatoio che è la , quella inesauribile fonte che è la preghiera
Parola di Dio, quel misterioso tabernacolo che è il  di ciascuno.cuore

Di questi tempi si costruisce: ci vogliono idee chiare, ci sono intenti non esagerati, ma puntuali. 

Così verranno su le  rinfrescate e rinnovate. E insieme si costruisce la , prezioso mura vita
dono fatto da Dio Padre a ciascuno, alla famiglia, benedizione nella Comunità, ricchezza per 
l'umanità.

Ogni tanto però la vita occorre "verificarla", cioè , riportarla alla sua renderla vera
freschezza originaria, là dove si generano i pensieri più puri e più grandi. Occorre riportarla a 

Gesù, quel Samaritano che si ferma sempre accanto e senza fretta ci restituisce la salute, 

quella liberazione da ogni ferita che tutti vogliamo.
Anche di questo saremo testimoni, edificando certezze in ogni cuore dove si sia smarrita la 

speranza. È un lungo cammino, che ha un nome: . Roba per oggi e non d'altri tempi. santità
Perciò ne riparleremo.

domenica
prossima
FESTAdell’

OOR IA RTO

INCONTRI A METÀ STRADA: la statua della Madonna nei giorni 7, 8, 9 ottobre sarà
portata nel cortile del condominio di via VERDI 4 BIS, da dove domenica 10 
partirà la processione. Ringraziamo di cuore le famiglie che ci ospiteranno!
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20°don Giovanni Sangallidon Giovanni Sangallidon Giovanni Sangalli

Carissimi,
innanzitutto ringrazio perché nonostante la 

mia "latitanza" mi avete invitato a venire il 10 
Ottobre per la Festa della Madonna del Rosario e per 
ricordare il 20° del mio Sacerdozio.

Come giustamente mi ha fatto notare il solerte 
Parroco don Alfredo, non tutti mi conoscono e quin-
di è bene che mi presenti un po'.

Mi chiamo don Giovanni Sangalli e sono nato 
ad Usmate-Velate il 25.09.1963 e dopo la perdita 
della mamma nell'Agosto del 1976 mi sono trasferi-
to a Cernusco Lombardone in Casa Parrocchiale del 
compianto don Angelo Gironi e da mia zia Gilda 
Ronchi, che ora si trova al "Frisia" a Merate e che mi 
segue nel mio ministero Sacerdotale attraverso la 
sua sofferenza e la preghiera. Entrato in Seminario 
a Seveso nel 1978 ho percorso il cammino semina-
ristico andando poi a Venegono e come assistente al 
Collegio "De Filippi" ad Arona, per concludere le 
Superiori a Milano. Ho fatto i due anni di Teologia a 
Saronno e poi sono andato in Diocesi di Alessandria 
dove sono stato Ordinato Sacerdote il 23 Giugno 
1990. Dopo quattro anni di Vice Parroco a San 
Baudolino, un quartiere di periferia di Alessandria 

(continua in seconda pagina)

DOMENICA 10 OTTOBRE
festeggeremo insieme il suo

20° anno di sacerdozio:
rendiamo grazie a Dio

Sono cominciati i lavori in oratorio:
demolite le vecchie scale e recuperati

gli spazi cantinati, viene inserito
l’ascensore e creato il collegamento

interno tra i diversi piani;
viene anche creata una nuova aula
e aerato il pavimento della cappella

Se puoi, se vuoi,

dacci una mano:

l’oratorio vive 

della tua carità

Se puoi, se vuoi,

dacci una mano:

l’oratorio vive 

della tua carità

4 LUNEDÌ - S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

 * 8:30 S. Messa

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Vittorina e Enrico)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

6 MERCOLEDÌ - S. Bruno, sacerdote

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

7 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine del Rosario

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 20.30 in via Verdi 4 bis: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 

8 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Gaetano e Fumagalli Antonia)
 * 11:00 S. Matrimonio di Sironi Francesca con Guarna Simone
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

 * 20.30 in via Verdi 4 bis: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 

9 SABATO - 

 * 14:30 TORNEO DI CALCIO: partecipano due squadre del G.S. San Luigi, una mista di giovani del
   territorio e  tre squadre interforze (vigili del fuoco, giornalisti...)
 * 16:00 TORNEO DI PALLAVOLO: triangolare mini volley CSI Under 12 (Cernusco, Robbiate, Merate)

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Ferdinando e Cogliati Onorina - - 
   suor Priscilla e Maria Adele Brivio)
 * 19:00 Grigliata,... salamelle,... patatine...

 * 20.30 in via Verdi 4 bis: ROSARIO, OFFERTA DEI DESIDERI e BENEDIZIONE....
   invitiamo alla presenza le famiglie al completo; POI:
   segue in oratorio: SL&S’A fest - musica&sport; premiazioni tornei e concorsi
 * 21:45 Concerto, rigorosamente dal vivo: Teo e le Veline Grasse 

10 DOMENICA - SESTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA
   FESTA COMPATRONALE “MADONNA DEL ROSARIO”

 * 8:00 S. Messa (+ pozzoni Rosetta e Cogliati Luigi)
 * 10:00 TORNEO DI BOCCE, in Sant’Agnese: “lui e lei”, sedici  coppie
   il torneo si protrarrà anche dopo la processione
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e Luigia)

   20° di sacerdozio di don Giovanni Sangalli
 * 12:15 pranzo comunitario in oratorio (sotto il tendone!), 
   è necessario iscriversi al bar oratorio entro giovedì
 * 16:00 partendo da via Verdi 4 bis: PROCESSIONE, si percorrono: via Verdi, si attraversa via Spluga,

   via Lecco,  via S. Ambrogio, ingresso in SANT’AGNESE: BENEDIZIONE POI:
   premiazione del concorso: “Un clic per l’estate”: UN’ESTATE, UN ISTANTE
   PESCA DI BENEFICIENZA

 

          domenica 3
FESTA

dell’ORATORIO

VIENI !



 Carissimi,

 riprendono in queste settima-
ne in tutta la nostra Diocesi le diverse 
attività degli Oratori, a partire 
dall'ormai tradizionale Festa di 
Apertura. Come Vescovo, pensando 
con trepidazione e speranza ai tanti 
sforzi e alla grande passione educati-
va di cui sono ricche le nostre comuni-
tà cristiane, mi sento preso da una pro-
fonda ammirazione e mi trovo pieno di 
spirituale consolazione.
 È davvero consolante sapere 
che la nostra Chiesa è tuttora capace 
di parlare alle nuove generazioni e con-
tinua con le sue migliori energie a pren-
dersi cura di moltissimi bambini, 
ragazzi, adolescenti e giovani: li sente 
amici, li ascolta, dialoga con loro, li 
aiuta a plasmare la loro "umanità" 
secondo quella di Gesù, introducen-
doli ad una preghiera più vera e soste-
nendoli nella ricerca, forse difficile ma 
certamente appassionante, della loro 
vocazione e missione.
 Quello rivolto ai giovani è, tra i 
diversi ambiti della cura pastorale, cer-
tamente uno dei più urgenti, complessi 
e difficili. Eppure questa cura non 
perde il suo fascino in chi la vive e 
s'impone come un'opera altamente 
qualificata, capace di dire a tutti noi  
più di tante altre realtà  la fede e la spe-
ranza di una Chiesa che sa farsi entu-
siasticamente missionaria trovando 
sempre nuove strade e nuovi linguag-
gi.
 Di tutto questo lavoro educati-
vo, senza citare nessuno tante sono le 
figure e le attività dei nostri Oratori, vor-
rei tutti ringraziare. E a tutti vorrei dire 
di nuovo la mia gioia per il tanto bene 
compiuto e insieme assicurare la mia 
preghiera per coloro che in vario modo 
collaborano a far sì che i nostri Oratori 

(continua dalla prima pagina)

20°con diverse situazioni di disagio (tossicodipenden-
za, povertà, carcerati...), sono stato mandato 
Parroco a Portanova, un bel paesino di campagna 
con circa 280 abitanti. Nel frattempo avevo l'incarico di 
seguire in Diocesi il Settore tossicodipendenza e le varie situa-
zioni di disagio. Proprio per questo ho assunto l'incarico di 
responsabile del servizio per le Migrazioni e dal 1998 al 2003 
sono stato Cappellano della Casa Circondariale di Alessandria. 
Avendo aperto nel 2002 una Casa Famiglia per il Recupero di 
Ragazze schiavizzate con l'Associazione Papa Giovanni XXIII 
di cui sono membro, ho anche formato un'unità di strada per 
aiutare le ragazze a costruirsi un futuro e per questo ho dovuto 
lasciare il Carcere. Nel frattempo il Vescovo mi ha affidato con 
un altro Sacerdote altre due Parrocchie che abbiamo condiviso 
fino al 2008. Nominato Cappellano della Casa di Reclusione 
San Michele nel 2007 ho tenuto l'incarico fino a Luglio 2010.

Ora sono Parroco di Castelspina e Portanova, due belle 
realtà che insieme fanno circa 700 abitanti; continuo a seguire 
l'Associazione Papa Giovanni XXIII e posso ben dire di sentirmi 
realizzato.

In questi 20 anni ci sono stati momenti in cui veramente è 
difficile dire agli altri quanto il Signore ti segue nel cammino ed 
ancora più la gioia che senti dentro anche quando non si è capi-
ti per alcune scelte forti che si fanno.

Ho compreso come la Madonna è una Madre sempre pre-
murosa, che non ti lascia solo, non ti fa mancare il vino per 
rallegrarti il cammino. Nel suo piano provvidenziale Dio mi ha 
posto sul cammino delle belle figure che mi hanno fatto amare 
Maria: a cominciare da mia mamma Maria che ogni giorno mi 
portava alla "Grotta di Lourdes" in fondo alla via dove abitavo, 
per la recita del Rosario, come anche don Angelo e la zia Gilda. 
Ecco perché volentieri ho accettato l'invito: non tanto e solo 
per il 20°, ma soprattutto per ringraziare Maria che mi ha 
sostenuto in questi anni di Sacerdote, dicendomi dove devo 
volgere il mio sguardo: verso Suo Figlio Gesù. Inoltre mi ha 
indicato anche a chi devo prestare il mio servizio: a tutti coloro 
che il Signore pone sul mio cammino e l'obiettivo a cui devo 
arrivare: la santità! Cammino arduo a cui tutti siamo chiamati 
per godere della felicità eterna.

Quando sono diventato Sacerdote, nel momento forte 
della "prostrazione" ho chiesto tre cose al Signore, ma non so 
se quella "forte" mi verrà concessa, Io mi abbandono a Lui e 
mentre ancora esprimo il mio più sincero "Grazie" - come si 
suol dire - non vedo l'ora di essere li per dire ai bambini, ai 
giovani, agli adulti la bellezza di aver scelto una vita per Cristo 
con un sorriso che non finisce più e, perché no, con lacrime di 
gioia. Agli anziani mi appello alla loro saggezza perché faccia-
no sapere la grandezza di una vita carica di valori umani e spi-
rituali e agli ammalati chiedo una preghiera perché nella loro 
sofferenza mi sostengano nel mio ministero sacerdotale: io 
offro a loro la benedizione del Signore.

Ovviamente un "grazie" di cuore a don Alfredo e a chi ha 
avuto la finezza di invitarmi, anche se da parecchio non mi 
faccio vedere. Può essere un inizio per altri momenti insieme? 
Me lo auguro.

Don Giovanni Sangalli

Portanova, 21.09.2010

Messaggio per la 
Festa di Apertura 
degli Oratori 2010

diventino luoghi autentici di educazio-
ne cristiana.

L'intuizione educativa 
di san Carlo Borromeo

L'anno pastorale che stiamo 
iniziando sarà dedicato, nel quarto 
Centenario della sua Canonizzazione 
(1610-2010), alla figura e all'opera di 
san Carlo Borromeo, compatrono 
della nostra Diocesi.

L'azione pastorale di san 
Carlo per una Chiesa pienamente fede-
le a Cristo Signore e al suo Vangelo si 
è rivolta a tutti gli ambiti della vita 
ecclesiale e sociale, ma in un modo 
particolarmente significativo alle 
nuove generazioni, venendo loro 
incontro con l'istituzione delle Scuole 
della Dottrina Cristiana, che si posso-
no considerare come la prima espe-
rienza del futuro Oratorio ambrosiano.

Chiediamo al Signore che la 
memoria di san Carlo, del suo amore a 
Gesù crocifisso e della sua eroica cari-
tà verso la Chiesa e la società  una  
carità straordinariamente ricca di pas-
sione educativa  incoraggi e sostenga i 
nostri sforzi per il rinnovamento degli 
Oratori tra la fedeltà all'intuizione origi-
naria e la risposta alle esigenze di 
oggi. In questo lavoro saremo aiutati 

dalla Chiesa italiana, che dedica il pros-
simo decennio pastorale alla "sfida 
educativa", nella consapevolezza che 
l'educazione è la questione centrale 
della trasmissione della fede cristiana 
e della stessa esistenza umana.

L'anno pastorale che inizia è 
un'occasione preziosa per ricordare e 
raccontare la storia dei nostri Oratori, 
non solo per non disperdere il loro pre-
zioso patrimonio educativo, ma anche 
per ritrovare nuovo slancio e forte 
impulso per il futuro.

Santi come Lui è santo:
 l'Oratorio, strada verso la santità

La memoria gioiosa e grata di 
una grande figura di santità non può 
esaurirsi in se stessa, ma deve spalan-
care nuovi orizzonti per la vita di cia-
scuno. Da sempre la Chiesa, nel cam-
mino della sua storia, gode della com-
pagnia dei santi, amici invisibili ma real-
mente presenti, come ci ricorda la 
Lettera agli Ebrei: circondati da un 
gran numero di testimoni, deposto 
tutto ciò che è di peso e il peccato che 
ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, tenendo 
fisso lo sguardo su Gesù, autore e per-
fezionatore della fede. 

L'esperienza dell'Oratorio 

lungo i secoli è stata accompagnata dalla 
presenza di numerose figure di santità, 
spesso molto diverse tra loro. Ciascuna 
è stata il riflesso luminoso e concreto di 
un particolare aspetto dell'infinito e unico 
amore di Dio nostro Padre, come avvie-
n e  p e r  l e  d i v e r s e  s f u m a t u r e  
dell'arcobaleno che si irradiano da 
un'unica luce. Senza mai dimenticare 
che ogni autentica santità scaturisce dal 
grande "sì" dell'amore gratuito di Dio per 
noi, al quale noi rispondiamo con il "sì" 
della nostra libertà. Siamo chiamati ad 
essere santi. Sì, santi per vocazione! 
Come dice il Signore: Siate santi perché 
io sono santo (Levitico 11,44).

Anche la storia dei nostri Oratori 
ambrosiani è costellata di esempi lumi-
nosi di santità: la dedizione intelligente, 
appassionata e silenziosa di tantissime 
persone, i loro gesti quotidiani di amore 
sono stati, per tanti fratelli, una testimo-
nianza affascinante della vicinanza ad 
ogni persona della paternità amorosa di 
Dio.

Non solo dunque è ancora pos-
sibile essere santi. Lo è ancora, proprio a 
partire dall'esperienza dell'Oratorio! Di 
più, la stessa storia ci dice che l'Oratorio 
è stato di fatto per molti una "strada verso 
la santità". Essa infatti non consiste nel 
fare grandi cose, ma nel fare piccole 
cose con grande amore. Se la santità, 
dunque, ci può apparire come qualcosa 
di impossibile o di troppo lontano, ricor-
diamoci che tanti percorrendo la nostra 
stessa strada hanno realizzato il grande 
"sogno" di Dio su di loro e ci invitano a 
fare altrettanto.

Anche tu così: partecipare alla com-
passione amorevole di Dio
 
 L'icona evangelica, dalla quale 
raccogliamo l'invito alla santità come par-
tecipazione alla compassione amorevo-
le di Dio per tutti gli uomini, è quella del 
buon samaritano (Luca 10,25-37). Essa 
presenta non una generica forma di assi-
stenzialismo, ma un "prendersi cura" che 
risponde a tutti i bisogni dell'uomo, da 
quelli più immediati e comuni a quelli più 
profondi e nascosti.
 I nostri Oratori sono chiamati a 
diventare delle vere "locande ospitali" 
alle quali Gesù, il vero e grande "buon 
samaritano", affida la cura di molti fratelli. 
Proprio così immagino i nostri Oratori: 
locande di passaggio dove si incontrano 
le vicende umane di altri che camminano 
sulla stessa nostra strada, ma soprattut-
to dove si gusta l'amore di Dio che ci rag-
giunge attraverso l'esperienza concreta 
di una comunità che educa, accompa-
gna, incoraggia  e consola.
L'intercessione di Maria, madre 
dell'educazione, e l'esempio di san Carlo 
ci sostengano nel cammino di questo 
nuovo anno pastorale. E la benedizione 
del Signore, che invoco di cuore sugli 
Oratori, doni a tutti voi fiducia, entusia-
smo, pace e gioia.

+ Dionigi card. Tettamanzi
    Arcivescovo di Milano



 Carissimi,

 riprendono in queste settima-
ne in tutta la nostra Diocesi le diverse 
attività degli Oratori, a partire 
dall'ormai tradizionale Festa di 
Apertura. Come Vescovo, pensando 
con trepidazione e speranza ai tanti 
sforzi e alla grande passione educati-
va di cui sono ricche le nostre comuni-
tà cristiane, mi sento preso da una pro-
fonda ammirazione e mi trovo pieno di 
spirituale consolazione.
 È davvero consolante sapere 
che la nostra Chiesa è tuttora capace 
di parlare alle nuove generazioni e con-
tinua con le sue migliori energie a pren-
dersi cura di moltissimi bambini, 
ragazzi, adolescenti e giovani: li sente 
amici, li ascolta, dialoga con loro, li 
aiuta a plasmare la loro "umanità" 
secondo quella di Gesù, introducen-
doli ad una preghiera più vera e soste-
nendoli nella ricerca, forse difficile ma 
certamente appassionante, della loro 
vocazione e missione.
 Quello rivolto ai giovani è, tra i 
diversi ambiti della cura pastorale, cer-
tamente uno dei più urgenti, complessi 
e difficili. Eppure questa cura non 
perde il suo fascino in chi la vive e 
s'impone come un'opera altamente 
qualificata, capace di dire a tutti noi  
più di tante altre realtà  la fede e la spe-
ranza di una Chiesa che sa farsi entu-
siasticamente missionaria trovando 
sempre nuove strade e nuovi linguag-
gi.
 Di tutto questo lavoro educati-
vo, senza citare nessuno tante sono le 
figure e le attività dei nostri Oratori, vor-
rei tutti ringraziare. E a tutti vorrei dire 
di nuovo la mia gioia per il tanto bene 
compiuto e insieme assicurare la mia 
preghiera per coloro che in vario modo 
collaborano a far sì che i nostri Oratori 

(continua dalla prima pagina)

20°con diverse situazioni di disagio (tossicodipenden-
za, povertà, carcerati...), sono stato mandato 
Parroco a Portanova, un bel paesino di campagna 
con circa 280 abitanti. Nel frattempo avevo l'incarico di 
seguire in Diocesi il Settore tossicodipendenza e le varie situa-
zioni di disagio. Proprio per questo ho assunto l'incarico di 
responsabile del servizio per le Migrazioni e dal 1998 al 2003 
sono stato Cappellano della Casa Circondariale di Alessandria. 
Avendo aperto nel 2002 una Casa Famiglia per il Recupero di 
Ragazze schiavizzate con l'Associazione Papa Giovanni XXIII 
di cui sono membro, ho anche formato un'unità di strada per 
aiutare le ragazze a costruirsi un futuro e per questo ho dovuto 
lasciare il Carcere. Nel frattempo il Vescovo mi ha affidato con 
un altro Sacerdote altre due Parrocchie che abbiamo condiviso 
fino al 2008. Nominato Cappellano della Casa di Reclusione 
San Michele nel 2007 ho tenuto l'incarico fino a Luglio 2010.

Ora sono Parroco di Castelspina e Portanova, due belle 
realtà che insieme fanno circa 700 abitanti; continuo a seguire 
l'Associazione Papa Giovanni XXIII e posso ben dire di sentirmi 
realizzato.

In questi 20 anni ci sono stati momenti in cui veramente è 
difficile dire agli altri quanto il Signore ti segue nel cammino ed 
ancora più la gioia che senti dentro anche quando non si è capi-
ti per alcune scelte forti che si fanno.

Ho compreso come la Madonna è una Madre sempre pre-
murosa, che non ti lascia solo, non ti fa mancare il vino per 
rallegrarti il cammino. Nel suo piano provvidenziale Dio mi ha 
posto sul cammino delle belle figure che mi hanno fatto amare 
Maria: a cominciare da mia mamma Maria che ogni giorno mi 
portava alla "Grotta di Lourdes" in fondo alla via dove abitavo, 
per la recita del Rosario, come anche don Angelo e la zia Gilda. 
Ecco perché volentieri ho accettato l'invito: non tanto e solo 
per il 20°, ma soprattutto per ringraziare Maria che mi ha 
sostenuto in questi anni di Sacerdote, dicendomi dove devo 
volgere il mio sguardo: verso Suo Figlio Gesù. Inoltre mi ha 
indicato anche a chi devo prestare il mio servizio: a tutti coloro 
che il Signore pone sul mio cammino e l'obiettivo a cui devo 
arrivare: la santità! Cammino arduo a cui tutti siamo chiamati 
per godere della felicità eterna.

Quando sono diventato Sacerdote, nel momento forte 
della "prostrazione" ho chiesto tre cose al Signore, ma non so 
se quella "forte" mi verrà concessa, Io mi abbandono a Lui e 
mentre ancora esprimo il mio più sincero "Grazie" - come si 
suol dire - non vedo l'ora di essere li per dire ai bambini, ai 
giovani, agli adulti la bellezza di aver scelto una vita per Cristo 
con un sorriso che non finisce più e, perché no, con lacrime di 
gioia. Agli anziani mi appello alla loro saggezza perché faccia-
no sapere la grandezza di una vita carica di valori umani e spi-
rituali e agli ammalati chiedo una preghiera perché nella loro 
sofferenza mi sostengano nel mio ministero sacerdotale: io 
offro a loro la benedizione del Signore.

Ovviamente un "grazie" di cuore a don Alfredo e a chi ha 
avuto la finezza di invitarmi, anche se da parecchio non mi 
faccio vedere. Può essere un inizio per altri momenti insieme? 
Me lo auguro.

Don Giovanni Sangalli

Portanova, 21.09.2010

Messaggio per la 
Festa di Apertura 
degli Oratori 2010

diventino luoghi autentici di educazio-
ne cristiana.

L'intuizione educativa 
di san Carlo Borromeo

L'anno pastorale che stiamo 
iniziando sarà dedicato, nel quarto 
Centenario della sua Canonizzazione 
(1610-2010), alla figura e all'opera di 
san Carlo Borromeo, compatrono 
della nostra Diocesi.

L'azione pastorale di san 
Carlo per una Chiesa pienamente fede-
le a Cristo Signore e al suo Vangelo si 
è rivolta a tutti gli ambiti della vita 
ecclesiale e sociale, ma in un modo 
particolarmente significativo alle 
nuove generazioni, venendo loro 
incontro con l'istituzione delle Scuole 
della Dottrina Cristiana, che si posso-
no considerare come la prima espe-
rienza del futuro Oratorio ambrosiano.

Chiediamo al Signore che la 
memoria di san Carlo, del suo amore a 
Gesù crocifisso e della sua eroica cari-
tà verso la Chiesa e la società  una  
carità straordinariamente ricca di pas-
sione educativa  incoraggi e sostenga i 
nostri sforzi per il rinnovamento degli 
Oratori tra la fedeltà all'intuizione origi-
naria e la risposta alle esigenze di 
oggi. In questo lavoro saremo aiutati 

dalla Chiesa italiana, che dedica il pros-
simo decennio pastorale alla "sfida 
educativa", nella consapevolezza che 
l'educazione è la questione centrale 
della trasmissione della fede cristiana 
e della stessa esistenza umana.

L'anno pastorale che inizia è 
un'occasione preziosa per ricordare e 
raccontare la storia dei nostri Oratori, 
non solo per non disperdere il loro pre-
zioso patrimonio educativo, ma anche 
per ritrovare nuovo slancio e forte 
impulso per il futuro.

Santi come Lui è santo:
 l'Oratorio, strada verso la santità

La memoria gioiosa e grata di 
una grande figura di santità non può 
esaurirsi in se stessa, ma deve spalan-
care nuovi orizzonti per la vita di cia-
scuno. Da sempre la Chiesa, nel cam-
mino della sua storia, gode della com-
pagnia dei santi, amici invisibili ma real-
mente presenti, come ci ricorda la 
Lettera agli Ebrei: circondati da un 
gran numero di testimoni, deposto 
tutto ciò che è di peso e il peccato che 
ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, tenendo 
fisso lo sguardo su Gesù, autore e per-
fezionatore della fede. 

L'esperienza dell'Oratorio 

lungo i secoli è stata accompagnata dalla 
presenza di numerose figure di santità, 
spesso molto diverse tra loro. Ciascuna 
è stata il riflesso luminoso e concreto di 
un particolare aspetto dell'infinito e unico 
amore di Dio nostro Padre, come avvie-
n e  p e r  l e  d i v e r s e  s f u m a t u r e  
dell'arcobaleno che si irradiano da 
un'unica luce. Senza mai dimenticare 
che ogni autentica santità scaturisce dal 
grande "sì" dell'amore gratuito di Dio per 
noi, al quale noi rispondiamo con il "sì" 
della nostra libertà. Siamo chiamati ad 
essere santi. Sì, santi per vocazione! 
Come dice il Signore: Siate santi perché 
io sono santo (Levitico 11,44).

Anche la storia dei nostri Oratori 
ambrosiani è costellata di esempi lumi-
nosi di santità: la dedizione intelligente, 
appassionata e silenziosa di tantissime 
persone, i loro gesti quotidiani di amore 
sono stati, per tanti fratelli, una testimo-
nianza affascinante della vicinanza ad 
ogni persona della paternità amorosa di 
Dio.

Non solo dunque è ancora pos-
sibile essere santi. Lo è ancora, proprio a 
partire dall'esperienza dell'Oratorio! Di 
più, la stessa storia ci dice che l'Oratorio 
è stato di fatto per molti una "strada verso 
la santità". Essa infatti non consiste nel 
fare grandi cose, ma nel fare piccole 
cose con grande amore. Se la santità, 
dunque, ci può apparire come qualcosa 
di impossibile o di troppo lontano, ricor-
diamoci che tanti percorrendo la nostra 
stessa strada hanno realizzato il grande 
"sogno" di Dio su di loro e ci invitano a 
fare altrettanto.

Anche tu così: partecipare alla com-
passione amorevole di Dio
 
 L'icona evangelica, dalla quale 
raccogliamo l'invito alla santità come par-
tecipazione alla compassione amorevo-
le di Dio per tutti gli uomini, è quella del 
buon samaritano (Luca 10,25-37). Essa 
presenta non una generica forma di assi-
stenzialismo, ma un "prendersi cura" che 
risponde a tutti i bisogni dell'uomo, da 
quelli più immediati e comuni a quelli più 
profondi e nascosti.
 I nostri Oratori sono chiamati a 
diventare delle vere "locande ospitali" 
alle quali Gesù, il vero e grande "buon 
samaritano", affida la cura di molti fratelli. 
Proprio così immagino i nostri Oratori: 
locande di passaggio dove si incontrano 
le vicende umane di altri che camminano 
sulla stessa nostra strada, ma soprattut-
to dove si gusta l'amore di Dio che ci rag-
giunge attraverso l'esperienza concreta 
di una comunità che educa, accompa-
gna, incoraggia  e consola.
L'intercessione di Maria, madre 
dell'educazione, e l'esempio di san Carlo 
ci sostengano nel cammino di questo 
nuovo anno pastorale. E la benedizione 
del Signore, che invoco di cuore sugli 
Oratori, doni a tutti voi fiducia, entusia-
smo, pace e gioia.

+ Dionigi card. Tettamanzi
    Arcivescovo di Milano
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

20°don Giovanni Sangallidon Giovanni Sangallidon Giovanni Sangalli

Carissimi,
innanzitutto ringrazio perché nonostante la 

mia "latitanza" mi avete invitato a venire il 10 
Ottobre per la Festa della Madonna del Rosario e per 
ricordare il 20° del mio Sacerdozio.

Come giustamente mi ha fatto notare il solerte 
Parroco don Alfredo, non tutti mi conoscono e quin-
di è bene che mi presenti un po'.

Mi chiamo don Giovanni Sangalli e sono nato 
ad Usmate-Velate il 25.09.1963 e dopo la perdita 
della mamma nell'Agosto del 1976 mi sono trasferi-
to a Cernusco Lombardone in Casa Parrocchiale del 
compianto don Angelo Gironi e da mia zia Gilda 
Ronchi, che ora si trova al "Frisia" a Merate e che mi 
segue nel mio ministero Sacerdotale attraverso la 
sua sofferenza e la preghiera. Entrato in Seminario 
a Seveso nel 1978 ho percorso il cammino semina-
ristico andando poi a Venegono e come assistente al 
Collegio "De Filippi" ad Arona, per concludere le 
Superiori a Milano. Ho fatto i due anni di Teologia a 
Saronno e poi sono andato in Diocesi di Alessandria 
dove sono stato Ordinato Sacerdote il 23 Giugno 
1990. Dopo quattro anni di Vice Parroco a San 
Baudolino, un quartiere di periferia di Alessandria 

(continua in seconda pagina)

DOMENICA 10 OTTOBRE
festeggeremo insieme il suo

20° anno di sacerdozio:
rendiamo grazie a Dio

Sono cominciati i lavori in oratorio:
demolite le vecchie scale e recuperati

gli spazi cantinati, viene inserito
l’ascensore e creato il collegamento

interno tra i diversi piani;
viene anche creata una nuova aula
e aerato il pavimento della cappella

Se puoi, se vuoi,

dacci una mano:

l’oratorio vive 

della tua carità

Se puoi, se vuoi,

dacci una mano:

l’oratorio vive 

della tua carità

4 LUNEDÌ - S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

 * 8:30 S. Messa

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 MARTEDÌ - 

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Vittorina e Enrico)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

6 MERCOLEDÌ - S. Bruno, sacerdote

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

7 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine del Rosario

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 20.30 in via Verdi 4 bis: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 

8 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Gaetano e Fumagalli Antonia)
 * 11:00 S. Matrimonio di Sironi Francesca con Guarna Simone
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

 * 20.30 in via Verdi 4 bis: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 

9 SABATO - 

 * 14:30 TORNEO DI CALCIO: partecipano due squadre del G.S. San Luigi, una mista di giovani del
   territorio e  tre squadre interforze (vigili del fuoco, giornalisti...)
 * 16:00 TORNEO DI PALLAVOLO: triangolare mini volley CSI Under 12 (Cernusco, Robbiate, Merate)

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Ferdinando e Cogliati Onorina - - 
   suor Priscilla e Maria Adele Brivio)
 * 19:00 Grigliata,... salamelle,... patatine...

 * 20.30 in via Verdi 4 bis: ROSARIO, OFFERTA DEI DESIDERI e BENEDIZIONE....
   invitiamo alla presenza le famiglie al completo; POI:
   segue in oratorio: SL&S’A fest - musica&sport; premiazioni tornei e concorsi
 * 21:45 Concerto, rigorosamente dal vivo: Teo e le Veline Grasse 

10 DOMENICA - SESTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA
   FESTA COMPATRONALE “MADONNA DEL ROSARIO”

 * 8:00 S. Messa (+ pozzoni Rosetta e Cogliati Luigi)
 * 10:00 TORNEO DI BOCCE, in Sant’Agnese: “lui e lei”, sedici  coppie
   il torneo si protrarrà anche dopo la processione
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e Luigia)

   20° di sacerdozio di don Giovanni Sangalli
 * 12:15 pranzo comunitario in oratorio (sotto il tendone!), 
   è necessario iscriversi al bar oratorio entro giovedì
 * 16:00 partendo da via Verdi 4 bis: PROCESSIONE, si percorrono: via Verdi, si attraversa via Spluga,

   via Lecco,  via S. Ambrogio, ingresso in SANT’AGNESE: BENEDIZIONE POI:
   premiazione del concorso: “Un clic per l’estate”: UN’ESTATE, UN ISTANTE
   PESCA DI BENEFICIENZA

 

          domenica 3
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 10 DOMENICA - SESTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA
   FESTA COMPATRONALE “MADONNA DEL ROSARIO”

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Rosetta e Cogliati Luigi)
 * 10:00 TORNEO DI BOCCE, in Sant’Agnese: “lui e lei”, sedici  coppie
   il torneo si protrarrà anche dopo la processione
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e Luigia)

   20° di sacerdozio di don Giovanni Sangalli

 * 16:00 partendo da via Verdi 4 bis: PROCESSIONE, si percorrono: via Verdi, si attraversa via Spluga,

   via Lecco,  via S. Ambrogio, ingresso in SANT’AGNESE: BENEDIZIONE POI:
   premiazione del concorso: “Un clic per l’estate”: UN’ESTATE, UN ISTANTE
   PESCA DI BENEFICIENZA

11 LUNEDÌ - Beato Giovanni XXIII, papa

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 21:00 S. Messa, preghiera per tutti i defunti della Comunità
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita
 * 21:30 Incontro Caritas in casa parrocchiale

12 MARTEDÌ - S. Edvige, religiosa

 * 8:30 S. Messa (+ Tentori Gabriella - - Pedrazzini Gianfranco)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

13 MERCOLEDÌ - S. Margherita Maria Alacoque, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Grimoldi Mariangela)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti e 18enni

14 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Panzeri Alessandro e famiglia)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

15 VENERDÌ - S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Biella Luigi)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 presso il salone cine-teatro «San Luigi»:
   donare il cordone ombelicale, condividere la speranza
   come? parliamone insieme

16 SABATO - 

 * 15:00 S. Battesimo di Roda Vittoria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Pozzoni - - Proserpio Rina, Chiara e Carlo - -
   Tocchetti Armando - - Boaretto Antonio)

 * 21:00 presso il salone cine-teatro «San Luigi»:
   «Naso da favola» spettacolo teatrale presentato dalla Compagnia
   TUTTI SUL PALCO, composta da bambini, ragazzi, adolescenti...
   dell’Oratorio San Luigi

17 DOMENICA - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO

 * 8:00 S. Messa (+ Raimondo Piermario - - Mapelli Oreste)
 * 10:30 S. Messa (+ Viganò Carla - - Comi Francesco - - Brivio Severino)

   Professione di fede dei nuovi adolescenti (nati nell’anno 1996)
 * 12:00 S. Battesimo di Tarchetti Anna Marcella Grazia
 * 15:15 S. Battesimo di Roman Alessandro, Viscardi Giorgio, Ciro Federico, Sala Alice, 
   Bonalumi Elisa, Masotto Francesco 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

I contenuti della fede: "Dio si è manifestato agli uomini 
mediante eventi e parole e si è consegnato a noi in Cristo, per 
chiamarci e ammetterci alla piena comunione con sé. Di questa 
rivelazione, tutta la Chiesa è chiamata a farsi annunciatrice, 
attraverso molteplici espressioni, perché tutta la Chiesa è 
missionaria. Il centro vivo della catechesi è la persona di Gesù e la 
catechesi ha lo scopo di farcelo conoscere, di educarci ad 
accoglierlo, a seguirlo, a entrare in comunione vitale con colui che ci 
introduce nel mistero della Trinità, della Chiesa e dell'uomo 
rinnovato dallo Spirito"...

Occorre... "veicolare una visione rinnovata della fede, 
intesa non solo come adesione dell'intelligenza alle verità del 
messaggio cristiano, ma prima di tutto come adesione della mente e 
del cuore alla persona di Cristo, come accoglienza, dialogo, 
comunione e intimità con Dio in Gesù Cristo. La catechesi ha la 
finalità non solo di trasmettere i contenuti della fede, ma di educare 
la "mentalità di fede", di iniziare alla vita ecclesiale, di integrare fede 
e vita, insegnandoci a leggere il nostro tempo alla luce della parola 
di Dio"...

"La Chiesa è grembo che genera alla vita in Cristo 
mediante l'iniziazione cristiana, è comunità tutta responsabile 
dell'evangelizzazione e dell'educazione della vita di fede. Per 
svolgere questa sua missione, essa si avvale dei catechisti, che 
sono maestri, educatori e testimoni della fede. Ma nella Chiesa ogni 
cristiano, in forza del battesimo e della cresima, è responsabile 
dell'evangelizzazione: una responsabilità differenziata, ma 
comune. Questo impegno di evangelizzazione deve raggiungere le 
persone nella loro concreta situazione di vita. Esse non sono 
semplici destinatari della catechesi, ma protagonisti del proprio 
cammino di fede"... 

"Le fonti della catechesi: la Sacra Scrittura; la tradizione, 
luogo della trasmissione e dell'incontro con la parola di Dio vissuta e 
professata; la liturgia, celebrazione del mistero di Cristo; le opere 
del creato. Queste fonti danno alla catechesi una dimensione di 
annuncio e di contemplazione della storia della salvezza. Anche il 
contesto sociale va guardato con gli occhi della fede: esso non è 
solo lo spazio in cui annunciare la parola di Dio, ma è anche il luogo 
teologico in cui Dio si manifesta, attraverso i segni dei tempi"...

Il contesto attuale: "in questi anni sono sorti scenari 
culturali e religiosi nuovi che esigono scelte pastorali e catechistiche 
nuove. L'Italia conserva ancora larghe tracce di tradizione cristiana, 

CATECHISTI: GRAZIE PER L’IMPEGNOCATECHISTI: GRAZIE PER L’IMPEGNO

ma è segnata anche da un processo di secolarizzazione. Si 
diffonde una concezione della vita, da cui è escluso ogni riferimento 
al Trascendente. Ciò dipende da molteplici influssi culturali, quali: il 
razionalismo, che assolutizza la ragione a scapito della fede; lo 
scientismo, secondo cui ha senso parlare solo di ciò che si può 
sperimentare; il relativismo, che radicalizza la libertà individuale e 
l'autonomia incondizionata dell'uomo nel darsi un proprio sistema 
di significati, rifiutando ogni imperativo etico fondato 
sull'affermazione della verità; il materialismo consumista, che 
esalta l'avere e il benessere materiale.

In questo contesto culturale si diffonde l'indifferenza 
religiosa: molti adulti e giovani attribuiscono scarsa importanza alla 
fede religiosa, vivendo nell'incertezza e nel dubbio, senza sentire il 
bisogno di risolvere i loro interrogativi. L'irrilevanza attribuita alla 
fede è dovuta anche al fatto che la formazione cristiana della 
maggior parte dei giovani e degli adulti si conclude nella 
preadolescenza: essi, perciò, conservano un'immagine infantile di 
Dio e della religione cristiana, con scarsa presa nella loro vita. Non 
negano Dio; semplicemente non sono interessati. A questi processi 
si aggiunge il soggettivismo, che induce molti cristiani a 
selezionare in maniera arbitraria i contenuti della fede e della 
morale cristiana, a relativizzare l'appartenenza ecclesiale e a 
vivere l'esperienza religiosa in forma individualistica”...

Le nuove esigenze pastorali: "parliamo del primo 
annuncio: «L'esperienza pastorale attesta, infatti, che non si può 
sempre supporre la fede in chi ascolta. Occorre ridestarla in coloro 
nei quali è spenta, rinvigorirla in coloro che vivono nell'indifferenza, 
farla scoprire con impegno personale alle nuove generazioni e 
continuamente rinnovarla in quelli che la professano senza 
sufficiente convinzione o la espongono a grave pericolo. Anche i 
cristiani ferventi, del resto, hanno sempre bisogno di ascoltare 
l'annuncio delle verità e dei fatti fondamentali della salvezza e di 
conoscerne il senso radicale, che è la "lieta novella" dell'amore di 
Dio». Il primo annuncio deve essere preceduto e accompagnato 
«dal dialogo leale con quanti hanno una fede diversa o non hanno 
alcuna fede». Oggi molti ritengono che la fede non sia necessaria 
per vivere bene. Perciò prima di educare la fede, bisogna 
suscitarla: con il primo annuncio, dobbiamo far ardere il cuore delle 
persone, confidando nella potenza del Vangelo, che chiama ogni 
uomo alla conversione e ne accompagna tutte le fasi della vita”.

dalla LETTERA scritta
dai Vescovi ai Catechisti

PENSIERI
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ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 10 DOMENICA - SESTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA
   FESTA COMPATRONALE “MADONNA DEL ROSARIO”

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Rosetta e Cogliati Luigi)
 * 10:00 TORNEO DI BOCCE, in Sant’Agnese: “lui e lei”, sedici  coppie
   il torneo si protrarrà anche dopo la processione
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e Luigia)

   20° di sacerdozio di don Giovanni Sangalli

 * 16:00 partendo da via Verdi 4 bis: PROCESSIONE, si percorrono: via Verdi, si attraversa via Spluga,

   via Lecco,  via S. Ambrogio, ingresso in SANT’AGNESE: BENEDIZIONE POI:
   premiazione del concorso: “Un clic per l’estate”: UN’ESTATE, UN ISTANTE
   PESCA DI BENEFICIENZA

11 LUNEDÌ - Beato Giovanni XXIII, papa

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 21:00 S. Messa, preghiera per tutti i defunti della Comunità
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita
 * 21:30 Incontro Caritas in casa parrocchiale

12 MARTEDÌ - S. Edvige, religiosa

 * 8:30 S. Messa (+ Tentori Gabriella - - Pedrazzini Gianfranco)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

13 MERCOLEDÌ - S. Margherita Maria Alacoque, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Grimoldi Mariangela)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti e 18enni

14 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Panzeri Alessandro e famiglia)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

15 VENERDÌ - S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Biella Luigi)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 presso il salone cine-teatro «San Luigi»:
   donare il cordone ombelicale, condividere la speranza
   come? parliamone insieme

16 SABATO - 

 * 15:00 S. Battesimo di Roda Vittoria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Pozzoni - - Proserpio Rina, Chiara e Carlo - -
   Tocchetti Armando - - Boaretto Antonio)

 * 21:00 presso il salone cine-teatro «San Luigi»:
   «Naso da favola» spettacolo teatrale presentato dalla Compagnia
   TUTTI SUL PALCO, composta da bambini, ragazzi, adolescenti...
   dell’Oratorio San Luigi

17 DOMENICA - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO

 * 8:00 S. Messa (+ Raimondo Piermario - - Mapelli Oreste)
 * 10:30 S. Messa (+ Viganò Carla - - Comi Francesco - - Brivio Severino)

   Professione di fede dei nuovi adolescenti (nati nell’anno 1996)
 * 12:00 S. Battesimo di Tarchetti Anna Marcella Grazia
 * 15:15 S. Battesimo di Roman Alessandro, Viscardi Giorgio, Ciro Federico, Sala Alice, 
   Bonalumi Elisa, Masotto Francesco 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

I contenuti della fede: "Dio si è manifestato agli uomini 
mediante eventi e parole e si è consegnato a noi in Cristo, per 
chiamarci e ammetterci alla piena comunione con sé. Di questa 
rivelazione, tutta la Chiesa è chiamata a farsi annunciatrice, 
attraverso molteplici espressioni, perché tutta la Chiesa è 
missionaria. Il centro vivo della catechesi è la persona di Gesù e la 
catechesi ha lo scopo di farcelo conoscere, di educarci ad 
accoglierlo, a seguirlo, a entrare in comunione vitale con colui che ci 
introduce nel mistero della Trinità, della Chiesa e dell'uomo 
rinnovato dallo Spirito"...

Occorre... "veicolare una visione rinnovata della fede, 
intesa non solo come adesione dell'intelligenza alle verità del 
messaggio cristiano, ma prima di tutto come adesione della mente e 
del cuore alla persona di Cristo, come accoglienza, dialogo, 
comunione e intimità con Dio in Gesù Cristo. La catechesi ha la 
finalità non solo di trasmettere i contenuti della fede, ma di educare 
la "mentalità di fede", di iniziare alla vita ecclesiale, di integrare fede 
e vita, insegnandoci a leggere il nostro tempo alla luce della parola 
di Dio"...

"La Chiesa è grembo che genera alla vita in Cristo 
mediante l'iniziazione cristiana, è comunità tutta responsabile 
dell'evangelizzazione e dell'educazione della vita di fede. Per 
svolgere questa sua missione, essa si avvale dei catechisti, che 
sono maestri, educatori e testimoni della fede. Ma nella Chiesa ogni 
cristiano, in forza del battesimo e della cresima, è responsabile 
dell'evangelizzazione: una responsabilità differenziata, ma 
comune. Questo impegno di evangelizzazione deve raggiungere le 
persone nella loro concreta situazione di vita. Esse non sono 
semplici destinatari della catechesi, ma protagonisti del proprio 
cammino di fede"... 

"Le fonti della catechesi: la Sacra Scrittura; la tradizione, 
luogo della trasmissione e dell'incontro con la parola di Dio vissuta e 
professata; la liturgia, celebrazione del mistero di Cristo; le opere 
del creato. Queste fonti danno alla catechesi una dimensione di 
annuncio e di contemplazione della storia della salvezza. Anche il 
contesto sociale va guardato con gli occhi della fede: esso non è 
solo lo spazio in cui annunciare la parola di Dio, ma è anche il luogo 
teologico in cui Dio si manifesta, attraverso i segni dei tempi"...

Il contesto attuale: "in questi anni sono sorti scenari 
culturali e religiosi nuovi che esigono scelte pastorali e catechistiche 
nuove. L'Italia conserva ancora larghe tracce di tradizione cristiana, 
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ma è segnata anche da un processo di secolarizzazione. Si 
diffonde una concezione della vita, da cui è escluso ogni riferimento 
al Trascendente. Ciò dipende da molteplici influssi culturali, quali: il 
razionalismo, che assolutizza la ragione a scapito della fede; lo 
scientismo, secondo cui ha senso parlare solo di ciò che si può 
sperimentare; il relativismo, che radicalizza la libertà individuale e 
l'autonomia incondizionata dell'uomo nel darsi un proprio sistema 
di significati, rifiutando ogni imperativo etico fondato 
sull'affermazione della verità; il materialismo consumista, che 
esalta l'avere e il benessere materiale.

In questo contesto culturale si diffonde l'indifferenza 
religiosa: molti adulti e giovani attribuiscono scarsa importanza alla 
fede religiosa, vivendo nell'incertezza e nel dubbio, senza sentire il 
bisogno di risolvere i loro interrogativi. L'irrilevanza attribuita alla 
fede è dovuta anche al fatto che la formazione cristiana della 
maggior parte dei giovani e degli adulti si conclude nella 
preadolescenza: essi, perciò, conservano un'immagine infantile di 
Dio e della religione cristiana, con scarsa presa nella loro vita. Non 
negano Dio; semplicemente non sono interessati. A questi processi 
si aggiunge il soggettivismo, che induce molti cristiani a 
selezionare in maniera arbitraria i contenuti della fede e della 
morale cristiana, a relativizzare l'appartenenza ecclesiale e a 
vivere l'esperienza religiosa in forma individualistica”...

Le nuove esigenze pastorali: "parliamo del primo 
annuncio: «L'esperienza pastorale attesta, infatti, che non si può 
sempre supporre la fede in chi ascolta. Occorre ridestarla in coloro 
nei quali è spenta, rinvigorirla in coloro che vivono nell'indifferenza, 
farla scoprire con impegno personale alle nuove generazioni e 
continuamente rinnovarla in quelli che la professano senza 
sufficiente convinzione o la espongono a grave pericolo. Anche i 
cristiani ferventi, del resto, hanno sempre bisogno di ascoltare 
l'annuncio delle verità e dei fatti fondamentali della salvezza e di 
conoscerne il senso radicale, che è la "lieta novella" dell'amore di 
Dio». Il primo annuncio deve essere preceduto e accompagnato 
«dal dialogo leale con quanti hanno una fede diversa o non hanno 
alcuna fede». Oggi molti ritengono che la fede non sia necessaria 
per vivere bene. Perciò prima di educare la fede, bisogna 
suscitarla: con il primo annuncio, dobbiamo far ardere il cuore delle 
persone, confidando nella potenza del Vangelo, che chiama ogni 
uomo alla conversione e ne accompagna tutte le fasi della vita”.

dalla LETTERA scritta
dai Vescovi ai Catechisti

PENSIERI
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 18 LUNEDÌ - S. Luca, evangelista

 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Giuseppe - - Ferrario Severino, Giuseppe e Antonia)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 MARTEDÌ - S. Paolo della Croce, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ Bonfanti Alberto)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

20 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e fam. - - Colombo Severino e Renata)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:30 in chiesa: prove per il corretto domenicale
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

21 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Riva Luciana)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

22 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma - - Pecora Giuseppe)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

23 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Casiraghi Antonio - - Capellini Alberto, Amelia e Gabriella - - 
   Panzeri Giacomo - - Dell’Orto Carolina - - fam. Perego e Ferrario)

24 DOMENICA - PRIMA DOPO LA DEDICAZIONE
   GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

SABATO 23 dalle 16 alle 19
DOMENICA 24 dalle 8 alle 12 

L'ALTRO MERCATINO
sul piazzale della chiesa con vendita di: 

idee regalo per la casa ideate 
e realizzate dal Gruppo Missionario, 

fiori, castagne, torte e dolci

dalle iscrizioni all’oratorio   €  4.350,00
da ruota, palloncini e stands
        (al netto delle spese)   €  1.149,00
buste NN in occasione delle feste  €  3.115,40
pesca di beneficienza   €  3.311,23
offerte NN per pesca   €     250,00
disavanzo attivo da gestione
       feste oratorio e compatronale  €  2.645,73

u Ln B M A U
 ic a cpe rr dr ro i

figurine *** ratorio an uigi***O S L

Questa iniziativa pensata per accom-
pagnare la ristrutturazione dell’oratorio 
giunta alla sua fase finale,  è “una tan-
tum”, cioè  non potrà essere ripetuta
tutti gli anni, ma solo con eventuali sca-
denze molto larghe nel tempo. Per que-
sto riteniamo sia un , ’occasione d’oro
da cogliere al volo! Resterà a perenne 
memoria, come una pietra miliare!

Nel tempo, ciascuno dei nostri ragaz-
zi potrà dire: “io c’ero!”. E ci auguriamo 
che possa anche aggiungere: “l’oratorio 
è diventato grande con me!”.

inoltre sull’album troveranno posto 
brevi frasi-messaggio per la riflessione 
personale, frammenti di pensieri che 
stanno dando forma al nostro oratorio 
di questi anni; insomma la conferma di 
quanto continuiamo a ripeterci: 
l’oratorio è fatto sì di mura, ma sono le 
persone il suo cemento e il suo cuore 
pulsante.

Sono circa 200 i ragazzi che hanno 
aderito all’iniziativa ed è giunto il mo-
mento di raccogliere - il più rapidamen-
te possibile - le foto.

Oggi e domenica prossima - a par-
tire dalle ore 16:30 - in oratorio rac-
coglieremo le foto. È possibile conse-
gnarle in formato digitale o su carta: 
verranno immediatamente rilevate e re-
stituite.

Addirittura sarà possibile fare la foto 
lì sull’istante (dovrai metterti in po-
sa...).

Dobbiamo dire grazie a Roberto, cura-
tore e tecnico del nostro SITO, per la 
sua disponibilità. vi attendiamo.

 

QUATTRO CONTI...

Tutto questo è ossigeno per le casse della Parrocchia, che 
sta affrontando con crescente entusiasmo la ristrutturazio-
ne degli interni dell’oratorio; nel frattempo teniamo d’occhio 
anche altri ambiti dove l’intervento migliorativo si rende 
necessario. Sempre con l’aiuto di tutti. GRAZIE!

2011:        sabato 28 maggio - ore 18:00 - CRESIMA
domenica 29 maggio - ore 10:30 - PRIMA COMUNIONE 

PALLONCINI
Nel pomeriggio, durante la recente Festa dell’Oratorio
sono stati lanciati circa 400 palloncini cui erano appese

336 cartoline; abbiamo già ricevuto 23 risposte!
Ultime arrivate le risposte a due palloncini:
uno pigro che si è fermato a Montevecchia

ed è stato raccolto da un ragazzo che si chiama Andrea;
uno più audace è arrivato in Austria

e rispedito da due bimbe di nome Cornelia e Daniela Dorfer.
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 18 LUNEDÌ - S. Luca, evangelista

 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Giuseppe - - Ferrario Severino, Giuseppe e Antonia)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 MARTEDÌ - S. Paolo della Croce, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ Bonfanti Alberto)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

20 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e fam. - - Colombo Severino e Renata)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:30 in chiesa: prove per il corretto domenicale
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

21 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Riva Luciana)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

22 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma - - Pecora Giuseppe)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

23 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Casiraghi Antonio - - Capellini Alberto, Amelia e Gabriella - - 
   Panzeri Giacomo - - Dell’Orto Carolina - - fam. Perego e Ferrario)

24 DOMENICA - PRIMA DOPO LA DEDICAZIONE
   GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

SABATO 23 dalle 16 alle 19
DOMENICA 24 dalle 8 alle 12 

L'ALTRO MERCATINO
sul piazzale della chiesa con vendita di: 

idee regalo per la casa ideate 
e realizzate dal Gruppo Missionario, 

fiori, castagne, torte e dolci

dalle iscrizioni all’oratorio   €  4.350,00
da ruota, palloncini e stands
        (al netto delle spese)   €  1.149,00
buste NN in occasione delle feste  €  3.115,40
pesca di beneficienza   €  3.311,23
offerte NN per pesca   €     250,00
disavanzo attivo da gestione
       feste oratorio e compatronale  €  2.645,73

u Ln B M A U
 ic a cpe rr dr ro i

figurine *** ratorio an uigi***O S L

Questa iniziativa pensata per accom-
pagnare la ristrutturazione dell’oratorio 
giunta alla sua fase finale,  è “una tan-
tum”, cioè  non potrà essere ripetuta
tutti gli anni, ma solo con eventuali sca-
denze molto larghe nel tempo. Per que-
sto riteniamo sia un , ’occasione d’oro
da cogliere al volo! Resterà a perenne 
memoria, come una pietra miliare!

Nel tempo, ciascuno dei nostri ragaz-
zi potrà dire: “io c’ero!”. E ci auguriamo 
che possa anche aggiungere: “l’oratorio 
è diventato grande con me!”.

inoltre sull’album troveranno posto 
brevi frasi-messaggio per la riflessione 
personale, frammenti di pensieri che 
stanno dando forma al nostro oratorio 
di questi anni; insomma la conferma di 
quanto continuiamo a ripeterci: 
l’oratorio è fatto sì di mura, ma sono le 
persone il suo cemento e il suo cuore 
pulsante.

Sono circa 200 i ragazzi che hanno 
aderito all’iniziativa ed è giunto il mo-
mento di raccogliere - il più rapidamen-
te possibile - le foto.

Oggi e domenica prossima - a par-
tire dalle ore 16:30 - in oratorio rac-
coglieremo le foto. È possibile conse-
gnarle in formato digitale o su carta: 
verranno immediatamente rilevate e re-
stituite.

Addirittura sarà possibile fare la foto 
lì sull’istante (dovrai metterti in po-
sa...).

Dobbiamo dire grazie a Roberto, cura-
tore e tecnico del nostro SITO, per la 
sua disponibilità. vi attendiamo.

 

QUATTRO CONTI...

Tutto questo è ossigeno per le casse della Parrocchia, che 
sta affrontando con crescente entusiasmo la ristrutturazio-
ne degli interni dell’oratorio; nel frattempo teniamo d’occhio 
anche altri ambiti dove l’intervento migliorativo si rende 
necessario. Sempre con l’aiuto di tutti. GRAZIE!

2011:        sabato 28 maggio - ore 18:00 - CRESIMA
domenica 29 maggio - ore 10:30 - PRIMA COMUNIONE 

PALLONCINI
Nel pomeriggio, durante la recente Festa dell’Oratorio
sono stati lanciati circa 400 palloncini cui erano appese

336 cartoline; abbiamo già ricevuto 23 risposte!
Ultime arrivate le risposte a due palloncini:
uno pigro che si è fermato a Montevecchia

ed è stato raccolto da un ragazzo che si chiama Andrea;
uno più audace è arrivato in Austria

e rispedito da due bimbe di nome Cornelia e Daniela Dorfer.
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24  ottobre 2010   -   n° 163

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 25 LUNEDÌ - Beato Carlo Gnocchi
 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

26 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Carenzio Mario e Clelia)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

27 MERCOLEDÌ - 104° ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA
 * 9:30 S. Messa (+ Viscardi Beniamino e Pierina)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 GIOVEDÌ - SS. Simone e Giuda, apostoli
 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pozzoni Virginia - - Riva Luciana - - Granini Edmondo)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

29 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Consiglio pastorale (in casa parrocchiale)

30 SABATO - 
 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi – Polisportiva Perego 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Cereda Giuseppe, Rosa, Anna, Michele e Maria - -
   Pozzoni Alessandro - - Cogliati Mario, Ersilia e suor Pieretta)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B – G.S. S. Maria Hoe' B 

31 DOMENICA - SECONDA DOPO LA DEDICAZIONE
 * 8:00 S. Messa (+ Riva Luciana)
 * 10:30 S. Messa (+ Lavelli Angelo e Pierina)
 * 15:30 in oratorio: recita del santo Rosario

                             NOVEMBRE

1 LUNEDÌ - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
            - GIORNO DI PRECETTO FESTIVO
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, 
                           segue PROCESSIONE al cimitero

 * 16:00 grande CASTAGNATA 
               aperta a tutti, in sant’Agnese
               (l’oratorio San Luigi 
                      OGGI pomeriggio è chiuso)

CONFRATERNITA 
del ss. SACRAMENTO

Lunedì 18 ottobre abbiamo intervistato il cui Suor Marta Paola 
nome di battesimo è: Maria Pozzoni. Ecco le sue parole.

Suor Marta Paola, parlaci della tua vita....

Fin da piccola ho sempre sentito l'esigenza di fare qualcosa per gli altri, di 
aiutare in qualche modo chi aveva bisogno. Ho frequentato solo le 
elementari poi fino a 14 anni sono stata a casa e aiutavo nelle faccende 
domestiche. Dai 14 anni ai 22 ho lavorato alla tessitura Cazzaniga e poi ho 
iniziato la vita missionaria. Durante gli anni passati a Cernusco ho sempre 
frequentato l'oratorio e la parrocchia. Quando ho scelto la vita missionaria 
questa era poco conosciuta, ma sentivo di voler essere un membro attivo 
della chiesa e potevo esserlo diffondendo il vangelo.

Raccontaci un po' la tua vocazione...

Sono entrata nell'istituto suore missionarie della consolata il 1 gennaio del 
1951, dopo qualche anno di preparazione ottengo la professione 
temporanea dei voti religiosi. Sono stata ammessa il 29 Luglio del 1953 e 
dopo un anno di preparazione vado in Inghilterra per frequentare un corso 
di infermiera più alcuni altri corsi per la lingua. Dopo 5 anni torno in Italia 
per fare la professione perpetua, cioè l'aggregazione definitiva ai voti 
religiosi; in seguito parto per la mia prima missione il 2 febbraio del 1960, la 
destinazione è il Kenya, più precisamente la regione del Meru e ho il 
compito di tenere un corso per infermiere per insegnare alle ragazze del 
posto questo lavoro. 

Questa è stata la tua prima missione?

Il corso per infermiere era una delle prime scuole professionali del luogo, 
infatti c'erano solo scuole elementari e a volte medie, ma comunque 
frequentate per la maggior parte da ragazzi, mentre le ragazze 
rimanevano nelle case per badare alle faccende domestiche. 
Naturalmente oltre al corso facevo anche catechismo alla gente del luogo 
per diffondere la parola di Dio, che è comunque lo scopo principale di tutte 
le missioni. 

Quali sono state le mete, gli obiettivi della tua vita missionaria? 
Hai incontrato difficoltà?

Sono rimasta in Kenya per 10 anni dopo i quali sono tornata in Italia per la 
vacanza di tre mesi tra un periodo di missione e l'altro; dopo questa pausa 
sono tornata in Kenya, ma in una zona diversa dalla prima a Embu. Qui 
l'ospedale aveva scarso personale e le difficoltà non erano poche, 
soprattutto per quanto riguarda la lingua, infatti varia da regione a regione, 
anzi a volte anche da villaggio a villaggio e quindi capirsi con le persone del 
posto non è stato facile; oltre alla catechesi e i corsi per infermiere io e gli 
altri missionari aiutavamo le persone anche nelle faccende quotidiane 
insegnando loro anche come allevare alcuni animali o coltivare piante per 
poter procurarsi da mangiare."

Per te la vocazione è....?

"Penso che ognuno di noi sia chiamato da Dio, bisogna solo capire cosa ci 
chiama a fare, io fin da piccola sentivo questa mia passione per la vita 

religiosa in particolare per la missione. Da piccola ho sempre frequentato 
l'oratorio ed è stato anche lì che ho capito la mia vocazione, nonostante 
fosse una cosa che spaventava sia me che la mia famiglia dal momento 
che andare in missione in un paese straniero ha dei rischi e non si 
potevano far arrivare le proprie notizie a casa così facilmente come oggi. 
Ho sempre avuto questo desiderio di voler fare qualcosa di più e in 
particolare portare la parola di Dio a chi è in difficoltà. Anche ora che sono 
in una casa con le sorelle più anziane continuo a contribuire, come le altre 
sorelle, facendo catechismo, visitando i malati, portando la comunione, 
tutto quello che posso fare per aiutare le persone del luogo portando loro 
la parola di Dio.

Cosa fanno i missionari? Quali sono i loro progetti?

I missionari hanno come primo scopo quello di evangelizzare, di creare 
un'educazione cristiana con il catechismo nelle zone dove questa manca. 
Inoltre si occupano dell'insegnamento e dell'istruzione in zone molto 
arretrate come era il Kenia. 

A proposito: la situazione del Kenia...

In Kenia fino a pochi anni fa le ragazze non studiavano e si occupavano di 
faccende domestiche e della famiglia. Inoltre mancava in Kenia e manca 
in parte anche oggi una dieta corretta, si mangia infatti soprattutto farina di 
mais. La carne se la possono permettere solo i più ricchi, ma raramente. 
Piano piano si stanno evolvendo anche se, soprattutto fuori dalle città, 
sono ancora molto arretrati.
Oggi in Kenia ci sono pochi ricchi che sfruttano i poveri.  A Nairobi che è 
una grande città c'è una grande povertà. Inoltre iniziano ad esserci anche 
una serie di problemi tipici del mondo occidentale come la disoccupazio-
ne. I missionari cercano di dare lavoro a queste persone. Le multinaziona-
le sfruttano i terreni fertili e pagano poco i dipendenti. Anche la religione è 
in difficoltà, è poco conosciuta e ci sono molte sette. 

Quando torni in Italia cosa pensi della situazione nel tuo paese?

"La vacanza un tempo era concessa ogni 7 anni, oggi circa ogni 5 anni. Nel 
periodo di vacanza, che dura sempre 3 mesi, tornando in Italia vedo che la 
fede non è più così sentita come ai miei tempi, spesso per i giovani la 
prima preoccupazione è poter guadagnare sempre di più con il lavoro, 
cercano sempre di avere di più e la fede passa in secondo piano e questo 
si vede anche perché le vocazioni sono sempre meno. Le congregazioni 
religiose sono in difficoltà perché con pochi missionari non riescono a 
portare a termine quello che hanno iniziato e si rischia che molte cose 
restino incompiute. Un'altra cosa che vedo è che il matrimonio e la famiglia 
sono sempre meno stabili, ci sono molti divorzi, l'integrità della famiglia 
deve essere conservata e non indebolita."

Parlandoci della famigliala nostra interlocutrice ha citato 
l'apparizione della Madonna Della Famiglia a Bonate, nel 1944. 
Magari ci capiterà di raccoglere qualche notizia, noi più giovani 
non ne sappiamo molto. Oggi a 82 anni suor Marta Paola si 
prepara a tornare in Kenia: non insegna più alle ragazze, ma si 
occupa delle sorelle anziane che hanno bisogno di aiuto.  Grazie 
suora!

Anna Maggioni

giornata missionaria mondiale
UNA MISSIONARIA

«DOC»

Si raccolgono le iscrizioni alla Confraternita,
in casa parrocchiale, dalle ore 8:45 alle 10:30

nelle domeniche
31 ottobre - 7 e 14 novembre
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 25 LUNEDÌ - Beato Carlo Gnocchi
 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

26 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Carenzio Mario e Clelia)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

27 MERCOLEDÌ - 104° ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA
 * 9:30 S. Messa (+ Viscardi Beniamino e Pierina)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 GIOVEDÌ - SS. Simone e Giuda, apostoli
 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pozzoni Virginia - - Riva Luciana - - Granini Edmondo)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

29 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Consiglio pastorale (in casa parrocchiale)

30 SABATO - 
 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi – Polisportiva Perego 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Cereda Giuseppe, Rosa, Anna, Michele e Maria - -
   Pozzoni Alessandro - - Cogliati Mario, Ersilia e suor Pieretta)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B – G.S. S. Maria Hoe' B 

31 DOMENICA - SECONDA DOPO LA DEDICAZIONE
 * 8:00 S. Messa (+ Riva Luciana)
 * 10:30 S. Messa (+ Lavelli Angelo e Pierina)
 * 15:30 in oratorio: recita del santo Rosario

                             NOVEMBRE

1 LUNEDÌ - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
            - GIORNO DI PRECETTO FESTIVO
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, 
                           segue PROCESSIONE al cimitero

 * 16:00 grande CASTAGNATA 
               aperta a tutti, in sant’Agnese
               (l’oratorio San Luigi 
                      OGGI pomeriggio è chiuso)

CONFRATERNITA 
del ss. SACRAMENTO

Lunedì 18 ottobre abbiamo intervistato il cui Suor Marta Paola 
nome di battesimo è: Maria Pozzoni. Ecco le sue parole.

Suor Marta Paola, parlaci della tua vita....

Fin da piccola ho sempre sentito l'esigenza di fare qualcosa per gli altri, di 
aiutare in qualche modo chi aveva bisogno. Ho frequentato solo le 
elementari poi fino a 14 anni sono stata a casa e aiutavo nelle faccende 
domestiche. Dai 14 anni ai 22 ho lavorato alla tessitura Cazzaniga e poi ho 
iniziato la vita missionaria. Durante gli anni passati a Cernusco ho sempre 
frequentato l'oratorio e la parrocchia. Quando ho scelto la vita missionaria 
questa era poco conosciuta, ma sentivo di voler essere un membro attivo 
della chiesa e potevo esserlo diffondendo il vangelo.

Raccontaci un po' la tua vocazione...

Sono entrata nell'istituto suore missionarie della consolata il 1 gennaio del 
1951, dopo qualche anno di preparazione ottengo la professione 
temporanea dei voti religiosi. Sono stata ammessa il 29 Luglio del 1953 e 
dopo un anno di preparazione vado in Inghilterra per frequentare un corso 
di infermiera più alcuni altri corsi per la lingua. Dopo 5 anni torno in Italia 
per fare la professione perpetua, cioè l'aggregazione definitiva ai voti 
religiosi; in seguito parto per la mia prima missione il 2 febbraio del 1960, la 
destinazione è il Kenya, più precisamente la regione del Meru e ho il 
compito di tenere un corso per infermiere per insegnare alle ragazze del 
posto questo lavoro. 

Questa è stata la tua prima missione?

Il corso per infermiere era una delle prime scuole professionali del luogo, 
infatti c'erano solo scuole elementari e a volte medie, ma comunque 
frequentate per la maggior parte da ragazzi, mentre le ragazze 
rimanevano nelle case per badare alle faccende domestiche. 
Naturalmente oltre al corso facevo anche catechismo alla gente del luogo 
per diffondere la parola di Dio, che è comunque lo scopo principale di tutte 
le missioni. 

Quali sono state le mete, gli obiettivi della tua vita missionaria? 
Hai incontrato difficoltà?

Sono rimasta in Kenya per 10 anni dopo i quali sono tornata in Italia per la 
vacanza di tre mesi tra un periodo di missione e l'altro; dopo questa pausa 
sono tornata in Kenya, ma in una zona diversa dalla prima a Embu. Qui 
l'ospedale aveva scarso personale e le difficoltà non erano poche, 
soprattutto per quanto riguarda la lingua, infatti varia da regione a regione, 
anzi a volte anche da villaggio a villaggio e quindi capirsi con le persone del 
posto non è stato facile; oltre alla catechesi e i corsi per infermiere io e gli 
altri missionari aiutavamo le persone anche nelle faccende quotidiane 
insegnando loro anche come allevare alcuni animali o coltivare piante per 
poter procurarsi da mangiare."

Per te la vocazione è....?

"Penso che ognuno di noi sia chiamato da Dio, bisogna solo capire cosa ci 
chiama a fare, io fin da piccola sentivo questa mia passione per la vita 

religiosa in particolare per la missione. Da piccola ho sempre frequentato 
l'oratorio ed è stato anche lì che ho capito la mia vocazione, nonostante 
fosse una cosa che spaventava sia me che la mia famiglia dal momento 
che andare in missione in un paese straniero ha dei rischi e non si 
potevano far arrivare le proprie notizie a casa così facilmente come oggi. 
Ho sempre avuto questo desiderio di voler fare qualcosa di più e in 
particolare portare la parola di Dio a chi è in difficoltà. Anche ora che sono 
in una casa con le sorelle più anziane continuo a contribuire, come le altre 
sorelle, facendo catechismo, visitando i malati, portando la comunione, 
tutto quello che posso fare per aiutare le persone del luogo portando loro 
la parola di Dio.

Cosa fanno i missionari? Quali sono i loro progetti?

I missionari hanno come primo scopo quello di evangelizzare, di creare 
un'educazione cristiana con il catechismo nelle zone dove questa manca. 
Inoltre si occupano dell'insegnamento e dell'istruzione in zone molto 
arretrate come era il Kenia. 

A proposito: la situazione del Kenia...

In Kenia fino a pochi anni fa le ragazze non studiavano e si occupavano di 
faccende domestiche e della famiglia. Inoltre mancava in Kenia e manca 
in parte anche oggi una dieta corretta, si mangia infatti soprattutto farina di 
mais. La carne se la possono permettere solo i più ricchi, ma raramente. 
Piano piano si stanno evolvendo anche se, soprattutto fuori dalle città, 
sono ancora molto arretrati.
Oggi in Kenia ci sono pochi ricchi che sfruttano i poveri.  A Nairobi che è 
una grande città c'è una grande povertà. Inoltre iniziano ad esserci anche 
una serie di problemi tipici del mondo occidentale come la disoccupazio-
ne. I missionari cercano di dare lavoro a queste persone. Le multinaziona-
le sfruttano i terreni fertili e pagano poco i dipendenti. Anche la religione è 
in difficoltà, è poco conosciuta e ci sono molte sette. 

Quando torni in Italia cosa pensi della situazione nel tuo paese?

"La vacanza un tempo era concessa ogni 7 anni, oggi circa ogni 5 anni. Nel 
periodo di vacanza, che dura sempre 3 mesi, tornando in Italia vedo che la 
fede non è più così sentita come ai miei tempi, spesso per i giovani la 
prima preoccupazione è poter guadagnare sempre di più con il lavoro, 
cercano sempre di avere di più e la fede passa in secondo piano e questo 
si vede anche perché le vocazioni sono sempre meno. Le congregazioni 
religiose sono in difficoltà perché con pochi missionari non riescono a 
portare a termine quello che hanno iniziato e si rischia che molte cose 
restino incompiute. Un'altra cosa che vedo è che il matrimonio e la famiglia 
sono sempre meno stabili, ci sono molti divorzi, l'integrità della famiglia 
deve essere conservata e non indebolita."

Parlandoci della famigliala nostra interlocutrice ha citato 
l'apparizione della Madonna Della Famiglia a Bonate, nel 1944. 
Magari ci capiterà di raccoglere qualche notizia, noi più giovani 
non ne sappiamo molto. Oggi a 82 anni suor Marta Paola si 
prepara a tornare in Kenia: non insegna più alle ragazze, ma si 
occupa delle sorelle anziane che hanno bisogno di aiuto.  Grazie 
suora!

Anna Maggioni

giornata missionaria mondiale
UNA MISSIONARIA

«DOC»

Si raccolgono le iscrizioni alla Confraternita,
in casa parrocchiale, dalle ore 8:45 alle 10:30

nelle domeniche
31 ottobre - 7 e 14 novembre
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31  ottobre 2010   -   n° 164

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 1 LUNEDÌ - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI - GIORNO DI PRECETTO FESTIVO

 * 8:00 S. Messa (+ don Giuseppe Perugia)
 * 10:30 S. Messa (+ Falletta Calogero e Corti Margherita)

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 grande CASTAGNATA aperta a tutti, in sant’Agnese
   (l’oratorio San Luigi OGGI pomeriggio è chiuso)

2 MARTEDÌ - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

 * 10:30 S. Messa al cimitero (+ memoria di tutti i defunti della Comunità)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari
 * 21:00 S. Messa in chiesa parrocchiale (+ memoria di tutti i defunti della Comunità)

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ defunti della Confraternita del SS. Sacramento)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

4 GIOVEDÌ - S. Carlo Borromeo

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Casati Luigi e famiglia)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

5 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Comi Innocente e Assunta)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – Subway Nip Rancate di Triuggio
 * 21.00 in chiesa parrocchiale: VEGLIA DECANALE CARITAS
   VOLONTARIATO e LOTTA alla POVERTÀ
   Presieduta da Don Costantino Prina - Decano; Don Alfredo Maggioni - Resp. Dec. Caritas 
   testimonieranno la loro presenza sul territorio: MENSA DEI POVERI di LECCO =   
   Resp.Volontari TINO FUMAGALLI - - CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA di Via Dell'Isola 
   LECCO - Coordinatore del Dormitorio = ERALDO SUPPO 
   l'introduzione sarà a cura di  RENATO FERRARIO Presidente della Coop. L'ARCOBALENO

6 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi – G.S. Oratorio Lomagna (presso la scuola media) 
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – Cons. A.B. Olgiate 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mauri Angela e famiglie Mauri e Motta - - Riva Luciana
   Ferrario Angela - - Ferrando Michele e Bruna)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A – G.S.O. Rogoredo B

7 DOMENICA - NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

 * 8:00 S. Messa (+ Valagussa Giuseppe, Bonfanti Giuseppina e fam.)
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo - - Biella natale Pierina e Lorenzo - - 
   preghiera per vivi e defunti della classe 1935)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi  - G.S.G. Lecco A

La cappella del nostro oratorio si trova nel 
seminterrato, ma a dispetto della sua collocazione in 
questi anni è stata il faro della vita quotidiana di tutti 
coloro che frequentano il "san Luigi". Senza 
esagerazione, devo constatare che - seppure 
lentamente - "scendere in cappella" è diventato un 
gesto abituale, quasi scontato, anche se non ancora 
spontaneo o individuale per molti.

È grande la nostra cappella, eppure è 
raccolta, invoglia al silenzio e invita al dialogo con 
Gesù. É inoltre carica di piccoli segni e di un grande 
affresco che "parlano" all'intelligenza e al cuore; 
ogni tanto qualche pezzo di cappella serve per far 
catechesi, per spiegare, svelare con semplicità il 
mistero di Dio. Ma per qualche tempo tutto questo non sarà più 
disponibile; per alcune settimane non si potrà scendere e quindi non si 
risalirà, insomma non ci si potrà sentire risollevati da quell'incontro. 
Infatti i lavori di risistemazione sono entrati in cappella: per alcune 
settimane, tutto il piano seminterrato resterà chiuso; verrà rialzato il 
livello del pavimento e creato un grande vespaio aerato; nello stesso 
pavimento sarà collocato il riscaldamento; saranno rinnovati gli 
impianti elettrici e previsto un sistema di aspirazione per le pulizie. 
Verrà inoltre predisposta una seconda scala di uscita - contrapposta 
all'esistente - per facilitare il deflusso nelle numerose occasioni "ad 
alta partecipazione" (pensiamo per esempio all'oratorio feriale, alla 
joy,...  quando in cappella si raccolgono più di duecento ragazzi, 
animatori,...). Speriamo di riaverla per Natale...

"'Ndue arriva i muradur, a scapa anca ul Signur", più o meno si 
dice così... e questo proverbio si è realizzato. Con molto dispiacere 
dalla cappella (e quindi anche dall'oratorio, non avendo individuato 
altro luogo consono) è stata tolta l'Eucaristia. È un pò come strapparti il 
cuore; ma Gesù capisce, è più sensibile di tutti noi messi insieme, e 
nonostante la mancanza della sua Presenza Reale, lui non ci lascerà 
soli. Ai bambini, ai ragazzi e adolescenti abbiamo chiesto di essere loro 
il luogo di "residenza" di Gesù, di farsi suoi portatori: saremo ancor 
meno soli; se poi tutti i genitori si aprono alla stessa sintonia...

Ci rimaneva il problema della Messa del giovedì. Non me la 
sono sentita di privare anche di questa il nostro oratorio, forse 
l'avremmo percepita come una lacerazione. E allora: con decoro, con 
semplici accorgimenti e un pò di pazienza, celebreremo e pregheremo 
nel salone del cinema, in attesa di tornare a "dare casa" stabile a Gesù e 
all'incontro con lui, Parola e Pane della nostra vita. Così il nostro 
ambiente (e tutti noi che lo frequentiamo) è veramente degno del suo 
nome: oratorio appunto!

LA CAPPELLA

dA        

COSTRUTTORI DI MURA
E DI CUORI

 - PREGHIERA -

SABATO 6 & DOMENICA 7 NOVEMBRE in occasione della festa di D & F

presso le sale del sant'Agnese MOSTRA DI PITTURA E FOTOGRAFIE
Ricordi di ieri ~ Volti di oggi  “Ricordi di Cernusco di un ragazzo del '39”

 Dipinti di Giuseppe Salomoni - olio su tela
ore 17 inaugurazione - - Orari apertura:  sabato 6  dalle 17 alle 19 - domenica 7 dalle 9 alle 12 

Sabato 6 ore 21
Chiesa parrocchiale s. Giovanni Battista

CONCERTO PER CERNUSCO (vedi manifesti)

Dio Padre
tu che sei il Creatore del mondo,
tu che lo hai pensato cosi bello,

aiutaci a rendere il nostro oratorio
sempre più accogliente e gioioso.

Gesù
tu che sei la pietra angolare
su cui è costruita la Chiesa

sii il fondamento
per sostenere la nostra crescita

come uomini saggi
e grandi credenti.

Spirito Santo
illumina i nostri genitori

perché con pazienza 
e disponibilità accompagnino

il nostro cammino
e quello del nostro oratorio.

Maria,
Madre di tutti noi,

aiutaci a edificare la famiglia cristiana
che, nella nostre case e nel nostro oratorio,

si riconosca
per la sua grande capacità di amare.
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 1 LUNEDÌ - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI - GIORNO DI PRECETTO FESTIVO

 * 8:00 S. Messa (+ don Giuseppe Perugia)
 * 10:30 S. Messa (+ Falletta Calogero e Corti Margherita)

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 grande CASTAGNATA aperta a tutti, in sant’Agnese
   (l’oratorio San Luigi OGGI pomeriggio è chiuso)

2 MARTEDÌ - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

 * 10:30 S. Messa al cimitero (+ memoria di tutti i defunti della Comunità)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari
 * 21:00 S. Messa in chiesa parrocchiale (+ memoria di tutti i defunti della Comunità)

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ defunti della Confraternita del SS. Sacramento)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

4 GIOVEDÌ - S. Carlo Borromeo

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Casati Luigi e famiglia)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

5 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Comi Innocente e Assunta)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – Subway Nip Rancate di Triuggio
 * 21.00 in chiesa parrocchiale: VEGLIA DECANALE CARITAS
   VOLONTARIATO e LOTTA alla POVERTÀ
   Presieduta da Don Costantino Prina - Decano; Don Alfredo Maggioni - Resp. Dec. Caritas 
   testimonieranno la loro presenza sul territorio: MENSA DEI POVERI di LECCO =   
   Resp.Volontari TINO FUMAGALLI - - CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA di Via Dell'Isola 
   LECCO - Coordinatore del Dormitorio = ERALDO SUPPO 
   l'introduzione sarà a cura di  RENATO FERRARIO Presidente della Coop. L'ARCOBALENO

6 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi – G.S. Oratorio Lomagna (presso la scuola media) 
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – Cons. A.B. Olgiate 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mauri Angela e famiglie Mauri e Motta - - Riva Luciana
   Ferrario Angela - - Ferrando Michele e Bruna)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A – G.S.O. Rogoredo B

7 DOMENICA - NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

 * 8:00 S. Messa (+ Valagussa Giuseppe, Bonfanti Giuseppina e fam.)
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo - - Biella natale Pierina e Lorenzo - - 
   preghiera per vivi e defunti della classe 1935)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi  - G.S.G. Lecco A

La cappella del nostro oratorio si trova nel 
seminterrato, ma a dispetto della sua collocazione in 
questi anni è stata il faro della vita quotidiana di tutti 
coloro che frequentano il "san Luigi". Senza 
esagerazione, devo constatare che - seppure 
lentamente - "scendere in cappella" è diventato un 
gesto abituale, quasi scontato, anche se non ancora 
spontaneo o individuale per molti.

È grande la nostra cappella, eppure è 
raccolta, invoglia al silenzio e invita al dialogo con 
Gesù. É inoltre carica di piccoli segni e di un grande 
affresco che "parlano" all'intelligenza e al cuore; 
ogni tanto qualche pezzo di cappella serve per far 
catechesi, per spiegare, svelare con semplicità il 
mistero di Dio. Ma per qualche tempo tutto questo non sarà più 
disponibile; per alcune settimane non si potrà scendere e quindi non si 
risalirà, insomma non ci si potrà sentire risollevati da quell'incontro. 
Infatti i lavori di risistemazione sono entrati in cappella: per alcune 
settimane, tutto il piano seminterrato resterà chiuso; verrà rialzato il 
livello del pavimento e creato un grande vespaio aerato; nello stesso 
pavimento sarà collocato il riscaldamento; saranno rinnovati gli 
impianti elettrici e previsto un sistema di aspirazione per le pulizie. 
Verrà inoltre predisposta una seconda scala di uscita - contrapposta 
all'esistente - per facilitare il deflusso nelle numerose occasioni "ad 
alta partecipazione" (pensiamo per esempio all'oratorio feriale, alla 
joy,...  quando in cappella si raccolgono più di duecento ragazzi, 
animatori,...). Speriamo di riaverla per Natale...

"'Ndue arriva i muradur, a scapa anca ul Signur", più o meno si 
dice così... e questo proverbio si è realizzato. Con molto dispiacere 
dalla cappella (e quindi anche dall'oratorio, non avendo individuato 
altro luogo consono) è stata tolta l'Eucaristia. È un pò come strapparti il 
cuore; ma Gesù capisce, è più sensibile di tutti noi messi insieme, e 
nonostante la mancanza della sua Presenza Reale, lui non ci lascerà 
soli. Ai bambini, ai ragazzi e adolescenti abbiamo chiesto di essere loro 
il luogo di "residenza" di Gesù, di farsi suoi portatori: saremo ancor 
meno soli; se poi tutti i genitori si aprono alla stessa sintonia...

Ci rimaneva il problema della Messa del giovedì. Non me la 
sono sentita di privare anche di questa il nostro oratorio, forse 
l'avremmo percepita come una lacerazione. E allora: con decoro, con 
semplici accorgimenti e un pò di pazienza, celebreremo e pregheremo 
nel salone del cinema, in attesa di tornare a "dare casa" stabile a Gesù e 
all'incontro con lui, Parola e Pane della nostra vita. Così il nostro 
ambiente (e tutti noi che lo frequentiamo) è veramente degno del suo 
nome: oratorio appunto!

LA CAPPELLA

dA        

COSTRUTTORI DI MURA
E DI CUORI

 - PREGHIERA -

SABATO 6 & DOMENICA 7 NOVEMBRE in occasione della festa di D & F

presso le sale del sant'Agnese MOSTRA DI PITTURA E FOTOGRAFIE
Ricordi di ieri ~ Volti di oggi  “Ricordi di Cernusco di un ragazzo del '39”

 Dipinti di Giuseppe Salomoni - olio su tela
ore 17 inaugurazione - - Orari apertura:  sabato 6  dalle 17 alle 19 - domenica 7 dalle 9 alle 12 

Sabato 6 ore 21
Chiesa parrocchiale s. Giovanni Battista

CONCERTO PER CERNUSCO (vedi manifesti)

Dio Padre
tu che sei il Creatore del mondo,
tu che lo hai pensato cosi bello,

aiutaci a rendere il nostro oratorio
sempre più accogliente e gioioso.

Gesù
tu che sei la pietra angolare
su cui è costruita la Chiesa

sii il fondamento
per sostenere la nostra crescita

come uomini saggi
e grandi credenti.

Spirito Santo
illumina i nostri genitori

perché con pazienza 
e disponibilità accompagnino

il nostro cammino
e quello del nostro oratorio.

Maria,
Madre di tutti noi,

aiutaci a edificare la famiglia cristiana
che, nella nostre case e nel nostro oratorio,

si riconosca
per la sua grande capacità di amare.



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

7  novembre 2010   -   n° 165
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Anna e biella Luigi - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

9 MARTEDÌ - Dedicazione della Basilica Lateranense

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

10 MERCOLEDÌ - S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

11 GIOVEDÌ - S. Martino di Tours, vescovo

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Riva Luciana - - Colombo Pierino - - Rocca Eugenia - -Cogliati Francesco)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

12 VENERDÌ - S, Giosafat, vescovo e martire

 * 8:30 S. Messa (+  Ravasio Teresa e sorelle - - Emilio, Maria Elisa Dorilla Equador Gutierrez Pilay)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

13 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - G.S.O. Lomagna

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Bonanomi Felice, Antonia e Rosa - - Infantino Gerlando e
   Caterina - - Vergani Luigi)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi – A.S.O. Calò 

 * 21:00 rassegna teatrale SIPARIO: in salone «san Luigi»
   «FOOLS» fiaba comica di Neil Simon - preventita biglietti presso bar Biella

14 DOMENICA - PRIMA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Villa Rosetta - - Dell’Orto Francesco)
 * 10:30 S. Messa (+ Raimondo Piermario - - Sacchi Alessandro e Gaetano - - Colombo Armando e famigliari)
 * 15:15 S. Battesimo di Spreafico Niccolò e Ceniti Andrea

 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario - segue: incontro di Azione Cattolica

Vorrei quest'anno entrare con voi  nella lumi-
nosa cattedrale della fede che  il Signore ci ha 
donato, entrarvi con passi decisi ed essenziali, 
accompagnato  da san Carlo, il quale ebbe la 
forza  di cambiare radicalmente la propria vita, si 
dedicò alla vera ricerca di Dio e si prese cura con 
coraggio del suo popolo. San Carlo e, dopo di 
lui, molti arcivescovi miei predecessori hanno 
amato la nostra Diocesi e la sua gente facendosi 
prossimi, perché non accadesse mai che il pros-
simo conoscesse la morte.  

La ricorrenza del quarto centenario della cano-
nizzazione di san Carlo Borromeo (1610-2010). 
anche in continuità con la tradizione dei diversi 
anniversari del nostro patrono, mi ha convinto a 
proporre  la santità, che è l'espressione matura  
del cristianesimo, come prospettiva centrale e 
unificante del percorso pastorale  per l'anno 
2010/2011:  Santi per vocazione!    

Il cammino della santità  

La santità, per la g azia de lo Spirito santo, è r l
/'ingresso nella vita di Dio. Questa è la verità stu-
penda e commovente che siamo chiamati a vive-
re con timore e gioia.  La santità di Dio è il suo 
amore per l'umanità e per la sua storia, un 
amore che nulla e nessuno possono mai stanca-
re È la luce in cui non c sono tenebre; è la comu-. i 
nione in cui tutti troviamo salvezza, riposo, con-
forto; è la vita, quella eterna e fel ce. Siate santi i
perché io sono santo, dice il Signore (Levitico 
11,44).  La sintesi della vita di un cristiano, dun-
que, si dà in un'esistenza santa.  

Di conseguenza la santità è un segno distinti-
vo del popolo di D o ed è un trat o della vera natu-i t
ra e del volto autentico della Chiesa. Infatti pro-
fessiamo la nostra fede dicendo:  Credo la 
Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Tutti i 
figli di Dio sono chiamati a diventare pietre vive 
di questa cattedra e spirituale: siete costruiti l
anche voi come edificio spirituale, per un sacer-
dozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi 
a Dio, mediante Gesù Cristo (1 Pietro 2,5). 

Mettere al centro la santità come il filo condut-
tore di un percorso pastorale esprime la neces-

sità di ritornare alla sorgente e di appoggiarsi sul 
fondamento solido e incrollabile, cioè su Cristo  
Gesù, piet a viva, rifiutata dagli uomini, ma scel-r
ta  e preziosa davanti a Dio (1 Pietro 2,4).  

L'esempio di san Carlo si rivela convincente 
ed attraente L'esemplarità de la sua vita e . l
l incisività della sua opera di pastore e di r for a-' i m
tore sono  il frutto del 'intensità del suo amo e l r
per Cristo crocifisso. La sua grandezza nasce 
da Ila profondità della sua fede e dalla totalità 
de la sua dedizione  a Ila missione ricevuta in l : 
una parola, dalla sua sant tà.  i

La strada che voglia o pe correre, sulle orme m r
di san Ca lo, si disegna tra le ighe di una pagina r r
biblica molto attuale - quella del Buon 
Samaritano e si snoda in tre tappe: la contem-
plazione del Crocifisso l'urgenza di una rinno-, 
vata dedizione per la santità della Chiesa e la 
conversione del cuore pe iscoprire la bellezza r r
e la serietà della vocazione che Dio ci dona.  

Sulla strada del Buon Samaritano 

In questi anni, mentre anch'io percorrevo la 
strada della mia vita e del mio ministero di 
vescovo, ho imparato molte cose e ho constata-
to da vicino che il Signore non mi ha mai abban-
donato, così come non ha ai abbandonato la m
sua Chiesa Più volte mi sono reso conto che la . 
parabola evangelica del Buon Samaritano deve 
essere riscritta da ogni cristiano, lungo la storia: 
dalle pagine del Vangelo deve entrare nel l bro i
della vita, della vita di ciascuno e di ogni giorno. 
Ancora oggi molti scendono da Gerusalemme a 
Gerico.  

È come se la vita di un cristiano, e anche la 
mia,  fosse paragonabile ad un viaggio - la meta-
fora della strada è particolarmente cara 
all'evangelista Luca - lungo il quale, progressi-
vamente, vieni introdotto nel mistero di Dio e 
impari ad amare ogni uomo e ogni donna, 
soprattutto chi è più piccolo e più povero. 

C'è innanzitutto una strada che da Gerico con-
duce a Gerusalemme: è l cammino del cr stiano i i
verso la Pasqua di Gesù. È su questa strada che 
mi sono ritrovato, fin da quando, ragazzo, ho 
intuito quale poteva  essere la mia vocazione.  
Poi, a mano a mano che negli anni percorri la 
strada che va verso la Pasqua di Gesù, ti si apro-
no gli occhi sulla verità di Dio e sul dramma del a l
storia (cfr Marco 10,32-52).

La misericordia ti invade il cuore e il Signore  ti 
conquista e ti conduce decisamente verso 
Gerusalemme (cfr Luca 9,51). Rimani con lui, 
ascolti la sua parola, partecipi alla sua mensa, 
conosci la gioia e il pentimento e sei chiamato a 
confermare i tuoi fratelli (cfr Luca 22,32). Questa 
strada è lunga e si snoda tra le montagne del 

deserto: attraversa il silenzio, nell'intimità con 
Dio e ne la confidenza con Gesù, e passa anche l
per i sentieri della prova e della fatica, ma, alla 
fine porta nella città in cui il Signore ha posto la 
sua dimora. Questa è la meta che vale la pena 
cercare e raggiungere. 

Ma c'è anche la strada che da Gerusalemme 
riconduce a Gerico (cfr Luca 10,25-37), lungo la  
quale, con vera compassione, impari a ricono-
scere l'umanità e la porzione di Chiesa che ti è 
affidata. Non si può restare nel a città, anche se l
sarebbe bello. Occorre scendere per lo stesso 
deserto e passare vicino a chi è incappato nei 
briganti. Lo trovi fermo, sul ciglio della strada, 
incapace di muoversi verso la sua meta e la sua 
salvezza, e nei suoi occhi scorgi il dolore e 
l'angoscia. Allo stesso modo ved l'uomo malato i 
e ferito; vedi il povero abbandonato, l'orfano e lo 
straniero; vedi chi è solo e disperato. Non puoi 
distogliere lo sguardo Riconosci il dramma e la . 
complessità, ma sai che nessun cristiano, tanto 
meno un vescovo, può non vedere AI contrario, . 
si deve fermare con tutta la comunità, anche se 
alla fine dovrà pagare di persona.  San Carlo ha 
dato un grandissimo esempio di estrema dedi-
zione di sé di fronte alla peste che nel 1576 
aveva colpito Milano  .  

Cari fratelli, mentre percorro con voi queste 
due strade, salendo e scendendo da 
Gerusalemme, insieme a tutti gli uomini di 
buona volontà cerco di contemplare  il 
Crocifisso e di fermarmi sulle cadute dell'uomo 
di oggi, sul suo bisogno di aiuto, di giustizia, di 
onestà Ci sono molte energie nella nostra città . 
e nelle nostre comunità, ma ci sono anche ferite 
profonde che non possiamo ignorare né trascu-
rare. Leggendo i Vangelo del Buon Samari ano l t
guardo con rea ismo al 'esempio di san Carlo, l l
perché guidi tutti no ne cammino del a santità.   i l l

La parabola della carità che si dona   

Nel Vangelo di Luca la parabola del Buon 
Samaritano è la parabola della carità, il frutto 
della pasqua di Cristo.   

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per met-
terlo alla prova e chiese: «Maestro, che cosa 
devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?» Costui rispose «Amero! il Signore tuo : 
Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 
con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il 
tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa' questo e vivrai» Ma quello, . 
volendo giustificarsi, disse a Gesù «E chi è mio : 
prossimo?». Gesù rip ese «Un uomo scendeva r : 
da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani 
dei briganti, che gli portarono via tutto, lo per-

cossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva 
per quella medesima strada e, quando lo vide, 
passò oltre. Anche un levita,  giunto in quel luo-
go, vide e passò oltre
Invece un samaritano che era in viaggio, pas-
sandogli accanto vide e ne ebbe compassione. 
Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi 
olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo 
portò in un albergo e si prese cura di lui  Il gior-.  
no seguente tirò fuo i due denari e li diede , r
all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui ciò che " ; 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno". 
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 
colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 
Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di 
lui». Gesù gli disse:  «Va e anche tu fa' così» ' 
  (Luca 10,25-37).   

La t adizione spirituale ha sempre riconosciu-r
to in quel viandante, percosso e abbandonato 
sul ciglio lla strada, semplicemente l'uomo, de '

l'adamo di ogni tempo, che nella vita terrena 
attraversa la sofferenza, la solitudine, ogni gene-
re di difficoltà e di abbandono.   

Il Buon Samaritano che gli si fa vicino è innan-
zitutto icona di Cristo, il Salvatore, che si china 
sulle piaghe dell'uomo di ogni tempo, di ogni 
razza e di ogni condizione. Gesù crocifisso rive-
la così la più alta espressione dell'amore del 
Padre, che san Carlo ha contemplato nella pre-
ghiera esperimentato nella penitenza, e che ha 
amato concretamente, dando slancio e forza 
alla sua straordinaria opera di carità e di riforma 
della Chiesa.

Ma il Buon Samaritano è anche figura della 
Chiesa che, testimone della santità di Cristo, 
ancora oggi  desidera ed è capace di chinarsi 
sulla sofferenza umana. La Chiesa, senza chiu-
sure e senza egoismi, imita e ricerca la santità 
del suo Signore, in un continuo esercizio di cari-
tà pastorale dentro la comunità e in una appas-
sionata vicinanza ad ogni necessità umana. C'è 
troppo individualismo ed egoismo anche in noi e 
nelle nostre comun tà ed  è forte lo tentazione di i

non voler vedere i poveri, i nuovi poveri di oggi 
e le nuove necessità della crisi e del tempo pre-
sente.  

San Carlo ci sproni a questa santità, lui che è 
stato capace di una fortissima conversione, 
uscendo dal suo mondo e dalla cultura della 
sua famiglia, facendosi debole per i deboli, per 
guadagnare i deboli e facendosi tutto per tutti, 
per salvare a ogni costo qualcuno (cfr 1Corinzi 
9,22-23).  

Il Buon Samaritano, infine, esprime lo bio-
grafia di ogni cristiano,  il quale imita la santità 
di Cristo, unico Salvatore, e raccoglie tutta la  
propria vita in un'unica grande vocazione, che 
si esprime nell'imparare ad amare come Gesù. 
Infatti, mediante lo carità, la vita del discepolo 
raggiunge  un fine eterno e va oltre la tentazio-
ne di vivere un'esistenza estremamente fram-
mentata e rivolta all'immediata soddisfazione 
di sé. Sperimenta così il coraggio di gesti di 
autentica libertà e di amore pieno e definitivo 
per il bene.                      

                             card. Dionigi Tettamanzi
(1 - continua)

CARISSIMI,
CON UNA CERTA AUDACIA
CHE SEMBRA INATTUALE,
OSO PROPORRE A TUTTI 
VOI UNA RISCOPERTA DEL
CRISTIANESIMO E DEL
SUO «SEGRETO»

Dionigi Tettamanzi
SANTI PER VOCAZIONE
lettera ai fedeli della diocesi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Anna e biella Luigi - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

9 MARTEDÌ - Dedicazione della Basilica Lateranense

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

10 MERCOLEDÌ - S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa

   OGGI il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

11 GIOVEDÌ - S. Martino di Tours, vescovo

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Riva Luciana - - Colombo Pierino - - Rocca Eugenia - -Cogliati Francesco)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

12 VENERDÌ - S, Giosafat, vescovo e martire

 * 8:30 S. Messa (+  Ravasio Teresa e sorelle - - Emilio, Maria Elisa Dorilla Equador Gutierrez Pilay)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

13 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - G.S.O. Lomagna

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Bonanomi Felice, Antonia e Rosa - - Infantino Gerlando e
   Caterina - - Vergani Luigi)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi – A.S.O. Calò 

 * 21:00 rassegna teatrale SIPARIO: in salone «san Luigi»
   «FOOLS» fiaba comica di Neil Simon - preventita biglietti presso bar Biella

14 DOMENICA - PRIMA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Villa Rosetta - - Dell’Orto Francesco)
 * 10:30 S. Messa (+ Raimondo Piermario - - Sacchi Alessandro e Gaetano - - Colombo Armando e famigliari)
 * 15:15 S. Battesimo di Spreafico Niccolò e Ceniti Andrea

 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario - segue: incontro di Azione Cattolica

Vorrei quest'anno entrare con voi  nella lumi-
nosa cattedrale della fede che  il Signore ci ha 
donato, entrarvi con passi decisi ed essenziali, 
accompagnato  da san Carlo, il quale ebbe la 
forza  di cambiare radicalmente la propria vita, si 
dedicò alla vera ricerca di Dio e si prese cura con 
coraggio del suo popolo. San Carlo e, dopo di 
lui, molti arcivescovi miei predecessori hanno 
amato la nostra Diocesi e la sua gente facendosi 
prossimi, perché non accadesse mai che il pros-
simo conoscesse la morte.  

La ricorrenza del quarto centenario della cano-
nizzazione di san Carlo Borromeo (1610-2010). 
anche in continuità con la tradizione dei diversi 
anniversari del nostro patrono, mi ha convinto a 
proporre  la santità, che è l'espressione matura  
del cristianesimo, come prospettiva centrale e 
unificante del percorso pastorale  per l'anno 
2010/2011:  Santi per vocazione!    

Il cammino della santità  

La santità, per la g azia de lo Spirito santo, è r l
/'ingresso nella vita di Dio. Questa è la verità stu-
penda e commovente che siamo chiamati a vive-
re con timore e gioia.  La santità di Dio è il suo 
amore per l'umanità e per la sua storia, un 
amore che nulla e nessuno possono mai stanca-
re È la luce in cui non c sono tenebre; è la comu-. i 
nione in cui tutti troviamo salvezza, riposo, con-
forto; è la vita, quella eterna e fel ce. Siate santi i
perché io sono santo, dice il Signore (Levitico 
11,44).  La sintesi della vita di un cristiano, dun-
que, si dà in un'esistenza santa.  

Di conseguenza la santità è un segno distinti-
vo del popolo di D o ed è un trat o della vera natu-i t
ra e del volto autentico della Chiesa. Infatti pro-
fessiamo la nostra fede dicendo:  Credo la 
Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Tutti i 
figli di Dio sono chiamati a diventare pietre vive 
di questa cattedra e spirituale: siete costruiti l
anche voi come edificio spirituale, per un sacer-
dozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi 
a Dio, mediante Gesù Cristo (1 Pietro 2,5). 

Mettere al centro la santità come il filo condut-
tore di un percorso pastorale esprime la neces-

sità di ritornare alla sorgente e di appoggiarsi sul 
fondamento solido e incrollabile, cioè su Cristo  
Gesù, piet a viva, rifiutata dagli uomini, ma scel-r
ta  e preziosa davanti a Dio (1 Pietro 2,4).  

L'esempio di san Carlo si rivela convincente 
ed attraente L'esemplarità de la sua vita e . l
l incisività della sua opera di pastore e di r for a-' i m
tore sono  il frutto del 'intensità del suo amo e l r
per Cristo crocifisso. La sua grandezza nasce 
da Ila profondità della sua fede e dalla totalità 
de la sua dedizione  a Ila missione ricevuta in l : 
una parola, dalla sua sant tà.  i

La strada che voglia o pe correre, sulle orme m r
di san Ca lo, si disegna tra le ighe di una pagina r r
biblica molto attuale - quella del Buon 
Samaritano e si snoda in tre tappe: la contem-
plazione del Crocifisso l'urgenza di una rinno-, 
vata dedizione per la santità della Chiesa e la 
conversione del cuore pe iscoprire la bellezza r r
e la serietà della vocazione che Dio ci dona.  

Sulla strada del Buon Samaritano 

In questi anni, mentre anch'io percorrevo la 
strada della mia vita e del mio ministero di 
vescovo, ho imparato molte cose e ho constata-
to da vicino che il Signore non mi ha mai abban-
donato, così come non ha ai abbandonato la m
sua Chiesa Più volte mi sono reso conto che la . 
parabola evangelica del Buon Samaritano deve 
essere riscritta da ogni cristiano, lungo la storia: 
dalle pagine del Vangelo deve entrare nel l bro i
della vita, della vita di ciascuno e di ogni giorno. 
Ancora oggi molti scendono da Gerusalemme a 
Gerico.  

È come se la vita di un cristiano, e anche la 
mia,  fosse paragonabile ad un viaggio - la meta-
fora della strada è particolarmente cara 
all'evangelista Luca - lungo il quale, progressi-
vamente, vieni introdotto nel mistero di Dio e 
impari ad amare ogni uomo e ogni donna, 
soprattutto chi è più piccolo e più povero. 

C'è innanzitutto una strada che da Gerico con-
duce a Gerusalemme: è l cammino del cr stiano i i
verso la Pasqua di Gesù. È su questa strada che 
mi sono ritrovato, fin da quando, ragazzo, ho 
intuito quale poteva  essere la mia vocazione.  
Poi, a mano a mano che negli anni percorri la 
strada che va verso la Pasqua di Gesù, ti si apro-
no gli occhi sulla verità di Dio e sul dramma del a l
storia (cfr Marco 10,32-52).

La misericordia ti invade il cuore e il Signore  ti 
conquista e ti conduce decisamente verso 
Gerusalemme (cfr Luca 9,51). Rimani con lui, 
ascolti la sua parola, partecipi alla sua mensa, 
conosci la gioia e il pentimento e sei chiamato a 
confermare i tuoi fratelli (cfr Luca 22,32). Questa 
strada è lunga e si snoda tra le montagne del 

deserto: attraversa il silenzio, nell'intimità con 
Dio e ne la confidenza con Gesù, e passa anche l
per i sentieri della prova e della fatica, ma, alla 
fine porta nella città in cui il Signore ha posto la 
sua dimora. Questa è la meta che vale la pena 
cercare e raggiungere. 

Ma c'è anche la strada che da Gerusalemme 
riconduce a Gerico (cfr Luca 10,25-37), lungo la  
quale, con vera compassione, impari a ricono-
scere l'umanità e la porzione di Chiesa che ti è 
affidata. Non si può restare nel a città, anche se l
sarebbe bello. Occorre scendere per lo stesso 
deserto e passare vicino a chi è incappato nei 
briganti. Lo trovi fermo, sul ciglio della strada, 
incapace di muoversi verso la sua meta e la sua 
salvezza, e nei suoi occhi scorgi il dolore e 
l'angoscia. Allo stesso modo ved l'uomo malato i 
e ferito; vedi il povero abbandonato, l'orfano e lo 
straniero; vedi chi è solo e disperato. Non puoi 
distogliere lo sguardo Riconosci il dramma e la . 
complessità, ma sai che nessun cristiano, tanto 
meno un vescovo, può non vedere AI contrario, . 
si deve fermare con tutta la comunità, anche se 
alla fine dovrà pagare di persona.  San Carlo ha 
dato un grandissimo esempio di estrema dedi-
zione di sé di fronte alla peste che nel 1576 
aveva colpito Milano  .  

Cari fratelli, mentre percorro con voi queste 
due strade, salendo e scendendo da 
Gerusalemme, insieme a tutti gli uomini di 
buona volontà cerco di contemplare  il 
Crocifisso e di fermarmi sulle cadute dell'uomo 
di oggi, sul suo bisogno di aiuto, di giustizia, di 
onestà Ci sono molte energie nella nostra città . 
e nelle nostre comunità, ma ci sono anche ferite 
profonde che non possiamo ignorare né trascu-
rare. Leggendo i Vangelo del Buon Samari ano l t
guardo con rea ismo al 'esempio di san Carlo, l l
perché guidi tutti no ne cammino del a santità.   i l l

La parabola della carità che si dona   

Nel Vangelo di Luca la parabola del Buon 
Samaritano è la parabola della carità, il frutto 
della pasqua di Cristo.   

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per met-
terlo alla prova e chiese: «Maestro, che cosa 
devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?» Costui rispose «Amero! il Signore tuo : 
Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 
con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il 
tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa' questo e vivrai» Ma quello, . 
volendo giustificarsi, disse a Gesù «E chi è mio : 
prossimo?». Gesù rip ese «Un uomo scendeva r : 
da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani 
dei briganti, che gli portarono via tutto, lo per-

cossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva 
per quella medesima strada e, quando lo vide, 
passò oltre. Anche un levita,  giunto in quel luo-
go, vide e passò oltre
Invece un samaritano che era in viaggio, pas-
sandogli accanto vide e ne ebbe compassione. 
Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi 
olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo 
portò in un albergo e si prese cura di lui  Il gior-.  
no seguente tirò fuo i due denari e li diede , r
all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui ciò che " ; 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno". 
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di 
colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 
Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di 
lui». Gesù gli disse:  «Va e anche tu fa' così» ' 
  (Luca 10,25-37).   

La t adizione spirituale ha sempre riconosciu-r
to in quel viandante, percosso e abbandonato 
sul ciglio lla strada, semplicemente l'uomo, de '

l'adamo di ogni tempo, che nella vita terrena 
attraversa la sofferenza, la solitudine, ogni gene-
re di difficoltà e di abbandono.   

Il Buon Samaritano che gli si fa vicino è innan-
zitutto icona di Cristo, il Salvatore, che si china 
sulle piaghe dell'uomo di ogni tempo, di ogni 
razza e di ogni condizione. Gesù crocifisso rive-
la così la più alta espressione dell'amore del 
Padre, che san Carlo ha contemplato nella pre-
ghiera esperimentato nella penitenza, e che ha 
amato concretamente, dando slancio e forza 
alla sua straordinaria opera di carità e di riforma 
della Chiesa.

Ma il Buon Samaritano è anche figura della 
Chiesa che, testimone della santità di Cristo, 
ancora oggi  desidera ed è capace di chinarsi 
sulla sofferenza umana. La Chiesa, senza chiu-
sure e senza egoismi, imita e ricerca la santità 
del suo Signore, in un continuo esercizio di cari-
tà pastorale dentro la comunità e in una appas-
sionata vicinanza ad ogni necessità umana. C'è 
troppo individualismo ed egoismo anche in noi e 
nelle nostre comun tà ed  è forte lo tentazione di i

non voler vedere i poveri, i nuovi poveri di oggi 
e le nuove necessità della crisi e del tempo pre-
sente.  

San Carlo ci sproni a questa santità, lui che è 
stato capace di una fortissima conversione, 
uscendo dal suo mondo e dalla cultura della 
sua famiglia, facendosi debole per i deboli, per 
guadagnare i deboli e facendosi tutto per tutti, 
per salvare a ogni costo qualcuno (cfr 1Corinzi 
9,22-23).  

Il Buon Samaritano, infine, esprime lo bio-
grafia di ogni cristiano,  il quale imita la santità 
di Cristo, unico Salvatore, e raccoglie tutta la  
propria vita in un'unica grande vocazione, che 
si esprime nell'imparare ad amare come Gesù. 
Infatti, mediante lo carità, la vita del discepolo 
raggiunge  un fine eterno e va oltre la tentazio-
ne di vivere un'esistenza estremamente fram-
mentata e rivolta all'immediata soddisfazione 
di sé. Sperimenta così il coraggio di gesti di 
autentica libertà e di amore pieno e definitivo 
per il bene.                      

                             card. Dionigi Tettamanzi
(1 - continua)

CARISSIMI,
CON UNA CERTA AUDACIA
CHE SEMBRA INATTUALE,
OSO PROPORRE A TUTTI 
VOI UNA RISCOPERTA DEL
CRISTIANESIMO E DEL
SUO «SEGRETO»

Dionigi Tettamanzi
SANTI PER VOCAZIONE
lettera ai fedeli della diocesi
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA15 LUNEDÌ - S. Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Ferrario Armando e suor Ambrogina - - Villa Rosetta)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Rocca Paola)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

17 MERCOLEDÌ - S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Brugora - - Colombo Mario e Luigia)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

18 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Riva Luciana - - Cereda Lorenzo, Giuseppe e famigliari)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

18 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Angela - - Vergani Gianfranco e Celestino)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Commissione Affari Economici, presso la casa parrocchiale

20 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi Luigi - Polisportiva O.S.G.B. Merate, palestra scuola media
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - ASDO Foca B 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Angelo e Teresa - - fam. Gandini e Viscardi - - 
   Tamburallo Giuseppe)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - G.S. San Marcellino

 * 20:00 presso l’oratorio di Pagnano: cena per le famiglie che partecipano alle vacanze estive

21 DOMENICA - SECONDA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Gironi e Crippa)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Marco - - Brigatti Paolo)
 * 15:00 Incontro per l’Azione Cattolica di decanato, presso la scuola materna
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S.O. Cibrone

BENEDIZIONI NATALIZIE

don Alfredodon Alfredo
don Ferdinanddon Ferdinanddon Ferdinand

La prossima settimana
avranno inizio le 

BENEDIZIONI NATALIZIE
secondo un calendario

che sarà comunicato 
settimanalmente.

Passerà per le nostre 
case (il sabato e il lunedì)

anche don Ferdinand,
ordinato diacono

all’inizio dello scorso
mese di ottobre;

le famiglie che non potranno
essere raggiunte dalla 

visita, riceveranno 
l’acqua benedetta

AVVENTO 2010
«Sostare in silenzio per capire una presenza»

Benedetto XVI

ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 6.30 alle ore 8.15
presso la cappellina della CASA SAN PAOLO

via Vittorio Emanuele (di fronte alla stazione)

tempo per l’ADORAZIONE  e la CONTEMPLAZIONE 

«dall’aurora io ti cerco, mio Dio» 

"Il ministero della parola, 
nelle sue molteplici forme, 

deve tener conto 
dei nuovi modi di comunicare, 

dei nuovi linguaggi, 
delle nuove tecniche 

e dei nuovi 
atteggiamenti psicologici 

che ne scaturiscono. 
Si adoperino quindi gli strumenti 
oggi disponibili quali la stampa, 

la radio, la televisione, 
valorizzandone 

la capacità comunicativa 
(Sinodo diocesano 47°)

RINNOVO ABBONAMENTI

Famiglia Cristiana € 88,00
il Giornalino € 77,00

Gbeby (dai 3 ai 6 anni) € 19,00
Jesus € 39,00

°°°
la prossima settimana

saranno disponibili
i moduli per il nuovo

(o rinnovo)
ABBONAMENTO 2011

lettera pastorale del Cardinale
abbiamo iniziato la scorsa settimana la pubblicazione dei
pensieri ai fedeli del Cardinale, che invitano ciascuno alla

santità personale; riprenderemo la pubblicazione sui prossimi numeri dell’Informatore



Carissimi amici, 

è da mercoledì 1 settembre che 
l'Istituto di Filosofia San Francesco di 
Sales di Fleuriot (Port-au-Prince) ha 
aperto le sue porte, non le porte 
dell'edificio che l'ospitava oramai da 14 
anni - e che è stato seriamente danneg-
giato dal terremoto del 12 gennaio scor-
so -, ma quelle delle sue tende per ini-
ziare con le iscrizioni del nuovo anno 
accademico 2010-2011. Abbiamo orga-
nizzato gli esami di ripresa e 
d'ammissione per certi candidati men-
tre gli allievi della scuola tecnica per 
muratori e di falegnameria lavoravano, 
proprio vicino alle tende, per costruire i 
locali provvisori (aule) destinati ad 
accogliere gli studenti di questo nuovo 
anno accademico.

Abbiamo avuto tre settimane di 
corsi intensivi realizzati non senza qual-
che difficoltà dato che gli studenti del 
secondo anno sono restati sotto una 
tenda mentre quelli del primo anno e 
quelli del Propedeutico si sono rifugiati 
sotto una parte delle costruzioni prov-
visorie ancora in via di costruzione. Più 
volte il 'povero' p. Gabriel Desir, sdb, 
che insegnava solfeggio, ha dovuto 
abbandonare i luoghi per andare con gli 
studenti sotto un mango perché il 
rumore delle macchine elettriche degli 
ebenisti - aggiuntosi a quello di una 
generatrice - copriva le povere voci 
degli studenti che desideravano esegui-
re certe melodie o realizzare qualche 
lettura ritmica.

Ultimati i corsi intensivi abbiamo 
fatto una pausa di una settimana per 
ricominciare lunedì 4 ottobre. A partire 
da questa data, per quanto riguarda lo 
svolgersi dei corsi, tutto sembra funzio-
nare con una certa regolarità, anche se 
resta ancora molto da fare. Non abbia-
mo potuto avere il corso di informatica 
in quanto non c'e' ancora l'impianto elet-
trico negli spazi dove funziona 
l'Istituto, e non c'e ancora la possibilità 
di consultare i libri della biblioteca che 
sono ordinati in tre containers.

NOTIZIE E IMMAGINI

L a  g i o r n a t a  D i o c e s a n a  
CARITAS è stata preceduta lo scor-
so venerdì 5 novembre dalla veglia 
di preghiera che si è tenuta nella 
nostra parrocchia e dal Convegno di 
Milano (Sabato 6 novembre) sul 
tema del volontariato. 

Il Cardinale nel suo messaggio 
ci ha ricordato che la Giornata 
Diocesana

Caritas è per tutti un 'occasione 
preziosa per fermare l'attenzione su 
alcuni temi importanti. E questo ispi-
randoci alla straordinaria figura spi-
rituale e pastorale di san Carlo nel 
ricordo del IV centenario della sua 
canonizzazione.

San Carlo seppe vivere perso-
nalmente e riproporre a tutti il signifi-
cato autentico - evangelico e umano 
-  della carità.

Forte fu il suo impegno nel 
suscitare la generosità di tutti par-
tendo dall'obiettivo di “sensibilizzare 
l'intera comunità cristiana” ai proble-
mi di quanti si trovavano in difficoltà, 
così che la sofferenza di alcuni 
potesse diventare appello e impe-
gno per tutti.

Il Cardinale ci ha poi ricordato 
che dopo l'anno europeo di lotta alla 
povertà, si aprirà tra breve l'anno 
europeo del volontariato e ha spro-
nato le Caritas parrocchiali e deca-
nali a promuovere sul territorio azio-
ni concrete di sostegno verso i più 
bisognosi.

Ha poi concluso dicendo che ciò 
che caratterizza il nostro essere “vo-
lontari” è la logica del dono, ossia la 
consapevolezza forte che la “gratui-
tà” è ciò che fonda e assicura una 
vita piena, ossia vera, forte e bella.

Sandra Nova

Tuttavia, corag-
giosamente e con 
determinazione, con 
l'ottimismo di un 
'buon salesiano', con 
la buona volontà di 
collaborare alla for-
mazione dei preti, dei 
religiosi, delle reli-
giose, dei laici, ci 
siamo gettati al largo 
con tutti i rischi che 
questo comporta. E 
siccome si tratta del 
bene della Chiesa e 
dei giovani, noi cor-
riamo in avanti, senza 

cadere nella temerarietà. Come non 
accompagnare i nostri futuri educatori, 
aiutarli a crescere nell'amore e la verità: 
perché Giustizia e Pace possano abbrac-
ciarsi, Amore e Verità non devono forse 
prima incontrarsi? Dunque, non è senza 
ragione che 'miriamo' al cuore e 
all'intelligenza di questi giovani nel 
quadro della formazione che offriamo 
loro, dato che siamo coscienti che senza 
amore, l'intelligenza rende perversi, la 
ricchezza si converte in avarizia, il lavo-
ro si trasforma in schiavitù, la croce 
diventa una tortura e che più niente 
conta veramente quando manca al cuore 
questo assoluto dell'amore.

In seguito, con la celebrazione della 
Messa allo Spirito Santo, presieduta dal 
padre Provinciale dei Salesiani in Haiti, 
p. Ducange Sylvain, il Direttore 
dell'Istituto p. Maurice Elder Hyppolite 
ha dichiarato aperto l'anno accademico. 
Il Provinciale ha approfittato di questa 
occasione per ringraziare i superiori 
delle diverse comunità religiose per la 
fiducia riposta nel nostro Istituto, per 
aver scelto di inviare da noi i loro candi-
dati per prepararsi all'ardente lavoro 
che li attende nell'Haiti post-sisma o 
altrove. I preti presenti a questa cerimo-
nia erano dodici, cifra molto simbolica 

per noi. I professori hanno tutti emesso 
la loro professione di fede. Un momen-
to di silenzio è stato osservato e 
un'intenzione di preghiera è stata offer-
ta a Cristo Risorto in memoria dei nostri 
studenti partiti verso la casa del Padre al 
momento del terribile e disastroso ter-
remoto. Che riposino in pace!

In seguito p. Elder ha presentato la 
c o m p o s i z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  
dell'Istituto che anima con tanta gene-
rosità; ha sottolineato la partenza di 
certi professori, ma anche la gioia per 
l'arrivo di “sangue nuovo”, soprattutto 
di p. Pierre Ernest Bazile sdb, che ha 
ottenuto il suo dottorato in filosofia 
all'Università Pontificia Salesiana di 
Roma dopo aver difeso la tesi 
su:”Natura e responsabilità secondo 
Hans Jonas”. P. Bazile assicurerà il ser-
vizio di Economato del nostro Istituto 
che conta una sessantina di studenti 
quest'anno.

Infine, la giornata si è conclusa con 
la riunione del Consiglio dell'Istituto 
con i superiori delle diverse comunità 
religiose in un clima di gioia e fraterni-
tà, senza dimenticare le 'agape' frater-
ne...

     Jean Loubens Roseau 
jeanloubensr@yahoo.fr

Caro Don Alfredo,

ecco arrivato il momento in cui 
con p. Jean Loubens riusciamo a 
inviarle qualche notizia. 

È passato poco più di un mese 
da quando ci siamo salutati a 
Cernusco prima del mio ritorno ad 
Haiti... eppure quel tempo mi sem-
bra così lontano. Il rientro e 
l'immersione nella realtà del quar-
tiere dove abito e nelle attività è 
stata immediata: la gente ancora 
nelle tende con in più la fatica delle 

piogge  intense a causa della sta-
gione ciclonica ha sollecitato la 
nostra presenza e il nostro impe-
gno per aiutare qualche piccolo 
proprietario di 'spazio' (30/40 
metri quadri) a ricostruire i locali 
persi... ma niente è facile a causa 
dei costi del materiale e della 
mano d'opera.

In seguito c'è stata la riaper-
tura della scuola, quella che come 
comunità abbiamo nel quartiere, 
ciclo elementare, e poi i corsi che 
tengo all'Istituto dei padri 
Salesiani dove insegno ormai da 
sette anni, ma quest'anno con la 
bella novità di essere in collabora-
zione con Padre Loubens che oltre 
che professore assicura 'corag-
giosamente' il compito di segreta-
rio.

Le condizioni minimali sono 
riunite per poter vivere un anno 
scolastico migliore rispetto alla 
ripresa del post-sisma, ma forse 
sono anco-
ra troppo 
fragili per 
permettere 
uno studio 
in condizio-
ni 'normali'. 
Cosi tutti, 
s t u d e n t i ,  
professori, 
alunni più 
p i c c o l i ,  
f a m i g l i e ,  
c omun i t à  
re l ig iose ,  
tutti stiamo 

DA HAITI

padre Jean Loubens 
è arrivato «nelle acque» 

di casa

ciò che resta del quartiere

investendo per 'ricostruire' quel 
tessuto umano, mentale, affet-
tivo che è stato fortemente 
'scioccato'.

L'aiuto concreto di tutti voi e 
anche l'amicizia e la preghiera ci 
danno la forza per continuare e 
p e r s e ve ra r e  s c eg l i e ndo  
l'opzione della vita, dei gesti 
semplici e quotidiani che danno 
fiducia e speranza.

Di questi ultimi tre giorni la 
notizia del colera come sicura-
mente avete sentito... senza 
commento. Ad oggi si sta cer-
cando di intervenire sul luogo 
dell'epidemia e di proteggere la 
capitale... ma il colera è resi-
stente e rapido... Quanto si era 
riuscito ad evitare subito dopo il 
terremoto, si presenta a nove 
mesi di distanza...

Tutto questo dà a riflettere 
sulla situazione, sugli interventi 
sanitari, la responsabilità del 
paese stesso e del tipo d'aiuto 
internazionale...

 La domanda ritorna: la per-
sona è davvero ciò che interes-
sa? È amata? È lei al centro 
dell'operare?

Interrogativi che richiedono 
riflessione... certo è che solo 
“Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il Suo Figlio”- come dice 
San Giovanni. E solo il testimo-
niare questo amore dà senso 
all'essere in missione.... ovun-
que!

Che il Signore dia a ciascuno 
di costruire quella comunione di 
Chiesa, secondo le parole del 
santo Padre, capace di vincere 
tutte le divisioni del mondo.

Contando sulla vostra 
intercessione, con amicizia fra-
terna... doppiamente intessuta 
dall'essere con padre  Loubens, 
vi auguro ogni bene

ps  Luisa 
Dell'Orto

VOLONTARIATO 
E LOTTA 

ALLA POVERTÀ
NELL'ANNO

 DI SAN CARLO

la scuola elementare



Carissimi amici, 

è da mercoledì 1 settembre che 
l'Istituto di Filosofia San Francesco di 
Sales di Fleuriot (Port-au-Prince) ha 
aperto le sue porte, non le porte 
dell'edificio che l'ospitava oramai da 14 
anni - e che è stato seriamente danneg-
giato dal terremoto del 12 gennaio scor-
so -, ma quelle delle sue tende per ini-
ziare con le iscrizioni del nuovo anno 
accademico 2010-2011. Abbiamo orga-
nizzato gli esami di ripresa e 
d'ammissione per certi candidati men-
tre gli allievi della scuola tecnica per 
muratori e di falegnameria lavoravano, 
proprio vicino alle tende, per costruire i 
locali provvisori (aule) destinati ad 
accogliere gli studenti di questo nuovo 
anno accademico.

Abbiamo avuto tre settimane di 
corsi intensivi realizzati non senza qual-
che difficoltà dato che gli studenti del 
secondo anno sono restati sotto una 
tenda mentre quelli del primo anno e 
quelli del Propedeutico si sono rifugiati 
sotto una parte delle costruzioni prov-
visorie ancora in via di costruzione. Più 
volte il 'povero' p. Gabriel Desir, sdb, 
che insegnava solfeggio, ha dovuto 
abbandonare i luoghi per andare con gli 
studenti sotto un mango perché il 
rumore delle macchine elettriche degli 
ebenisti - aggiuntosi a quello di una 
generatrice - copriva le povere voci 
degli studenti che desideravano esegui-
re certe melodie o realizzare qualche 
lettura ritmica.

Ultimati i corsi intensivi abbiamo 
fatto una pausa di una settimana per 
ricominciare lunedì 4 ottobre. A partire 
da questa data, per quanto riguarda lo 
svolgersi dei corsi, tutto sembra funzio-
nare con una certa regolarità, anche se 
resta ancora molto da fare. Non abbia-
mo potuto avere il corso di informatica 
in quanto non c'e' ancora l'impianto elet-
trico negli spazi dove funziona 
l'Istituto, e non c'e ancora la possibilità 
di consultare i libri della biblioteca che 
sono ordinati in tre containers.

NOTIZIE E IMMAGINI

L a  g i o r n a t a  D i o c e s a n a  
CARITAS è stata preceduta lo scor-
so venerdì 5 novembre dalla veglia 
di preghiera che si è tenuta nella 
nostra parrocchia e dal Convegno di 
Milano (Sabato 6 novembre) sul 
tema del volontariato. 

Il Cardinale nel suo messaggio 
ci ha ricordato che la Giornata 
Diocesana

Caritas è per tutti un 'occasione 
preziosa per fermare l'attenzione su 
alcuni temi importanti. E questo ispi-
randoci alla straordinaria figura spi-
rituale e pastorale di san Carlo nel 
ricordo del IV centenario della sua 
canonizzazione.

San Carlo seppe vivere perso-
nalmente e riproporre a tutti il signifi-
cato autentico - evangelico e umano 
-  della carità.

Forte fu il suo impegno nel 
suscitare la generosità di tutti par-
tendo dall'obiettivo di “sensibilizzare 
l'intera comunità cristiana” ai proble-
mi di quanti si trovavano in difficoltà, 
così che la sofferenza di alcuni 
potesse diventare appello e impe-
gno per tutti.

Il Cardinale ci ha poi ricordato 
che dopo l'anno europeo di lotta alla 
povertà, si aprirà tra breve l'anno 
europeo del volontariato e ha spro-
nato le Caritas parrocchiali e deca-
nali a promuovere sul territorio azio-
ni concrete di sostegno verso i più 
bisognosi.

Ha poi concluso dicendo che ciò 
che caratterizza il nostro essere “vo-
lontari” è la logica del dono, ossia la 
consapevolezza forte che la “gratui-
tà” è ciò che fonda e assicura una 
vita piena, ossia vera, forte e bella.

Sandra Nova

Tuttavia, corag-
giosamente e con 
determinazione, con 
l'ottimismo di un 
'buon salesiano', con 
la buona volontà di 
collaborare alla for-
mazione dei preti, dei 
religiosi, delle reli-
giose, dei laici, ci 
siamo gettati al largo 
con tutti i rischi che 
questo comporta. E 
siccome si tratta del 
bene della Chiesa e 
dei giovani, noi cor-
riamo in avanti, senza 

cadere nella temerarietà. Come non 
accompagnare i nostri futuri educatori, 
aiutarli a crescere nell'amore e la verità: 
perché Giustizia e Pace possano abbrac-
ciarsi, Amore e Verità non devono forse 
prima incontrarsi? Dunque, non è senza 
ragione che 'miriamo' al cuore e 
all'intelligenza di questi giovani nel 
quadro della formazione che offriamo 
loro, dato che siamo coscienti che senza 
amore, l'intelligenza rende perversi, la 
ricchezza si converte in avarizia, il lavo-
ro si trasforma in schiavitù, la croce 
diventa una tortura e che più niente 
conta veramente quando manca al cuore 
questo assoluto dell'amore.

In seguito, con la celebrazione della 
Messa allo Spirito Santo, presieduta dal 
padre Provinciale dei Salesiani in Haiti, 
p. Ducange Sylvain, il Direttore 
dell'Istituto p. Maurice Elder Hyppolite 
ha dichiarato aperto l'anno accademico. 
Il Provinciale ha approfittato di questa 
occasione per ringraziare i superiori 
delle diverse comunità religiose per la 
fiducia riposta nel nostro Istituto, per 
aver scelto di inviare da noi i loro candi-
dati per prepararsi all'ardente lavoro 
che li attende nell'Haiti post-sisma o 
altrove. I preti presenti a questa cerimo-
nia erano dodici, cifra molto simbolica 

per noi. I professori hanno tutti emesso 
la loro professione di fede. Un momen-
to di silenzio è stato osservato e 
un'intenzione di preghiera è stata offer-
ta a Cristo Risorto in memoria dei nostri 
studenti partiti verso la casa del Padre al 
momento del terribile e disastroso ter-
remoto. Che riposino in pace!

In seguito p. Elder ha presentato la 
c o m p o s i z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  
dell'Istituto che anima con tanta gene-
rosità; ha sottolineato la partenza di 
certi professori, ma anche la gioia per 
l'arrivo di “sangue nuovo”, soprattutto 
di p. Pierre Ernest Bazile sdb, che ha 
ottenuto il suo dottorato in filosofia 
all'Università Pontificia Salesiana di 
Roma dopo aver difeso la tesi 
su:”Natura e responsabilità secondo 
Hans Jonas”. P. Bazile assicurerà il ser-
vizio di Economato del nostro Istituto 
che conta una sessantina di studenti 
quest'anno.

Infine, la giornata si è conclusa con 
la riunione del Consiglio dell'Istituto 
con i superiori delle diverse comunità 
religiose in un clima di gioia e fraterni-
tà, senza dimenticare le 'agape' frater-
ne...

     Jean Loubens Roseau 
jeanloubensr@yahoo.fr

Caro Don Alfredo,

ecco arrivato il momento in cui 
con p. Jean Loubens riusciamo a 
inviarle qualche notizia. 

È passato poco più di un mese 
da quando ci siamo salutati a 
Cernusco prima del mio ritorno ad 
Haiti... eppure quel tempo mi sem-
bra così lontano. Il rientro e 
l'immersione nella realtà del quar-
tiere dove abito e nelle attività è 
stata immediata: la gente ancora 
nelle tende con in più la fatica delle 

piogge  intense a causa della sta-
gione ciclonica ha sollecitato la 
nostra presenza e il nostro impe-
gno per aiutare qualche piccolo 
proprietario di 'spazio' (30/40 
metri quadri) a ricostruire i locali 
persi... ma niente è facile a causa 
dei costi del materiale e della 
mano d'opera.

In seguito c'è stata la riaper-
tura della scuola, quella che come 
comunità abbiamo nel quartiere, 
ciclo elementare, e poi i corsi che 
tengo all'Istituto dei padri 
Salesiani dove insegno ormai da 
sette anni, ma quest'anno con la 
bella novità di essere in collabora-
zione con Padre Loubens che oltre 
che professore assicura 'corag-
giosamente' il compito di segreta-
rio.

Le condizioni minimali sono 
riunite per poter vivere un anno 
scolastico migliore rispetto alla 
ripresa del post-sisma, ma forse 
sono anco-
ra troppo 
fragili per 
permettere 
uno studio 
in condizio-
ni 'normali'. 
Cosi tutti, 
s t u d e n t i ,  
professori, 
alunni più 
p i c c o l i ,  
f a m i g l i e ,  
c omun i t à  
re l ig iose ,  
tutti stiamo 

DA HAITI

padre Jean Loubens 
è arrivato «nelle acque» 

di casa

ciò che resta del quartiere

investendo per 'ricostruire' quel 
tessuto umano, mentale, affet-
tivo che è stato fortemente 
'scioccato'.

L'aiuto concreto di tutti voi e 
anche l'amicizia e la preghiera ci 
danno la forza per continuare e 
p e r s e ve ra r e  s c eg l i e ndo  
l'opzione della vita, dei gesti 
semplici e quotidiani che danno 
fiducia e speranza.

Di questi ultimi tre giorni la 
notizia del colera come sicura-
mente avete sentito... senza 
commento. Ad oggi si sta cer-
cando di intervenire sul luogo 
dell'epidemia e di proteggere la 
capitale... ma il colera è resi-
stente e rapido... Quanto si era 
riuscito ad evitare subito dopo il 
terremoto, si presenta a nove 
mesi di distanza...

Tutto questo dà a riflettere 
sulla situazione, sugli interventi 
sanitari, la responsabilità del 
paese stesso e del tipo d'aiuto 
internazionale...

 La domanda ritorna: la per-
sona è davvero ciò che interes-
sa? È amata? È lei al centro 
dell'operare?

Interrogativi che richiedono 
riflessione... certo è che solo 
“Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il Suo Figlio”- come dice 
San Giovanni. E solo il testimo-
niare questo amore dà senso 
all'essere in missione.... ovun-
que!

Che il Signore dia a ciascuno 
di costruire quella comunione di 
Chiesa, secondo le parole del 
santo Padre, capace di vincere 
tutte le divisioni del mondo.

Contando sulla vostra 
intercessione, con amicizia fra-
terna... doppiamente intessuta 
dall'essere con padre  Loubens, 
vi auguro ogni bene

ps  Luisa 
Dell'Orto

VOLONTARIATO 
E LOTTA 

ALLA POVERTÀ
NELL'ANNO

 DI SAN CARLO

la scuola elementare
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA15 LUNEDÌ - S. Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Ferrario Armando e suor Ambrogina - - Villa Rosetta)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Rocca Paola)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

17 MERCOLEDÌ - S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Brugora - - Colombo Mario e Luigia)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

18 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Riva Luciana - - Cereda Lorenzo, Giuseppe e famigliari)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

18 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Angela - - Vergani Gianfranco e Celestino)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Commissione Affari Economici, presso la casa parrocchiale

20 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi Luigi - Polisportiva O.S.G.B. Merate, palestra scuola media
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - ASDO Foca B 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Angelo e Teresa - - fam. Gandini e Viscardi - - 
   Tamburallo Giuseppe)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - G.S. San Marcellino

 * 20:00 presso l’oratorio di Pagnano: cena per le famiglie che partecipano alle vacanze estive

21 DOMENICA - SECONDA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Gironi e Crippa)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Marco - - Brigatti Paolo)
 * 15:00 Incontro per l’Azione Cattolica di decanato, presso la scuola materna
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S.O. Cibrone

BENEDIZIONI NATALIZIE

don Alfredodon Alfredo
don Ferdinanddon Ferdinanddon Ferdinand

La prossima settimana
avranno inizio le 

BENEDIZIONI NATALIZIE
secondo un calendario

che sarà comunicato 
settimanalmente.

Passerà per le nostre 
case (il sabato e il lunedì)

anche don Ferdinand,
ordinato diacono

all’inizio dello scorso
mese di ottobre;

le famiglie che non potranno
essere raggiunte dalla 

visita, riceveranno 
l’acqua benedetta

AVVENTO 2010
«Sostare in silenzio per capire una presenza»

Benedetto XVI

ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 6.30 alle ore 8.15
presso la cappellina della CASA SAN PAOLO

via Vittorio Emanuele (di fronte alla stazione)

tempo per l’ADORAZIONE  e la CONTEMPLAZIONE 

«dall’aurora io ti cerco, mio Dio» 

"Il ministero della parola, 
nelle sue molteplici forme, 

deve tener conto 
dei nuovi modi di comunicare, 

dei nuovi linguaggi, 
delle nuove tecniche 

e dei nuovi 
atteggiamenti psicologici 

che ne scaturiscono. 
Si adoperino quindi gli strumenti 
oggi disponibili quali la stampa, 

la radio, la televisione, 
valorizzandone 

la capacità comunicativa 
(Sinodo diocesano 47°)

RINNOVO ABBONAMENTI

Famiglia Cristiana € 88,00
il Giornalino € 77,00

Gbeby (dai 3 ai 6 anni) € 19,00
Jesus € 39,00

°°°
la prossima settimana

saranno disponibili
i moduli per il nuovo

(o rinnovo)
ABBONAMENTO 2011

lettera pastorale del Cardinale
abbiamo iniziato la scorsa settimana la pubblicazione dei
pensieri ai fedeli del Cardinale, che invitano ciascuno alla

santità personale; riprenderemo la pubblicazione sui prossimi numeri dell’Informatore
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Il "paradosso" della croce di Cristo 

L'incontro con il Vangelo, che costruisce la 
santità della vita, oggi più che mai conserva e 
manifesta il suo carattere paradossale. Infatti, 
da un lato esprime la gioia dell'esistenza, 
dall'altro mostra la necessità del dono di sé fino 
a morire. La croce di Cristo, cioè il suo amore 
speso fino alla morte (cfr Giovanni 13,1), rap-
presenta il punto più alto e più critico del cristia-
nesimo. 

È proprio di fronte al discorso duro della 
croce che Gesù ha coraggiosamente detto ai 
suoi discepoli: Volete andarvene anche voi? Il 
Vangelo ricorda che da quel momento molti dei 
suoi discepoli tornarono indietro e non andava-
no più con lui (Giovanni 6,66). La critica più forte 
e più acuta che il mito di un naturale e progressi-
vo benessere, ricercato per se stesso 
all'infinito, pone al cristianesimo verte proprio 
sull'affermazione della morte e sulla certezza 
della risurrezione. Una morte a cui non si vuole 
pensare e una risurrezione in cui non si riesce a 
credere Credi tu questo? (Giovanni 11 ,26), dice 
Gesù a Marta, sorella di Lazzaro dopo averle 
rivelato: Io sono la risurrezione e la vita. Questa 
domanda interpella, ancora oggi, la coscienza 
di ogni cristiano e, sotto aspetti diversi, anche 
quella di ogni uomo.

Dai tempi di san Paolo a Corinto fino alla cul-
tura contemporanea delle nostre città, la croce 
esprime il punto più provocante della fede cri-
stiana e ne mette in luce l'apparente stoltezza e 
l'inevitabile scandalo: noi annunciamo Cristo 
crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i 
pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e 
sapienza di Dio (1 Corinzi 1,23-24). 

Oggi il rischio che corriamo, anche nelle 
nostre comunità, è quello di svuotare il cristia-
nesimo dall'interno. Infatti, talvolta, da un lato lo 
affermiamo formalmente con le nostre parole e 
le nostre liturgie, dall'altro non vogliamo accet-
tare che il benessere individuale o di parte, cioè 
lo star bene da soli, non sia secondo il cuore di 
Cristo. La parola della croce deve scandalizza-
re di nuovo le nostre comunità, perché non pos-
siamo pensare all'esistenza umana, ferita dal 
peccato e dalla morte, semplicemente come a 
un vitalismo di ensazioni immediate e gratifican-
ti. Non possiamo coltivare uno stile di vita che 
eviti ogni disciplina personale contro l'orgoglio e 
l'egoismo, o che sia volto ad eliminare qualun-
que genere di sacrificio necessario in ogni 

amore cristiano. Il fascino e il paradosso del 
Vangelo possono essere ancora ritrovati, 
soprattutto dalle giovani generazioni, solo attra-
verso l'esercizio di una nuova povertà, molta pre-
ghiera una vera ricerca del significato delle 
cose, una grande onestà personale e politica e 
l'affermazione del bisogno di una nuova eterni-
tà. 

Carlo Borromeo e l'amore al Crocifisso

San Carlo, nella preghiera, rivolge con insi-
stenza lo sguardo al Crocifisso, ne è ferito in pro-
fondità e, spesso, le persone più vicine lo sento-
no gemere e lo vedono piangere.

Chiediamo la grazia di essere introdotti a 
condividere i sentimenti di san Carlo in preghie-
ra, la sua concentrazione, l'intensità della sua 
partecipazione al mistero della morte di Gesù in 
croce, sorgente della vera carità. 

Per me, per noi sarebbe una grazia grande 
che segna una vera e propria svolta nella vita: 
una preghiera che non sia solo adempimento di 
un dovere, continuazione di una buona abitudi-
ne, ripetizione di formule anche belle -, pratica di 
riti celebrati con dignità e attenzione.

Ci vuole una preghiera come quella di san 
Carlo, una preghiera che conosce "gemiti e 
lacrime" una vera relazione personale con il 
Signore Gesù, il Crocifisso: una preghiera che si 
fa intensa, appassionata, penetrante come una 
ferita feconda di amore. 

San Carlo ha condiviso i sentimenti di Gesù, 
soprattutto quello di rimanere nella volontà del 
Padre fino al compimento, cioè al dono della vita 
per i suoi amici. Contemplando il Crocifisso, il 
Borromeo si è fatto buon samaritano nella sua 
Chiesa e nel suo tempo. Ma noi viviamo 
un'esperienza di preghiera autentica quando 
diciamo le nostre preghiere in fretta e distratti, 
con il risultato di rimanere estranei ai sentimenti 
di Cristo? Se non siamo capaci di pregare, che 
cosa dobbiamo dire della nostra fede i n Cristo? 

Il segreto del Crocifisso 

In un'epoca di consumismo e di nuova mise-
ria, Gesù ci invita ad uno stile di vita semplice, 
sobrio, ordinato ed essenziale. 

La centralità del Crocifisso nella vita di san 
Carlo aiuta a riflettere sulla qualità dell'amore cri-
stiano. Se il chicco di grano non muore, come 
può portare frutto? (cfr Giovanni 12,24). A quale 
qualità di sacrificio sono chiamati i cristiani oggi? 
Ci sono troppi ricchi e ci sono troppi poveri: sta 
diventando drammaticamente più grande il diva-
rio che li separa. Contemplare il Crocifisso signi-
fica imparare una nuova qualità dell'amore, una 

nuova forma etica tra tutti gli uomini di buona 
volontà. 

Ci vuole un nuovo volto della speranza. Per 
salvare la vita dalla desolazione e dall'assenza 
di Dio è necessario, a partire dal Crocifisso,  
imparare e insegnare a pregare.

La cura per la qualità celebrativa delle 
nostre comunità non è più soltanto una questio-
ne di giusto decoro, ma molto di più: si tratta di 
convertire i cuori per fermarsi sui bisogni del pros-
simo, nella  comunità e nel mondo. Non si può 
pretendere tutto e non pagare niente: in tempo, 
soldi, responsabilità e lavoro. La Chiesa e il 
mondo hanno bisogno di nuove forze e di nuove 
responsabilità. San Carlo ha dato un grande 
esempio su come la liturgia e la carità debbano 
stare insieme. 

L'assimilazione del mistero della croce dà 
una risposta al senso più vero e definitivo della 
vita. Nelle nostre città ci sono molte paure. I gio-
vani hanno bisogno di nuovi e più ampi orizzonti 
di senso, di fronte al vuoto che provano e davanti 
alle incertezze del lavoro e del futuro. La vera 
speranza passa attraverso questa porta stretta. 
La vera gioia cristiana va oltre il sentimento del 
momento non è solo un benessere temporaneo, 
ma nasce dal coraggio di vivere la vera carità e di 
cercare davvero il bene comune. 

Va' e anche tu fa' così 

Il dottore della Legge che, dopo la narrazio-
ne della parabola del Buon Samaritano aveva 
risposto bene a Gesù, si sente dire: "Va' e anche 
tu fa' così". Vorrei riprendere queste parole di 
Gesù per invitarti a seguire, singolarmente e con 
gli altri, alcuni cammini di vita cristiana. 

Così per "rendere ragione della speranza", 
seminata in te dall'amore di Gesù crocifisso e 
risorto - cuore della fede cristiana -, fa' tesoro 
delle iniziative parrocchiali e diocesane per la for-
mazione,come gli esercizi e ritiri spirituali, i corsi 
biblici, i gruppi di ascolto della Parola, le scuole 
teologiche, i momenti particolari dedicati agli 
operatori pastorali. 

Chiedo al Signore che ti doni di condividere 
in profondità l'amore appassionato di san Carlo 
al Crocifisso: ti invito a viverlo anche con l'antica 
e sempre attuale pratica della Via crucis, in parti-
colare partecipando alla sua solenne e corale 
celebrazione nella tua Zona pastorale. 

Sollecita la tua comunità perché, in 
un'occasione particolare, sappia vivere un 
momento d'incontro con una categoria di poveri, 
come segno di giustizia e fraternità con gli ultimi.

card. Dionigi Tettamanzi
(2 - continua) 

Dionigi Tettamanzi

SANTI PER VOCAZIONE

lettera ai fedeli della diocesi
2

SAN CARLO
E LA CROCE DI CRISTO

non essere evanescente,
apri la tua mente e il tuo cuore
e dai colore alla nostra Comunità



22 LUNEDÌ - S. Cecilia, vergine e martire

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Donizzetti, Pergolesi 
   e Verdi (n° dispari dal 23 al 31; n° pari dal 46 
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

23 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Verdi (n° dispari dall’1 al 21; n° pari dal 14 al 42)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

24 MERCOLEDÌ - Beata Maria Anna Sala, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Comi Renzo)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Verdi bis
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Luigi, Alessandro e Enrico)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Sala. solo i n° dispari dal 3 al 13
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

26 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Silvia e Giuseppe)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - Brugarolo calcio

27 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. san Luigi - A.S. Casatesport

 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monti 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Riva Luciana - - Usuelli Luigia - - defunti della Classe 1939 - - 
   vivi e defunti Classe 1946 - - fam. Perego e Maggioni Carlo e Elisa - - Brivio Stanislao e Passoni Mosè)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B - A.C. Pagnano

 * 21:00 rassegna teatrale SIPARIO: in salone «san Luigi»
   «EL FURGUNIN DEI MIRACUL» commedia brillante in dialetto milanese

28 DOMENICA - TERZA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Franco e fam., Ravasio Luigi e Alessandra - - Colombo Onorina)
 * 10:30 S. Messa (+ Longhi Pierina e fam.)
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

modulo per l’abbonamento alla stampa cattolica
distribuita dalla parrocchia (scrivere in stampatello, grazie)

madella Stim.  Famiglia …………………………………………………………………………………………………………………………………

via ………………………………………………………………………… n° ………….. -  tel …………………………………….…………………………

GIORNALI DELLA CASA
  - Settimanale per la famiglia  FAMIGLIA CRISTIANA

alla copia: € 2,00   x   52 numeri   =   € 104,00 (pagamento ogni mese)

     scelgo il pagamento annuale: solo € 88.00 

 tutti i pagamenti annuali possono essere effettuati 
 alla  di questo foglioriconsegna
 o comunque entro e non oltre il 31 gennaio 2010

   - Mensile per i giovani (10 numeri)DIMENSIONI

 è possibile solo il pagamento annuale: € 23.00

  - Mensile di famigliaJESUS

 alla copia: € 4,50   x   12 numeri   =   € 54,00  (pagamento ogni mese)

     scelgo il pagamento annuale: € 39.00 (sconto di € 15,00)

  - Mensile per le spose e le madri MADRE

     è possibile solo il pagamento annuale: € 35.00

GIORNALI DEI RAGAZZI

  - Settimanale per i ragazzi fino ai 12 anniGIORNALINO

alla copia: € 1,90   x   51 numeri   =   € 96.90 (pagamento ogni mese)

     scelgo il pagamento annuale: € 77,00 

 - Mensile per i ragazzi delle medie e delle superiori   (10 numeri)MONDO ERRE 

 è possibile solo il pagamento annuale: € 21.00

SEGNARE CON UNA  I GIORNALI  X 

Questo modulo va riconsegnato entro
DOMENICA 5 DICEMBRE (o comunque il più presto possibile  grazie)

(spazio riservato agli operatori Buona Stampa)...................................................................................

.............................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................
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QUESTA SETTIMANA ha inizio la
benedizione delle Famglie:

un occhio di riguardo al calendario - grazie!

dA        



22 LUNEDÌ - S. Cecilia, vergine e martire

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Donizzetti, Pergolesi 
   e Verdi (n° dispari dal 23 al 31; n° pari dal 46 
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

23 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Verdi (n° dispari dall’1 al 21; n° pari dal 14 al 42)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

24 MERCOLEDÌ - Beata Maria Anna Sala, vergine

 * 9:30 S. Messa (+ Comi Renzo)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Verdi bis
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Luigi, Alessandro e Enrico)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Sala. solo i n° dispari dal 3 al 13
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

26 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Silvia e Giuseppe)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - Brugarolo calcio

27 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. san Luigi - A.S. Casatesport

 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monti 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Riva Luciana - - Usuelli Luigia - - defunti della Classe 1939 - - 
   vivi e defunti Classe 1946 - - fam. Perego e Maggioni Carlo e Elisa - - Brivio Stanislao e Passoni Mosè)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B - A.C. Pagnano

 * 21:00 rassegna teatrale SIPARIO: in salone «san Luigi»
   «EL FURGUNIN DEI MIRACUL» commedia brillante in dialetto milanese

28 DOMENICA - TERZA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Franco e fam., Ravasio Luigi e Alessandra - - Colombo Onorina)
 * 10:30 S. Messa (+ Longhi Pierina e fam.)
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

modulo per l’abbonamento alla stampa cattolica
distribuita dalla parrocchia (scrivere in stampatello, grazie)

madella Stim.  Famiglia …………………………………………………………………………………………………………………………………

via ………………………………………………………………………… n° ………….. -  tel …………………………………….…………………………

GIORNALI DELLA CASA
  - Settimanale per la famiglia  FAMIGLIA CRISTIANA

alla copia: € 2,00   x   52 numeri   =   € 104,00 (pagamento ogni mese)

     scelgo il pagamento annuale: solo € 88.00 

 tutti i pagamenti annuali possono essere effettuati 
 alla  di questo foglioriconsegna
 o comunque entro e non oltre il 31 gennaio 2010

   - Mensile per i giovani (10 numeri)DIMENSIONI

 è possibile solo il pagamento annuale: € 23.00

  - Mensile di famigliaJESUS

 alla copia: € 4,50   x   12 numeri   =   € 54,00  (pagamento ogni mese)

     scelgo il pagamento annuale: € 39.00 (sconto di € 15,00)

  - Mensile per le spose e le madri MADRE

     è possibile solo il pagamento annuale: € 35.00

GIORNALI DEI RAGAZZI

  - Settimanale per i ragazzi fino ai 12 anniGIORNALINO

alla copia: € 1,90   x   51 numeri   =   € 96.90 (pagamento ogni mese)

     scelgo il pagamento annuale: € 77,00 

 - Mensile per i ragazzi delle medie e delle superiori   (10 numeri)MONDO ERRE 

 è possibile solo il pagamento annuale: € 21.00

SEGNARE CON UNA  I GIORNALI  X 

Questo modulo va riconsegnato entro
DOMENICA 5 DICEMBRE (o comunque il più presto possibile  grazie)

(spazio riservato agli operatori Buona Stampa)...................................................................................

.............................................................................................................................................................
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QUESTA SETTIMANA ha inizio la
benedizione delle Famglie:

un occhio di riguardo al calendario - grazie!

dA        
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Il "paradosso" della croce di Cristo 

L'incontro con il Vangelo, che costruisce la 
santità della vita, oggi più che mai conserva e 
manifesta il suo carattere paradossale. Infatti, 
da un lato esprime la gioia dell'esistenza, 
dall'altro mostra la necessità del dono di sé fino 
a morire. La croce di Cristo, cioè il suo amore 
speso fino alla morte (cfr Giovanni 13,1), rap-
presenta il punto più alto e più critico del cristia-
nesimo. 

È proprio di fronte al discorso duro della 
croce che Gesù ha coraggiosamente detto ai 
suoi discepoli: Volete andarvene anche voi? Il 
Vangelo ricorda che da quel momento molti dei 
suoi discepoli tornarono indietro e non andava-
no più con lui (Giovanni 6,66). La critica più forte 
e più acuta che il mito di un naturale e progressi-
vo benessere, ricercato per se stesso 
all'infinito, pone al cristianesimo verte proprio 
sull'affermazione della morte e sulla certezza 
della risurrezione. Una morte a cui non si vuole 
pensare e una risurrezione in cui non si riesce a 
credere Credi tu questo? (Giovanni 11 ,26), dice 
Gesù a Marta, sorella di Lazzaro dopo averle 
rivelato: Io sono la risurrezione e la vita. Questa 
domanda interpella, ancora oggi, la coscienza 
di ogni cristiano e, sotto aspetti diversi, anche 
quella di ogni uomo.

Dai tempi di san Paolo a Corinto fino alla cul-
tura contemporanea delle nostre città, la croce 
esprime il punto più provocante della fede cri-
stiana e ne mette in luce l'apparente stoltezza e 
l'inevitabile scandalo: noi annunciamo Cristo 
crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i 
pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e 
sapienza di Dio (1 Corinzi 1,23-24). 

Oggi il rischio che corriamo, anche nelle 
nostre comunità, è quello di svuotare il cristia-
nesimo dall'interno. Infatti, talvolta, da un lato lo 
affermiamo formalmente con le nostre parole e 
le nostre liturgie, dall'altro non vogliamo accet-
tare che il benessere individuale o di parte, cioè 
lo star bene da soli, non sia secondo il cuore di 
Cristo. La parola della croce deve scandalizza-
re di nuovo le nostre comunità, perché non pos-
siamo pensare all'esistenza umana, ferita dal 
peccato e dalla morte, semplicemente come a 
un vitalismo di ensazioni immediate e gratifican-
ti. Non possiamo coltivare uno stile di vita che 
eviti ogni disciplina personale contro l'orgoglio e 
l'egoismo, o che sia volto ad eliminare qualun-
que genere di sacrificio necessario in ogni 

amore cristiano. Il fascino e il paradosso del 
Vangelo possono essere ancora ritrovati, 
soprattutto dalle giovani generazioni, solo attra-
verso l'esercizio di una nuova povertà, molta pre-
ghiera una vera ricerca del significato delle 
cose, una grande onestà personale e politica e 
l'affermazione del bisogno di una nuova eterni-
tà. 

Carlo Borromeo e l'amore al Crocifisso

San Carlo, nella preghiera, rivolge con insi-
stenza lo sguardo al Crocifisso, ne è ferito in pro-
fondità e, spesso, le persone più vicine lo sento-
no gemere e lo vedono piangere.

Chiediamo la grazia di essere introdotti a 
condividere i sentimenti di san Carlo in preghie-
ra, la sua concentrazione, l'intensità della sua 
partecipazione al mistero della morte di Gesù in 
croce, sorgente della vera carità. 

Per me, per noi sarebbe una grazia grande 
che segna una vera e propria svolta nella vita: 
una preghiera che non sia solo adempimento di 
un dovere, continuazione di una buona abitudi-
ne, ripetizione di formule anche belle -, pratica di 
riti celebrati con dignità e attenzione.

Ci vuole una preghiera come quella di san 
Carlo, una preghiera che conosce "gemiti e 
lacrime" una vera relazione personale con il 
Signore Gesù, il Crocifisso: una preghiera che si 
fa intensa, appassionata, penetrante come una 
ferita feconda di amore. 

San Carlo ha condiviso i sentimenti di Gesù, 
soprattutto quello di rimanere nella volontà del 
Padre fino al compimento, cioè al dono della vita 
per i suoi amici. Contemplando il Crocifisso, il 
Borromeo si è fatto buon samaritano nella sua 
Chiesa e nel suo tempo. Ma noi viviamo 
un'esperienza di preghiera autentica quando 
diciamo le nostre preghiere in fretta e distratti, 
con il risultato di rimanere estranei ai sentimenti 
di Cristo? Se non siamo capaci di pregare, che 
cosa dobbiamo dire della nostra fede i n Cristo? 

Il segreto del Crocifisso 

In un'epoca di consumismo e di nuova mise-
ria, Gesù ci invita ad uno stile di vita semplice, 
sobrio, ordinato ed essenziale. 

La centralità del Crocifisso nella vita di san 
Carlo aiuta a riflettere sulla qualità dell'amore cri-
stiano. Se il chicco di grano non muore, come 
può portare frutto? (cfr Giovanni 12,24). A quale 
qualità di sacrificio sono chiamati i cristiani oggi? 
Ci sono troppi ricchi e ci sono troppi poveri: sta 
diventando drammaticamente più grande il diva-
rio che li separa. Contemplare il Crocifisso signi-
fica imparare una nuova qualità dell'amore, una 

nuova forma etica tra tutti gli uomini di buona 
volontà. 

Ci vuole un nuovo volto della speranza. Per 
salvare la vita dalla desolazione e dall'assenza 
di Dio è necessario, a partire dal Crocifisso,  
imparare e insegnare a pregare.

La cura per la qualità celebrativa delle 
nostre comunità non è più soltanto una questio-
ne di giusto decoro, ma molto di più: si tratta di 
convertire i cuori per fermarsi sui bisogni del pros-
simo, nella  comunità e nel mondo. Non si può 
pretendere tutto e non pagare niente: in tempo, 
soldi, responsabilità e lavoro. La Chiesa e il 
mondo hanno bisogno di nuove forze e di nuove 
responsabilità. San Carlo ha dato un grande 
esempio su come la liturgia e la carità debbano 
stare insieme. 

L'assimilazione del mistero della croce dà 
una risposta al senso più vero e definitivo della 
vita. Nelle nostre città ci sono molte paure. I gio-
vani hanno bisogno di nuovi e più ampi orizzonti 
di senso, di fronte al vuoto che provano e davanti 
alle incertezze del lavoro e del futuro. La vera 
speranza passa attraverso questa porta stretta. 
La vera gioia cristiana va oltre il sentimento del 
momento non è solo un benessere temporaneo, 
ma nasce dal coraggio di vivere la vera carità e di 
cercare davvero il bene comune. 

Va' e anche tu fa' così 

Il dottore della Legge che, dopo la narrazio-
ne della parabola del Buon Samaritano aveva 
risposto bene a Gesù, si sente dire: "Va' e anche 
tu fa' così". Vorrei riprendere queste parole di 
Gesù per invitarti a seguire, singolarmente e con 
gli altri, alcuni cammini di vita cristiana. 

Così per "rendere ragione della speranza", 
seminata in te dall'amore di Gesù crocifisso e 
risorto - cuore della fede cristiana -, fa' tesoro 
delle iniziative parrocchiali e diocesane per la for-
mazione,come gli esercizi e ritiri spirituali, i corsi 
biblici, i gruppi di ascolto della Parola, le scuole 
teologiche, i momenti particolari dedicati agli 
operatori pastorali. 

Chiedo al Signore che ti doni di condividere 
in profondità l'amore appassionato di san Carlo 
al Crocifisso: ti invito a viverlo anche con l'antica 
e sempre attuale pratica della Via crucis, in parti-
colare partecipando alla sua solenne e corale 
celebrazione nella tua Zona pastorale. 

Sollecita la tua comunità perché, in 
un'occasione particolare, sappia vivere un 
momento d'incontro con una categoria di poveri, 
come segno di giustizia e fraternità con gli ultimi.

card. Dionigi Tettamanzi
(2 - continua) 

Dionigi Tettamanzi

SANTI PER VOCAZIONE

lettera ai fedeli della diocesi
2

SAN CARLO
E LA CROCE DI CRISTO

non essere evanescente,
apri la tua mente e il tuo cuore
e dai colore alla nostra Comunità
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Spesso la  evoca soltanto le forme più superficiali benedizione
della religione, formule borbottate, pratiche vuote di senso, alle quali 
tanto più si tiene, quanto meno si ha fede. Siamo distratti - quando 
non addirittura indifferenti - alle parole di benedizione ed anche alla 
realtà che esse possono proporre. 

Eppure l'  visibile di Gesù sulla terra, quello che ultimo gesto
egli lascia alla sua Chiesa e che l'arte cristiana di Bisanzio e delle 
cattedrali ha fissato, è la sua benedizione: "alzate le mani li 
benedisse" (Lc 24,50). 

Per sostenere la nostra riflessione dobbiamo attingere alla 
Bibbia: la benedizione biblica è ricchissima di significati che 
mettono in luce le meraviglie della generosità di Dio e lo stupore                                     
che questa generosità suscita nella creatura. La benedizione è 
dono bene e  per la vita: è  e  o, come dicevano i greci parola dizione
eu- , tradotto in latino bene-dictio: un dono espresso mediante la parola.loghia

Il bene che essa apporta non è un oggetto preciso, un dono definito, perché non appartiene 
alla sfera dell'avere ma a quella dell'essere, perché non deriva dall'azione dell'uomo, ma dalla 
creazione di Dio. Benedire significa dire il dono creatore e vivificante elargito da Dio; dirlo sia prima 
che si produca, sotto la forma di una preghiera, sia dopo avvenuto, sotto la forma del 
ringraziamento. Mentre la preghiera di benedizione afferma in anticipo la generosità divina, il 
ringraziamento la contempla nel suo rivelarsi. 

Il verbo  nella Bibbia presenta una gamma di usi molto vasta: dal saluto banale benedire
rivolto allo sconosciuto per strada (2 Re 4,29) alle formule abituali di cortesia (Gen 47,7-10; 1Sam 
13,10) fino alla sottolineatura dei doni più alti del favore divino. Colui che benedice è per lo più Dio, e 
la sua benedizione fa sempre scaturire la vita (Sal 65,11; Gen 24,35; Giob 1,10). Quindi soltanto gli 
esseri viventi sono suscettibili di riceverla; gli oggetti inanimati sono consacrati al servizio di Dio e 
santificati dalla sua presenza, quindi propriamente non benedetti.

A questo punto appare chiara la vera natura della benedizione: è una esplosione estatica 
dinanzi ad un eletto (o benedetto) da Dio, ma non si ferma all'eletto, bensì risale fino a Dio che si è 
rivelato in questo segno. Ecco, la benedizione natalizia ha questa fondamentale caratteristica: 
riconosce contempla ringrazia il bene che Dio dispensa nella nostra casa, sulla nostra famiglia, ,  
e... nello stesso tempo non cessa di .invocare

a 400 annidalla proclamazione della sua santità

NATALE

sull’esempio di san Carlo

BENEDIZIONEBENEDIZIONE
QUALCHE PENSIERO PER APPROFONDIRE

«INNO ALLA GIOIA»
da qualche tempo non riceviamo più le segnalazioni

di nascite... Vogliamo ricordare la possibilità di 
condividere la gioia dell’accogliere una nuova vita.
Se vuoi, quando accade, telefona in parrocchia!

non essere evanescente,
apri la tua mente e il tuo cuore
e dai colore alla nostra Comunità



29 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mons. Gian Piero Crespi)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Papa Giovanni e  Cantù
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

30 MARTEDÌ - S. Andrea, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Spluga, solo i n° 16, 22, 36 e 46
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

DICEMBRE

1 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e famiglia - -  Bolognini Giovanni)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via  Spluga, solo i n° dispari
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

2 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pirovano Antonio)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Vivaldi
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

3 VENERDÌ - S. Francesco Saverio, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

4 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi - S. Maria Hoè

 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Manzoni
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - Real Brianza di Cortenova

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gandini e Viscardi - - Paolo, Angelo, Alberto e Peppino)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - F.C. Soleluna di Verdero Inferiore

5 DOMENICA - QUARTA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Cogliati Battista)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - U.S. Orobia di Robbiate

Sulle pagine
dell’INFORMATORE

trovi il calendario
nel quale è tracciato

il percorso 
di BENEDIZIONE

di questa settimana:
prendi nota,

ricordando che  
don Alfredo 

o don Ferdinand
potranno

raggiungervi in un
orario compreso

tra le ore 18:00 e le 21:00
***

Ci sarai? Ti riuscirà di 
radunarti con tutta la 
famiglia?... A far che?

Il Compendio al 
Catechismo della Chiesa

Cattolica, alla domanda n° 551 
“che cos’è la Benedizione?”

risponde così:
“essa è la risposta dell’uomo 

al dono di Dio; noi benediciamo 
l’Onnipotente che per primo 

ci benedice e ci colma
dei suoi doni”

***
Ciascun membro

della famiglia
si impegna

a trasmettere al
“fratello assente”

parte del dono ricevuto

“Devo preparare qualcosa per la benedizione?”

Sì!Un piccolo recipiente, (con acqua del rubinetto)

che dopo la preghiera e la     .
benedizione potrà essere conservato     . 

       in casa: l’acqua benedetta è memoria del     .
Battesimo e segno della vita limpida,    .

libera dal male.     .

*******

... abbiamo fatto molto,
in questi anni,

con l’aiuto di tutti

GRAZIE
perché
ci date

una mano!
********.

Parrocchia 
San Giovanni Battista
piazza San Giovanni 3

039 990 26 82

don Alfredodon Alfredodon Ferdinand

Procedono celermente
i lavori in oratorio:

presto sarà più agevole
per tutti essere presenti

 e partecipare alla vita
e allo sforzo educativo
della nostra Comunità

a vantaggio dei piccoli,
delle famiglie e

- non c’è dubbio - 
di tutto il vivere civile.

*******
I nostri ragazzi hanno collocato il loro mattone per edificare le nuove 

mura, come documentano queste foto leggermente sfumate:
infatti non conta «chi» vi è riprodotto, bensì sono un invito a

«collocarsi» e a «riconoscersi» come costruttori, soprattutto dei cuori.

BENEDIZIONE NATALIZIA 2010BENEDIZIONE NATALIZIA 2010
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TR R O:A IO OORATORIO:

sala cine-teatro ORATORIO SAN LUIGI



29 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mons. Gian Piero Crespi)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Papa Giovanni e  Cantù
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

30 MARTEDÌ - S. Andrea, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Spluga, solo i n° 16, 22, 36 e 46
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

DICEMBRE

1 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e famiglia - -  Bolognini Giovanni)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via  Spluga, solo i n° dispari
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

2 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pirovano Antonio)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Vivaldi
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

3 VENERDÌ - S. Francesco Saverio, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

4 SABATO - 

 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi - S. Maria Hoè

 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Manzoni
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - Real Brianza di Cortenova

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gandini e Viscardi - - Paolo, Angelo, Alberto e Peppino)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - F.C. Soleluna di Verdero Inferiore

5 DOMENICA - QUARTA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Cogliati Battista)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - U.S. Orobia di Robbiate

Sulle pagine
dell’INFORMATORE

trovi il calendario
nel quale è tracciato

il percorso 
di BENEDIZIONE

di questa settimana:
prendi nota,

ricordando che  
don Alfredo 

o don Ferdinand
potranno

raggiungervi in un
orario compreso

tra le ore 18:00 e le 21:00
***

Ci sarai? Ti riuscirà di 
radunarti con tutta la 
famiglia?... A far che?

Il Compendio al 
Catechismo della Chiesa

Cattolica, alla domanda n° 551 
“che cos’è la Benedizione?”

risponde così:
“essa è la risposta dell’uomo 

al dono di Dio; noi benediciamo 
l’Onnipotente che per primo 

ci benedice e ci colma
dei suoi doni”

***
Ciascun membro

della famiglia
si impegna

a trasmettere al
“fratello assente”

parte del dono ricevuto

“Devo preparare qualcosa per la benedizione?”

Sì!Un piccolo recipiente, (con acqua del rubinetto)

che dopo la preghiera e la     .
benedizione potrà essere conservato     . 

       in casa: l’acqua benedetta è memoria del     .
Battesimo e segno della vita limpida,    .

libera dal male.     .

*******

... abbiamo fatto molto,
in questi anni,

con l’aiuto di tutti

GRAZIE
perché
ci date

una mano!
********.

Parrocchia 
San Giovanni Battista
piazza San Giovanni 3

039 990 26 82

don Alfredodon Alfredodon Ferdinand

Procedono celermente
i lavori in oratorio:

presto sarà più agevole
per tutti essere presenti

 e partecipare alla vita
e allo sforzo educativo
della nostra Comunità

a vantaggio dei piccoli,
delle famiglie e

- non c’è dubbio - 
di tutto il vivere civile.

*******
I nostri ragazzi hanno collocato il loro mattone per edificare le nuove 

mura, come documentano queste foto leggermente sfumate:
infatti non conta «chi» vi è riprodotto, bensì sono un invito a

«collocarsi» e a «riconoscersi» come costruttori, soprattutto dei cuori.

BENEDIZIONE NATALIZIA 2010BENEDIZIONE NATALIZIA 2010
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Spesso la  evoca soltanto le forme più superficiali benedizione
della religione, formule borbottate, pratiche vuote di senso, alle quali 
tanto più si tiene, quanto meno si ha fede. Siamo distratti - quando 
non addirittura indifferenti - alle parole di benedizione ed anche alla 
realtà che esse possono proporre. 

Eppure l'  visibile di Gesù sulla terra, quello che ultimo gesto
egli lascia alla sua Chiesa e che l'arte cristiana di Bisanzio e delle 
cattedrali ha fissato, è la sua benedizione: "alzate le mani li 
benedisse" (Lc 24,50). 

Per sostenere la nostra riflessione dobbiamo attingere alla 
Bibbia: la benedizione biblica è ricchissima di significati che 
mettono in luce le meraviglie della generosità di Dio e lo stupore                                     
che questa generosità suscita nella creatura. La benedizione è 
dono bene e  per la vita: è  e  o, come dicevano i greci parola dizione
eu- , tradotto in latino bene-dictio: un dono espresso mediante la parola.loghia

Il bene che essa apporta non è un oggetto preciso, un dono definito, perché non appartiene 
alla sfera dell'avere ma a quella dell'essere, perché non deriva dall'azione dell'uomo, ma dalla 
creazione di Dio. Benedire significa dire il dono creatore e vivificante elargito da Dio; dirlo sia prima 
che si produca, sotto la forma di una preghiera, sia dopo avvenuto, sotto la forma del 
ringraziamento. Mentre la preghiera di benedizione afferma in anticipo la generosità divina, il 
ringraziamento la contempla nel suo rivelarsi. 

Il verbo  nella Bibbia presenta una gamma di usi molto vasta: dal saluto banale benedire
rivolto allo sconosciuto per strada (2 Re 4,29) alle formule abituali di cortesia (Gen 47,7-10; 1Sam 
13,10) fino alla sottolineatura dei doni più alti del favore divino. Colui che benedice è per lo più Dio, e 
la sua benedizione fa sempre scaturire la vita (Sal 65,11; Gen 24,35; Giob 1,10). Quindi soltanto gli 
esseri viventi sono suscettibili di riceverla; gli oggetti inanimati sono consacrati al servizio di Dio e 
santificati dalla sua presenza, quindi propriamente non benedetti.

A questo punto appare chiara la vera natura della benedizione: è una esplosione estatica 
dinanzi ad un eletto (o benedetto) da Dio, ma non si ferma all'eletto, bensì risale fino a Dio che si è 
rivelato in questo segno. Ecco, la benedizione natalizia ha questa fondamentale caratteristica: 
riconosce contempla ringrazia il bene che Dio dispensa nella nostra casa, sulla nostra famiglia, ,  
e... nello stesso tempo non cessa di .invocare

a 400 annidalla proclamazione della sua santità

NATALE

sull’esempio di san Carlo

BENEDIZIONEBENEDIZIONE
QUALCHE PENSIERO PER APPROFONDIRE

«INNO ALLA GIOIA»
da qualche tempo non riceviamo più le segnalazioni

di nascite... Vogliamo ricordare la possibilità di 
condividere la gioia dell’accogliere una nuova vita.
Se vuoi, quando accade, telefona in parrocchia!

non essere evanescente,
apri la tua mente e il tuo cuore
e dai colore alla nostra Comunità
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA6 LUNEDÌ - S. Nicola, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ Bonanomi Luigi e Santina)

   Catechesi  1^ e 2^ elementareè sospesa - oggi - la 
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Roma, Volta, Mazzini, Lanfritto, Rusca
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

7 MARTEDÌ - S. Ambrogio, patrono della Chiesa e della città di Milano

   Catechesi  5^ elementare e 1^ mediaè sospesa - oggi - la 
 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare (+ fam. Biella e Vergani)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 19:15 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Balbo 

8 MERCOLEDÌ - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
   giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa (+ Dell’Orto Enrica - - Massimo, Rosa e Mariet)
 * 10:30 S. Messa (defunti dell’Azione Cattolica)
   OGGI l’Oratorio San Luigi resta chiuso, però alle..... (vedi qui sotto)

 * 15:30 apriamo il cortile di sant’Agnese: gioco, merenda preparata dalle mamme
   poi alle ore 17:00, partecipiamo alla processione...... (vedi qui sotto)

 * 16:00 incontro per l’AZIONE CATTOLICA in chiesa

 * 17:00 in chiesa parrocchiale: VESPERO, segue la PROCESSIONE “aux flambeaux”
   (percorso: piazza san Giovanni, via Lecco, via Roma, via Rusca, 
   via Vittorio Emanuele, sottopassaggio, via Stoppani, chiesa di san Dionigi)

 * 18:00 S. Messa presso la chiesa di San Dionigi

9 GIOVEDÌ - S. Siro, vescovo

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pozzoni Salvatore - - Spada Angela - - Dell’Orto Angelo)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Mascagni e Pensiero

10 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Spada Enrico e Vittorino)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - ASD San Michele Cortenuova di Monticello 

11 SABATO -  OGGI E DOMANI: MERCATINO CARITAS DI NATALE

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - A.C. Pagnano

 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Europa e Brianza

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - Dell’Orto Felice - - defunti della Classe 1928)

 * 21:00 rassegna teatrale SIPARIO: in salone «san Luigi»
   «IL SETTIMO SI RIPOSÒ» commedia comica in tre atti

12 DOMENICA - QUINTA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Cattaneo Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Giuseppe - - Valagussa Alberto)
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

BENEDIZIONI: 
non sarà possibile raggiungere

le seguenti vie:
degli Alpini, XXV Aprile, S. Marco, 
Parini, Valle, Villa, S. Ambrogio, 
Puecher, Moscoro, S. Dionigi, 

Porta, loc. Ronco, Galilei, Marconi, 
Stoppani, don Salvioni

(altre vie potranno essere indicate la prossima settimana)

a tutte queste famiglie
verrà portata l’acqua benedetta

PRESEPIO
in famigliain famigliain famiglia

dopo aver costruito il presepio in casa,
ciascuna famiglia, ragazzo o nonno,...
potrà iscriversi con apposito modulo

(disponibile in oratorio)
da riportare in oratorio

entro Venerdì 24 dicembre;
non occorre versare alcuna quota;

gli interessati riceveranno una visita
della speciale COMMISSIONE che provvederà anche

a fotografare la sacra rappresentazione.
*******

Criteri di valutazione:
originalità e creatività; cura dei particolari;

proporzioni (delle statuine rispetto al paesaggio...) nella realizzazione;
effetti speciali e illuminazione; chiave di lettura del messaggio natalizio.

*********
le migliori realizzazioni saranno segnalate 

in  e parteciperanno alle selezionidecanato
per approdare al concorso diocesano

e della città di Milano.

Dionigi Tettamanzi

SANTI PER VOCAZIONE

lettera ai fedeli della diocesi
3

abbonamenti: nuovi e rinnovo
è necessario segnalare presto il gradimento!

Il Buon Samaritano è figura della Chiesa che con la presenza dei 
suoi santi passa accanto all'uomo di oggi, vede concretamente i reali 
bisogni dell'umanità, prova intensa commozione, si ferma accanto al 
povero, prendendosene cura: passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione (Luca 10,33). Il santo è colui che in maniera esemplare, 
umile e coraggiosa, superando infinite difficoltà, si compromette di 
persona e sa vivere la carità di Cristo, vedendone il volto in quello del 
povero (cfr Matteo 25,34 ss.). 

La santità della Chiesa 

Nella comunione dei santi viviamo il mistero della Chiesa. La 
nostra vita ha orizzonti più vasti di quelli che possiamo misurare e 
descrivere a partire soltanto dalle notizie e dalle impressioni 
immediate. Le presenze che rendono vive e splendide  le nostre 
comunità sono più numerose, attente e affettuose di quelle che 
possiamo contare con la nostra ossessione per i numeri. La gioia e le 
pene che abitano i nostri giorni sono condivise in una fraternità più 
ampia e più intensa di quella che si esprime con una vicinanza fisica. 

Credo la comunione dei santi: i santi nostri amici, i santi della 
nostra terra, i santi di ogni tempo e di ogni luogo si uniscono alla 
nostra preghiere e accompagnano i nostri giorni. La certezza della 
presenza e della partecipazione dei santi alla nostra vicenda di 
uomini e donne di oggi è motivo di stupore e di incoraggiamento: non 
siamo mai soli, il mondo e la Chiesa non cominciano con noi e il peso 
della storia non è tutto sulle nostre spalle. La Chiesa è comunione di 
santi. Noi li invochiamo per riconoscere il mistero e la gloria di Dio e li 
invochiamo con un cuore umile e pentito per riconoscere le nostre 
responsabilità e i nostri peccati. Credo la comunione dei santi: credo 
perciò che ci siano le condizioni per un dialogo personale, una 
riflessione condivisa, una possibilità di entrare in quella intimità in cui 
si svela il segreto della loro santità. La comunione, infatti, ci fa 
partecipi del mistero più inaccessibile di ogni persona, che è il suo 
rapporto con Dio. 

È con questa certezza di fede che vi invito a ricercare, nel quarto 
centenario della canonizzazione di san Carlo, una santità ecclesiale: 
una santità, dunque, che tutti tocca, coinvolge e arricchisce. Questo 
anniversario, allora, è un'occasione perché la memoria di san Carlo 
non si riduca alla commemorazione di un vescovo, certo eccezionale 
e significativo per la storia della nostra Diocesi e di tutta la Chiesa, ma 
irrimediabilmente rinchiuso in un altro tempo e in un'altra cultura. Con 

SAN CARLO
E LA SANTITÀ
DELLA CHIESA



spirito di fede noi crediamo alla presenza 
viva nella Chiesa di oggi di san Carlo, di 
sant'Ambrogio e di tutti i santi e beati che ci 
hanno preceduto. La santità cristiana non è mai 
un tratto individualistico, un titolo che distingue e 
isola dagli altri; è piuttosto la carità vissuta 
nell'imitazione della carità di Cristo. La santità è 
sempre santità ecclesiale.

La continua riforma della Chiesa è l'opera 
dello Spirito che, attraverso i santi e le vicende 
storiche, rinnova i gesti fondamentali della 
trasmissione della fede (traditio fidei) e le 
relazioni ordinarie, dentro il vissuto della 
comunità cristiana e della società (traditio 
amoris). In questo senso la santità educa lo 
Chiesa, ne costituisce la prima e permanente 
forza educante. Sono oggi necessarie forme 
nuove di santità più adatte al cambiamento dei 
tempi nella consapevolezza di vivere in una 
cultura che progressivamente ha perso un suo 
naturale tessuto cristiano. Le varie strade 
percorse in questi anni ci hanno condotti alla 
persuasione condivisa che, soprattutto in 
campo educativo, siamo chiamati ad affrontare 
sfide formidabili. 

Ci vuole, da parte di tutti i battezzati, una 
vera esperienza di intelligenza lungimirante e di 
santità eroica che, per amore di Gesù e della 
sua Chiesa, trovi la forza di superare le difficoltà 
e le abitudini consolidate nel tempo, così da 
riformare decisamente la vita delle persone e 
delle comunità. 

I santi sanno parlare alla ente e suscitano 
una santità popolare. Dove passa un santo, la 
gente accorre. E persino una società 
secolarizzata e indifferente può raccogliere dal 
santo un richiamo e un invito. Oggi, in un 
contesto culturale post secolarizzato e 
neoreligioso, è particolarmente necessario 
ricondurre le devozioni, e il nuovo bisogno di 
sacralità, alla forza e alla radicalità del Vangelo. 
Le forme di preghiera diffuse nel popolo 
cristiano sono un'immensa ricchezza, ma 
talvolta sono anche esposte al rischio di 
degenerare in una pratica separata dalla vita, in 
una semplice esigenza di rassicurazione 
spesso più vicma alla superstizione che alla 
fede. L'esempio dei santi, e di san Carlo in 
particolare, può offrire indicazioni preziose 
perché impariamo a vivere le manifestazioni 
popolari della fede con sapienza evangelica, 
con partecipazione affettiva intensa, con docilità 
allo Spirito che suscita in noi gli stessi sentimenti 
di Gesù. 

L'amore ricevuto ha in se stesso la forza di 
essere donato. L'amore di Dio nel cuore del 
credente si esprime in una santità missionaria. 
La responsabilità che si fa carico degli altri nel 
nome del Signore mette in una condizione 
scomoda, in un disagio complesso. Come san 
Carlo, che era vescovo, così anche oggi i 
cristiani che esercitano un ministero, o 
ricoprono un ruolo di responsabilità nella 
comunità,  sentono i l  tormento del la 
comunicazione del Vangelo. Se ho il fuoco 
dentro, perché non riesco a incendiare il 
mondo? Se mi appassiono alla missione di 
condividere la gioia, perché chi mi ascolta si 
annoia? Se metto in guardia dalla perdizione e 
indico la via della salvezza, perché sono 

considerato come un disturbo fastidioso che 
amareggia la vita? Se propongo percorsi verso 
la santità, perché succede che siano fraintesi, 
come cose in più da fare, come una serie di 
adempimenti inutili o fastidiosi? Se richiamo a 
scelte evangeliche perché non sono credibile? Il 
cammino di conversione personale e la 
dedizione alla riforma della Chiesa hanno la loro 
origine in questa specie di tormento. Noi tutti ne 
siamo toccati e sentiamo di vivere la 
responsabilità di presentare una Chiesa più 
evangelica e di trovare un linguaggio di 
prossimità alla gente più comprensibile e 
incisivo. 

Carlo Borromeo 
e la sorgente della carità 

San Carlo, sull'esempio di Gesù, fu il 
Buon Samaritano sulla strada della storia, che si 
dedicò interamente alla Chiesa di Milano, 
ritrovando nel mistero del Crocifisso risorto la 
forza della fede e il coraggio di una straordinaria 
opera di riforma pastorale. La storia ci insegna 
che ogni discernimento sul senso della vita e 
ogni rinnovamento nella Chiesa partono sempre 
da una grande esperienza spirituale. 

I l  Bor romeo è d iventa to  santo  
nell'esercizio del suo ministero episcopale. E, 
seguendo il suo esempio, tutto il presbiterio e 
tutti i fedeli sono stati attratti a diventare santi 
proprio nel servizio all'edificazione della Chiesa. 

Certo della sua presenza e della sua 
benevolenza, anche io oggi invoco la grazia di 
essere introdotto nello spirito che lo ha animato, 
nella sua preghiera che sta all'origine dei suoi 
pensieri, dei suoi progetti e delle sue decisioni. 
Prego perché sia dato a me, a tutti i fedeli di 
questa nostra Chiesa diocesana, di vivere 
questo anno pastorale come un tempo per 
camminare, certi dell'intercessione di san Carlo, 
verso una vita più santa, verso una Chiesa più 
giovane e coraggiosa, più povera e libera, più 
dedita alla missione che il Signore le affida per 
questo tempo.  

Diventerò più santo? Diventeremo più 
santi? Le domande possono suonare retoriche. 
Ma in realtà significano: la mia vita, la nostra vita 
di Chiesa, diventerà segno più comprensibile 
dell'amore di Dio per tutti gli uomini e le donne 
che vivono su questa nostra terra? La mia vita, 
la nostra vita, rivelerà in modo più trasparente e 
persuasivo che, se siamo dimora dello Spirito di 
santità, saremo riconciliati tra noi e pieni di 
fiducia? San Carlo ci parla ancora con quella 
insistenza analitica e prescrittiva, ispirata a una 
passione pastorale che lo impegnava fino a 
tormentarlo; ancora ci incoraggia con quella sua  
austerità esagerata, motivata da una tensione 
alla santità sempre insoddisfatta; ancora ci 
ispira con quella lungimiranza organizzativa 
suscitata da un acuto senso di responsabilità e 
da una vibrante passione di riformatore, che 
sono il suo canto d'amore per la santa Chiesa di 
Dio. 

Due sono i criteri dell'azione pastorale di 
san Carlo: il riferimento al Vangelo e il grido dei 
poveri. La bussola della sua azione pastorale 
non è il calcolo dei risultati conseguiti, non è il 
compiacimento e il plauso degli uomini, ma la 
verifica della coerenza con l'ispirazione 
evangelica del suo operato e la ferma 
applicazione delle indicazioni ecclesiali, specie 
quelle formulate dal Concilio di Trento. La sua 
operosità instancabile e la determinazione dei 
suoi interventi rivelano un'incrollabile fiducia 
nella possibilità di incidere nella vita della 
Chiesa. Ma sempre più si riconosce anche, 
nell'evoluzione della sua storia di santità, che 
l'anima di tutto è la conformazione al Signore e 
ai suoi sentimenti. Inoltre, Carlo Borromeo 
ascolta il grido dei poveri, sente compassione 
per la sua gente e se ne prende cura con una 
dedizione senza risparmio: non ha mai sentito 
quella sorta di alternativa, di cui noi spesso ci 
lamentiamo, tra la cura pastorale e la burocrazia 
ecclesiastica, perché ha vissuto ogni impegno 
come un servizio d'amore offerto per una 
Chiesa più santa. 

Dalla presidenza dei concili provinciali e 
dei sinodi alla visita pastorale, dalla normativa 

per i seminari e per i chierici alla cura per l'arte 
sacra, dalla predicazione alla creazione di 
istituzioni ecclesiastiche laicali, dalle relazioni 
con le autorità civili alle relazioni con gli ordini 
religiosi, tutto ha saputo unificare e vivificare 
per un unico scopo, per una forma di amorevole 
premura, seria, esigente, disinteressata: si 
potrebbe dire che la sua è una vita che 
interamente diventa culto spirituale.

Ma quando il grido dei poveri è troppo 
straziante, quando il gemito dei malati di peste 
si alza da ogni casa di una città sconvolta e 
desolata, quando la fuga dei furbi e dei 
privilegiati è troppo insopportabile, allora la 
compassione spinge a una prossimità fino 
all'imprudenza, a uno sperpero di sé che ignora 
la misura, ma che esprime la forma eroica della 
carità. 

Che cosa può fare il vescovo nella città 
ferita dall'ignoranza, dalla povertà e dalla 
peste? Che cosa può fare il vescovo quando 
sembra che il mondo sia così sconvolto 
dall'ingiustizia e dalla superficialità, da rendere 
inefficace ogni rimedio? 

Che cosa può fare il vescovo quando 
sembra che della povera gente non interessi 
niente a nessuno? Il vescovo non può dare che 
Gesù! (cfr Atti 3,6).

Il vescovo continua a professare la sua 
fede con un atto di presenza, con un'amorevole 
sollecitudine. Sa di non poter salvare nessuno, 
ma professa la sua fede: in nessun altro c'è 
salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro 
nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che 
noi siamo salvati (Atti 4,12).

Per questo san Carlo porta ai malati 
l'Eucaristia, per questo percorre la città con la 
croce. Forse la gente non ricordava nulla delle 
sue prediche, non aveva simpatia per le sue 
prescrizioni, non riusciva ad apprezzare le 
istituzioni da lui create, ma aveva capito di aver 
incontrato un santo: l'indiscutibile pratica della 
carità fino al sacrificio di sé portava i segni 
inequivocabili di quell'unico amore fino alla fine 
in cui tutti trovano salvezza. San Carlo, nella 
storia della Chiesa di Milano, mette in luce la 
necessità di riscoprire il mistero della Chiesa, 
prima ancora delle sue istituzioni: come la 
vivacità dello Spirito accompagna oggi le 
nuove generazioni? Come eventi e istituzioni 
sono al servizio di una rinnovata presenza della 
misericordia e della fedeltà di Dio nella storia? 

La cura pastorale e la città ferita 

San Carlo ha portato dedizione, amore e 
speranza non solo nella comunità cristiana ma 
in tutta la città di Milano, in modo particolare 
quando fu colpita dalla peste. Si è rivolto a tutti 
e ha saputo andare anche fuori le mura. Questo 
saper allargare gli orizzonti, questo prestarsi ad 
andare fuori le mura nelle mille relazioni 
quotidiane è una sfida per i cristiani di oggi e per 
la cura pastorale delle nostre comunità. 

Una delle esperienze più belle che vivo 
come arcivescovo di Milano è proprio la 
possibilità di incontrare da vicino le persone: 
tanti volti, tante mani, tante vicende raccontate 
all'arcivescovo, nella ricerca di rapporti 
personali che troppo spesso non ci sono più. 

Quante cose ho imparato ascoltando in questi 
anni la gente delle nostre parrocchie e delle 
nostre città! Le persone chiedono ascolto per le 
proprie sofferenze, vogliono comprensione per 
le proprie difficoltà, amano gli uomini e le donne 
di Dio per affidare a loro segreti e speranze, 
chiedono buon esempio e preghiere di 
intercessione. 

Alla scuola di san Carlo, dobbiamo 
imparare ancora di più a mostrare la 
consolazione che deriva dalla fede, l'amore per 
Gesù e il gusto per la preghiera. Allora, e solo 
allora, sapremo raccogliere il grido dei poveri, 
di tutti i poveri, di ogni nazione, lingua, razza e 
religione. Il Vangelo ci invita a stare dalla parte 
di coloro che hanno fame e sete di giustizia, di 
coloro che lavorano per una città più 
accogliente e più fraterna, di coloro che 
sperano in una solidarietà che sia profezia di un 
mondo in cui amore e verità si incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno; verità 
germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà 
dal cielo (Salmo 85,11-12). 

La carità pastorale non deve esaurirsi 
solo nel programmare le nostre iniziative, ma 
dovrà esprimere sempre di più la capacità di 
raccogliere e interpretare il senso profondo 
della crisi esistenziale contemporanea, che 
passa nel vissuto dei singoli e in tutta la società. 
Ci sono domande di senso che vanno ritrovate. 
Ci sono vuoti interiori che vanno riempiti. 

Innanzitutto c'è un grande bisogno di 
Dio: se siamo credenti e praticanti, non 
dobbiamo mai dare troppo per scontate la 
ricerca di Dio, la conoscenza del suo mistero, la 
grandezza dell'Incarnazione e della Passione 
di Cristo, la forza della sua Risurrezione. 
Dobbiamo riscoprire il dono della fede e la 
bellezza della grazia che il Vangelo offre alla 
nostra intelligenza e al nostro cuore. Dobbiamo 
riscoprire il rapporto vivo con il Signore, che è 
conoscenza e amore, perché è lo fede che si 
rende operosa per mezzo della carità (Galati 
5,6). La carità, che sa n Carlo ha sa puto 
esprimere, proveniva direttamente dalla sua 
fede e dal suo rapporto intenso di amicizia con 
Gesù. Era frutto della sua preghiera, era 
partecipazione all'amore di Cristo per la storia 
degli uomini. Era compassione (Luca 10,37): 
una compassione che lo scuoteva fino alle 
lacrime. 

Anche se viviamo in mezzo alla 
superficialità, alla stanchezza e talvolta alla 
delusione, io sento che è vivo e cresce il 
bisogno di Gesù e del suo Vangelo. Incontro 
molte persone che, anche se sono lontane 
dalla Chiesa, vivono a volte con sofferenza la 
loro ricerca di Dio. Vorrei dire che comprendo e 
che rispetto questa ricerca; vorrei dire loro che 
amo questo anelito alla verità; vorrei 
manifestare loro la mia stima e porre con loro la 
domanda sulla divinità di Gesù e sulla 
grandezza del cristianesimo, non solo per la 
Chiesa, ma per il mondo. 

Viviamo, infatti, un tempo in cui si stanno 
affacciando all'orizzonte grandi domande sul 
senso del/a vita, sulla verità dell'amore e sulla 
possibilità di relazioni profonde e definitive tra 
le persone. Ci si interroga sulla qualità del 
vivere sociale, sul costo umano del lavoro, sul 

valore del benessere a tutti i costi, sul bisogno di 
nuove solidarietà. 

Con le sue scelte di vita personale san 
Carlo ha messo in crisi costumi dominanti della 
Chiesa del suo tempo indicando una via 
straordinariamente feconda. Fermandoci, su 
questa nuova strada che da Gerusalemme 
conduce a Gerico, dobbiamo interrogarci di fronte 
alle esasperate divisioni che ci sono tra noi, 
all'arroganza e all'aggressività di molti 
atteggiamenti privati e pubblici contemporanei, 
per riscoprire il valore profetico e civile delle 
Beatitudini evangeliche quali la povertà, la 
misericordia, la purezza del cuore, la promozione 
della pace e la mitezza che erediterà la terra (cfr 
Matteo 5,3-12). 

Anche in mezzo ai giovani ci sono ferite 
che vanno curate. Per loro la Chiesa è insieme un 
dono e un problema: i giovani hanno molte 
domande, molte distanze, molte attese. Sono 
esuberanti, ma spesso sono tristi perché non 
vedono iI futuro. Affinché possano trovare una 
solida identità e uno spazio nella vita ecclesiale, 
sociale, culturale e politica è anche necessario 
che gli adulti facciano dei sacrifici e siano 
disponibili a rinunciare a qualche propria 
egoistica affermazione. 

Va' e anche tu fa' così 

La parola di Gesù sia una grazia e un 
impegno per te nel vivere il tuo servizio d'amore 
anche verso la Chiesa: la comunità nuova cui 
appartieni in forza del Battesimo. 

Partecipa con gioia e generosità alla sua 
vita e alla sua missione. Per questo coltiva 
sempre uno spirito di sincera e operosa 
comunione con tutti e lasciati trasportare dallo 
slancio missionario di annunciare il Vangelo con 
la parola e con la vita: dappertutto, in chiesa e in 
ogni ambiente sociale . 

Chiedi ai tuoi sacerdoti: che cosa è "La 
carta di comunione per la missione"? Dovrebbe 
coinvolgere tutti: tutti siano una sola cosa ... 
perché il mondo conosca che tu mi hai mandato 
(Giovanni 17,22-23). 

La comunità cristiana, ossia dei figli di Dio, 
è chiamata ad assumere sempre più il volto di 
"famiglia di famiglie". Per questo tutti i fratelli e le 
sorelle nella fede e nella carità devono essere 
aperti e accoglienti, capaci di ascolto e 
comprensione, pronti alla condivisione. La visita 
alle famiglie è un'espressione semplice ma 
preziosa di vita ecclesiale missionaria: sia nella 
forma quotidiana, sia in quella legata al Natale (o 
alla Pasqua). Per quest'ultima ti chiedo di portare 
il tuo importante contributo perché sia compresa, 
desiderata, accolta e promossa (anche con la 
partecipazione dei fedeli laici). 

La Chiesa in tutti i suoi membri è chiamata 
a rivivere ogni giorno, con i sentimenti della 
compassione e i gesti della carità, la vicenda di 
Gesù, il Buon Samaritano. 

Ascolta anche tu "il grido del povero", 
qualunque sia il suo volto e la sua indigenza o 
ferita. Potrai così assicurare autenticità e vivacità 
alla tua fede, perché si renda operosa per mezzo 
della carità (Galati 5,6). 

card. Dionigi Tettamanzi
(3 - continua)



spirito di fede noi crediamo alla presenza 
viva nella Chiesa di oggi di san Carlo, di 
sant'Ambrogio e di tutti i santi e beati che ci 
hanno preceduto. La santità cristiana non è mai 
un tratto individualistico, un titolo che distingue e 
isola dagli altri; è piuttosto la carità vissuta 
nell'imitazione della carità di Cristo. La santità è 
sempre santità ecclesiale.

La continua riforma della Chiesa è l'opera 
dello Spirito che, attraverso i santi e le vicende 
storiche, rinnova i gesti fondamentali della 
trasmissione della fede (traditio fidei) e le 
relazioni ordinarie, dentro il vissuto della 
comunità cristiana e della società (traditio 
amoris). In questo senso la santità educa lo 
Chiesa, ne costituisce la prima e permanente 
forza educante. Sono oggi necessarie forme 
nuove di santità più adatte al cambiamento dei 
tempi nella consapevolezza di vivere in una 
cultura che progressivamente ha perso un suo 
naturale tessuto cristiano. Le varie strade 
percorse in questi anni ci hanno condotti alla 
persuasione condivisa che, soprattutto in 
campo educativo, siamo chiamati ad affrontare 
sfide formidabili. 

Ci vuole, da parte di tutti i battezzati, una 
vera esperienza di intelligenza lungimirante e di 
santità eroica che, per amore di Gesù e della 
sua Chiesa, trovi la forza di superare le difficoltà 
e le abitudini consolidate nel tempo, così da 
riformare decisamente la vita delle persone e 
delle comunità. 

I santi sanno parlare alla ente e suscitano 
una santità popolare. Dove passa un santo, la 
gente accorre. E persino una società 
secolarizzata e indifferente può raccogliere dal 
santo un richiamo e un invito. Oggi, in un 
contesto culturale post secolarizzato e 
neoreligioso, è particolarmente necessario 
ricondurre le devozioni, e il nuovo bisogno di 
sacralità, alla forza e alla radicalità del Vangelo. 
Le forme di preghiera diffuse nel popolo 
cristiano sono un'immensa ricchezza, ma 
talvolta sono anche esposte al rischio di 
degenerare in una pratica separata dalla vita, in 
una semplice esigenza di rassicurazione 
spesso più vicma alla superstizione che alla 
fede. L'esempio dei santi, e di san Carlo in 
particolare, può offrire indicazioni preziose 
perché impariamo a vivere le manifestazioni 
popolari della fede con sapienza evangelica, 
con partecipazione affettiva intensa, con docilità 
allo Spirito che suscita in noi gli stessi sentimenti 
di Gesù. 

L'amore ricevuto ha in se stesso la forza di 
essere donato. L'amore di Dio nel cuore del 
credente si esprime in una santità missionaria. 
La responsabilità che si fa carico degli altri nel 
nome del Signore mette in una condizione 
scomoda, in un disagio complesso. Come san 
Carlo, che era vescovo, così anche oggi i 
cristiani che esercitano un ministero, o 
ricoprono un ruolo di responsabilità nella 
comunità,  sentono i l  tormento del la 
comunicazione del Vangelo. Se ho il fuoco 
dentro, perché non riesco a incendiare il 
mondo? Se mi appassiono alla missione di 
condividere la gioia, perché chi mi ascolta si 
annoia? Se metto in guardia dalla perdizione e 
indico la via della salvezza, perché sono 

considerato come un disturbo fastidioso che 
amareggia la vita? Se propongo percorsi verso 
la santità, perché succede che siano fraintesi, 
come cose in più da fare, come una serie di 
adempimenti inutili o fastidiosi? Se richiamo a 
scelte evangeliche perché non sono credibile? Il 
cammino di conversione personale e la 
dedizione alla riforma della Chiesa hanno la loro 
origine in questa specie di tormento. Noi tutti ne 
siamo toccati e sentiamo di vivere la 
responsabilità di presentare una Chiesa più 
evangelica e di trovare un linguaggio di 
prossimità alla gente più comprensibile e 
incisivo. 

Carlo Borromeo 
e la sorgente della carità 

San Carlo, sull'esempio di Gesù, fu il 
Buon Samaritano sulla strada della storia, che si 
dedicò interamente alla Chiesa di Milano, 
ritrovando nel mistero del Crocifisso risorto la 
forza della fede e il coraggio di una straordinaria 
opera di riforma pastorale. La storia ci insegna 
che ogni discernimento sul senso della vita e 
ogni rinnovamento nella Chiesa partono sempre 
da una grande esperienza spirituale. 

I l  Bor romeo è d iventa to  santo  
nell'esercizio del suo ministero episcopale. E, 
seguendo il suo esempio, tutto il presbiterio e 
tutti i fedeli sono stati attratti a diventare santi 
proprio nel servizio all'edificazione della Chiesa. 

Certo della sua presenza e della sua 
benevolenza, anche io oggi invoco la grazia di 
essere introdotto nello spirito che lo ha animato, 
nella sua preghiera che sta all'origine dei suoi 
pensieri, dei suoi progetti e delle sue decisioni. 
Prego perché sia dato a me, a tutti i fedeli di 
questa nostra Chiesa diocesana, di vivere 
questo anno pastorale come un tempo per 
camminare, certi dell'intercessione di san Carlo, 
verso una vita più santa, verso una Chiesa più 
giovane e coraggiosa, più povera e libera, più 
dedita alla missione che il Signore le affida per 
questo tempo.  

Diventerò più santo? Diventeremo più 
santi? Le domande possono suonare retoriche. 
Ma in realtà significano: la mia vita, la nostra vita 
di Chiesa, diventerà segno più comprensibile 
dell'amore di Dio per tutti gli uomini e le donne 
che vivono su questa nostra terra? La mia vita, 
la nostra vita, rivelerà in modo più trasparente e 
persuasivo che, se siamo dimora dello Spirito di 
santità, saremo riconciliati tra noi e pieni di 
fiducia? San Carlo ci parla ancora con quella 
insistenza analitica e prescrittiva, ispirata a una 
passione pastorale che lo impegnava fino a 
tormentarlo; ancora ci incoraggia con quella sua  
austerità esagerata, motivata da una tensione 
alla santità sempre insoddisfatta; ancora ci 
ispira con quella lungimiranza organizzativa 
suscitata da un acuto senso di responsabilità e 
da una vibrante passione di riformatore, che 
sono il suo canto d'amore per la santa Chiesa di 
Dio. 

Due sono i criteri dell'azione pastorale di 
san Carlo: il riferimento al Vangelo e il grido dei 
poveri. La bussola della sua azione pastorale 
non è il calcolo dei risultati conseguiti, non è il 
compiacimento e il plauso degli uomini, ma la 
verifica della coerenza con l'ispirazione 
evangelica del suo operato e la ferma 
applicazione delle indicazioni ecclesiali, specie 
quelle formulate dal Concilio di Trento. La sua 
operosità instancabile e la determinazione dei 
suoi interventi rivelano un'incrollabile fiducia 
nella possibilità di incidere nella vita della 
Chiesa. Ma sempre più si riconosce anche, 
nell'evoluzione della sua storia di santità, che 
l'anima di tutto è la conformazione al Signore e 
ai suoi sentimenti. Inoltre, Carlo Borromeo 
ascolta il grido dei poveri, sente compassione 
per la sua gente e se ne prende cura con una 
dedizione senza risparmio: non ha mai sentito 
quella sorta di alternativa, di cui noi spesso ci 
lamentiamo, tra la cura pastorale e la burocrazia 
ecclesiastica, perché ha vissuto ogni impegno 
come un servizio d'amore offerto per una 
Chiesa più santa. 

Dalla presidenza dei concili provinciali e 
dei sinodi alla visita pastorale, dalla normativa 

per i seminari e per i chierici alla cura per l'arte 
sacra, dalla predicazione alla creazione di 
istituzioni ecclesiastiche laicali, dalle relazioni 
con le autorità civili alle relazioni con gli ordini 
religiosi, tutto ha saputo unificare e vivificare 
per un unico scopo, per una forma di amorevole 
premura, seria, esigente, disinteressata: si 
potrebbe dire che la sua è una vita che 
interamente diventa culto spirituale.

Ma quando il grido dei poveri è troppo 
straziante, quando il gemito dei malati di peste 
si alza da ogni casa di una città sconvolta e 
desolata, quando la fuga dei furbi e dei 
privilegiati è troppo insopportabile, allora la 
compassione spinge a una prossimità fino 
all'imprudenza, a uno sperpero di sé che ignora 
la misura, ma che esprime la forma eroica della 
carità. 

Che cosa può fare il vescovo nella città 
ferita dall'ignoranza, dalla povertà e dalla 
peste? Che cosa può fare il vescovo quando 
sembra che il mondo sia così sconvolto 
dall'ingiustizia e dalla superficialità, da rendere 
inefficace ogni rimedio? 

Che cosa può fare il vescovo quando 
sembra che della povera gente non interessi 
niente a nessuno? Il vescovo non può dare che 
Gesù! (cfr Atti 3,6).

Il vescovo continua a professare la sua 
fede con un atto di presenza, con un'amorevole 
sollecitudine. Sa di non poter salvare nessuno, 
ma professa la sua fede: in nessun altro c'è 
salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro 
nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che 
noi siamo salvati (Atti 4,12).

Per questo san Carlo porta ai malati 
l'Eucaristia, per questo percorre la città con la 
croce. Forse la gente non ricordava nulla delle 
sue prediche, non aveva simpatia per le sue 
prescrizioni, non riusciva ad apprezzare le 
istituzioni da lui create, ma aveva capito di aver 
incontrato un santo: l'indiscutibile pratica della 
carità fino al sacrificio di sé portava i segni 
inequivocabili di quell'unico amore fino alla fine 
in cui tutti trovano salvezza. San Carlo, nella 
storia della Chiesa di Milano, mette in luce la 
necessità di riscoprire il mistero della Chiesa, 
prima ancora delle sue istituzioni: come la 
vivacità dello Spirito accompagna oggi le 
nuove generazioni? Come eventi e istituzioni 
sono al servizio di una rinnovata presenza della 
misericordia e della fedeltà di Dio nella storia? 

La cura pastorale e la città ferita 

San Carlo ha portato dedizione, amore e 
speranza non solo nella comunità cristiana ma 
in tutta la città di Milano, in modo particolare 
quando fu colpita dalla peste. Si è rivolto a tutti 
e ha saputo andare anche fuori le mura. Questo 
saper allargare gli orizzonti, questo prestarsi ad 
andare fuori le mura nelle mille relazioni 
quotidiane è una sfida per i cristiani di oggi e per 
la cura pastorale delle nostre comunità. 

Una delle esperienze più belle che vivo 
come arcivescovo di Milano è proprio la 
possibilità di incontrare da vicino le persone: 
tanti volti, tante mani, tante vicende raccontate 
all'arcivescovo, nella ricerca di rapporti 
personali che troppo spesso non ci sono più. 

Quante cose ho imparato ascoltando in questi 
anni la gente delle nostre parrocchie e delle 
nostre città! Le persone chiedono ascolto per le 
proprie sofferenze, vogliono comprensione per 
le proprie difficoltà, amano gli uomini e le donne 
di Dio per affidare a loro segreti e speranze, 
chiedono buon esempio e preghiere di 
intercessione. 

Alla scuola di san Carlo, dobbiamo 
imparare ancora di più a mostrare la 
consolazione che deriva dalla fede, l'amore per 
Gesù e il gusto per la preghiera. Allora, e solo 
allora, sapremo raccogliere il grido dei poveri, 
di tutti i poveri, di ogni nazione, lingua, razza e 
religione. Il Vangelo ci invita a stare dalla parte 
di coloro che hanno fame e sete di giustizia, di 
coloro che lavorano per una città più 
accogliente e più fraterna, di coloro che 
sperano in una solidarietà che sia profezia di un 
mondo in cui amore e verità si incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno; verità 
germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà 
dal cielo (Salmo 85,11-12). 

La carità pastorale non deve esaurirsi 
solo nel programmare le nostre iniziative, ma 
dovrà esprimere sempre di più la capacità di 
raccogliere e interpretare il senso profondo 
della crisi esistenziale contemporanea, che 
passa nel vissuto dei singoli e in tutta la società. 
Ci sono domande di senso che vanno ritrovate. 
Ci sono vuoti interiori che vanno riempiti. 

Innanzitutto c'è un grande bisogno di 
Dio: se siamo credenti e praticanti, non 
dobbiamo mai dare troppo per scontate la 
ricerca di Dio, la conoscenza del suo mistero, la 
grandezza dell'Incarnazione e della Passione 
di Cristo, la forza della sua Risurrezione. 
Dobbiamo riscoprire il dono della fede e la 
bellezza della grazia che il Vangelo offre alla 
nostra intelligenza e al nostro cuore. Dobbiamo 
riscoprire il rapporto vivo con il Signore, che è 
conoscenza e amore, perché è lo fede che si 
rende operosa per mezzo della carità (Galati 
5,6). La carità, che sa n Carlo ha sa puto 
esprimere, proveniva direttamente dalla sua 
fede e dal suo rapporto intenso di amicizia con 
Gesù. Era frutto della sua preghiera, era 
partecipazione all'amore di Cristo per la storia 
degli uomini. Era compassione (Luca 10,37): 
una compassione che lo scuoteva fino alle 
lacrime. 

Anche se viviamo in mezzo alla 
superficialità, alla stanchezza e talvolta alla 
delusione, io sento che è vivo e cresce il 
bisogno di Gesù e del suo Vangelo. Incontro 
molte persone che, anche se sono lontane 
dalla Chiesa, vivono a volte con sofferenza la 
loro ricerca di Dio. Vorrei dire che comprendo e 
che rispetto questa ricerca; vorrei dire loro che 
amo questo anelito alla verità; vorrei 
manifestare loro la mia stima e porre con loro la 
domanda sulla divinità di Gesù e sulla 
grandezza del cristianesimo, non solo per la 
Chiesa, ma per il mondo. 

Viviamo, infatti, un tempo in cui si stanno 
affacciando all'orizzonte grandi domande sul 
senso del/a vita, sulla verità dell'amore e sulla 
possibilità di relazioni profonde e definitive tra 
le persone. Ci si interroga sulla qualità del 
vivere sociale, sul costo umano del lavoro, sul 

valore del benessere a tutti i costi, sul bisogno di 
nuove solidarietà. 

Con le sue scelte di vita personale san 
Carlo ha messo in crisi costumi dominanti della 
Chiesa del suo tempo indicando una via 
straordinariamente feconda. Fermandoci, su 
questa nuova strada che da Gerusalemme 
conduce a Gerico, dobbiamo interrogarci di fronte 
alle esasperate divisioni che ci sono tra noi, 
all'arroganza e all'aggressività di molti 
atteggiamenti privati e pubblici contemporanei, 
per riscoprire il valore profetico e civile delle 
Beatitudini evangeliche quali la povertà, la 
misericordia, la purezza del cuore, la promozione 
della pace e la mitezza che erediterà la terra (cfr 
Matteo 5,3-12). 

Anche in mezzo ai giovani ci sono ferite 
che vanno curate. Per loro la Chiesa è insieme un 
dono e un problema: i giovani hanno molte 
domande, molte distanze, molte attese. Sono 
esuberanti, ma spesso sono tristi perché non 
vedono iI futuro. Affinché possano trovare una 
solida identità e uno spazio nella vita ecclesiale, 
sociale, culturale e politica è anche necessario 
che gli adulti facciano dei sacrifici e siano 
disponibili a rinunciare a qualche propria 
egoistica affermazione. 

Va' e anche tu fa' così 

La parola di Gesù sia una grazia e un 
impegno per te nel vivere il tuo servizio d'amore 
anche verso la Chiesa: la comunità nuova cui 
appartieni in forza del Battesimo. 

Partecipa con gioia e generosità alla sua 
vita e alla sua missione. Per questo coltiva 
sempre uno spirito di sincera e operosa 
comunione con tutti e lasciati trasportare dallo 
slancio missionario di annunciare il Vangelo con 
la parola e con la vita: dappertutto, in chiesa e in 
ogni ambiente sociale . 

Chiedi ai tuoi sacerdoti: che cosa è "La 
carta di comunione per la missione"? Dovrebbe 
coinvolgere tutti: tutti siano una sola cosa ... 
perché il mondo conosca che tu mi hai mandato 
(Giovanni 17,22-23). 

La comunità cristiana, ossia dei figli di Dio, 
è chiamata ad assumere sempre più il volto di 
"famiglia di famiglie". Per questo tutti i fratelli e le 
sorelle nella fede e nella carità devono essere 
aperti e accoglienti, capaci di ascolto e 
comprensione, pronti alla condivisione. La visita 
alle famiglie è un'espressione semplice ma 
preziosa di vita ecclesiale missionaria: sia nella 
forma quotidiana, sia in quella legata al Natale (o 
alla Pasqua). Per quest'ultima ti chiedo di portare 
il tuo importante contributo perché sia compresa, 
desiderata, accolta e promossa (anche con la 
partecipazione dei fedeli laici). 

La Chiesa in tutti i suoi membri è chiamata 
a rivivere ogni giorno, con i sentimenti della 
compassione e i gesti della carità, la vicenda di 
Gesù, il Buon Samaritano. 

Ascolta anche tu "il grido del povero", 
qualunque sia il suo volto e la sua indigenza o 
ferita. Potrai così assicurare autenticità e vivacità 
alla tua fede, perché si renda operosa per mezzo 
della carità (Galati 5,6). 

card. Dionigi Tettamanzi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA6 LUNEDÌ - S. Nicola, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ Bonanomi Luigi e Santina)

   Catechesi  1^ e 2^ elementareè sospesa - oggi - la 
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Roma, Volta, Mazzini, Lanfritto, Rusca
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

7 MARTEDÌ - S. Ambrogio, patrono della Chiesa e della città di Milano

   Catechesi  5^ elementare e 1^ mediaè sospesa - oggi - la 
 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare (+ fam. Biella e Vergani)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 19:15 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Balbo 

8 MERCOLEDÌ - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
   giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa (+ Dell’Orto Enrica - - Massimo, Rosa e Mariet)
 * 10:30 S. Messa (defunti dell’Azione Cattolica)
   OGGI l’Oratorio San Luigi resta chiuso, però alle..... (vedi qui sotto)

 * 15:30 apriamo il cortile di sant’Agnese: gioco, merenda preparata dalle mamme
   poi alle ore 17:00, partecipiamo alla processione...... (vedi qui sotto)

 * 16:00 incontro per l’AZIONE CATTOLICA in chiesa

 * 17:00 in chiesa parrocchiale: VESPERO, segue la PROCESSIONE “aux flambeaux”
   (percorso: piazza san Giovanni, via Lecco, via Roma, via Rusca, 
   via Vittorio Emanuele, sottopassaggio, via Stoppani, chiesa di san Dionigi)

 * 18:00 S. Messa presso la chiesa di San Dionigi

9 GIOVEDÌ - S. Siro, vescovo

 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pozzoni Salvatore - - Spada Angela - - Dell’Orto Angelo)
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Mascagni e Pensiero

10 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Spada Enrico e Vittorino)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - ASD San Michele Cortenuova di Monticello 

11 SABATO -  OGGI E DOMANI: MERCATINO CARITAS DI NATALE

 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - A.C. Pagnano

 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Europa e Brianza

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - Dell’Orto Felice - - defunti della Classe 1928)

 * 21:00 rassegna teatrale SIPARIO: in salone «san Luigi»
   «IL SETTIMO SI RIPOSÒ» commedia comica in tre atti

12 DOMENICA - QUINTA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Cattaneo Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Giuseppe - - Valagussa Alberto)
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

BENEDIZIONI: 
non sarà possibile raggiungere

le seguenti vie:
degli Alpini, XXV Aprile, S. Marco, 
Parini, Valle, Villa, S. Ambrogio, 
Puecher, Moscoro, S. Dionigi, 

Porta, loc. Ronco, Galilei, Marconi, 
Stoppani, don Salvioni

(altre vie potranno essere indicate la prossima settimana)

a tutte queste famiglie
verrà portata l’acqua benedetta

PRESEPIO
in famigliain famigliain famiglia

dopo aver costruito il presepio in casa,
ciascuna famiglia, ragazzo o nonno,...
potrà iscriversi con apposito modulo

(disponibile in oratorio)
da riportare in oratorio

entro Venerdì 24 dicembre;
non occorre versare alcuna quota;

gli interessati riceveranno una visita
della speciale COMMISSIONE che provvederà anche

a fotografare la sacra rappresentazione.
*******

Criteri di valutazione:
originalità e creatività; cura dei particolari;

proporzioni (delle statuine rispetto al paesaggio...) nella realizzazione;
effetti speciali e illuminazione; chiave di lettura del messaggio natalizio.

*********
le migliori realizzazioni saranno segnalate 

in  e parteciperanno alle selezionidecanato
per approdare al concorso diocesano

e della città di Milano.

Dionigi Tettamanzi

SANTI PER VOCAZIONE

lettera ai fedeli della diocesi
3

abbonamenti: nuovi e rinnovo
è necessario segnalare presto il gradimento!

Il Buon Samaritano è figura della Chiesa che con la presenza dei 
suoi santi passa accanto all'uomo di oggi, vede concretamente i reali 
bisogni dell'umanità, prova intensa commozione, si ferma accanto al 
povero, prendendosene cura: passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione (Luca 10,33). Il santo è colui che in maniera esemplare, 
umile e coraggiosa, superando infinite difficoltà, si compromette di 
persona e sa vivere la carità di Cristo, vedendone il volto in quello del 
povero (cfr Matteo 25,34 ss.). 

La santità della Chiesa 

Nella comunione dei santi viviamo il mistero della Chiesa. La 
nostra vita ha orizzonti più vasti di quelli che possiamo misurare e 
descrivere a partire soltanto dalle notizie e dalle impressioni 
immediate. Le presenze che rendono vive e splendide  le nostre 
comunità sono più numerose, attente e affettuose di quelle che 
possiamo contare con la nostra ossessione per i numeri. La gioia e le 
pene che abitano i nostri giorni sono condivise in una fraternità più 
ampia e più intensa di quella che si esprime con una vicinanza fisica. 

Credo la comunione dei santi: i santi nostri amici, i santi della 
nostra terra, i santi di ogni tempo e di ogni luogo si uniscono alla 
nostra preghiere e accompagnano i nostri giorni. La certezza della 
presenza e della partecipazione dei santi alla nostra vicenda di 
uomini e donne di oggi è motivo di stupore e di incoraggiamento: non 
siamo mai soli, il mondo e la Chiesa non cominciano con noi e il peso 
della storia non è tutto sulle nostre spalle. La Chiesa è comunione di 
santi. Noi li invochiamo per riconoscere il mistero e la gloria di Dio e li 
invochiamo con un cuore umile e pentito per riconoscere le nostre 
responsabilità e i nostri peccati. Credo la comunione dei santi: credo 
perciò che ci siano le condizioni per un dialogo personale, una 
riflessione condivisa, una possibilità di entrare in quella intimità in cui 
si svela il segreto della loro santità. La comunione, infatti, ci fa 
partecipi del mistero più inaccessibile di ogni persona, che è il suo 
rapporto con Dio. 

È con questa certezza di fede che vi invito a ricercare, nel quarto 
centenario della canonizzazione di san Carlo, una santità ecclesiale: 
una santità, dunque, che tutti tocca, coinvolge e arricchisce. Questo 
anniversario, allora, è un'occasione perché la memoria di san Carlo 
non si riduca alla commemorazione di un vescovo, certo eccezionale 
e significativo per la storia della nostra Diocesi e di tutta la Chiesa, ma 
irrimediabilmente rinchiuso in un altro tempo e in un'altra cultura. Con 

SAN CARLO
E LA SANTITÀ
DELLA CHIESA
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
13 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Ravasio Gerolamo)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Paravino, Fermi, Edison, Vinci;  Resegone  
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

14 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Perego Cesare e Vincenzina)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Donatori del Sangue
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

15 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Vergani Severino - - Sofia e Giovanni)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: piazza Vittoria
 * 20:30 presso la chiesa di NOVATE: VEGLIA, guidata dal Gruppo Missionario decanale
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

16 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in oratorio

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Santa Cecilia
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

17 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Bonanomi Angelina)

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   distribuzione dell «ALBUM»  figurine *** ratorio an uigi ***O S L
   da oggi è possibile acquistare al bar i pacchetti per la raccolta!
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

18 SABATO - 
 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi - U.S. Orobia Robbiate
 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Lecco (solo i numeri dispari)
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - Fisiocosmesi A di Missaglia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Gaetano e Cesarino - - Tamburello Giuseppe - - 
   Valagussa Alberto - - La Quercia Giuseppa)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B - GSO Monticello

19 DOMENICA - DIVINA MATERNITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA
 * 8:00 S. Messa (+ Rosa, Luigi, Enrico)
 * 10:30 S. Messa (+ Trezza Angelo - - Consonni Erika e Classe 1927 - - Riva Giulio - - Valagussa Alberto)

   segue per tutti i bambini e i ragazzi: pranzo in oratorio
   l’oratorio offre il primo piatto, poi “fai da te”
   occorre dare il nome ai propri catechisti (non c’è nulla da pagare)
 * 15:10 in oratorio, per tutti i GENITORI: HAPPY COFFEEI
   breve momento - con gli educatori - per fare il punto sulla vita del nostro oratorio

 * 16:00 in salone cine-teatro: “LA FAVOLA DI BOSCO D’ORO”
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - U.S. Oratorio Airuno

Giovedì 12 maggio: Cernusco Lombardone - Loreto 
Partenza in pullman al mattino da Cernusco Lombardone per Loreto. 
Sistemazione in albergo e pranzo. Nel pomeriggio visita al Santuario 
rinascimentale dedicato alla Beata Vergine Maria che custodisce la Santa 
Casa. In serata rientro in albergo, cena e pernottamento.

Venerdì 13 maggio: Loreto - San Giovanni Rotondo
Colazione. La mattina partenza per San Giovanni Rotondo, sistemazione in 
albergo e pranzo. Nel pomeriggio visite al convento di Santa Maria delle 
Grazie, dove Padre Pio ha vissuto ed è morto, e partecipazione alle 
funzioni religiose. In serata rientro in albergo, cena e pernottamento. 

Sabato 14 maggio: San Giovanni Rotondo - Norcia - Cascia 
Co azione La mattina partenza per Norcia, breve visita della città ricca di l . 
num r r i l , e ose r so se amb enta i artistiche, gastronomiche e culturali che la i
rendono attraente ed ca agl occh di ogn v s atore Pranzo in ristorante. uni i i i i it . 
Nel pomeriggio continuazione per Cas a S s emazione in albe go, cena e ci i t r. 
pernottamento. 

Domenica 15 m i : - Cernusco Lombardone agg o Cascia 
Colazione e pranzo in albergo. La mattina giro orientativo di Cascia che 
come gran parte delle città dell'Umbria, durante il medioevo conosce il 
periodo di massimo splendore. Tempo per le funzioni religiose e per la visita 
dei luoghi di Santa Rita. Nel pome gg o co nuaz one per il rientro a ri i nti i
Cernusco Lombardone dove è previsto a r o ta da se atal r iv n r r .' i

  Quo a et a d partecipaz one: € 460,00t n t i i . 
  Supplemento camera singola: € 75,00 

La quota comprende: 
Viaggio in pullman - Sistemazione in hotel 3 stelle; trattamento di pensione 
completa dal pranzo del 12 al pranzo del 15 Maggio; accompagnatore 
Brevivet - auricolari intero tour. Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio 
e annullamento viaggio Europ Ass stance. i
La quota non comprende: 
Bevande - Mance - ingressi oltre a quelli inclusi - extra personali 

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE

Loreto, S. Giovanni Rotondo, Cascia
dal 12 al 15 maggio 2011

ISCRIZIONI: versando la caparra di € 150,00
entro domenica 31 gennaio 2011

(in caso di mancata partecipazione è prevista
la restituzione dell’intera quota

fino a venti giorni prima della partenza)

IL nostro
ARCIVESCOVO 
scrive ai BAMBINI
LETTERA DI NATALE AI PICCOLI

Con la sensibilità che lo ha
contraddistinto in questi anni,
il nostro Arcivescovo Dionigi
si rivolge ancora ai bambini,

con un linguaggio e una proposta
fatte su misura, così ben pensata 
che induce a profonda riflessione

anche i genitori.
Una lettera che si potrebbe leggere

(oppure ascoltare, visto che è 
interamente riprodotta in un cd

musicale) tutta d’un fiato.
***

lettera + cd € 3,00
è possibile vederla e prenotarla

in oratorio

ULTIMO DELL’ANNO : festa e cena per tuttiin oratorio
saranno serviti “un primo” e le “lenticchie” il resto è: “fai da te”!

modica spesa - iscrizioni al bar



La vocazione del cristiano 
alla santità 

Se non avviene l'incontro con Colui che chia-
ma, come si potrà parlare di vocazione? Nella 
cultura del nostro tempo la persuasione che la 
vita sia una vocazione sembra dimenticata: è la 
conseguenza inevitabile dell'estraniarsi da Dio. 
Solo in una visione unitaria dell'esistenza, per-
meata dalla grazia, si può pensare che la vita sia 
una vocazione. Oggi però la frammentarietà del 
vivere, la paura di fronte ad ogni scelta definiti-
va, la debolissima coscienza di pensare a Dio 
come al proprio inizio e la mancanza del deside-
rio della vita eterna, rendono fragile ed estranea 
l'idea stessa della vita come vocazione. Così 
non trova più una motivazione valida l'impegno 
necessario per mettere a frutto le capacità e le 
qualità delle persone al servizio del Regno di 
Dio e della società. 

Solo una forte riscoperta di Dio, che dà inizio 
alla vita di ogni uomo, che lo accompagna 
nell'esistenza e lo aspetta al di là della morte, è 
in grado di restituire alla vita il fascino di una 
vocazione. Perciò essa va coltivata nella fede; 
per questo è necessario introdurre alla persona 
viva e concreta di Gesù, aiutare a sostenere un 
intimo e personale rapporto con lui. Chi incon-
trava san Carlo, si accorgeva di questo straordi-
nario legame che lo univa a Cristo. 

La vocazione del cristiano alla santità va col-
tivata nei bambini e nei ragazzi fin dai primi anni 
di vita, innanzitutto da parte dei genitori, che in 
questo hanno una preziosa e grande responsa-
bilità. Il paziente e rasserenante esercizio della 
preghiera del mattino e della sera, un'adeguata 
e progressiva meditazione delle sante Scritture, 
la pratica frequente dell'esame di coscienza, la 
frequentazione di racconti e di uomini ispirati 
dallo Spirito di Dio possono rendere sempre più 
viva e certa la percezione della praticabilità 
della via della santificazione. 

I giovani e gli adulti tengono viva la loro voca-
zione se imparano a stare vicini a Gesù, se 
diventano sempre più misericordiosi nel giudi-
care gli altri e sempre più esigenti nel mettere in 
discussione se stessi. Ad ogni età, soprattutto 
nei momenti di discernimento, la grazia è luce 
che illumina e forza che trasfigura la vita. Solo 
così maturano scelte che hanno il sapore dello 
stile cristiano del vivere, pubblico e privato, in 
quanti sono docili agli inviti persuasivi del 
Signore. 

Anche se si è circondati da stima e ammira-
zione, da salute e da ricchezza, non si può met-

tere a tacere una cristiana inquietudine 
circa l'altezza della propria vocazione e 
la modestia della propria risposta. 

Bisogna restare più vicini a Gesù 
per essere sempre più coscienti del gro-

viglio di esitazioni e di slanci, di amore e 
di paure che oggi si incontrano nel rispondere 
alla propria specifica vocazione. È  necessario 
invocare dal Signore una libertà più lieta, una 
dedizione più totale, una consacrazione più tipi-
ca e definitiva. 

Carlo Borromeo 
e la conversione della vita 

In san Carlo vocazione e santità crescono 
insieme. Fissando lo sguardo su Gesù e medi-
tando la sua Passione, il Borromeo si lascia toc-
care dall'insistenza del Signore nel chiamare i 
suoi amici a stare con lui, a seguirlo, e avverte 
un bisogno di forte imitazione. Perché è così 
solo il Signore, Lui che è morto per tutti? E per-
ché i figli di Dio continuano a lasciarlo in questa 
solitudine? San Carlo, di fronte ad alcune scelte 
della propria vita e davanti alle necessità pasto-
rali della Chiesa, ha provato una profonda tri-
stezza che lo ha portato a considerare con 
serietà l'intera esistenza. Che cosa devo fare? 
La vera conversione del suo cuore verso 
l'amore per Gesù è coincisa con la scoperta 
della sua vocazione. 

San Carlo invita anche noi ad entrare. in que-
sto sentire spirituale. Consideriamo le attenzio-
ni che il Signore ha avuto per noi, la pazienza 
con cui ci ha istruito, le molte grazie che ci 
hanno custodito nel corso degli anni. Allora, in 
qualche momento di sincerità, ci può capitare di 
avvertire il sospiro di Gesù: ma non comprende-
te ancora? (Marco 8,21). Ci può nascere nel 
cuore un anelito a superare ogni forma di paura 
o di mediocrità e avvertire quanto sia esigente la 
parola che ci chiama ad essere perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste (Matteo 5,48). 

La vocazione, che innanzitutto è vocazione 
alla santità, va intuita, compresa, accolta e colti-
vata. San Carlo pregava a lungo nella notte, 
digiunava spesso, si confessava con molta fre-
quenza, non si risparmiava nel lavoro. Le sue 
modalità sembrano a volte addirittura esagera-
te. Quando si ama, si esagera sempre. E a me 
sembra che nella ricerca della santità sia sem-
pre necessaria una qualche esagerazione da 
cui non dobbiamo difenderci. 

L'esempio di san Carlo è affascinante: egli 
vorrebbe essere tutto luce e invece quante 
ombre! Vorrebbe essere tutto fuoco e invece 
quanta tiepidezza! Pur avendo molti beni, si 
decide a venderli e a darli ai poveri: sente inso-
stenibile la ricchezza, una zavorra indifendibile. 
Anche se potrebbe avere molti servitori ed evita 
re fastidi, si fa servo degli altri e non si sottrae a 
fatiche e pericoli: come accostarsi alla mensa 
del Signore senza provare imbarazzo di fronte 
all'esempio di Cristo e al suo sguardo penetran-
te? Anche se è molto stanco, non si concede un 
riposo troppo comodo: come, altrimenti, rispon-
dere al Signore: Così, non siete stati capaci di 
vegliare con me una sola ora? (Matteo 26,40)! 
Anche se incontra molte contrarietà, critiche 

ingiuste, incomprensioni, non se ne stupisce: 
come, altrimenti, potrebbe presumere di parteci-
pare alla stessa Passione di Gesù? 

L'impegno profuso da san Carlo per 
l'impostazione del seminario diocesano secon-
do le direttive del Concilio di Trento, l'attenzione 
costante alla vita dei preti, i numerosi interventi 
per incoraggiare nuove forme di vita consacrata 
e per la riforma degli ordini religiosi tradizionali, 
non sono tanto l'espressione di una strategia 
organizzativa, quanto un'irradiazione della sua 
santità, che contagia gente di buona volontà e 
suscita vocazioni e santità per la riforma della 
Chiesa. 

La vocazione e le vocazioni 

La vocazione universale alla santità dà inizio, 
mediante il Battesimo, ad un singolare cammino 
di fede che dura tutta la vita. Ogni persona che 
accoglie il dono della comunione con Dio è chia-
mata a coltivarlo con discernimento e impegno, 
secondo la propria libertà. 

Questa vocazione universale alla santità 
impegna ogni cristiano a trasmettere lo fede. La 
fede, vissuta nella Chiesa, toglie l'uomo dalla più 
assoluta solitudine, dà un senso alle varie espe-
rienze quotidiane, indica la misura alta 
dell'amore, conduce ad una meta di pace. 
Trasmettere la fede significa far conoscere que-
sto straordinario rapporto con Dio, in un legame 
singolare con Gesù morto e risorto per noi. 
Significa vivere nel suo santo Spirito, che è for-
tezza, consolazione, gioia e affidamento. 

La trasmissione della fede (traditio fidel) è la 
comunicazione della vita di Dio, è la comunione 
gioiosa. di un nuovo stile di vita, è l'offerta di un 
dono gratuito, prima ancora che la richiesta di 
adempimenti e di regole. Di conseguenza 
l'accoglienza del dono si esprime in riconoscen-
za e la riconoscenza in responsabilità. Perché 
l'etica nasce dalla grazia. 

Il modo più bello per esprimere la ricono-
scenza per il dono della fede è l'offerta del 
Battesimo a ogni uomo e a ogni donna che ven-
gono sulla terra. Con la nuova nascita 
"dall'acqua e dallo Spirito" viene data la grazia di 
Dio e proposto un cammino di santità. 
L'annuncio del Vangelo conduce alla celebrazio-
ne del Battesimo. Sarebbe una vera riforma 
della nostra Chiesa il rinnovato impegno di tutti a 
valorizzare il Battesimo dei bambini e degli adulti 
come autentico germoglio di missione evange-
lizzatrice nelle nostre comunità. 

La preparazione cordiale e accogliente dei 
genitori alla celebrazione del rito sacramentale, 
l'accompagnamento dei primi anni delle coppie 
che hanno accolto il dono della vita, non solo fisi-
ca ma anche spirituale, dei loro figli, il far nasce-
re un vero fermento di comunione attraverso le 
scuole dell'infanzia e i primi inserimenti nella 
comunità cristiana costituiscono un vero impul-
so di santità, una vera - piccola e grande - rifor-
ma della Chiesa. 

Ci sono anche molti adulti nelle nostre città 
che, nella vita ordinaria, si rivolgono ai cristiani 
con domande sulla fede e sulla verità di Dio. 
Dobbiamo imparare a mostrare loro la bellezza 
della santità e la ricchezza umana della vocazio-

ne cristiana. Dobbiamo ritrovare il linguaggio 
spontaneo, quotidiano e amichevole di chi gioi-
sce nel raccontare il cristianesimo con essen-
zialità e letizia. 

A voi, carissimi giovani

La vocazione di tutti alla santità si esprime 
poi concretamente nelle specifiche vocazioni di 
ciascuno. Queste vocazioni esprimono la bel-
lezza spirituale di ogni persona e sono un dono 
per tutta la Chiesa. Vorrei ricordare tre vocazio-
ni particolari: il Matrimonio cristiano, il 
Presbiterato e la consacrazione nella verginità 
per il Regno di Dio. 

Mi rivolgo soprattutto a voi, carissimi giova-
ni: abbiate il coraggio di sfidare la precarietà 
dolorosa del tempo presente, non abbandona-
tevi all'attimo fuggente, amate la progettualità 
della vostra vita, la durata delle vostre espe-
rienze, il sacrificio nel vostro amore. Anche se 
dovete consumare qualche attesa o affrontare 
qualche difficoltà, fidatevi di Dio. 

Giovani, il vostro amore di coppia abbia 
come meta lo vocazione del Matrimonio cristia-
no. Non lasciatevi ingannare dal costume del 
tempo presente, non pensate a convivenze 
deboli, puntate in alto, puntate ad un amore che 
duri per sempre, come quello di Gesù per la sua 
Chiesa: non sarete delusi! 

Lo so che ci vuole coraggio, fede e preghie-
ra. Dico anche agli adulti e alle comunità, a chi 
decide del lavoro e della casa: aiutate i vostri 
figli a sposarsi nel Signore. Vorrei dire una paro-
la accorata e sincera a molti altri giovani perché 
pensino seriamente, per amore di Gesù e della 
sua Chiesa, alla possibilità per loro della voca-
zione sacerdotale. La Chiesa ha bisogno di 

loro. È possibile, in un profondo rapporto con 
Gesù, essere felici nella vita da prete. Però, ci 
vuole un amore vero per il Signore, il distacco 
da se stessi, la libertà rispetto a ciò che non è la 
forza del Vangelo. Ci vuole amore per la gente, 
gioia nel sacrificio, larghezza d'animo e umani-
tà matura. Uomini sobri, equilibrati, senza illu-
sioni di false affermazioni o carriere, umili e 
ubbidienti, disposti a lasciare molte cose per 
non perdere l'essenziale. Eppure, nonostante 
tutto, oso sperare e intravedere che Gesù chia-
merà ancora preti secondo il suo cuore. 

Ma voglio parlare anche di un'altra vocazio-
ne alla santità: la consacrazione nella verginità 
per il Regno di Dio. 

Il Signore parla ancora ed è ancora capace, 
talvolta in maniera inaspettata, di entrare nella 
vita dei ragazzi e delle ragazze di oggi, per 
mostrare loro la pienezza e l'esclusività di un 
rapporto con lui. Ci vuole molta preghiera tra i 
giovani e una comunità adulta più santa, 
soprattutto quando si tratta di lasciar partire i 
propri figli che abbandonano tutto per il 
Signore. 

La verginità consacrata non potrà esistere 
nella mediocrità. Se davvero sarà una profezia 
del Regno dei cieli, certamente sarà una provo-
cazione sulla terra. San Carlo ha cambiato radi-
calmente la sua vita, ha stravolto i progetti della 
sua famiglia e ha abbandonato le mode del suo 
tempo per seguire la sua vocazione. Giovani, 
riscoprite l'amore, come quello del Cristo croci-
fisso e risorto! 

Va' e anche tu fa' così 

Con la sua carità compassionevole e opero-
sa il Buon Samaritano vive la sua vocazione e 
compie la sua missione. 

L'amore, in definitiva, è la fondamentale e 
nativa vocazione di ogni essere umano. Come 
ha scritto Giovanni Paolo Il nella sua prima enci-
clica: "L'uomo non può vivere senza amore. 
Egli rimane per se stesso un essere incom-
prensibile, la sua vita è priva di senso, se non gli 
viene rivelato l'amore, se non si incontra con 
l'amore, se non lo esperimenta e non lo fa pro-
prio, se non vi partecipa vivamente" (Redem-
ptor hominis, 10). 

Da genitore, insegnante, catechista, anima-
tore, educatore nello sport, adulto ... hai una 
responsabilità educativa grande: devi, con i 
tuoi ideali e i tuoi gesti concreti, dare soprattutto 
ai ragazzi e ai giovani la gioiosa consapevolez-
za che lo vita è bella e seria  proprio perché è 
dono e compito, chiamata e risposta, vocazio-
ne e missione. 

C'è un vangelo della vocazione che risuona 
in chi ha ricevuto la grazia del Battesimo e della 
fede cristiana. È la "buona notizia" che tu sei 
personalmente chiamato da Gesù alla sua 
sequela e alla sua missione: donare l'amore del 
Crocifisso risorto percorrendo la strada che Dio 
ha scelto per te: il Matrimonio, il Presbiterato, la 
vita consacrata, il servizio alla Chiesa e 
l'impegno per la società. Sono strade diverse, 
ma tra loro intrecciate: tutte insieme per 
l'edificazione dell'unica Chiesa. 

Il Signore ti doni di fare quotidiana "memo-

ria" del Battesimo ricevuto e così vivere con fedel-
tà e generosità la tua vocazione cristiana: la testi-
monianza umile e coraggiosa della tua fede sarà 
l'annuncio più forte e credibile della bellezza e 
della necessità di seguire Cristo, Salvatore del 
mondo e di ogni cuore. 

CARISSIMI, 
VI HO PARLATO DELLA SANTITÀ 
CHE È IL "SEGRETO", 
OSSIA IL CUORE E LA VITA 
DEL CRISTIANO. 
ANCH'IO IN QUESTI ANNI 
MI SONO ANCOR PIÙ PERSUASO 
CHE LA VITA È UN VIAGGIO 
DA COMPIERE CON GESÙ. 

Con lui, solo con lui, si può ridiscendere sulla 
strada della carità che da Gerusalemme conduce 
a Gerico, per chinarsi, senza alcuna distinzione di 
persone, sulle ferite dell'uomo di oggi e di sempre. 

Si riesce a restare fedeli al "vangelo della cari-
tà" solo se prima si è seguito Gesù, che ha aperto 
gli occhi a chi non vedeva e ha fatto camminare chi 
era stanco e scoraggiato, conducendoli con lui 
sulla strada che da Gerico sale decisamente verso 
Gerusalemme. Gesù è salito fino al suo sacrificio 
di amore consumato sulla croce e, innalzato da 
terra, ha attirato tutti a sé (cfr Giovanni 12,32). 

La fede in questo straordinario mistero di Dio 
che si è rivelato in Gesù e nella sua Pasqua è il 
dono più grande che possiamo trasmettere al mon-
do. Solo così, guardando il Crocifisso, si è colpiti 
dalla stessa compassione del Buon Samaritano. 

La santità di san Carlo ci ha accompagnato, 
perché anche noi impariamo a fare come lui: Va' e 
anche tu fa' cosi. 

(4 - fine)

Dionigi Tettamanzi
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SAN CARLO
E LA VOCAZIONE
DEL CRISTIANO

Sabato 4 dicembre
 alle ore 17:22

è nata 
GIOIA MARIA MANDELLI
gioia (nel nome e nella vita...) 

 a lei e ai suoi genitori 
***

Martedì 7 dicembre
 alle ore 13:42

è nata 
GIULIA VANOLI

gioia anche a lei e ai suoi genitori 

dA        



La vocazione del cristiano 
alla santità 

Se non avviene l'incontro con Colui che chia-
ma, come si potrà parlare di vocazione? Nella 
cultura del nostro tempo la persuasione che la 
vita sia una vocazione sembra dimenticata: è la 
conseguenza inevitabile dell'estraniarsi da Dio. 
Solo in una visione unitaria dell'esistenza, per-
meata dalla grazia, si può pensare che la vita sia 
una vocazione. Oggi però la frammentarietà del 
vivere, la paura di fronte ad ogni scelta definiti-
va, la debolissima coscienza di pensare a Dio 
come al proprio inizio e la mancanza del deside-
rio della vita eterna, rendono fragile ed estranea 
l'idea stessa della vita come vocazione. Così 
non trova più una motivazione valida l'impegno 
necessario per mettere a frutto le capacità e le 
qualità delle persone al servizio del Regno di 
Dio e della società. 

Solo una forte riscoperta di Dio, che dà inizio 
alla vita di ogni uomo, che lo accompagna 
nell'esistenza e lo aspetta al di là della morte, è 
in grado di restituire alla vita il fascino di una 
vocazione. Perciò essa va coltivata nella fede; 
per questo è necessario introdurre alla persona 
viva e concreta di Gesù, aiutare a sostenere un 
intimo e personale rapporto con lui. Chi incon-
trava san Carlo, si accorgeva di questo straordi-
nario legame che lo univa a Cristo. 

La vocazione del cristiano alla santità va col-
tivata nei bambini e nei ragazzi fin dai primi anni 
di vita, innanzitutto da parte dei genitori, che in 
questo hanno una preziosa e grande responsa-
bilità. Il paziente e rasserenante esercizio della 
preghiera del mattino e della sera, un'adeguata 
e progressiva meditazione delle sante Scritture, 
la pratica frequente dell'esame di coscienza, la 
frequentazione di racconti e di uomini ispirati 
dallo Spirito di Dio possono rendere sempre più 
viva e certa la percezione della praticabilità 
della via della santificazione. 

I giovani e gli adulti tengono viva la loro voca-
zione se imparano a stare vicini a Gesù, se 
diventano sempre più misericordiosi nel giudi-
care gli altri e sempre più esigenti nel mettere in 
discussione se stessi. Ad ogni età, soprattutto 
nei momenti di discernimento, la grazia è luce 
che illumina e forza che trasfigura la vita. Solo 
così maturano scelte che hanno il sapore dello 
stile cristiano del vivere, pubblico e privato, in 
quanti sono docili agli inviti persuasivi del 
Signore. 

Anche se si è circondati da stima e ammira-
zione, da salute e da ricchezza, non si può met-

tere a tacere una cristiana inquietudine 
circa l'altezza della propria vocazione e 
la modestia della propria risposta. 

Bisogna restare più vicini a Gesù 
per essere sempre più coscienti del gro-

viglio di esitazioni e di slanci, di amore e 
di paure che oggi si incontrano nel rispondere 
alla propria specifica vocazione. È  necessario 
invocare dal Signore una libertà più lieta, una 
dedizione più totale, una consacrazione più tipi-
ca e definitiva. 

Carlo Borromeo 
e la conversione della vita 

In san Carlo vocazione e santità crescono 
insieme. Fissando lo sguardo su Gesù e medi-
tando la sua Passione, il Borromeo si lascia toc-
care dall'insistenza del Signore nel chiamare i 
suoi amici a stare con lui, a seguirlo, e avverte 
un bisogno di forte imitazione. Perché è così 
solo il Signore, Lui che è morto per tutti? E per-
ché i figli di Dio continuano a lasciarlo in questa 
solitudine? San Carlo, di fronte ad alcune scelte 
della propria vita e davanti alle necessità pasto-
rali della Chiesa, ha provato una profonda tri-
stezza che lo ha portato a considerare con 
serietà l'intera esistenza. Che cosa devo fare? 
La vera conversione del suo cuore verso 
l'amore per Gesù è coincisa con la scoperta 
della sua vocazione. 

San Carlo invita anche noi ad entrare. in que-
sto sentire spirituale. Consideriamo le attenzio-
ni che il Signore ha avuto per noi, la pazienza 
con cui ci ha istruito, le molte grazie che ci 
hanno custodito nel corso degli anni. Allora, in 
qualche momento di sincerità, ci può capitare di 
avvertire il sospiro di Gesù: ma non comprende-
te ancora? (Marco 8,21). Ci può nascere nel 
cuore un anelito a superare ogni forma di paura 
o di mediocrità e avvertire quanto sia esigente la 
parola che ci chiama ad essere perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste (Matteo 5,48). 

La vocazione, che innanzitutto è vocazione 
alla santità, va intuita, compresa, accolta e colti-
vata. San Carlo pregava a lungo nella notte, 
digiunava spesso, si confessava con molta fre-
quenza, non si risparmiava nel lavoro. Le sue 
modalità sembrano a volte addirittura esagera-
te. Quando si ama, si esagera sempre. E a me 
sembra che nella ricerca della santità sia sem-
pre necessaria una qualche esagerazione da 
cui non dobbiamo difenderci. 

L'esempio di san Carlo è affascinante: egli 
vorrebbe essere tutto luce e invece quante 
ombre! Vorrebbe essere tutto fuoco e invece 
quanta tiepidezza! Pur avendo molti beni, si 
decide a venderli e a darli ai poveri: sente inso-
stenibile la ricchezza, una zavorra indifendibile. 
Anche se potrebbe avere molti servitori ed evita 
re fastidi, si fa servo degli altri e non si sottrae a 
fatiche e pericoli: come accostarsi alla mensa 
del Signore senza provare imbarazzo di fronte 
all'esempio di Cristo e al suo sguardo penetran-
te? Anche se è molto stanco, non si concede un 
riposo troppo comodo: come, altrimenti, rispon-
dere al Signore: Così, non siete stati capaci di 
vegliare con me una sola ora? (Matteo 26,40)! 
Anche se incontra molte contrarietà, critiche 

ingiuste, incomprensioni, non se ne stupisce: 
come, altrimenti, potrebbe presumere di parteci-
pare alla stessa Passione di Gesù? 

L'impegno profuso da san Carlo per 
l'impostazione del seminario diocesano secon-
do le direttive del Concilio di Trento, l'attenzione 
costante alla vita dei preti, i numerosi interventi 
per incoraggiare nuove forme di vita consacrata 
e per la riforma degli ordini religiosi tradizionali, 
non sono tanto l'espressione di una strategia 
organizzativa, quanto un'irradiazione della sua 
santità, che contagia gente di buona volontà e 
suscita vocazioni e santità per la riforma della 
Chiesa. 

La vocazione e le vocazioni 

La vocazione universale alla santità dà inizio, 
mediante il Battesimo, ad un singolare cammino 
di fede che dura tutta la vita. Ogni persona che 
accoglie il dono della comunione con Dio è chia-
mata a coltivarlo con discernimento e impegno, 
secondo la propria libertà. 

Questa vocazione universale alla santità 
impegna ogni cristiano a trasmettere lo fede. La 
fede, vissuta nella Chiesa, toglie l'uomo dalla più 
assoluta solitudine, dà un senso alle varie espe-
rienze quotidiane, indica la misura alta 
dell'amore, conduce ad una meta di pace. 
Trasmettere la fede significa far conoscere que-
sto straordinario rapporto con Dio, in un legame 
singolare con Gesù morto e risorto per noi. 
Significa vivere nel suo santo Spirito, che è for-
tezza, consolazione, gioia e affidamento. 

La trasmissione della fede (traditio fidel) è la 
comunicazione della vita di Dio, è la comunione 
gioiosa. di un nuovo stile di vita, è l'offerta di un 
dono gratuito, prima ancora che la richiesta di 
adempimenti e di regole. Di conseguenza 
l'accoglienza del dono si esprime in riconoscen-
za e la riconoscenza in responsabilità. Perché 
l'etica nasce dalla grazia. 

Il modo più bello per esprimere la ricono-
scenza per il dono della fede è l'offerta del 
Battesimo a ogni uomo e a ogni donna che ven-
gono sulla terra. Con la nuova nascita 
"dall'acqua e dallo Spirito" viene data la grazia di 
Dio e proposto un cammino di santità. 
L'annuncio del Vangelo conduce alla celebrazio-
ne del Battesimo. Sarebbe una vera riforma 
della nostra Chiesa il rinnovato impegno di tutti a 
valorizzare il Battesimo dei bambini e degli adulti 
come autentico germoglio di missione evange-
lizzatrice nelle nostre comunità. 

La preparazione cordiale e accogliente dei 
genitori alla celebrazione del rito sacramentale, 
l'accompagnamento dei primi anni delle coppie 
che hanno accolto il dono della vita, non solo fisi-
ca ma anche spirituale, dei loro figli, il far nasce-
re un vero fermento di comunione attraverso le 
scuole dell'infanzia e i primi inserimenti nella 
comunità cristiana costituiscono un vero impul-
so di santità, una vera - piccola e grande - rifor-
ma della Chiesa. 

Ci sono anche molti adulti nelle nostre città 
che, nella vita ordinaria, si rivolgono ai cristiani 
con domande sulla fede e sulla verità di Dio. 
Dobbiamo imparare a mostrare loro la bellezza 
della santità e la ricchezza umana della vocazio-

ne cristiana. Dobbiamo ritrovare il linguaggio 
spontaneo, quotidiano e amichevole di chi gioi-
sce nel raccontare il cristianesimo con essen-
zialità e letizia. 

A voi, carissimi giovani

La vocazione di tutti alla santità si esprime 
poi concretamente nelle specifiche vocazioni di 
ciascuno. Queste vocazioni esprimono la bel-
lezza spirituale di ogni persona e sono un dono 
per tutta la Chiesa. Vorrei ricordare tre vocazio-
ni particolari: il Matrimonio cristiano, il 
Presbiterato e la consacrazione nella verginità 
per il Regno di Dio. 

Mi rivolgo soprattutto a voi, carissimi giova-
ni: abbiate il coraggio di sfidare la precarietà 
dolorosa del tempo presente, non abbandona-
tevi all'attimo fuggente, amate la progettualità 
della vostra vita, la durata delle vostre espe-
rienze, il sacrificio nel vostro amore. Anche se 
dovete consumare qualche attesa o affrontare 
qualche difficoltà, fidatevi di Dio. 

Giovani, il vostro amore di coppia abbia 
come meta lo vocazione del Matrimonio cristia-
no. Non lasciatevi ingannare dal costume del 
tempo presente, non pensate a convivenze 
deboli, puntate in alto, puntate ad un amore che 
duri per sempre, come quello di Gesù per la sua 
Chiesa: non sarete delusi! 

Lo so che ci vuole coraggio, fede e preghie-
ra. Dico anche agli adulti e alle comunità, a chi 
decide del lavoro e della casa: aiutate i vostri 
figli a sposarsi nel Signore. Vorrei dire una paro-
la accorata e sincera a molti altri giovani perché 
pensino seriamente, per amore di Gesù e della 
sua Chiesa, alla possibilità per loro della voca-
zione sacerdotale. La Chiesa ha bisogno di 

loro. È possibile, in un profondo rapporto con 
Gesù, essere felici nella vita da prete. Però, ci 
vuole un amore vero per il Signore, il distacco 
da se stessi, la libertà rispetto a ciò che non è la 
forza del Vangelo. Ci vuole amore per la gente, 
gioia nel sacrificio, larghezza d'animo e umani-
tà matura. Uomini sobri, equilibrati, senza illu-
sioni di false affermazioni o carriere, umili e 
ubbidienti, disposti a lasciare molte cose per 
non perdere l'essenziale. Eppure, nonostante 
tutto, oso sperare e intravedere che Gesù chia-
merà ancora preti secondo il suo cuore. 

Ma voglio parlare anche di un'altra vocazio-
ne alla santità: la consacrazione nella verginità 
per il Regno di Dio. 

Il Signore parla ancora ed è ancora capace, 
talvolta in maniera inaspettata, di entrare nella 
vita dei ragazzi e delle ragazze di oggi, per 
mostrare loro la pienezza e l'esclusività di un 
rapporto con lui. Ci vuole molta preghiera tra i 
giovani e una comunità adulta più santa, 
soprattutto quando si tratta di lasciar partire i 
propri figli che abbandonano tutto per il 
Signore. 

La verginità consacrata non potrà esistere 
nella mediocrità. Se davvero sarà una profezia 
del Regno dei cieli, certamente sarà una provo-
cazione sulla terra. San Carlo ha cambiato radi-
calmente la sua vita, ha stravolto i progetti della 
sua famiglia e ha abbandonato le mode del suo 
tempo per seguire la sua vocazione. Giovani, 
riscoprite l'amore, come quello del Cristo croci-
fisso e risorto! 

Va' e anche tu fa' così 

Con la sua carità compassionevole e opero-
sa il Buon Samaritano vive la sua vocazione e 
compie la sua missione. 

L'amore, in definitiva, è la fondamentale e 
nativa vocazione di ogni essere umano. Come 
ha scritto Giovanni Paolo Il nella sua prima enci-
clica: "L'uomo non può vivere senza amore. 
Egli rimane per se stesso un essere incom-
prensibile, la sua vita è priva di senso, se non gli 
viene rivelato l'amore, se non si incontra con 
l'amore, se non lo esperimenta e non lo fa pro-
prio, se non vi partecipa vivamente" (Redem-
ptor hominis, 10). 

Da genitore, insegnante, catechista, anima-
tore, educatore nello sport, adulto ... hai una 
responsabilità educativa grande: devi, con i 
tuoi ideali e i tuoi gesti concreti, dare soprattutto 
ai ragazzi e ai giovani la gioiosa consapevolez-
za che lo vita è bella e seria  proprio perché è 
dono e compito, chiamata e risposta, vocazio-
ne e missione. 

C'è un vangelo della vocazione che risuona 
in chi ha ricevuto la grazia del Battesimo e della 
fede cristiana. È la "buona notizia" che tu sei 
personalmente chiamato da Gesù alla sua 
sequela e alla sua missione: donare l'amore del 
Crocifisso risorto percorrendo la strada che Dio 
ha scelto per te: il Matrimonio, il Presbiterato, la 
vita consacrata, il servizio alla Chiesa e 
l'impegno per la società. Sono strade diverse, 
ma tra loro intrecciate: tutte insieme per 
l'edificazione dell'unica Chiesa. 

Il Signore ti doni di fare quotidiana "memo-

ria" del Battesimo ricevuto e così vivere con fedel-
tà e generosità la tua vocazione cristiana: la testi-
monianza umile e coraggiosa della tua fede sarà 
l'annuncio più forte e credibile della bellezza e 
della necessità di seguire Cristo, Salvatore del 
mondo e di ogni cuore. 

CARISSIMI, 
VI HO PARLATO DELLA SANTITÀ 
CHE È IL "SEGRETO", 
OSSIA IL CUORE E LA VITA 
DEL CRISTIANO. 
ANCH'IO IN QUESTI ANNI 
MI SONO ANCOR PIÙ PERSUASO 
CHE LA VITA È UN VIAGGIO 
DA COMPIERE CON GESÙ. 

Con lui, solo con lui, si può ridiscendere sulla 
strada della carità che da Gerusalemme conduce 
a Gerico, per chinarsi, senza alcuna distinzione di 
persone, sulle ferite dell'uomo di oggi e di sempre. 

Si riesce a restare fedeli al "vangelo della cari-
tà" solo se prima si è seguito Gesù, che ha aperto 
gli occhi a chi non vedeva e ha fatto camminare chi 
era stanco e scoraggiato, conducendoli con lui 
sulla strada che da Gerico sale decisamente verso 
Gerusalemme. Gesù è salito fino al suo sacrificio 
di amore consumato sulla croce e, innalzato da 
terra, ha attirato tutti a sé (cfr Giovanni 12,32). 

La fede in questo straordinario mistero di Dio 
che si è rivelato in Gesù e nella sua Pasqua è il 
dono più grande che possiamo trasmettere al mon-
do. Solo così, guardando il Crocifisso, si è colpiti 
dalla stessa compassione del Buon Samaritano. 

La santità di san Carlo ci ha accompagnato, 
perché anche noi impariamo a fare come lui: Va' e 
anche tu fa' cosi. 
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
13 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Ravasio Gerolamo)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Paravino, Fermi, Edison, Vinci;  Resegone  
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

14 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa (+ Perego Cesare e Vincenzina)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Donatori del Sangue
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

15 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Vergani Severino - - Sofia e Giovanni)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
  * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: piazza Vittoria
 * 20:30 presso la chiesa di NOVATE: VEGLIA, guidata dal Gruppo Missionario decanale
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

16 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in oratorio

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Santa Cecilia
  * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra delle scuole elementari

17 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Bonanomi Angelina)

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   distribuzione dell «ALBUM»  figurine *** ratorio an uigi ***O S L
   da oggi è possibile acquistare al bar i pacchetti per la raccolta!
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

18 SABATO - 
 * 15:00 pallavolo “UNDER 10”: G.S. San Luigi - U.S. Orobia Robbiate
 * 15:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Lecco (solo i numeri dispari)
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - Fisiocosmesi A di Missaglia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Gaetano e Cesarino - - Tamburello Giuseppe - - 
   Valagussa Alberto - - La Quercia Giuseppa)
 * 18:15 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B - GSO Monticello

19 DOMENICA - DIVINA MATERNITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA
 * 8:00 S. Messa (+ Rosa, Luigi, Enrico)
 * 10:30 S. Messa (+ Trezza Angelo - - Consonni Erika e Classe 1927 - - Riva Giulio - - Valagussa Alberto)

   segue per tutti i bambini e i ragazzi: pranzo in oratorio
   l’oratorio offre il primo piatto, poi “fai da te”
   occorre dare il nome ai propri catechisti (non c’è nulla da pagare)
 * 15:10 in oratorio, per tutti i GENITORI: HAPPY COFFEEI
   breve momento - con gli educatori - per fare il punto sulla vita del nostro oratorio

 * 16:00 in salone cine-teatro: “LA FAVOLA DI BOSCO D’ORO”
 * 18:00 calcio cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - U.S. Oratorio Airuno

Giovedì 12 maggio: Cernusco Lombardone - Loreto 
Partenza in pullman al mattino da Cernusco Lombardone per Loreto. 
Sistemazione in albergo e pranzo. Nel pomeriggio visita al Santuario 
rinascimentale dedicato alla Beata Vergine Maria che custodisce la Santa 
Casa. In serata rientro in albergo, cena e pernottamento.

Venerdì 13 maggio: Loreto - San Giovanni Rotondo
Colazione. La mattina partenza per San Giovanni Rotondo, sistemazione in 
albergo e pranzo. Nel pomeriggio visite al convento di Santa Maria delle 
Grazie, dove Padre Pio ha vissuto ed è morto, e partecipazione alle 
funzioni religiose. In serata rientro in albergo, cena e pernottamento. 

Sabato 14 maggio: San Giovanni Rotondo - Norcia - Cascia 
Co azione La mattina partenza per Norcia, breve visita della città ricca di l . 
num r r i l , e ose r so se amb enta i artistiche, gastronomiche e culturali che la i
rendono attraente ed ca agl occh di ogn v s atore Pranzo in ristorante. uni i i i i it . 
Nel pomeriggio continuazione per Cas a S s emazione in albe go, cena e ci i t r. 
pernottamento. 

Domenica 15 m i : - Cernusco Lombardone agg o Cascia 
Colazione e pranzo in albergo. La mattina giro orientativo di Cascia che 
come gran parte delle città dell'Umbria, durante il medioevo conosce il 
periodo di massimo splendore. Tempo per le funzioni religiose e per la visita 
dei luoghi di Santa Rita. Nel pome gg o co nuaz one per il rientro a ri i nti i
Cernusco Lombardone dove è previsto a r o ta da se atal r iv n r r .' i

  Quo a et a d partecipaz one: € 460,00t n t i i . 
  Supplemento camera singola: € 75,00 

La quota comprende: 
Viaggio in pullman - Sistemazione in hotel 3 stelle; trattamento di pensione 
completa dal pranzo del 12 al pranzo del 15 Maggio; accompagnatore 
Brevivet - auricolari intero tour. Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio 
e annullamento viaggio Europ Ass stance. i
La quota non comprende: 
Bevande - Mance - ingressi oltre a quelli inclusi - extra personali 

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE

Loreto, S. Giovanni Rotondo, Cascia
dal 12 al 15 maggio 2011

ISCRIZIONI: versando la caparra di € 150,00
entro domenica 31 gennaio 2011

(in caso di mancata partecipazione è prevista
la restituzione dell’intera quota

fino a venti giorni prima della partenza)

IL nostro
ARCIVESCOVO 
scrive ai BAMBINI
LETTERA DI NATALE AI PICCOLI

Con la sensibilità che lo ha
contraddistinto in questi anni,
il nostro Arcivescovo Dionigi
si rivolge ancora ai bambini,

con un linguaggio e una proposta
fatte su misura, così ben pensata 
che induce a profonda riflessione

anche i genitori.
Una lettera che si potrebbe leggere

(oppure ascoltare, visto che è 
interamente riprodotta in un cd

musicale) tutta d’un fiato.
***

lettera + cd € 3,00
è possibile vederla e prenotarla

in oratorio

ULTIMO DELL’ANNO : festa e cena per tuttiin oratorio
saranno serviti “un primo” e le “lenticchie” il resto è: “fai da te”!

modica spesa - iscrizioni al bar
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

1 SABATO - Circoncisione del Signore Gesù - GIORNATA MONDIALE PER LA PACE

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa 
 * 18:00 S. Messa 

2 DOMENICA - 

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa   (+ Pozzoni Vittorio)
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

3 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

4 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

5 MERCOLEDÌ - 

 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare

 * 20:45 Incontro  adolescenti

6 GIOVEDÌ - EPIFANIA DEL SIGNORE GESÙ

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa  (+ Spada Angelo - - fam. Mancini)
 * 15:00 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

   segue alle ore 15:15 preghiera, benedizione dei bambini
   e bacio a Gesù Bambino

 * 16:00 nel salone dell’oratorio: -T AM BE OGA TO AM L
7 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della Parrocchia)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

8 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
  (+ Cogliati Angela e suor Pieretta - - Cappelletti Luigi e Ida - - * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare
   Cassamagnago Cesare, Enrica e Valerio)

9  DOMENICA - Battesimo del Signore Gesù

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

19 dicembre 2010   -   n° 171

anno del Signore 2011 - buon inizio!

celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO
(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, e tutti quelli oltre, da festeggiare ogni anno!)

segnalare  - auguri e grazie!SUBITO...SUBITO... 

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA
Domenica 30 gennaio - alla S. Messa delle ore 10:30

«Attendere: 
ovvero sperimentare 

il gusto di vivere.
Hanno detto addirittura 

che la santità di una persona 
si commisura dallo spessore 

delle sue attese. Forse è vero.
Se è così, bisogna concludere 

che Maria è la più santa 
delle creature proprio perché 

tutta la sua vita appare cadenzata 
dai ritmi gaudiosi 

di chi aspetta qualcuno...
Vergine in attesa, all’inizio.

Madre in attesa, alla fine.
E nell’arcata sorretta da queste due 

trepidazioni, una così umana e l’altra così 
divina, cento altre attese struggenti...»

(Antonio Bello)

In oratorio una luce artificiale è accesa 
su Gesù; ma lì - e nei cuori di chi
lo frequenta - si attende
che sia Lui ad accendere 
la luce della vita.



cammino incontro a “Colui che viene”
(in rosso sono segnati tutti gli appuntamenti festivi)

20 LUNEDÌ - Feria prenatalizia “dell’Accolto”
 * 8:30 S. Messa (+ fam Maggioni e Bellati)

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
a a

   segue Confessione per 2  e 3  media, in cappella dell’oratorio
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

21 MARTEDÌ - Feria prenatalizia “dell’Accolto”
 * 8:30 S. Messa (+ Bonfanti Martino)
 * 12:30 Gruppo Ecologico: pranzo di natale in sant’Agnese 

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
a a

   segue Confessione per 5  elementare e 1  media, in cappella dell’oratorio

22 MERCOLEDÌ - Feria prenatalizia “dell’Accolto”
 * 9:30 S. Messa (+ Pecora Giuseppe - - Filoni Angelo - - Negri Wilma)

 * 15:00 pomeriggio di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale
   anche per bambini e ragazzi (saranno presenti 6 sacerdoti) 
 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio

 * 20:30 serata di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale
 * 20:45 Adolescenti: scambio degli auguri, (in casa parrocchiale)

23 GIOVEDÌ - Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   benedizione dei : portare il “Gesù bambino del proprio presepioBambinelli
 (+ Perego Maria e Sorelle - - Fumagalli Cesare)* 16:40 S. Messa in oratorio 

24 VENERDÌ -

 * 15:00 pomeriggio di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale fino alle ore 18:30
   poi la chiesa verrà chiusa e preparata per la Natività
 * 23:10 apertura della chiesa

 * 23:30 Veglia in attesa della Nascita di Gesù

25 SABATO - NATALE DEL SIGNORE GESÙ
 * 0:00 S. Messa nella Notte della Natività
 * 8:00 S. Messa all’Aurora della Natività
 * 10:30 S. Messa nel Giorno della Natività
 * 18:00 S. Messa nel Giorno della Natività

26 DOMENICA - SANTO STEFANO, primo martire
 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Spada Maria e Valagussa Giuseppe)
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Giancarlo)
 * 15:30 in oratorio: recita del Santo Rosario

 * 21:00 in chiesa, concerto della Corale “S. Giovanni Battista”

27 LUNEDÌ - San Giovanni, apostolo ed evangelista
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)

28 MARTEDÌ - Santi Innocenti, martiri
 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

29 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Guido, Alfonsina e Beatrice - - Gargantini Gianfranco)

 * 20:45 Incontro adolescenti

30 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in oratorio (+ Pozzoni Alessandro)

31 VENERDÌ - 
 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare: canto del TE DEUM di ringraziamento

 * 20:00 Cena familiare e serata di capodanno in oratorio: famiglie e ragazzi

benedizione
delle famiglie
LUNEDÌ 20  a partire dalle ore 18:00

don Alfredo e don Ferdinand
incontreranno le famiglie delle vie:

Lecco (numeri pari), Cernuschi, S. Caterina,
Vitale Sala, dal n° 15 al 33 e i n° pari

***
alle famiglie delle vie: Monza, Privata

Stazione, V. Emanuele, Falcone
verrà portata l’acqua benedetta

sono B...N... in tour da queste parti
mi hanno detto che c’è bisogno:
voi, genitori, mi potete incontrare

in oratorio
martedì, Mercoledì e giovedì

dalle 20,30 all 22,00

Alle varie Società 
Sportive, alla Polisportiva, 

al Corpo Musicale, 
all’Avis,...; a tutti i Gruppi 

e Associazioni,...; agli 
esercenti e alle famiglie 

che mi hanno scritto - per 
posta o via internet - e 

che mi hanno fatto 
pervenire gli auguri 

rivolgo il mio pensiero 
riconoscente e ricambio di 

cuore. GRAZIE!!!

Gli Amici del CCCC,
in collaborazione con i loro
Sponsor e come frutto delle

sottoscrizioni da loro
organizzate, hanno offerto

€ 3.000,00 per
«la ristrutturazione 

dell’oratorio ed in particolare 
per la realizzazione 

dell’ascensore»

l’ Oratorio San Luigi 
sentitamente ringrazia 

e promette
- come è nello spirito 
del suo nuovo LOGO -

grande apertura 
ad adulti ed anziani

GRAZIE
degliAUGURI

dA        

Con	la	riqualificazione	della	parte	sinistra	del	piazzale	della
chiesa,	abbiamo	ottenuto	diversi	risultati;	è	visibile	a	tutti
(seppure	sappiamo	che	non	metterà	tutti	d’accordo...)
l’impatto	estetico,	che	andrà	crescendo	in	primavera
con	la	fioritura	del	«verde»;	inoltre	lo	spazio	ha	preso	

«aria»,	a	beneficio	delle	pareti	della	chiesa,	eccessivamente
umide.	A	lavori	ultimati,	(quando	anche	gli	interni	saranno
adattati)	ci	sarà	beneficio	per	tutti	i	diversamente	abili

e	per	coloro	che	faticano	a	«fare	i	gradini».
Intanto,	sotto	il	pronao	di	ingresso	della	chiesa	sono	state
colmate	le	grandi	fessure	che	si	aprivano	tra	una	pietra	

e	l’altra;	mentre	all’interno	della	chiesa	stessa
stiamo	risistemando	tutti	gli	armadi	in	opportune	sale...
Tutto	questo	grazie	anche	al	lavoro	di	braccia	volontarie,

di	ottimi	consigli	e	di	una	non	comune	generosità!
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Madre in attesa, alla fine.
E nell’arcata sorretta da queste due 

trepidazioni, una così umana e l’altra così 
divina, cento altre attese struggenti...»

(Antonio Bello)

In oratorio una luce artificiale è accesa 
su Gesù; ma lì - e nei cuori di chi
lo frequenta - si attende
che sia Lui ad accendere 
la luce della vita.
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